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Ghitti: «Nessuno fermerà gli arresti» 
Dopo Romiti parleranno altri manager 

Sul caso Fiat 
è polemica 
tra i giudici 
Sul caso Fiat scoppia la polemica tra i giudici di Mi
lano Il gip Italo Ghitti critica i magistrati del pool «lo 
non sono a conoscenza di trattative I provvedimen
ti, fino a quando non vengono revocati, vanno ese
guiti» Quindi nessuno fermerà gli arresti I giudici di 
«Mani Pulite» sono soddisfatti della confessione di 
Cesare Romiti il quale ha raccontato dei rapporti 
con i partiti di governo e con i loro altissimi referenti 
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Se crolla il muro 
di Corso Marconi 

ANDREA BARBATO 

C J e stato dunque un 
disgelo fra I giudici 
milanesi e la Fiat 

Lo aveva p r e a n n u n c i o 
Gianni Agnelli in persona a 
Venezia ìo ha sancito il km 
Ho colloquio in questura Ira 
Romiti Di Pietro e ijli altri 6 
un latto positivo e non si de
ve rinunciare ad alcuna po
sizione di principio, per 
compiacersene Una grande 
azienda smette di opporre 
una '«Tea strategia dilensi 
va alle ipotesi abili e incal
zanti dei magistrati milanesi 
Matnri perché messa alle 
stretta divide di collabora
re, di rivelare tutto ciò che 
sa che è certamente moltis
simo L indagine sulle tan
genti e sul livello di corru
zione politica compira cer
tamente un balzo in avanti 
forse voleranno nomi grossi 
certo si potranno completa
re interi capitoli della stona 
non solo industriale del no
stro Paese 

La soddisfazione e solo in 
parte appannata dal ritardo 
con il quale il vertice torine
se di Corso Marconi ha ac
cettato la «via giudiziaria» al
la venta Per settimane e me
si e sembrato che forse ci si 
potesse limitare a ripetere 
che «1 intera azienda e sa
na- Per questa tattica due 
alti dirigenti Mattioli e Papi 
hanno trascorso settimane 
in cella a San Vittore Poi al 
I improvviso I abile avvoca
to Chiusano ha avvertito la 
necessita di cambiare meto
do Dopo tutto in un mo
mento come questo con i ri
sultati referendari il ribalta
mento della politica il mu 
lamento delle regole nei 
partiti anche • le strategie 
aziendali devono adeguarsi 
Specie quando I azienda è 
la Fiat cioè un pezyo impor
tante della stona d'Italia in 
ogni senso Di Pietro e gli al
tri erano riusciti a comporre 
una gran parte del puzzle 
che disegna i rapporti fra in
dustria torinese e mondo 
politico e qualtro dirigenti 
erano addirittura latitanti 
forse per non pagare per al
tri o forse per ordini ricevuti 
Era una situazione assoluta
mente insostenibile una for
te perdita di immagine per 
una sigla che in Italia non si 
gnifica solo auto ma anche 
giornali modelli sociali uffi 
ci studi case editrici Si po
teva continuare a ripetere 
I eterno ritornello stille rego 
le del gioco sui rapporti fra 
etica industriale e politica' 
Non si doveva uscire da 

quell asfittica discussione 
sulle colpe dei concussi e 
quelle dei concusson > Cfu 
protesta contro questa «trat
tativa» I avvocalo di Ciarra-
pico induca il suo cliente a 
riversare ciò che sa nei ver
bali dei magistrali 

Il rapporto fra la Hiat e il 
potere politico e stato sem 
pre riassunto da una formu
la «La f-iat non può che es
sere governativa» È vero ma 
bisogna aggiungere che e è 
modo e modo per esserlo 
Questa vocazione per le 
maggioranze si è manifesl i 
ta negli anni in appoggi 
aperti ai governi giudizPltt-
singhien su questo o quel 
protagonista politico, e con 
il peso gettato dalla Fiat in 
molte questioni cruciali dal
la cassa integrazione al Mez
zogiorno dalla scala mobile 
al modello di sviluppo 

I l sindacato si 0 spesso 
trovato da solo a contra
stare posizioni estreme 

C era uno scambio di favori 
scoperto e - come ora con 
statiamo - un altro scambio 
più segreto clandestino per 
finanziare il quale si erano 
addirittura create società fi
nanziarie apposite in Svizze
ra Non e esagerato dire che 
quella facciata di rigore e di 
silenzio e crollata quando si 
0 visto Mattioli uscire dal 
carcere distrutto, sconfitto 
La voglia di venta e venuta 
di conseguenza non solo 
come tattica ma - lo speria 
mo - come convinzione 
Nella macchina dell Italia 
politica corrotta certi ingra
naggi Fiat hanno fatto la Toro 
parto ed 0 anche difficile 
pensareche un azienda cosi 
potente non potesse ottene 
re concessioni e appalli con 
altri metodi che non fossero 
le bustarelle 

Ora e arrivato il momento 
dalla sincerità, che dev esse
re totale Non per desiderio 
di contrizione dell altro ma 
perché il comportamento 
della Fiat può essere decisi
vo Per smascherare trame 
anche alte Per scaricare i 
corrotti anche illustri C per
che solo chi manovra il de
naro può costringere ali o 
nesta chi non ne ha I meli 
nazione semplicemente 
non pagando costui e anzi 
denunciandolo Se questo 
come sembra sari il futuro 
i rapporti e I immagine del 
1 industria ne usciranno mi 
gliorati di molto e soprattut
to (mira un epoca di contatti 
obliqui e di altolocate com
plicità 
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Il presidente del Consiglio ha rassegnato le dimissioni subito dopo il dibattito alla Camera 
Oggi Scalfaro awierà le consultazioni. Lungo vertice tra il leader del Pds e Martinazzoli 

Inizia il dopo-Amato 
Occhetto e Segni: governo per il nuovo 

QOALCOAX) AUSPICA j 
CU£ SI VAb! 

AD eiezioni 
/Urtici PATÉ 

Rinvìo per un omissis 
Per Andreotti è scattata 
l'operazione salvataggio 

Amato si e dimesso ieri SOM al termine del dibattito 
parlamentare Oggi Scalfari) comincia le consulta
zioni forse £>M domenica I incarico Occhetto chie
de «un governo di transizione ma non pre< ano» Per 
De e Psi il nuovo esecutivo non può essere «a termi
ne i Per Segni invece si deve volare in au tunno Chi 
andrà a palazzo Chiqi ; Il favorito e Napolitano In 
serata lungo veri ice Occ he! to-Mart mazzoli 

FABRIZIO RONDOLINO 

Per Andreotti e già scattata 1 operazione salva
taggio''' La giunta per le immunità ha deciso 
con dodici voti a favore (De Psi e Pli) e nove 
contrari di chiedere alla magistratura di Paler
mo di rivelare il nome che si cela dietro uno 
degli omissis contenuti nelle carte inviate al Se
nato Tutto questo per guadagnare un pò di 
tempo e per evitare, già ieri sera, di esprimersi 
sulla richiesta di autorizzazione a procedere 
L'omissis riguarda il presunto incontro tra An
dreotti e il boss della mafia Totò Runa a casa 
dei Salvo e copre il nome di colui che accom
pagnò l'«indagato» a quel meeting 11 presiden
te della giunta conferma però che la prossima 
riunione resta convocata per martedì ed entro 
quella data potrebbe essere già arrivata la ri
sposta dei giudici di Palermo 
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• RiiMA 1 Lonnnci.iloi.illi 
ualincntc il dopo Amalo li 
preside ino di I Consumilo al 
termino di un breve dibattito 
p irlainuitarc e -alilo al Qui
rinale pi r rassi ignaro le ili 
missioni Iti disi USSIOIK ili 
li ri acceimpacjnal i da in 
contri riservai e conclusasi 
iot i un Inni{overtice Miserata 
Ira (xclici to e Martinazzoli 
sembra avir superato molti 
ostacoli rendendo meno ciif 
fu ile la soluzione di Ila e risi 
Il leader del Pds ilm di un 
mnerno istiUi/ion ile perlina 
situa/ione tei e/tonalo che 
si tornii eon un intesa sulla ri 

[orma elettorali m i anelli 
< omo i hiedono De e ['si sul 
la politica economica Sulla 
riforma elettorale (doppio 
'limo alla Camera) I mlesa 
si rubra pili vicina M a n o s e 
c;ni nel proporre un cjover 
no nuovo apre il doppio 
lurno ma etile eie che si voli 
in autunno P.ire intanto 

elelinitivame lite caduto il ve
to de su Giorgio Napolitano 
elio ieri sembrava il candida 
lo piu accreditato a palazzo 
( lutti Anelli Socmi ora el ee 
lo prciincr'Non mi lirorc in

dietro 
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Non tutti 
sono 

trasformisti 
PIERO SANSONETTI 

Molti stanno saltando 
sul carro di chi si pen
sa abbia vinto la parti
ta politica E quindi ha 
ragione chi mette in 
guardia contro i tra
sformismi Non come 
lo fa Ernesto Galli del
la Loggia sul «Corriere 
della Sera», senza di
stinguere tra chi fa op
posizione da anni e 
chi solo da poco se 
scoperto antiregime 

A PAGINA 2 

80SSI 
SOPfDOGO 

eftetofe 

h tosi raro di questi tempi |>ol(.*r prendi ri li dik s« diKjn 
verno Provvisorio Semi A u i te in «irte Marc l'in n II i i In 
I (KQdMonc Veicoliti al volo Palmella h t comi* ilo u n i o n 
fereivJ slampa per precisare una sua a'K rm i/ioni conti 
nula in un intervista alla Stampa e smentire i tutu (d i lui d< 
finiti giustamente inussolinumi ) che I mkr\ista nu'desim i 
gli Utnbuiste Pumi II i ha Meloni dilaga un c,eni ri di fior 
na l i smo(n i t slato de tastato ni I suo pinolo nuli ' il uno 
muro habit il di besti i pubblu i ) e IH ha pi r se opo la tr i 
sforma/ione delle parole in "evokerale li procedimento e 
facilissimo si la pari ire una persona per dui ine poi si 
comprime viole menu lite il \oliinie di I disc orso fino ali in 
verosimile eosi d i otti nere 11 delon I/IOIK Si usi toni» 'o 
gli ì di fico 11 «neccssit i di sintes In re ili i e pur i pir ite n 1 
semantica KnnediM ino solo noi uspondt r< re orni f̂ e 
C acciari in tivù richiesto di risoluti m tri ni i set ondi enn 
o Ire problemi filosolic i irrisolti in duemila inni i o commi 
que par'ure di meno Per P inni Ila rendi imoc I C onto un i 
cura peggiore della maialila 

MICHELE SERRA 

Intervista al capo del Dipartimento di studi strategici e della Difesa di Belgrado 

«Italiani, fate bene ad avere paura di noi» 
Le dure minacce di un generale serbo 
«L Italia fa bene ad aver paura le navi nell Adriatico 
e gli aerei che partono dalla penisola sono una mi
naccia per noi» Intervista al generale Radovan Radi
novi , capo del Dipartimento di studi strategici e di 
politica della Difesa della federazione serbo-monte-
negnna «Tutto quanto riguarda gli Scud e segreto 
militare Ma la nostra strategia di difesa ci impone di 
prevenire le minacce» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

• • HI I GRADO L opinione 
pubblica italiana e allarmala 
e la bc no ad esserlo Voi siete 
state i primi ad offrire i vostri 
servizi aî li atletici del nuovo 
ordino mondiale Sono paro 
le del generale Radovan Radi 
novic capo del dipartimento 
di Mudi strategici e politica 
della difesa dell i federazioni 
serbo moiitenenuna incili 
Seuil non posso dire niente 
afferma I ufficialo e ioni 
prensibilmente un seqreto 
militare Quando si pensa a 
bombardamenti selettivi su 
ponti e vii di eomuniea/ione 
in Bosnia prosegue I alto tifh 

ua le bisogna considerare 
e ne quei ponli sono c|uelli sul-
I i Dnna il fiume che sedila il 
confine della Serbia Sono an 
che nostri non solo bosniaci 
F resla il (alto che la seconda 
taso di un intervento militare 
sarebbe diletta contro obietti 
vi a te rra in Serbia Ma se avete 
I ì coscienza a posto non ave-
le nulla da li more In Italia cjli 
esperii sono divisi sul «peneo 
lo Seuil ed il ministro Andò 
smentisce 1 arrivo dei missili 
Patriot Ma lutto le basi del 
I Aeronautica sono 11 sialo di 
i Morta 
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L'inflazione italiana è al livello tedesco (4,2%) ma è ancora alta 

La Bundesbank abbassa i tassi 
Bankitalia taglia di mezzo punto 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

! • ROMA li stata una f o r 
nata con un pizzico di eufo
ria qrazie alla Bundesbank 
che ha deciso alla fine di ri
durre i tassi di interesse tede 
schi (mezzo punto il Lom
bare! e 0 25' lo sconto) Via 
via si sono accodali Italia 
Austria Bclsjio e Danimarca 
l. Europa prosegue la politi 
ca dei piccoli pavsi per ae 
corciarc la recessione La 
Cee 4\cva però consumato 
molto più coras>£>io Ciampi 
ha portato il tasso di sconto 
ali 11 u (nduccndolo dello 
0 50",) il livello più basso da 
quindici anni ma il più alto 
nel G7 Tre minuti di panico 
sui mercati per la diffusione 
di una notizia fasulla «La 
Bundesbank lascia invariati i 
tassi» Sono partiti ordini in 

marchi immediatamente an 
nulldti a l l a r m o della corre
zione i>iunta dopo i Ire lun-
Hhissimi mimili Sono stali 
cosi bruciati fiumi di soldi e 
sono p irti li anche fiumi di in 
suiti Per 60 secondi nessun 
prezzo e comparso sui tenni 
nati i telefoni trasmettevano 
insulti uiisli a ricerca di e Ina 
nmenli La lira ha retto bene 
raggiungendo per un altimo 
quota 916 sul marco Nel po-
menttnio dopo la riduzione 
dei lassi italiani e scesa di 
nuovo oltre quota 050 Prezzi 
dei titoli di Slato in e resala 
azioni italiane quotate a Lon 
eira pure Partiti soddisfatti 
gli imprenditori chiedono ri
duzioni più ampie le batic he 
si adeguano tagliando i loro 
prezzi 
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Gillo Pontecorvo 
Ora dobbiamo far nascere 
un ministero per la cultura 

ALBERTO CRESPI A PAGINA 2 

• • bn appello di Karl Popper per un bom 
bardamento della Serbia7 Le pro\oca/iom 
del novantenne filosofo austriaco d i e rifilar 
dino Sacharov o la televisione mentano di es 
sere conosciute e discuvse con maggiore pre 
cisione Dalla sua casa presso Londra quan 
do lo raggiungiamo al telefono ci spiega di 
averpreparato un testo Glielochiediamocon 
una certa insistenza e Popper pone le sue 
tondi/ioni per la pubblica/ione ed esige un 
chiarimento «Avevo sleso queste righe sulla 
situazione nei Balcani non per i giornali ma 
per fare riflettere alcune persone Non era un 
articolo destinato alla pubblica/ione Un in 
viatodel Berlmer Morgenpost era \enutoda 
me per una intervista e io gli ho dato lo scnt 
lo» Pubblicate se colete questi tre foglietti ~ 
aggiunge il filosofo Mi sta bene e In* esc ino 

sull Unita in Italia comi sul! Indipmdent 
in Gran Bretagna e in Germania MJ! giorn ile 
di Berlino maaqueslecondizioni the il lesto 
sia integrale e che non sia utilizzato per parla 
re di me della mia vita e delle mie opere» 
Poppe1* non vuole che l iniziativa sia fraintesa 
conit propagandistici quello t h e gli preme 
e the si discuta della Bosnia che si decida 
che si eviti quella che considera un i idiozi i 
suit ida F e e una ulteriore rigida condizione 
t h e Popper aggiunge come vincolante IA*I 
deu spiegare che questa iniziata ienoii prò 
fit Nessuno deve ricavarne un guad igno 
Non voglio essere p ìgalo io per questo se ritto 
e nessun giornale nessuna agenzia interna 
zumale sono autorizzati f irlo a loro volta Ix 
tola accontentata Sir Karl 

ci DIARIO IH )srru 

T utti gli europei devono 
esigere dai loro re 
sponsubili politici 

un azione immediata per 
porre fine al rn issacro di 
bambini donne e uomini in 
noccnli che nella Jugoslavia 
viene perpetrato da anni 
I indulgenza nei confronti di 
questi assassini e di questa 
infamia ha portato ad un uu 
mento folle dei crimini Dob 
biamo intervenire e subito' 

r chiaro che non vogliamo 
una guerra ma se voghamo 
abbiamo una enorme supre 
mazia in aria e sul mare 
(Adriatico) Questa deve im 
mediatamente essere messo 
in campo 1-e opera/ioni a 
terra dovrebbero essere evi 
•ale per evitare cosi perdite 
su tutti i fronti soprattutto <.U 
parte dei civili 

Ma un concentramento 
deciso di forze aeree pronte 
al combattimento può ferma 
re i massacri forse anche 
senza bombardamenti se so 
lo siamo decisi ad attaccare 
se necessario e con una 
grande supremazia tulli gli 
obiettivi militari (carri armati 
concentramene di truppe 
aerei depositi di armi aero 
porti) Solo questa detenni 
nazione moltiplicherebbe le 
forze per la pace e per 1 urna 
mia che nei paesi dell ex Ju 
goslavia finora non sono sta 
te affatto sostenute 

Anche se dobbiamo tenta
re di mobilitare le forze di ter 
ra dobbiamo avere chiaro 
che ci vorrà del tempo per 
farlo e che ogni giorno porte 
ra molti morti e feriti la ma 
binazione delle forze di terra 
non deve frenare I immedia 
ta mobilitazione delle forze 
aeree 

Intervenite 
o siete 

complici 
KARL POPPER 

Più importante .incora di 
una minaccia ai responsabili 
dei cr mini di guerra sarebbe 
la dichiarazione che le Na 
/ioni Unite tenteranno un 
riordino democratico razio
nale e che in nessun e an> lol 
arerebbero conquiste milita 
ri Una tale dichiaraziont in 
ticerebbe mche ! impressio 
ne sbagliala ma largamente 
diffusa che I unita spiega 
zione per il nostro tentenna 
mento inspiegabile e clic i 
ixilititi occidentali stanno 
dalla parte degl aggressori 

Ovviamente bisogn ì inlen 
sificare gli aiuti ai civili sii 
con le forze aeree e se ne 
tessano ine he con quelle di 
terra Bisogna predisporre 
una organizzazione per mi 
pedire nell immediato the 
fatti come quelli accaduti in 
Iugoslavia e altrove si ripeta 
no 

Pare che molli dei nostri 
politici abbiano paura che 
un intenerito deciso dell I u 
ropa e dell America possa 
portare io un interu nlo del 
la Russia e quindi id un i 
guerra atomica Nessuno lo 
può prevedere soltanto una 
|x>litica decisa per ut pace e 
11 predisposizione di forze 

contrapposte lo può oitarc 
Una pollile a basata su qu< ste 
paure sarebbe inletptel il i 
come un see.no d ueboltzzi 
e t recrebbe proprio e io di cui 
siila paura visto e IR ogni tg 
grcssore si sentirebbe me» 
raggi ito 

I troppo t irdi pei disi ute 
re sul falto se siti un bi ut d i 
re armi alle vittime disami ite 
Noi abbi imo k ^-mi e t i ae 
lei pronti al comb iltmieiito 
Siamo noi tk Il O H identi 
che dobbiamo ic,ire I ben 
possibile e In la sol i nostr i 
dee isiont basii p( r k rm ire il 
mass.it "o Non i soli mio 
possibile ma inzi certo e IK 
ulteriori discussioni uiccn 
eludenti taccuino di noi non 
soltanto dei poienzi ili coni 
phet di ilrot it t m.i e In qui 
ste disc ussioiu vt ng r io inler 
prelati già adesso du illn as 
sassim poti nziali tome un 
incoraggiami nto .il m iss 1 
e ro stesso i 11 Cari i dell Orni 
the ci impegna t itti i pp si i 
re soccorso igli iggnditidi 
venterebbe uni formuljzio 
ni vuota 

Non f irt iii< nte« un u o s . 
contro coscienza e disumi 
na Non lire niente sareblx 
una idiozia suicida Pere he se 
noi pi usiamo t ho i ni sin un 
pegni dai quali e naia I Onu 
snno *olo un temi per di 
se ussiom incoile ludi nli min 
tri migliaia di persone ven 
gono trut d ite illora cr* 11 
mo un precedi nte che ci uè 
i idi ra tutt i ivi sol i bom 
ba Sacharov- h ì la forza co 
me ha scritto S teli iro\ fli 
migliaia di bombe di HirosiH 
ma Qui sii v > alti e In n 
e hiedono uni e oli ibor J/IO 
ni decisa 

f natUrtoih ci I Knp'i il 
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Gillo Pontecorvo 
curatore della Mostra del cinema di Venezia 

«E óra un ministero per la cultura» 
Un ministero «per» la Cultura, e non della Cultura. 
Modellato sulla prestigiosa esperienza francese, 
ma non solo. Un nuovo dicastero che accorpi fi
nalmente, in un'unica sede, il cinema e la televi
sione. Queste e altre le proposte di Gillo Pontecor
vo, cineasta e curatore della Mostra del cinema di 
Venezia. Che lancia anche una proposta per il fu
turo ruolo di ministro: Umberto Eco. 

ALBERTO CRESPI 

• i ROMA. Ministero della 
Cultura, dunque? Nossigno
re. Gillo Pontecorvo rilancia 
e propone un «Ministero per 
la Cultura». Ci tiene molto, a 
quel «per». E ha già in men
te sia le prime cose che un 
nuovo dicastero dovrebbe 
fare, sia il nome che sareb
be tanto bello vedere inse
diato lassù: «Umberto Eco». 

Ricapitoliamo, dunque. 
Dopo che uno degli otto re
ferendum ha abrogato • il 
vecchio Ministero del Turi
smo e Spettacolo, affidan
do la gestione delle attività 
turistiche alle regioni, molti 
problemi sono aperti. Turi
smo «decentrato», e va be
ne. Ma quell'anomalo mini
stero era, siparua ticet, uno 
e trino, perche si occupava 
anche dei • destini dello 
sport (un campo che nel 
nostro paese conta, e asse
gna poltrone importanti, di
scusse e discutibili: Italia 
'90 insegna) e dello spetta
colo: due settori, oggi, tutti 
da ripensare. E qui parlia
mo di quest'ultimo, con un 
uomo che non e solo un re
gista (della Battaglia di Al
geri, di Kapò, di Quei moda, 
di Ogró) ma e anche il «cu
ratore» della Mostra del ci
nema di Venezia. È già al 
lavoro per l'edizione '93, 
Pontecorvo. Si 'fanno nomi 
illustri per il festival del Li
do: Altman e Scorsese qua
si sicuri, Spielberg (l'atteso 
Jurassic Park) . e Godard 
probabili dopo che, - pro
prio ieri, l'annunciato pro
gramma di Cannes, il gran
de e potentissimo rivale, 
non li prevede.. Partiamo 
proprio da lì, perché dopo ' 
l'esito del • referendum il 
presidente della Biennale, 
Gianluigi Rondi, si è subito 
premurato di lanciare un 
grido d'allarme sui destini 
della Mostra: che, come è 
noto, dipende annualmen- ' 
te da y un * contributo 
(«straordinario», • ma • indi
spensabile) del fu Ministe
ro. 

Allora, Pontecorvo. ' La 
Mostra di quest'anno ri
schia di restare al verde? 

Posso solo dirti che la Corte 
dei conti è investita del pro
blema, e spero che il buon, 
senso prevarrà. Altrimenti, 
fra una decina di giorni, sa
remo costretti ad annuncia
re al mondo che la Mostra 
del '93 non si terrà. Ma so
no convinto che non succe
derà. ' , • e , • , . , 

Veniamo al futuro di que
sto Ministero, più croce 
che delizia di tutti gli uo

mini di spettacolo italia
ni, a cominciare proprio 
dai registi «schiavi» delle 
sovvenzioni dell'ex arti
colo 28. Anche rispetto al 
modello francese, che 
molti ritengono ottimale, 
tu rilanci. Non «Ministero 
della Cultura», ma «per» 

' la Cultura. 
Esatto. Perche sono convin
to che lo spettacolo e la cul-
tcrra abbiano bisogno di 
un'organizzazione centra
le, non mescolata a proble
mi importanti, ma diversis
simi, come quelli del turi
smo e dello sport che può 
invece essere giusto decen
trare. Non conosco nei det
tagli le linee del progetto di 
riforma elaborato dal mini
stro Boniver. So che contie
ne cose buone. Ma non mi 
pare si tenga sufficiente
mente conto della necessi
tà di una • linea culturale 
unitaria, che in Francia ha 
dato ottimi esiti, e di cui l'I
talia ha assoluto bisogno. 

Si sa che molti cineasti 
hanno votato «no» al refe
rendum proprio per pau
ra di un vuoto di potere. 
Cosa ne pensi? 

Ritengo che il referendum 
sia uno strumento impor
tante e ,positivo. Però va, 
usato con "cautela, come 
certi medicinali. È difficile 
chiedere a milioni di perso
ne di pronunciarsi su cose 
cosi tecniche come la vita e 
la morte di un ministero. 
Ma, visto che il «si» ha stra
vinto, approfittiamone per 
cambiare in meglio. Certo, 
il rischio di un blocco delle 
produzioni, nel cinema, 
c'è. Però c'è anche la possi
bilità di una mobilitazione 
di tutte le categorie dello 
spettacolo, con uno scopo 
positivo. Una mobilitazione 
che dovrà continuare an
che dopo. Anche perché il 
punto centrale del nuovo 
Ministero, secondo me, do
vrà essere l'unione di cine
ma e - tv, l'annullamento 
dell'assurda frammentazio
ne che ora assegna la tv al 
Ministero delle Poste: • un 
macigno che non sarà faci
le da rimuovere 

È questo, il punto fonda
mentale da cui partire? 

Ovviamente. Partiamo da 11, 
cerchiamo di armonizzare 
il mondo degli audiovisivi e 
le sue due componenti 
principali. È indispensabile 
per tutta la cultura italiana. 
So bene quali interessi si 
toccano con una simile 
proposta. Ma se l'obiettivo 

.- - f -££ 

'^ff^f^q 
Pi - '"'J^'' '-A-'&J't". „ 

^y^i^l^y^^psn 

di un Ministero per la Cultu
ra era utopistico fino a po
che settimane fa, ora po
trebbe diventare realizzabi
le. E sarebbe un modo mol
to bello di interpretare lo 
straordinario vento di cam
biamento che spira, in que
sto momento, nel paese. 
Sarebbe invece ridicolo la
sciare la tv assieme alle let

tere e alle cartoline, di com
petenza del Ministero delle 
Poste. Era forse comprensi
bile in un tempo lontano, 
ma oggi è come servirsi di 
un carretto a cavalli nell'e
poca dei computer: è inso
stenibile. Oppure... oppure 
è sostenibile solo per inte
ressi sin troppo evidenti. E 
qui ritorna il discorso del 

vento... Bisogna seguirlo, 
capirlo. Bisogna trovare il 
coraggio di spingere l'acce
leratore delle riforme, di 
approfittare del momento 
da parte di tutte le forze 
progressiste. ,, 

Chi vedresti a capo di un 
simile dicastero? Un poli
tico o un uomo di cultu
ra? 

Sicuramente un uomo di 
cultura. Umberto Eco sa
rebbe perfetto. 

Non un cineasta? 
Direi di no... e comunque 
vorrei dare atto a Margheri
ta Boniver di aver fatto otti
me cose, e di aver dato 
concretezza ai progetti di ri
forma. Ora bisognerebbe 
avere ancora più coraggio. 
Sarà difficile, in due mesi, 
ma questo «accorpamento» 
di cinema e tv andrebbe 
portato avanti senza indugi, , 
anche perché è probabile 
che il problema di analoghi 
accorpamenti si ponga per 
altri ministeri. 

Entriamo nel merito del 
tuo lavoro. Quale dovrà 
essere il rapporto fra un 
eventuale, nuovo Mini
stero, e la Biennale? 

Due premesse. Primo: io 
«curo» la Mostra per que
st'anno, per realizzare l'as
sise degli autori, un proget
to a cui tengo enormemen
te: l'anno prossimo non vo
glio esserci nemmeno di
pinto. Secondo: il progetto 
di riforma dell'ente presen
tato dal Pds mi piace, mi 
convince. Il legame fra Mi
nistero per la Cultura e 

Biennale dovrebbe esistere, 
ma in modo più elastico. 
Per rompere la letale buro
crazia, perché la Mostra del 
cinema diventi una struttu
ra agile, capace di prende
re decisioni in corsa, a ri
schio, come altri festival. 
Con i lacci e laccioli di 
adesso, questo è impossibi
le. Nel '94 io non ci sarò, 
quindi non parlo prò domo 
mea: ma ho sempre soste
nuto che tutto deve essere 
deciso da una sola perso
na. Il direttore deve avere 
più poteri e anche più re
sponsabilità: deve correre il 
rischio - è una proposta 
che ho fatto concretamente 
- di essere mandato via an
che dopo un anno, e non 
dopo i canonici quattro, se i 
tre quarti dei voti, in consi
glio, sono contro il suo ope
rato. , . . 

Torniamo al futuro Mini
stero. Oltre al rapporto 
cinema-tv, quali sarebbe
ro a tuo parere i temi da 
affrontare • con priorità 
assoluta? 

La legge sul cinema. Il cine
ma come materia di studio 
nelle scuole superiori. Un 
po' di «moralità», nel cam
po della musica, rispetto a 
certi compensi per cantanti 
e direttori d'orchestra stra
nieri. E altre duemila cose, 
a cui pen.serà il futuro mini
stro. Ma tengo a dire un'al
tra cosa, più generale: vor
rei che questo Ministero sti
molasse l'intcrdisciplinarità 
e il collegamento fra le arti. 
È il compito della Biennale, 
spesso non assolto. E di tut
ta la cultura. 

Gillo 
Pontecorvo 
davanti 
al Palazzo 
del Cinema 
al Udo 
di Venezia. 
Il regista ; 
propone ' 
un ministero 
perla 
Cultura 
E il suo 
candidato 
a ministro 
è Umberto 
Eco 

Il trasformismo 
e gli intellettuali 

PIERO SANSONETTI 

G iuliano Amalo ha la
sciato il suo incarico 
di Presidente del 
Consiglio mforman-

•-••••"»"•— doci che durante 
questi 45 anni, nei 

quali l'Italia è stata governata dal 
suo e da altri partiti, noi abbiamo 
vissuto in un regime non molto 
diverso da quello fascista. Ha 
esagerato nell'autocritica: nean
che nei momenti più aspri di po
lemica avevamo pensato di poter 
paragonare questo regime, che 
lascia il campo in modo incruen
to e dopo un lungo periodo di li
bertà e di relativa prosperità, con 
i vent'anni di barbarie mussoli-
niana. Ernesto Galli della Loggia 
ci avverte invece, con un edito
riale pubblicato dal Corriere del
la Sera, che tutti gli sconvolgi
menti politici ai quali stiamo assi
stendo sono pura finzione. Non è 
successo niente. La rivoluzione 
italiana degli anni 90, come qual
cuno l'ha definita, 6 basata solo 
su una grande bugia. Uguale alla 
bugia di chi mezzo secolo fa eD-
be l'impressione che nel nostro 
paese si svolgesse una lotta ar
mala di resistenza contro il fasci
smo e l'invasione nazista. Niente 
di tutto questo; il popolo italiano 
è sempre uguale a se stesso: pau
roso, trasformista, amante del 
sotterfugio, dell'illegalità e osse
quioso dei propri pessimi gover
nanti. E ogni rivoluzione, in Italia, 
è una rivoluzione passiva, guida
ta dall'alto, e priva di interlocuto
ri di massa che posseggano un 
qualche spessore politico e mo
rale. 

Se Galli della Loggia intende
va, dopo i risultati plebiscitari del 
referendum, mettere in guardia 
dai trasformismi, aveva ragione. 
C'è in giro un mucchio di gente 
in questi giorni che salta sui cai ri 
di chi si pensa che abbia vinto, e 
lo fa in modo un po' sguaiato. 
Basta sfogliare qualche giornale. 
Chi ha avuto sottomano l'Euro
peo di questa settimana avrà in
travisto un editoriale, lungo due 
pagine, e intitolato «Vittoria! Fi
nalmente possiamo rifare l'Ita
lia». Niente di male, naturalmen
te. Solo che l'editoriale era firma
to da un giornalista che si chia
ma Saverio Vertone, il quale è 
conosciuto fondamentalmente 
per il sostegno accordato negli 
anni 80 alla politica e alla leader
ship di Bettino Craxi. Sostegno 
precipitosamente ritirato con 
l'apparire del giudice Di Pietro. 
«Rifare l'Italia», dice Vertone. Co
me? Affidando l'incarico ad 
Amato. Bell'idea. Un po' come 
Pannclla, che torna in scena per 
l'ennesima volta a distribuire o 
negare patenti di rinnovamento e 
democrazia a questo e a quello, 
e intanto si sbraccia per ripropor
re Amato a palazzo Chigi e Car
rara al Campidoglio. 

Se dunque Galli della Loggia 
vuole aprire un fronte contro i 
trasformismi, la sua è un'iniziati
va utile. Ma non è utile, a questo 
scopo, raccontare la storia d'Ita
lia, recentissima o un po' più an
tica, come una storia piatta, mo
nocorde, priva di antagonismi, di 
lotte, di passioni, di sconfitte e di 
vittorie. Di colpe e di meriti. Fare 
questo aiuta i trasformismi, non li 
ostacola. Galli della Loggia è uno 
studioso serio di problemi italiani 
e si sa che molte volte ha avuto 
dei guai col potere politico per
ché parlava fuori dai denti. Si 

beccò anche gli insulti solenni, in 
pieno Parlamento, di Craxi presi
dente del Consiglio. Proprio per 
questo non può ignorare che in 
questi anni, e in particolare nel 
decennio Ottanta, non tutte le 
forze politiche, non tutti gli intel- • 
lettuali, non tutti i giornalisti, non 
tutti i giornali erano dalla stessa 
parte. Non tutti, come lui scrive, 
erano con Craxi e De Mita e Ga-
va. No. C'era, ad esempio, un'op
posizione di sinistra. Isolata, de
bole, incerta, va bene: ma non si
lenziosa. Quando, per dime una, 
questo giornale fece la battaglia 
contro Gava ministro dell'Inter
no, restò solo. Fu un suo merito 
dare quella battaglia. Fu un de
merito degli altri giornali se restò 
solo. Quando il Pei denunciò le 
illegalità elettorali al Sud. (u irri
so. Quando Giorgio Bocca de
scrisse la truffaldina politica mi
lanese, fu bacchettato. Sì, la 
maggioranza dei giornali italiani 
stavano con De Mita e Craxi. 
Compreso il giornale per cui Gal
li della Loggia oggi scrive, il Cor
riere della Sera; con loro stava 
tutto il padronato, e una parte 
grandissima degli opinionisti. Ma 
c'era anche chi faceva opposi
zione. 

E cosi non è vero che 
tutti gli italiani hanno 
vissuto e fatto baldoria 
in questi anni, aggi-

->•••»— rando leggi, divieìi e 
doveri No. molti mi

lioni di italiani hanno lavorato 
sodo, hanno rispettato le regole, 
hanno pagato le tasse, hanno ne
gato il voto ad Andreotti a Craxi e 
a Cirino Pomicino. Vogliamo 
cancellarli? Vogliamo conside
rarli alla stregua dei politici cor-. 
rotti o degli opinionisti ballerini 
come Vertone e Palmella7 Non :• 
solo sarebbe ingiusto, ma non i 
aiuterebbe davvero l'Italia a cam
biare - ' 

Del resto, neanche dei parliti si 
può dire, uno valeva l'altro. Se io 
ricordassi che tutti i partiti storici 
italiani, lutti, hanno avuto i loro 
maggiori dirigenti travolti da Tan
gentopoli, tranne uno, il Pds: e se 
ricordassi che il Pds è l'unico par
tito ad essere guidato dallo stes- ' 
so segretario che lo guidava un -
anno fa; e se dicessi che il Pds 
oggi è un partito. l'unico, che ha 
potuto avviare il proprio rinnova
mento da solo, e per libera scel
ta, senza l'aiuto dei carabinieri; 
se dicessi queste cose, farci solo 
della propaganda o direi una ve
rità, poco fine forse, ma sostan
ziosa7 

Sarebbe importante se Galli 
della Loggia e molti altri intellet
tuali liberali, il cui contributo può 
essere molto importante in que
sta fase di passaggio di regime, 
avessero finalmente l'inteliigen-
za di capire che la loro cattedra 
non è l'unico luogo di purezza, 
di saggezza e di intelletto dei . 
quale fi paese dispone. E che e 
ora di prendere atto che non è 
più possibile considerare le gran
di e robuste forze che da tanto 
tempo fanno opposizione, come 
rimasugli del passato e nipotini 
inutilizzabili di Stalin. No, la stra
grande maggioranza di noi, Sta-
ìir. non sa neppure come.è fatto. 
E non lo ha mai saputo. È molto 
difficile pensare di fare una «na
zione e una nazione nuova» - ci
to Galli della Loggia - senza il 
nostro aiuto. 
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Io me ne sto seduto sullo zoccolo duro... 
• • Fra i danni più vistosi che 
possono essere attribuiti al 
mezzo televisivo, c'è il disordi
ne provocato nel linguaggio 
corrente dall'uso di certe locu
zioni, certe (rasi che l'informa
zione per immagini impone 
con la solita ripetitività Imo a 
farle assorbire dall'utente me
no difeso. Queste imprecisioni 
linguistiche, queste piccole 
storture lessicali si sono insi
nuale nel parlare comune in
quinandolo. Fateci caso: non 
c'è speaker Tv che esca illeso 
dall'uso dell'insopportabile 
termine «animino» cosi come 
non rinuncia alla pratica del
l'ormai obbligatorio «Ira virgo
lette» modo di dire che, si pen
sa erroneamente, consente di 
esternare definizioni anche az
zardate o comunque impreci
se. Cosi come si è dilfusa la 
mania della citazione sciolta e 
spesso gratuita di termini ge
neralizzati quali «l'immagina
rio collettivo», mostro che vive, 

pensiamo, nella «realtà virtua
le» cibandosi di orribili metafo
re e altre porcherie fonetiche 
quali la ben nota ma ancora 
poco approfondita «punta del
l'iceberg» o, in alternativa ca
suale, «punta di diamante». 
Con grande disinvoltura guiz
zano nei discorsi di persone 
insospettabili agglomerati fo
netici quali «zoccolo duro» e 
«mina vagante», il primo a si
gnificare un'aggregazione di 
semi-bruti o comunque di per
sone scarsamente raziocinanti 
di passività quasi bovina, il se
condo (mina vagante) viene 
solitamente usato per indicare 
un individuo labile e spesso 
capace di qualsiasi reazione 
non sempre giustificata (Fran
cesco Salvi, Francesco Cossiga 
etc.) con risvolli comici, ma 
anche drammatici. Ci sono poi 
grazie alla (anzi per colpa del
la) televisione, (rasi (attedi ori-

ENRICOVAIME 

gine burocratica che, passate 
nei commenti dei video-Rior-
nahsli, sono entrate in un uso 
comune immeritato. 

Sono tasselli di conversazio
ne dispersi come in un puzzle 
non finito: «superare il livello di 
guardia», «l'episodio assume 
un valore emblematico», «un 
campanello d'allarme», «indi
care una via d'uscita non un 
palliativo» e via cosi. La gente 
(ecco un altro tormentone^ora
le) si ritrova in possesso di un 
bagaglio di parole accettate 
sulla fiducia, ripetute con scar
sa lucidità, con pigrizia colpe
vole, quasi con fatalità. Mal
loppi di sostantivi che, a parte 
le citazioni fresche già elenca
te, si ritanno il più delle volte 
alla 'ingua dei verbali di polizia 
e della «nera» del passato. 

Proviamo a trascrivere un 
ipotetico discorso mutuato da 
un tg. Il fatto 6 mettiamo un ba

nale incidente automobilisti
co. Lo speaker vi fornirà i se
guenti elementi di cronaca: 
«Le auto erano inserite in una 
lunga teoria di macchine che 
si succedevano senza soluzio
ne di continuità per più chilo
metri. 

La polizia ha esperito le in
dagini del caso. Si deve porre 
in evidenza, anzi non si può 
non rilevare sottolineandolo, 
come la strada sia a rischio e, 
per quanto le autorità si siano 
fatte in passato parte diligente 
non disattendendo completa
mente le aspettative dell'uten
za locale, si auspicano delle 
soluzioni che pongano fine ad 
una seguenza cosi allarmante 
di tamponamenti. Mentre al
cuni automobilisti intendono 
adire le vie legali per chiedere 
al Comune il risarcimento dei 
danni provocati dalla scarsa 
manutenzione, dobbiamo se

gnalare che non pochi infortu
nati hanno dovuto essere av
viati al vicino nosocomio pur
troppo carente di personale 
paramedico». 

Sono, fateci caso, le stesse 
frasi reperibili sulle cronache 
locali dei più disastrati quoti
diani di provincia di mezzo se
colo fa: possibile che non sia 
successo quasi niente in que
sto campo e che il mezzo più 
rivoluzionario di questi tempi 
non sia riuscito ad attualizzare 
il linguaggio se non farcendolo 
di attimmi, zoccoli, duri, imma
ginari collettivi, realtà virtuali 
ed altri borbongmi che hanno 
lo scopo di imbrogliare il con
testo storico commentandolo 
con finta modernità d'espres
sione? Ci si muove in elicotte
ro, ma si parla in bicicletta. Tra 
virgolette e fermandosi un ani
mino sul bordo dello zoccolo 
duro per vedere passare qual
che punta di iceberg o, male 
che vada, una mina vagante. 
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Dichiarazioni di Togliatti 
dopo l'incontro con Segni 
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Ci sono oggi tutto 
al padronato U rlsp 

«l'Unità», venerdì 1" luglio 1955 
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La crisi 
di governo 

,-., Politica" 
f II primo ministro ha rassegnato ieri sera il mandato 

Oggi al Quirinale iniziano i colloqui, Cossiga polemico non va 
Dopo le dimissioni, cade il veto de sull'ipotesi Napolitano 
Il capo dello Stato incaricherà il presidente della Camera? 

pas „;,3ru 

Amato esce di scena, Scalfaro consulta 
Governo istituzionale, lungo vertice Occhetto-Martìnazzoli 
Comincia il dopo-Amato. Il presidente del Consi
glio s'è dimesso ieri sera, al termine del dibattito 
alla Camera. Oggi Scalfaro comincia le consulta
zioni, forse già domenica l'incarico. I rapporti fra i 
partiti sono ora meno tesi, la soluzione della crisi 
non sembra lontana. Caduto il veto de su Napoli
tano, è lui il candidato più accreditato per palaz
zo Chigi. Nella notte, lungo vertice Dc-Pds. 

FABRIZIO DONDOLINO 
• H ROMA. «Pur sapendo per
fettamente quali erano le mie 
intenzioni, le ho mimetizzate 
sotto le parole neutre "trarrò al 
termine del dibattito le conse
guenze che risulteranno ne
cessarie". Quelle conseguenze 
per me erano sin da ieri sera le 
dimissioni, che mi reco ora a 
dare nelle mani del capo dello 
Stato». Giuliano Amato conclu
de cosi, alle 18.25 di ieri sera, 
la brevissima replica al dibatti
to parlamentare sulle «comun-
cazioni del governo», e subito , 
sale al Quirinale per formaliz
zare la crisi. Resterà a collo
quio con Scalfaro per più di 
un'ora. Giorgio Napolitano ap
prezza pubblicamente, fra gli 
applausi dell'aula, il fatto che 
«questa volta la decisione delle 
dimissioni del governo è stata 
presa in Parlamento». 

Cala cosi il sipario sul gover
no Amato, e si apre una crisi • 
che tutti - a cominciare da • 
Scalfaro-vogliono brevissima. 
Oggi cominciano le consulta- -
zioni, che si concluderanno 
domenica, quando al Quirina
le saliranno Benvenuto, Oc-
chetto e Martinazzoli. Subito • 
dopo, o al più tardi lunedi, il 
capo dello Stato assegnerà 
l'incarico. E, se tutto andrà li- . 
scio, entro la settimana prossi
ma le Camere si riuniranno per 

la fiducia al nuovo esecutivo. 
La giornata di ieri, che per 

metà s'è svolta sui banchi di 
Montecitorio, e per l'altra metà 
nei suoi corridoi, s'è conclusa 
con un lungo vertice Dc-Pds 

. nella sede del gruppo de della 
• Camera (Martinazzoli e i capi

gruppo Bianco e De Rosa, Oc
chietto e i capigruppo D'Alema 
e Chiarante) e segna una netta 
schianta nei rapporti Ira i parti
ti. L'incontro fra De e Pds, defi
nito «interlocutorio» da Bianco, 
ha lasciato nei partecipanti un 
cauto ottimismo. Né Martinaz
zoli, né Occhctto sono entrati 
nel merito della discussione 
(«Parleremo con Scalfaro», ha 
detto il leader del Pds), ma il 
riserbo conferma indiretta
mente che un passo avanti è 
stato compiuto, che qualche 
ostacolo è stato rimosso. 

Molto, naturalmente, dipen
derà dalla volontà del capo 
dello Stato e dai colloqui riser
vati che cominciano oggi al 
Quirinale. Ma un dato pare 

• certo: il «veto» de su Napolita
no è caduto. C'è una buona 
maggioranza del Psi, e cioè tut
ti coloro che non se la sentono 

• di seguire Pannella, ormai 
esplicitamenle favorevole a 

• Napolitano: Benvenuto l'ha 
. confermato ad Occhetto e. l'al
tra sera, all'assemblea dei de-

Giuliano Amato 
«Ho mimetizzato 
intenzioni chiare 
avevo già deciso 
le dimissioni» 

putati socialisti. E il Rutelli ha 
candidato apertamente il pre
sidente della Camera. Né ven
gono obiezioni forti dai partiti 
laici. La sola condizione che 
pone Giorgio Bogi. «reggente» 
repubblicano, è che la legge 
elettorale non sia frutto di un 
accordo solitario fra la De e il 
Pds. 

Tutto bene, dunque? L'osta
colo principale, il nodo tuttora 
irrisolto riguarda la durata e, in 
certa misura, il profilo politico 
e programmatico del governo 
futuro". Giusi La Ganga chiede 

Gerardo Bianco 
«Ci vuole tempo 
non ci serve 
un governo 
a orologeria» 

infatti «un governo non a termi-, 
ne, che traghetta la democra
zia dalla prima alla seconda 
repubblica, che difende il Par
lamento, che è autonomo dai 
partiti ma anche li aiuta a rior
ganizzarsi». Il governo che 
chiedono i socialisti (con sfu
mature diverse, e con grande 
proliferazione di documenti, 
dichiarazioni, presedi posizio
ne) tiene insieme riforma elet
torale, riforme istituzionali e 
politica economica. E un'esi
genza analoga viene dalla De: 
«Un governo autorevole - spie-

?1- ? * fi: «Governo provvisorio per fare subito la riforma» 
Il leader leghista lancia accuse di fascismo. «Segni premier? Ci sono troppi veti...» 

Bossi: «Alle urne o ci mobilitiamo» 
«Un governo provvisorio» che dia «garanzie di ele
zioni immediate». È la proposta che ha fatto ieri Bos
si nel dibattito alla Camera. Il leader leghista ha at
taccato duramente Amato ed ha gridato al tentativo 
di «golpe bianco» da parte della nomenklatura che 
vuole rinviare il voto. «Siamo pronti alla mobilitazio
ne generale», dice all'Unità. La candidatura Segni? 
«Ci pensavamo ma ci sono troppi veti». 

VITTORIO RACONE 

• ROMA. È il solito Bossi 
double-face. Tiene banco in 
Transatlantico, nei capannelli ' 
di leghisti e giornalisti, mezzo 
atleta e mezzo militare, pro
mettendo sfracelli e avvisando 
che la sua gente «sta scaldan
do i muscoli». È pronto a gri
dare al «golpe bianco» se Scal
faro non scioglierà le Camere, 
dà del «giullare di regime» e 
deH'«insabbiatore» a Marco 
Pannella che si sforza per ri
mettere in sella Giuliano Ama
to, promette «grandi mobilita
zioni» a Pontida, fra due setti

mane. In aula però, qualche 
ora dopo, durante l'interven
to, farcisce le sue cartelle di ci
tazioni e riferimenti colti: Ma
chiavelli e don Sturzo, centra
lismo cavouriano e giolitti-
smo, il nonexpedite l'epopea 
risorgimentale, Montesquieu. 
Rousseau, dulcis ia fundo 
Gaetano Salvemini: un po' di 
fastidio per quelle critiche di 
rozzezza e insufficienza cultu
rale che perseguitano la Lega 
fin dalla nascita. 

Bossi, lei «pretende» lo scio
glimento delle Camere. Su

bito? 
Aspettiamo qualche settima
na, per vedere se c'è la possi
bilità di fare una minima rifor
ma elettorale. Questa legisla
tura era nata per riformare la 
Costituzione, e 11 è fallito tutto. 

Il presidente Scalfaro non 
le vuole le elezioni anticipa
te. 

lo mi preoccupo più di quel 
che vuole il paese che di quel 
che vuole ii presidente. Ad un 
certo punto, Scalfaro dovrà -
e penso che vorrà - prendere 
atto della volontà del paese. 

Lei ha detto: a Pontida lan
ceremo la mobilitazione ge
nerale. Un altro ultimatum? 

No. Una mobilitazione gene
rale nel paese, davanti a un 
Parlamento paralizzato che 
non può far nulla, e a cariche 
istituzionali importanti che 
non fanno quel che devono 
fare, cioè sciogliere e mandar
li via. Se le cose restano cosi, i 
veleni saliranno olire il tetto 
del Parlamento, e sarà messa 

in pericolo la democrazia. 
Insomma: da Pontida, per 
esemplo, potreste indire 
una manifestazione nazio
nale a Roma con la parola 
d'ordine delle elezioni anti
cipate? 

Anche, perchè no' Deciderà il 
Consiglio federale. Potrebbe 
essere una manifestazione a 
Roma, ma con l'accusa di fa
scismo e di partitocrazia. Ve
da lei: se riescono a resistere 
mentre il Nord perde la pa
zienza, sono bravi. 

Bossi, proprio non ce la fa a 
non essere minaccioso, eh? 

Ci mancherebbe altro. Questi 
sono fascisti. L'ha detto ieri 
Amato. 

Veramente c'è un equivoco, 
non ha detto proprio que
sto... 

No. no, nessun equivoco. 
Amato per un attimo ha con
fessato la verità. Ha confessa
to che si tratta di una classe 
politica più fascista dei fasci

sti. Un fascismo fatto di più 
partiti. La logica è quella. E 
quindi il paese si deve muove
re lungo le linee deiìa salva
guardia della democrazia, o 
della conquista della demo
crazia, faccia lei. 

Per la verità non basta un 
corteo a Roma per sfiducia
re un governo, non le pare? 

Questo è vero. Ma noi da Pon
tida faremo il passaparola. 
Crescerà lo sdegno della gen
te, e allora si vedrà il senso di 
responsabilità del capo dello 
Stato. Il presidente non c'è mi
ca solo per tenere in vita il 
parlamento. C'è anche per 
chiuderlo. Equi abbiamo una 
banda che si è impadronita 
delle più alte cariche dello 
Stato e vuol defraudare il po
polo del suo diritto di andare 
alle urne. 

Bossi, ma non avevate un 
candidato per il dopo-Ama
to? 

Pensavamo a Segni, ma pare 
che siano subentrati i veti in-

Nel Psi un'area è interessata alla creazione di un polo in chiave anti-Quercia 

Benvenuto e le sirene di Pannella 
«Fanno presa se arranca il dialogo col Pds» 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA II Psi avvinto dalla 
sirena Pannella? «Il suo appel
lo è suggestivo. Indica una pro
spettiva ai parlamentari scioc
cati dall'esito referendario. Ma 
soprattutto ha un vantaggio. È 
una proposta che esiste, che 
dà una risposta alla richiesta di : • 
aggregazione. Non so quanto \ 
seguito può avere nel Psi. Cer
to in politica passano le propo- . 
ste che hanno dietro una stra
tegia. Diciamo che è una pro
posta che acquista forza quan
to più arranca il dialogo col 
Pds». Dunque Giorgio Benve
nuto non nega: la sirena Pan
nella esiste e si insinua nel Psi. 
E il partito rischia di dividersi. 

Lo si è capito da vari segnali 
nei giorni scorsi, è stato docu- . 
mentalo l'altra sera in una tesa 
riunione dei gruppi da una rac- : 
colta di firme su un testo (in " 

realtà scritto all'inizio di apri
le) che parlava appunto del 
polo laico socialista e che so
prattutto insisteva su Amato. Il 
testo è stato firmato anche da 
alcuni esponenti della segrete
ria che però, ieri mattina han
no ritirato l'adesione. Il proble
ma non è stato superato, per
chè contemporaneamente un 
gruppo di senatori ha sotto
scritto un appello analogo, te
so a valorizzare il polo laico 
socialista. Il tutto in un clima di 
delusione, anche questo tra
sversale, per le parole di Ama
to. Il punto, in un partito che 
Claudio Signorile descrive «in 
una fase di stato confusiona
le», è capire «quanto» peso può 
avere la prospettiva del polo 
laico socialista e la profferta 
pannelliana. Il segretario, co
me si vede, non si sbilancia, sa 
che l'insistenza sulla formazio

ne del polo mette in difficoltà 
la sua linea, confida nei buoni 
frutti che potrebbe dare l'in
contro dell'altro giorno con 
Occhctto. 

Gli altri, nel partito, danno 
valutazioni opposte. C'è chi, 
come La Ganga, minimizza: 
«Non mi lascerei tanto impres
sionare», dice. Enrico Manca 
ironizza: «Pannella fa presa 
perchè contrasta lo sciogli
mento del parlamento, pro
mette battaglia ai giudici e in
canta gli inquisiti, ma non cre
do che vada lontano». Mario 
Raffaelli, della segreteria, con
ferma i problemi: «SI, alla riu
nione dei gruppi era tangibile 
un certo nervosismo». • 

Francesco Tempestini. ex 
martelliano, dà una versione 
tutt'altro che edulcolorata di 
quanto è avvenuto l'altra sera: 
«In realtà si è arrivati al nodo 
politico. Ora è chiaro che c'è 
una parte del Psi, diciamo 

quella più tradizionalmente 
anticomunista, che è pronta a 
farsi traghettare da Pannella 
sul polo laico in funzione anti 
Pds». Secondo Tempestini l'at
teggiamento di Botteghe Oscu
re, rischia di mettere in discus
sione la linea del dialogo. Un 
segnale chiaro, dice, bastereb
be a mettere in mora questa 
manovra di Pannella. In so
stanza l'accusa al Pds è di es
sere ancora inutilmente anti-
socialista, restio a far avanzare 
davvero un progetto politico 
comune. E soprattutto colpe
vole di volere un governo non 
sufficientemente duraturo in 
grado di allontanare lo spettro 
delle elezioni anticipate a bre
ve termine, e incline, per le 
prossime comunali, a dar retta 
più alla Rete che alla sinistra 
storica. Timori che forse, do
vrebbero esser stali fugati dagli 
ultimi contatti (ieri La Ganga 

elogiava il discorso di Occhet-
to e faceva gli auguri a Napoli
tano) . 

«Il problema di fondo - af
ferma ancora Giorgio Benve
nuto - è che c'è nel Psi uno 
stato d'animo di diffidenza nei 
confronti del Pds. Ad esempio 
sul referendum abbiamo fatto 
l'appello per il sì, ma poi nem
meno una manifestazione in
sieme...». 

Nel complesso, però, molti 
contrasti tra i due partiti sem
brano chiariti. Benvenuto insi
ste per un governo che oltre la 
legge elettorale affronti anche i 
nodi di fisco, sanità occupa
zione, ma su questo non ha 
trovalo porte sbarrale. «Non 
vedo grandi differenze di valu
tazione col Pds». afferma. A co-
minciare dalla riforma eletto
rale. Benvenuto vuole il dop
pio turno e l'ha ribad.to a Oc
chietto. «Non credo - dice -
che possiamo andare all'uni-

Giusi La Ganga 
«Traghettare 
la democrazia 
alla seconda 
Repubblica» 

ga Gerardo Bianco - non può 
avere al proprio intemo una :; 
bomba ad orologeria: avrà il •' 
tempo che si meriterà». I.'im- *•««. 
postazione del Pds è invece di
versa: Occhetto infatti sottoli
nea come, pur non essendo 
«delegittimato», il Parlamento 
non è più lo «specchio fedele» 
del paese. E dunque chiede un 
governo che faccia «in un arco 
di tempo il più ristretto possibi
le»^ riforma elettorale, cosi da 
votare al più presto. 
. Per le eiezioni subito è 

l leader della Lega Umberto Bossi 

crociati. Tentano di ritirare 
fuori Amato. De e Psi vogliono 
solo perdere lempo. 

Mi pare esagerato parlare , 
di golpe bianco, die vuol 
dire? 

No, io ho detto che se il Parla
mento si paralizza, se non 
produce, se non funziona, 
vuol dire che è automatica
mente delegittimato. Tenerlo 
in piedi sarebbe come fare un 
golpe bianco. 

Ma questo nascondervi die
tro Segni, e questo rifugiar
vi nelle elezioni anticipate, 
non è un modo comodo per 
deresponsabilizzarvi? 

No, anzi: ci responsabilizzia
mo al massimo. Semmai ab
biamo di fronte una banda di 
irresponsabili. Ce ne rendia
mo conto e chiediamo le ele
zioni, senza perdere tempo. A 
meno che salti fuori che in 
tempi certi si fa la riforma elet
torale. 

Bossi, non è che siate tanto 

diversi. Anche voi, tutta tat
tica. 

E perchè tattica? Noi vogliamo 
che si sciolgano le Camere. 

Potreste dire: ecco, Indi
chiamo noi una soluzione... 

Il governo deve chiudere il 
Parlamento. Andremo alle 
elezioni, e la gente ci darà i 
voti che ci deve dare. 

E poi che succederà? 
Usciranno tre grandi partiti, e 
avranno il compito di fare la 
riforma costituzionale, di fare 
lo scelte economiche, quelle 
cose 11. 

E quali sarebbero i tre par
titi? 

Lega, Democrazia cristiana e 
Pds. Anche se resta il propor
zionale, non è vero che la Ca
mera si disintegra. 

Cioè: pensate a un accordo 
con De e Pds, per dopo? 

Stiamo pensando che andre
mo a governare. Con chi, lo 
vedremo poi. 

I segretario del Psi Giorgio Benvenuto 

nominale secca o al doppio 
turno col ballottaggio tra i pri
mi due». Anche Giusi La Ganga 
conferma: «Il doppio turno va 
bene, ma tra il ballottaggio tra i 
primi due e l'uninominale sec
ca preterisco quest'ultima» 
L'uninominale, ovviamente è 
la soluzione preferita anche da 
quanti nel Psi inseguono la si

rena pannelliana. 
Il rischio di stallo è forte e al

lora nel Psi prende piede an
che la posizione di chi, come 
Giulio Di Donato, vorrebbe dar 
vita a un esecutivo che si occu
pi con la più larga maggioran
za di problemi! economici e 
rinvìi a un'assemblea costi
tuente il varo della riforma. 

Oscar Luigi Scalfaro 

schierata la Lega, sebbene 
Bossi non chiarisca fino in fon
do con quale legge elettorale si 
dovrebbe votare. E Mario Se
gni, l'ultimo a parlare ieri sera, 
chiede «un governo stretta
mente finalizzato all'urgenza 
della legge elettorale», cosi da 
poter votare «in autunno». 

Per la verità, l'ostacolo della 
durata non pare insormontabi
le. L'invito di Segni perché si 
voti in autunno è sembrato a 
molti una richiesta più simboli
ca che reale, motivata dal 
trionfo del SI e dalla necessità 
di non disperdere il proprio 
ruolo «riformatore». Più com-

Clessa la posizione del Pds. 
'altro ieri c'è stato un chiari

mento fra Napolitano e Oc
chetto, giudicato da entrambi 
soddisfacente. • Il presidente 
della Camera, infatti (che. 
mercoledì, ha avuto un lungo 
colloquio con Scalfaro, nel 
corso del quale ha espresso al 
capo dello Stato più di una 
perplessità), .pone alcune con
dizioni per una eventuale ac
cettazione dell'«awentura» di 
palazzo Chigi. Che si riassu
mono nella richiesta di una 
certa stabilità, e insomma di 
un accordo non precano fra i 
partiti che lo sosterranno. Oc
chetto, ieri alla Camera, ha in 
buona parte risposto: a Napoli
tano, ma anche alla De e al Psi, 
che infatti non hanno nascosto 
un esplicito apprezzamento. 
Occhetto ha infatti parlato di 
«governo di transizione, ma 
non precario». Ha chiesto un 
accordo sulla legge elettorale, 
ma non ha ammesso che «oc
corre governare la situazione 
economica e sociale». , 

E la De? Sergio Mattarella si 
dice convinto che «sono prive 
di fondamento le voci che vo
gliono la De contro Napolita
no: non abbiamo nessuna pre
giudiziale su di lui». In realtà, a 

piazza del Gesù la situazione è 
tutt'altro che calma. Ma. come 
spesso è accaduto in questi 
mesi, la linea di Martinazzoli è 
quella di arretrare su un punto, 
nel tentativo di salvare l'essen
ziale. E l'essenziale, oggi, è la 
ricostruzione della De e'lo slit
tamento il più lontano possibi
le delle elezioni. In una dram
matica riunione dei deputati, 
mercolpd] sera, Martinazzoli 
ha praticamente ricattato i 
suoi: «Non mi riuscirà di stare 
in silenzio ancora per mollo. 
Se mi trattengo è perché temo 
di presentare un'immagine 
della De che aggrava i guai che 
già abbiamo». Parole durissi
me, accompagnate da un invi
to-minaccia a coloro che «cre
dono di avere il bastone da mi
nistro». Oggi si punisce la Dire
zione de: a.Ia Camiiiuccia. lon
tano cioè da sguardi indiscreti. 
E da qui dovrebbe venire il via 
libera a Napolitano, in nome 
della sopravvivenza della legi
slatura. 

Quanto alla ritorma elettora
le, I accordo-che sarà alla ba
se del nuovo governo - è più 
vicino. Per il Senato, resterà il 
sistema uscito dal referendum, 
con il semplice «ritocco» dei 
collegi. Per la Camera, invece, 
potrebbe essere approvato un 
sistema a doppio turno, con 
l'obbligo di dichiarare preven
tivamente le alleanze. Fra De e 
Pds l'intesa sembra ormai a 
portata di mano. E il Psi, dopo 
qualche oscillazione, è tomaio 
sul doppio turno. 

Sembra a portata di mano, 
la soluzione della crisi. Ma tre 
giorni dì consultazioni al Quiri
nale (e di incontri riservati, e 
di trattative fra i partiti) posso
no essere un tempo lunghissi
mo. Oggi Scalfaro comincia e. 
polemicamente, Cossiga ha 
deciso di non partecipare'alle 
consultazioni. • • ' - •" 

La polemica sul «regime» 

Napolitano ai partigiani: 
sbagliato confondere 
Italia democratica e fascismo 
• i ROMA Le affermazioni di 
Giuliano Amato sulla continui
tà della logica del partito-stato 
dal fascismo alla repubblica 
democratica hanno suscitato 
una replica indiretta anche da 
parte dei presidenti della Ca
mera e del Senato. Ricevendo 
una delegazione di rappresen
tanti di associazioni dei parti
giani, dei deportati e delle co
munità ebraiche, Giorgio Na
politano ha sottolineato la ne
cessità di «trasmettere la me
moria storica dell'esperienza 
rinnovatrice della Resistenza: 
coltivarla e rinnovarla, soprat
tutto in questo momento». Il 
presidente della Camera ha 
parlato dell'esigenza di un 
«giudizio storico equilibrato, 
senza confondere questo pe
riodo repubblicano con quello 
che l'ha preceduto, e senza 
nemmeno suscitare l'equivoco 
che si possa tornare alla de
mocrazia prefascista. Serve 
questa nflessione - continua 
Napolitano - anche per poter 
affrontare i problemi dell'oggi 
con maggiore serenità». Il refe
rendum appena svolto è stata 
una «grande manifestazione di 
serenità democratica, di parte
cipazione, di consapevolezza. 
Ora tocca al Parlamento - af
ferma il presidente della Ca
mera - compiere il massimo 
sforzo di razionalità e di corret
tezza nell'interpretare il voto 

nei suoi molteplici significati, 
nel cornspondere alla volontà 
di cambiamento che si è cosi 
chiaramente e fortemente 
espressa. Mi auguro - ha con
cluso - che ci sia da parte di 
tutti il più alto senso di respon
sabilità». 

Anche Giovanni Spadolini si 
augura che la volontà popola
re espressa nei referendum «il
lumini le scelte di oggi e di do
mani». E senza naturalmente 
riferirsi esplicitamente al di
scorso di Amato afferma: 
«Guai agli equivoci. Non c'è 
una sola parola della Costitu
zione che legittimi il partito-
stato». Il presidente del Senato 
parla poi del necessario rinno
vamento e dell'eliminazione 
dei risultati devastanti della 
partitocrazia, per riscoprire «fi
no in fondo i principi del go
verno parlamentare». Ma os
serva che «c'è una tendenza al-
l'autoflagellazione nazionale 
che rischia dì investire le fon
damenta stesse della Costitu
zione e del Patto costituziona
le, che dovrebbero essere te
nuti al riparo dal presidio della 
coscienza collettiva». Spadoli
ni ha anche nvendicato «ia 
funzione essenziale che i parti
ti della nascente democrazia 
italiana, formatasi nel clima 
della cospirazione prima e del
la Resistenza poi, hanno avuto 
agli esordi della Repubblica». 

In edicola - j _ i -

sv-s italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedì 26 aprile 

Di Giacomo 
l'Unità -t-libro 
lire 2.000 
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Occhetto: «Un governo per le riforme» 
«Situazione eccezionale, serve una soluzione istituzionale» 
Occhetto avverte: «O si trova una soluzione politica 
all'altezza del momento o si va verso l'ingovernabili
tà della transizione». Quindi, «un governo istituzio
nale per una situazione eccezionale», sostenuto da 
una maggioranza concorde sulla riforma elettorale 
e su scelte economiche diverse da quelle di Amato. 
Appello a tutte le forze della sinistra perché si vada 
al voto sulla base delle regole dell'alternanza. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• I ROMA. L'ultimo alto, non 
solo del governo Amato, sta 
per consumarsi nell'aula di 
Montecitorio ed il segretario 
della Quercia - nel sentire «tut
to il peso di una ineludibile re
sponsabilità nazionale e dei ri
schi dei passi ardui che ci at
tendono» - avverte: «O si trova 
una soluzione politica all'al
tezza del momento, o si va ver
so l'ingovernabilità della tran
sizione». È la soluzione esige 
un governo che guidi decisa
mente il Paese nel passaggio 
dal vecchio sistema, «che è fi
nito», al nuovo sistema. »non * 
ancora definito al punto da 
poter essere praticato». Un 
passaggio che deve avvenire 
•in un arco di tempo il più ri
stretto possibile», con una di
scontinuità evidente «che ven- , 
ga percepita come una rottura, 
come una chiara novità». - -

Ecco delinearsi le ragioni e 
gli elementi costitutivi del «go
verno istituzionale per far fron
te ad una situazione eccezio
nale». Intanto, i risultati del vo
to di domenica: «È vero, la ce- « 
sura è troppo rilevante per non 
tenerne conto». Ma è l'unica 
cosa su cui Occhetto concorda 
con Amato al quale rimprove- ' 
ra subito la riduzione «sbrigati
va e caricaturale»'dei caratteri 
e anche dei mali della demo- . 
crazia italiana «ad una sorta di 

scomposizione e lottizzazione 
del partito-Stato del periodo 
fascista» da cui discenderebbe, 
secondo alcuni, la necessita di 
distruggere i partiti per conser
vare invece la vecchia classe 
dirigente, «con tutti gl'inquisiti 
variamente riciclati». 

Guai dunque a chi, ora, 
«pensasse di riproporre con 
qualche espediente il logoro 
patto di potere tra le forze di 
una vecchia, insostenibile 
maggioranza»: questo è stato 
affossato dagli eventi e infine 
dai referendum. 

Ma l'eccezionalità della si
tuazione sta anche e soprattut
to in due elementi speculari. Il 
primo: se pure non è in discus
sione la legittimità di questo 
Parlamento, nel giro di un an
no sono maturati «avvenimenti 
sconvolgenti» che hanno mu
tato cosi profondamente i rap
porti tra rappresentanza e co
scienza del Paese che «ci tro
viamo di fatto di fronte ad una 
messa in discussione del man
dato». Nessuno è più in grado 
di dire di quale consenso reale 
godano le attuali forze politi
che, e per il segretario del Pds 
è dunque fondata l'opinione 
che le attuali Camere non sia
no più il fedele specchio degli 
orientamenti politici del Paese. 

E tuttavia - ecco l'altro ele
mento - non si può tornare a 

interpellare l'elettorato «senza 
quelle nuove istituzioni dell'al
ternanza richieste dalla stra
grande maggioranza dei citta
dini». Quindi si vada si al voto, 
ma con le nuove regole, altri
menti con i due attuali e cosi 
differenziati sistemi elettorali 
di Camera e Senato «noi stessi 
diventeremmo responsabili di 
una fase gravissima di incer
tezza e di confusione, e toglie
remmo ai cittadini il diritto di 
votare poer il governo dentro 
un sistema neoparlamentare». 
L'impegno del Pds è per un si
stema maggioritario e unino
minale, «e siamo aperti al con
fronto sulla messa a punto del
la riforma anche se è nostra 
ferma convinzione che il siste
ma debba basarsi su due tur
ni». 

Ecco allora il punto; l'ecce
zionalità della si'uazione con
siste nel fatto che non è ancora 
possibile mettere in campo le 
nuove alleanze dell'alternativa 
e che non esistono più le vec
chie coalizioni consociative. O 
dunque la soluzione di un go
verno di natura istituzionale o 
l'ingovernabilità della transi
zione. Dunque, facciano i par
titi l'ormai famoso «passo in
dietro», e un governo si formi e 
sia composto al di fuori delle 
vecchie logiche pattizie. Per far 
questo la strada è semplice, al
meno a descriverla: Scalfaro, ' 
«cui l'intero Paese guarda con 
fiducia», affida l'incarico «ad 
un'alta personalità che per 
funzioni e compiti, indipen
dentemente dall'appartenen
za a questo o quel partito, assi
curi un ruolo di garanzia»; e 
questa personalità sia messa in 
grado di scegliere liberamente 
i ministri e di mettere a punto il 
programma consultando i 
gruppi parlamentari. Il giudizio 
su queste scelte sarà affidato 
alla libera e responsabile valu

tazione delle forze parlamen
tari. 

«Chiediamo dunque a tali 
forze - sottolinea Occhetto - di 
non rinunciare a se stesse, al 
proprio patrimonio di idee e di 
programmi, ma di respingere 
ogni tentazione preclusiva ad 
opera dei vecchi poteri nei 
confronti dell'interesse gene
rale ad inaugurare un nuovo 
ciclo della vita politica nazio

nale». No dunque alla «inaccet
tabile alternativa» tra un gover
no purchessia «nel nome di 
una governabilità eslenuata» e 
il rischio di elezioni anticipate. 

E poi: governo di transizione 
si, ma «non un governo preca
rio» che anzi quest'esecutivo 
dovrebbe farsi carico di «un 
passaggio arduo sotto più di 
un profilo». E chiarezza pro
grammatica, esige la Quercia. 

Anzitutto una maggioranza 
concorde sulle linee fonda
mentali di una riforma-eletto
rale (a partire da quella per la 
Camera) che si muova «in mo
do netto» nel senso dell'alter
nanza: «Noi ci impegnamo so
lo per una legge che dia ai cit
tadini la possibilità di scegliere 
tra coalizioni alternative e di 
decidere sul governo del Pae
se». E se non esiste al momen

to («sono d'accordo con l'on. 
Bogi») una maggioranza in 
grado di affrontare i grandi 
problemi, alcune cose biso
gnerà pur farle in coerenza 
con l'ansia di pulizia e con la 
necessità di tenere sotto con
trollo la situazione economi
co-sociale. . •• 

Occhetto pensa ad un ac
cordo per la concessione di 
tulle le autorizzazioni a proce-

Giuliano Amato, a sinistra il segretario del Pds Achille Occfictto 

dere per i coinvolti nelle grandi 
inchieste in corso e per la rifor
ma radicale dell'immunità 
parlamentare: ad alcuni prov
vedimenti «rapidi ed efficaci» 
(di segno «profondamente di
verso» da quelli del governo 
Amato) per governare la crisi 
economica; al ritiro dell'iniquo 
decreto sulla sanila, a misure 
di equità fiscale; al risanamen
to del debito pubblico. 

Poi, rivolto «agli altri compa
gni della sinistra di opposi/io
ne», una considerazione sul 
valore di prospettiva di una 
scelta, oggi, che «deve servire a , 
traghettarci verso la democra
zia dell'alternanza»; -Anche le 
eventuali differenze nei con
fronti della proposta di un go
verno istituzionale che abbia il 
compito di garantire il tannarsi 
di una democrazia dell'alter
nativa non devono determina
re solchi incolmabili». Al di la 
delle diverse collocazioni tran
sitorie («che mi auguro siano 
sempre di meno»), «la stella 
polare che deve guidarci è 
quella che conduce all'unità e 
all'alleanza delle forze demo
cratiche e di progresso» E alla 
sinistra, «a tutta la sinistra», di
ce* «O si continua a scavare 
solchi tra noi che potrebbero 
compromettere alla Ime la no
stra impresa, o si lavora uniti e 
convinti per nuove regole che 

aiutino a salvare e rinnovare la 
democrazia Mali.ina» 

Con questo spirito Occhetto 
lancia un appello a tutte- le for
ze del Sì. ma anche a quelle 
lor/e del No che hanno com-
baltulo la loro battaglia in no
me di una esigenza di riforma, 
«perchè s- c-spnma in Parla
mento la più estesa e solida 
coalizione di energie favorevo
li allo svolgimento delle prime 
eie/ioni della Repubblica sulla 
base delle regole dell'alternan
za» Nessuna velleità egemoni
ca da parte del Pds che inten
de essere «un punlo di raccor
do delle energie nformatnci in 
campo» «Noi che ci siamo 
messi ,i] discussione-esclama 
Occhetto notando che anche 11 
cattolicesimo politico è a un 
bivio storico -. abbiamo scom
messo sulla capacita di rinno
vamento e di rigenerazione dei 
grandi partiti, ma escludendo 
irrevocabilmente facili acco
modamenti o addirittura il ri
torno a improponibili compro
messi consociativi». E poi ag
giunge. «Se c'era una venta di 
fondo nell'ispirati ne di una 
politica di incontro tra le gran
di componenti popolari della 
socielà 'Milana, essa potrà es
sere recupel.ila soli» «ra/ie ad 
una disconlinuita, a una rottu
ra con le forze politiche del 
passato». 

La proposta del leader referendario che parla per ultimo alla Camera: legge elettorale entro l'estate ed elezioni al più presto 
Schierato per un governo delle riforme. «Per Montecitorio si può discutere sui due turni» 

Segni: «Se mi chiamano non mi tiro indietro» 
Un governo che faccia subito la riforma elettorale 
della Camera. Segni, nel discorso a Montecitorio, è 
disponibile al doppio turno: ma, se non si realizza 
un'intesa, si dovrà fare la fotocopia del meccanismo 
uscito dal referendum. Con le nuove regole si voterà 
in autunno. E se Scalfaro gli offrisse Palazzo Chigi? 
«Non potrei dire di no, ma non sono candidato». Se
gni, è chiaro, punta sulla prossima legislatura... 

FABIO INWINKL 

• • ROMA «Certo, se Scalfaro 
mi chiamasse, non potrei dire 
di no. Sarebbe un gesto irre
sponsabile tirarmi indietro. Ma 
io non mi considero candida
to...». Segni lo ripete, quasi co
me uno scongiuro, ai suoi col
laboratori e, a sera, ne! transat
lantico di Montecitorio, subito ; 
dopo il discorso pronunciato • 
nell'aula sulle comunicazioni 
del governo. Un discorso che 

traccia in maniera perentoria 
gli impegni e le scadenze del 
successore di Giuliano Amato: 
accordo subito per la legge 
elettorale della Camera, altri
menti varrà la fotocopia di 
quella legittimata dal voto po
polare per il Senato. Ma prefi
gura anche le linee di una stra
tegia da realizzare una volta 
definite le nuove regole ed af
frontato il giudizio degli eletto

ri: il momento cui Segni guar
da per mettersi in campo con 
un ruolo guida in quella che 
ha definito, nelle ore successi
ve alla vittoria referendaria, «la 
ricostruzione della politica e 
dell'Italia». 

Parla per ultimo, il leader re
ferendario, poco prima che 
Amato annunci formalmente 
le sue dimissioni. Sono le 18, il 
dibattito si è prolungato per 
tutta la giornata. In aula è arri
vato da poco, mentre parlava 
Pannella. La mattinata l'ha tra
scorsa a Largo del Nazareno, a 
scrivere. Poi una riunione di 
popolari, nella sede di via del
ia Vite: le liste per le elezioni 
del 6 giugno, il convegno dei 
cattolici democratici per la co
stituente che ha messo in agi
tazione Martinazzoli e il suo 
staff, A Montecitorio, intanto, 
rimbalzano gli echi della spon
sorizzazione offertagli da Bossi 

per il governo e dei veti della 
De sul suo nome. C'è persino 
chi, come Lucio Magri di Ri
fondazione, conclude il suo in
tervento augurandogli «una 
breve vita felice», naturalmente 
in politica. Segno che la legna
ta inflitta dalle urne brucia an
cora. 

Segni parla - gli è accanto 
l'ex ministro liberale Sterpa - e 
sul circuito televisivo della Ca
mera il suo nome compare 
con la qualifica «gruppo De». 
Le vicende politiche, ultima
mente, hanno camminato più 
in fretta della burocrazia... 
L'intervento non risparmia una 
critica al discorso pronunciato 
il giorno prima dal presidente 
del Consiglio («Certi giudizi 
sommari sono sbagliati, la fase 
storica che si è chiusa è stata, 
come disse Moro, una stagione 
di libertà») ed entra poi subito 

nel vivo della questione delle 
riforme. Per la Camera «si può 
discutere se il sistema di ele
zione debba essere a uno o a 
due turni, purché la correzione 
proporzionale sia limitata e re
gole precise impediscano i 
mercanteggiamenti sulle can
didature». Ma «se entro tempi 
brevissimi non si trovasse un 
accordo ampio non rimarreb
be che attuare il meccanismo 
scelto con il referendum». Se
gni li precisa, questi tempi. Ap
provazione delle nuove regole 
entro l'estate, poi due mesi per 
ridisegnare, attraverso una leg
ge delega, le circoscrizioni. Ad 
autunno, elezioni politiche. E 
per il Senato? Solo ritocchi a 
quel che è uscito dal voto. 

Il nuovo governo, insomma, 
deve darsi obiettivi e tempi li
mitati. Non c'è spazio, a giudi
zio del leader referendario, per 

"MMilMmEESZ^mL n leader cerca alleati. Manca: è una legione straniera 

Pannella: «Creiamo il gruppo democratico» 
Aperte le adesioni. E Biondi lascia il Pli 
M ROMA. «Caro Mario, caro 
Antonio, caro Enzo...». Nella 
casella della posta, ieri tutti i , 
senatori e deputati hanno tro
vato una lettera di Marco Pan
nella: è I' invito ad aderire a i . 
costituendi «gruppi democrati- -
ci» della Camera e del Senato. 
La lettera è la continuazione ' 
cartacea di una diplomazia da 
Transatlantico che Pannella 
sta tessendo da tempo: il lea
der radicale tenta di far fruttare ' 
l'amicizia e la stima che gli tri
butano molti colleghi, le diffi
coltà che tormentano il Psi e i • 
partiti laici e, infine, i timori dei 
parlamentari • inquisiti, molti 
dei quali ormai lo considerano 
il loro paladino nel conflitto 
coi magistrati. Obiettivo: crea
re una forza d'urto che nell'im
mediato possa rassicurare i 
parlamentari che temono le 
elezioni anticipate e pesare 
sulla designazione del nuovo ' 
presidente del Consiglio; e che • 

nel futuro sia il grumo del polo 
laico-socialista, sogno che 
Pannella ha riestratto dalla 
polvere. 

Nella lettera, dopo un lungo 
preambolo sulla crisi dei partiti 
e sulla necessità di trasformare 
radicalmente l'organizzazione 
della vita democratica in Parla
mento, Pannella propone ai 
desiderati compagni di viaggio 
tre obiettivi: la difesa della legi
slatura, la riforma elettorale 
«anglosassone» a un turno, 
secca e senza correzioni, e il 
sostegno ad Amato («il gover
no istituzionalmente più auto
nomo di quanti da almeno tre 
decenni la Repubblica abbia 
avuto»). Con questo «program
ma», ce la mette tutta per rag
granellare un certo numero di 
deputati e senatori sotto la sua 
leadership, ipotizzando la 
«tempestiva convocazione» di 
una Costituenle democratica 
dopo l'approvazione della ri

forma elettorale. Oggi stesso 
potrebbero riunirsi con lui 
quelli che hanno deciso di • 
prendere in considerazione 
l'offerta. Pochi? Probabilmente 
pochi. 

L'ennesima fantasmagoria . 
politica partorita dalla mente 
di Pannella ha già meritato, in 
giro per Montecitorio, varie de
finizioni. Enrico Manca dice ' 
che è «una Legione straniera». 
Umberto Bossi che è «una 
compagnia di ventuia». Alfre
do Biondi vuol vederci chiaro, 
teme che possa ridursi a un «ci
mitero degli elefanti». E dire 
che proprio grazie ad Alfredo 
Biondi, liberale e vice-presi
dente della Camera, l'aspira
zione al polo laico e socialista 
aveva conosciuto ieri mattina 
un improvviso rialzo di quota
zioni. Biondi infatti s'è dimesso 
dal partito liberale (ma non 
abbandona la vice-presidenza 
di Montecitorio: «È un proble

ma istituzionale - dice -. Non 
sono stato eletto dai 17 liberali, 
ma da oltre duecento deputa
ti») , affermando di voler racco
gliere la spinta alla novità e al 
nmescolamento delle carte 
che è arrivata col referendum. 
«Continuare con la vecchia po
litica - diceva ieri - sarebbe 
come voler fermare con le ma
ni le cascate del Niagara». La 
sua decisione repentina era ' 
stata salutata da molti come 
una vittoria di Marco Pannella. 
Ma Biondi, per i timori che si 
diceva, non e entrato ancora 
nel gruppo democratico. A fa
vore dell'ex leader radicale, ie
ri mattina, sembravano gioca
re anche alcune prese di posi
zione di parlamentari sociali
sti: un documento di una cin
quantina di deputati, che l'al
tra sera invitavano a «non 
liquidare in maniera somma
ria» il governo Amato; e un al
tro documento dei senatori del 

Garofano, che faceva esplicito 
riferimento all'azione «delle 
forze riformiste di ispirazione 
socialista, laica e cattolica». 

La rosea prospettiva del 
mattino s'è un po' oscurata nel 
pomeriggio, quando Giuliano 
Amalo, con quell'addio bru
sco e un tantino stizzito, sem
bra avere egli stesso archivialo 
la possibilità d'un bis del suo 
governo, cioè proprio quella 
prospettiva politica alla quale 
più fortemente Pannella ha le
gato la sua invenzione. «Pan
nella è distrutto», commentava 
il pidiessino Fabio Mussi. «Do
po il dibattito di oggi - spiega
va il repubblicano Doddo Bat
taglia - Marco non ha più la 
sponda forte di Amato. Se ora 
non riusciamo a fare un altro 
governo, siamo proprio degli 
imbecilli, e meritiamo il Suda-
merica». Anche da Mario Segni 
- considerato un futuro possi
bile alleato - Pannella ha rice-

facili promesse che in questa 
fase non si potrebbero mante
nere. Si deve sì continuare nel 
risanamento del deficit, supe
rando però le storture provo
cate dalla gestione Amato al si
stema sanitario. Gli interventi 
di fondo nella pubblica ammi
nistrazione, nelle autonomie, 
nella lotta al centralismo buro
cratico e per la riqualificazione 
dello stato sociale non sono te
mi alla portala di questo Parla
mento e di questo sistema. 
L'ultima parte del discorso fa 
riferimento alla prospettiva po
litica per riproporre, in forme 
rinnovale e nello scenario di 
una grande alleanza naziona
le, il ruolo dei cattolici demo
cratici. « . . 

Serve, dunque, per le prossi
me elezioni una piattaforma 
programmatica comune e l'in
dicazione preventiva del presi
dente del Consiglio. E, da subi

to, un governo «con i partiti 
fuori». A Pannella, che poco 
prima ha tessuto l'elogio di 
Amato, il discorso di Segni non 
piace proprio. «Il suo interven
to - commenta stizzito - può 
legittimare una candidatura al
la segreleria del Pds, al posto 
di Occhetto, non alla presiden
za del Consiglio. E mi crea 
qualche problema anche per 
la sua leadership del movi
mento referendano». Ma. con 
buona pace di Pannella, i refe
rendum si sono già svolti e 
Amato si è finalmente deciso 
ad andarsene. Un giudizio po
sitivo arriva invece da Massimo • 
D'Alema che afferma: «L'inter
vento di Segni dovrebbe essere ' 
elemento di meditazione per 
tutti, poiché ha indicato chia
ramente cosa deve fare il nuo
vo governo e ne ha illustrato il • 
significato politico con molta 
chiarezza». . - <••. 

Alfredo Biondi Marco Pannella 

vuto una delusione, tanto che 
ha lascialo l'aula a metà del
l'intervento, commentando 
cosi: «Il discorso di Segni può 
legittimare una candidatura al
la segreteria del Pds al posto di . 
Occhelto, non alla presidenza 
del Consiglio». Segni replica: 
«Siamo amici, certe' battute ce 
le possiamo concedere». , 

Ma la frenata più forte - al
meno per ora - la «cosa» che 
Pannella vorrebbe far nascere 
l'ha ricevuto dalla maggiore 
sintonia sulla quale, a fine 

giornata, sembravano ritrovar
si Pds e Psi. E sul Garofano, e in 
particolare sugli ex martelliani, 
che puntava molto del suo re
clutamento. «Ma quando cre
sce il feeling fra noi e il Pds -
osservava ieri sera l'on. Mano 
Raffaelli, dell'esecutivo sociali
sta - la "cosa" di Pannella si 
sgonfia. Molto dipende dal no
stro rapporto col Pds. E io per 
ora frane nel partito non ne ve
do. Cèchi lavora per Pannella, 
ma credo senza grandi risulta
ti». , . av.R. 

Mano Segni 

giovedì 2 9 aprile 
in edicola con l'Unità 
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Il dopo 
referendum 

Politica 
Il segretario ha usato parole dure verso il partito: 
«Non mi riuscirà di stare zitto ancora per molto 
Anch'io sono vecchio e non potrò costruire il nuovo» 
Polemica con l'ex capo del governo sui partiti-Stato 
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«Nella nuova De non ci sarà posto per me» 
I tormenti di Martìnazzoli. E sul «regime» bordata ad Amato 
Martìnazzoli si sfoga con i suoi «Non mi riuscirà di sta
re in silenzio ancora per molto» Li avverte «Non pro
vate a rifare il vecchio partito» Polemizza con Amato 
che aveva parlato di «regime» Dice «Dobbiamo abi
tuarci a pagare dei prezzi» Racconta «La De a volte 
geme, a volte urla A volte e solo impietrita >• E am
mette «Presto nel nuovo partito non ci sarà posto nem
meno per me anch'io sono vecchio » 

STEFANO DI MICHELE 
^ B ROMA Sonatore pensa 
mai al cardinale Borromeo' 
Piazza San Silvestro a due pas
si da Montecitorio è mondata 
di sole Mino Martìnazzoli si 
accende una subretta e som 
de Sorriso amaro ed intelh 
tjente un lampo di curiosila 
nt»i{li cxchi Come il cardinale 
manzoniano percorreva una 
citta piegata dalla peste lui si 
at t ira per un partito pietjato 
da un contagilo quasi analo 
tio Tangentopoli 1 sospetti di 
collusioni con la criminalità 
più feroce un potere troppo 
lunijo e forse troppo abusato 
la Peste Democristiana II so 
^retano del Biancofiore pare 
annuire dolorosamente -Vi-
Ma ITO una fase di transizione 
il nostro e un partito che sta M 
vendo un travisilo Qualche 
volta Keme qualche volta urla 
t a volte t- solo impietrito 
mormora Poi ha come uno 
scatto il tono della voce sale 
«Ma il mio partito non e solo 
questo Ci sono migliaia e mi 
i^liaia di persone sconosciute 
umili che hanno dato e non 
preso 

Tanti anni fa nel 78 \x:o 
nardo Sciascia definiva la De 
una -medievale citta" Cosa re
sta o{{i(i di quella citta? •£ ari 
cora una t»i_oî rati 1 ihbastanza 
KiaiKtc io non sono 11 udi i va 
IL ina un pò cattolico si [ 
quindi penso a ciò che diceva 

don Primo Mazzolar! Bisogna 
mettersi ali opposizione non 
desjli altri ma di se stessi « 
Nuova puntata dei "tormenti di 
Mino» quella di ieri mattina 
quando il segretario dernocn 
stiano se n e andato per un 
paio d ore a rispondere alle 
domande dei giornalisti nella 
sede della stamoa estera 

Dietro di se <\w\t\ una ditti 
Cile riuntone dei gruppi parla 
mentan cominciata in serata 
ed arrivata fin nel cuore della 
notte Ha detto venta amare 
Mino ai suoi I 1 ha avvertiti 
-Tangentopoli e stata una rovi 
na ricordatecelo altrimenti ri 
tornerete a fare le stesse cose 
di ieri Ut tentazione e è e e e 
pure chi crede che si possa an 
e ora fare un partito in quel mo 
dolì« Li ha ammoniti Non ve 
micini a dire the le adesioni 
vanno m ik* i o so aiieh 10 co 
sa succede in tjiro nel partito 
I 1 ha minacciati «Non mi ri LI 
se ira di stare in silenzio ancora 
per molto Se mi tratterrò e 
perchè temo di presentare 
un immagine della De chi ai? 
tarava 1 tiuai che î ia abbia 
mo » 

Attraversa la Peste Dernocn 
stiana con lunghi silenzi e col 
te metafore Viartinazzoli C 
i,u ik he nnipi intu I A I O un 
i^iornahsta che si sbaglia e lo 
t hi.una «onorevole /accadili 
ni» e lui -Certo non mi dispia 

cerebbe > O che racconta 
«Credo di essere tra 1 non mol 
t issi mi democristiani che co 
noscono a 'ondo I opera di 
Moro Un pensiero che non 
dovrebbe essere in esilio nel 
nuovo animo della De Già 
Moro Ma osmi V. cosi Mino 
1 abate della Peste del Bianco 
fiore e costrettoti portare sulla 
scena fuori dal cono d ombra 
delle vecchie trame diL -tjli 
amici che hanno nel loro zn 
no il bastone1 di ministro» per 
sbugiardarli per abbaitele le 
loro ambizioni «Vecchie con 
suetudini e comodità ci 1 se or 
dare nessuno si metta in meri 
te che questa crisi può essere 
Heslita con 1 vecchi riti Disc 
tjnacosi il duro avvenire -Dob 
biamo abituarci di più a dia di 
no a pacare dei prezzi 

F 1 democristiani e he si sono 
iiitix onvtK ali a Roma |M r sa 

batu Uimpo d truiiui litici 
occhi di Martìnazzoli -Auto 
convocati' Ma chi doveva con 

vocarli' Poi -Mi dicono che 
quello che sto facendo non e 
utile non bast 1 Che e un 
buon seme ma va trapianta'o 
altrove Beh 10 sono diffidente 
verso î h ideoloi^i da frutteto 
Precisa «Se venissi convocato 
in un luoijo dove e e Orlando 
non andrei la deferenza che 
passa tra vecchio e nuovo e la 
slessa e he tra sincero < d insili 
cero» F la Ross Binili *l na ri 
sorsa e non una pteoce upazio 
ne» Mi dice qu licosa di pm 
Martìnazzoli nel dispctato ten 
t ìlivo di rinnovare e salvare il 
partito 1 alevi da parte fa sa 
pere n boi udì de Ilo se net oc ro 
culto ai capieorrenli una volta 
carichi di gloria ed ui^i di ri 
sentimento mi faro da parie 
anch 10 Presto nella nuova 
De non ci sarà più posto nem 
meno per Martìnazzoli I vec 
e hi non possono costruiti il 
nuovo * un. h 10 sono \t. e 
c h i o 

Ammette molte cose il mite 

Mino sulla sua De sulla «no'te 
ineleeifrata che ci lambisce 
come scrisse anni fa in un sai; 
t>io sul Manzoni Dice So be 
ne che un partito di potere 
che ha lungamente governalo 
indie in Sicilia può aver avu 
10 contatti di contusila con la 
mafia Parla di Andreotti 
-Quello che non farò mai e un 
o'dine della IX ai singoli par 
lamentar) Se sap* ssi che e 1 
una ragioni di parlilo che co 
strinile le e ose lenze cambierei 
partite) pere he sarebbe un par 
Mio stalinista Ricorda Moro e 
li sua tr inedia e 1! suo mor 
mono pare improvvisamente 
Ir miniarsi in un urlo «Ho il eli 
ritto di chiedere .11 democratici 
italiani se ehi ijh ha sparato 
cioè Prospero Gallman era 
iscnltoalla De 

M 1 non nsp trinili neanc he 
11 polemica con Amalo che a 
Montecitorio col suo tono pru 
fessoralc aveva parlalo di re 

Domani a Roma l'assemblea organizzata da Bianchi e Gorrieri, scalpitano i moderati de 

Costituente cattolica, Segni apprezza e non va 
Padre Sorge: «Servono cento Rosy Bindi» 
Cresce 1 iniziativa delle Acli e di Ermanno Gorrieri 
per una «costituende cattolica» capace di riunire Se
gni e Martìnazzoli, per dar vita ad un nuovo soggetto 
politico «progressista» L'appoggio di padre Sorge e 
della rivista di Scoppola, Paolo Prodi e Lipari II lea
der referendario domani non ci sarà, ma si dice 
d'accordo col metodo Nella De diverse adesioni 
scalpitano i moderati, ia sinistra cerca di mediare. 

ALBERTO I.EISS 
M ROMA. Dalla crisi a preci
pizio della De dal movimento 
di Mano Segni dalle molte in
quietudini che attraversano il 
cattolicesimo politico nascerà 
un nuovo partito di segno mo
derato e centrista o progressi
sta' L interesse cresce per I ap
puntamento di domani a Ro 
ma sul tema «Quale costituen
te dei cattolici democratici» 

Un iniziativa presa soprattutto 
dalle Adi di Giovanni Bianchi 
e da Ermanno Gorrieri espo 
nente «storico» della sinistra 
sociale de che ha Ria allarma
to il «quartier generale» di Mar
tìnazzoli ma che appare in 
crescita Ci sono due ijx)tesi a 
e onfronto - spiegano i promo
tori - la prima e quella targata 
Martìnazzoli una costituente 

per rifondare la de Ut seconda 
ipotesi considera inadeguata 
un iniziativa che parta dalla 
De e non open quella «rottura 
col passato che e richiesta dal 
la domanda di cambiamento 
emergente dalla società» Dai 
cattolici democratici deve na
scere «una nuova aggregazio 
ne progressista con la fine del 
centrismo L. obiettivo degli o"-
ganizzator e quello di una «ini 
ziativa comune» una «costi
tuente dei cattolici democrati 
ci» appunto che dia vita ad un 
«nuovo soggetto politico» non 
solo a una nuova De con un al
tro nome In pratica e anche 
un invito a Segni e Martìnazzoli 
di ritrovare la strada di un per 
eorso comune 

Il leader referendario ha fat 
to sapere che non andrà ali in 
contro per non condizionarlo 
troppo ma ha sostauzialmen 

te appoggiato I idea di un «ino 
go terzo diverso dalla De e dal 
Popolari un luogo di incontro 
tra le diverse anime sane del 
mondo cattolico e non solo 
Segni ha anche incontrato Ro 
sv Bindi che in questo mo 
mento ha scelto di non forzare 
troppo il suo rapporto con 
Martìnazzoli ma che sta svol 
gendo un ruolo importante di 
raccordo 

Nella De il fronte più mode 
rato è ir agitazione II forlama 
no Casini e stalo netto se il 
«nuovo» e quello di Martinaz 
zoli «va bene se e quello di 
Gorrieri e Rosv Bindi allora 
non ci siamo Non si rifonda 
la De-agg iunge- «guardando 
olla Rete ai Verdi e a quella si 
lustra cattolica che da anni 
non ci vota II capo di Ila se 
gretena politica Castagnetti 
cerca di mediare parlando di 

una «occasione cu autoco 
scienza E un gruppo di espo 
nenti della sinistra «storica -
da hracanzani a Rognoni Gitti 
Riggio Mastella Ciaffi in tutto 
un trentina di parlamentari -
ha diffuso un documento che 
appoggia Martìnazzoli e indi 
e a il rischio di «processi di fran 
turnazione» Li «svolta» la «di 
scontinuita» - sostengono ri 
volti a Corrieri e Bianchi - ci 
sono già nel progetto del se 
grelano Un «richiamo" deve 
essere giunto anche al leader 
della Cisl D Anlont la cui par 
tecipazione ali incontro di do 
mani era stata annunciata II 
sindacato in quanto tale «non 
sani mai componente di alcun 
processo fondativo o rifondati 
vo di partiti e di formazioni pò 
litiche dicono dalla Cisl Ma 
non e escluso I intervento di 
singoli sindacalisti che non 

girne di partito Stato Scali 
dlsce «Li sua rie ostruzione 
stornai infondata Sono total 
mente in dissenso con la sua 
analisi della fine di un regime 
in Italia la democrazia e e sia 
ta anche se none i stata alter 
nonza 

Sa bene Martin izzoli come 
molli vedono il suo partilo Si 
sfoga «Non possi uno laro 
trattari come un cadavere che 
deve donare gli organi perche 
gli alln vivano» ( on chi ce 
! lui'«Con le pretese d u In vor 
n b b e la nostra forza percoli 
traddire la nostra esistenza» 
sospetti speranze paure e in 
goseedi questo e upo tramonto 
democristiano Mi sento il 
frutto della disperazione» con 
fidava Mino alla vigilia della 
siiti elezione a segretari > Ma 
m il avrebbe immaginalo 
quanta disperazione quinta 

p tur i qu mt i imi rlizz i i 
quanti inpi mi-teri ni qui Ilo 
i lu una volta era il luogo del 
potere e ilei possibile P qilan 
le domandi poi P qu inti pi» 
i he risposte Alza li spalle 
Martìnazzoli «A volle non tro 
valido il bindolo ili ila niatas 
s i non mi ah ideo ni una ri 
sposta 

Segretario pensa inai il 
Mrp la Oc franccsci sionipur 
si nel nulla' Sospiro amaro 
Sorriso amato Rispost i ama 
ra Mi vengono in melile t Ulte 
cose lo confesso (ose e he a 
volle hanno forma di ine ubo 
M » non si debbono rendere 
pubblici I cattivi pensieri priva 
ti Mi nlre vi vii sivolla meo 
ra una volt i t rivela con tono 
ironico lo comunque soni» 
un eiisce udenti di un I inzi* he 
nei co ib i secoli h sopr iwis 
se ali 1 peste-

Rosy Bindi in alto Mino Martìnazzoli 

sono «cittadini dimezzati Dal 
la De comunque non manca 
no le esplicite adesioni Ira le 
iltre quelle del vicepresidente 

del gruppo al Senato Mazzola 
dei deputali Balocchi Borri 
Carelli che chiedono a Marti 
nazzoli Segni e alla Bindi di 
marciare uniti 

Ma altri appoggi autorevoli 
vengono dai mondo intellel 
tuale dell area de l-a rivista 
•Appunti di cultura e di politi 
e a promossa da Pietro Seop 
pola Paolo Prodi e Nicolò Li
pari E padre Sorge «Non si de 
ve aver paura delle aulocomo 
cazioni dice il gesuita nvol 
gendosi a Martìnazzoli «io faro 
di tutto per favorirle Al segre 
l ino della De in altre parole 
servono 100 Rosv Bindi in p" 

rifena Sorge non vuole smarrì 
re ia -grande eredita» delle 

spenenzu politica della De ma 
si pronuncia chiaramente per 
un esito progressista della ri 
fondazione politica cattolica 
prevede in futuro un polo pò 
polare» dei cattolici in una 
•nuova forma - partito» un 
•polo laburista» intorno al Pds 
e un «polo conservatore inlor 
no alla 1 '̂ga »l~i De in (uturo 
può rimanere al centro affer 
ma ancora - soltanto se e e 
una scissione p per fugare l e 
quivexo di un operazione lieo 
moderata suggerisce di non 
scegliere come nuovo nome 
quello di Partito popolare eu 
ropeo perche f.i pensare alla 
Cdu tedesca e ad altri movi 
menti conservatori A Segni 
consigli 1 di non fare -I errore 
di Orlando» elle ha formato un 
partilo confuso capace di fa 
re opera di rotlur i ma incapa 
cedi programma 

Ravenna verso il voto 

La Quercia fa le primarie 
Votano in diecimila 
e candidano D'Attore 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

• 1 KAVI NNA Appena chiuse 
le urne p<jr i referendum d Ra 
\enna si sono aperti i set;ni del 
le primarie del Pds per la scelta 
del sindaco e dei consumici! da 
candidare nella lista della 
Quercia alle eie/ioni Jel 7 Ì̂ IU 
v,nu Settanta st qî i aperti per 
due giorni di seguito e alla fine 
un risultato eccezionale ina 
spettato diecimila persone si 
sono recate nuovamente a vo 
t ire per indie ire i loro candì 
dati preferiti Un segnale che 
la voglia di contare e di p irte 
cipare e in crescita e che la 
petite vuole riprendersi la p i 
rolu> dicono contenti al Pds 
Di questi dietimi la votanti al 
me no il 'Oper cento sono elei 
lori non iscritti alla Quercia Un 
test simile alivo peiche rap 
presenta oltre il J5 per cento 
dell elettorato pdiessino e il 
dieci per e ente» dell intero cor 
pò elettorale 1 set^i sono stati 
allestiti nei bar delle Case del 
popolo davanti ai supermer 
catieallese/iom 

Gii elettori avevano a dispo 
si/ione due liste una per il sin 
daco e I altra per 1 consiglieri 
Ben S-1-12 voli (pan al L+0 j so 
no andati a Pier Paolo D Atto 
rt* dcKPnte tinivcrsil ino e 1 
poqruppo consiliare della 
Quercia il candidato che il Pds 
ha indicato per la carica di pn 
ino cittadino 1 volanti avevano 
anche la possibilità di indicare 
un nome alternativo per il̂ sin 
daco F. cosi accaduto che un 
migliaio di voti sono »nda«i su 
altri cento nomi che hanno lo 
tali/zalo da un minimo di uno 
ad un massimo di 70 voti In 
corso invece lo spoglio delie-
schede per 1 consideri dove 
su 67 candidati eh** correvano 
ne dovevano essere scelti 35 
quelli che raccosti levano 'I 
ma^tiior numero di preteren 
/ e II secretano della federa 
/ione Fabrizio Matteucci e 
esultante h un beli avvio per 
la campagna elettorale Mn 
mo stappando una botliylia di 
spumante per festeggiare £ un 
segnale positivo e dimostra 
che se il Pds sceglie il nuovo e 
ha il c o r a l l o di oscillare la 
tjente Io se^ue Sono anche 
armati 1 complimenti di Oc 
chetto 11 segretario del Pdssot 
lolinea che le primarie sono il 
modo cjiusto per dare attuazio 
ne allo spinto riformatore che 
e insito nelle nuove redole elet 
lorali per qli Enti Locali La 
partecipazione al voto cosi 
massiccia at^iun^e Occhet 
to - dimostra che il Pds si e pò 
slo in sintonia con la veglia di 

partec ip.izione e di e imbi.i 
me rito e he e molto viva tra 11 it 
tacimi 

Ma come va il resto (fella 
campagna elettoiale ' l/.J toizc 
politiche sono nia 'ulte ai bloe 
chi di p irte iva ma in ordine 
sparso Li Querc 1 1 fin d ili mi 
zio aveva proposto li formi 
zione di un polo promossiti 
che polisse fan e la il primo 
turno Ma ha prev 1K0 il ne hi 1 
ino alle tradizionali ipparte 
neri/i* e alle sitale di partito 
Perciò almeno il primo turno 
ognuno si presenlera in prò 
prio lultavn il Pds parte in 
pool positioii In'alti allt t le 
zioni politiche dell inno se or 
so eia il partilo di iliaci; orauza 
relativa con 11 ìr-> dei voti V 
secondo petstc il Pn con il IH 
a! terzo la IX con il 1 1 .il quar 

to il Psi con il *J il quinto la 1 e 
Ha Nord e 011 il 0 seguita d i Ki 
fondazione t ini il *i pe t celilo 
l̂ i sorpresi più eeiitante e 
quella del Pn e he dopo anni di 
collaborazione a sinistra ha 
scelto di contr ipporsi in alter 
nativa al Pds 1 »•" operazione 
molto discussa e mal dimeni 1 
a!l interno delia sle'ssa base* re 
pubblicana anche perche il Pn 
rnuneeri il Iridiziunile sim 
bolo dell e d e n A mettere in li 
quiduzione le insegne ma zi 
mane e Gianni Ravaulia un 
parlarne ntare repubb1 callo lo 
cale che dice di ispirarsi ali 1 
dea di Alleanza democratica 
Nella cil'a romagnola si ehia 
mera Alleanza per Raver aa 
Hnora sul suo cammino Rava 
tjlia ha incontrato solo il Partito 
liberale dell on Antonio P-u 
tuellichecol nuovo ha ben pò 
co a che fare Anzi I Alle uva 
s i tanto di una riedizione del 
vecchio e fallito polo l uco 

La grande incognita e la I e 
£ja Nord I dirigenti del movi 
mento contino di ottenere il 
1 5 |>er tento ì interrogativo e 
però sull uso che farjnno di 
questi voti Gannì Belletlini 
secretano della Letjd Nord di 
Ravenna parla di una corsia 
preferenziaie per il Pds P 1 u 
meo partito col quale siamo 
riusciti ad avere un dialogo Al 
primo turno ci presenteremo 
da soli perche abbiamo biso 
ftno di sapere quanlo pesiamo 
F in seconda battuta credo e he 
u onesteremo a votare il can 
didato del Pds In casa pidies 
sina c e cautela ma non si e 
insensibili .ilio scen ino che si 
profila «F un confronto chi 
intendiamo tenere aperto I ul 
tavia nella l^t* 1 vi sono incora 
ambiguità da scioglie re 

Relazione di Salvi alla commissione Affari costituzionali. Nuovi collegi e doppio turno 

Riforma, ora il Senato accelera 
La commissione Affari costituzionali di Pala7zo Ma
dama ha avviato ieri l'esame delle proposte di rifor
ma della legge per I elezione del Senato La seduta 
interamente assorbita dalla relazione introduttiva 
del pidiessino Cesare Salvi Rilevata la necessita di 
una legge per la riforma dei collegi, la ripartizione 
maggioritario-proporzionale a livello regionale l'o-
mogcncizzazionc con la legge sulle «suppletive» 

NEDOCANETTI 

• i ROMA II referendum ha 
funzionate! da acceleratore Al-
I indomani del suo esito con 
la valanga di SI la commivsio 
ne Affar. costituzionali di Pa 
lazzo Madama ha immediata-
mtnte avviato I esame dei nu
merosi disegni di legge sulla ri
forma per I elezione del Sena 
to che da tempo erano iscritti 
ali ordine del giorno dei lavori 
senza che mal se ne fosse mi 
ziat 1 la discussione Lei prima 
seduta ieri e stata interamen 
te occupata dalla relazione del 
pidiessino Cesare Salvi già re

latore della materia elettorale 
alla commissione Bicamerale, 
designato a questo nueivo 
compito senza opposizioni 
elal presidente della eomnns 
sione il repubblicano Antonio 
Maccanico 

L esponente della Quercia 
ha sostenuto che pur in pre
senza di un risultato referenda 
no immediatamente applica 
bile come riforma una legge si 
rende urgente per almeno tre 
motivi 1 attuale ampiezza dei 
collegi senatoriali meompati 
bile con la maggioritaria la ne 

cessita di una ripartizione tra le 
regioni della quota di maggio 
ntario i di proporzionale che il 
referendum stabilisce a livello 
nazionale al 75 e 25 la dose 
rosa omogeneizzazione Ira la 
futura legge ed una norma in 
vigore dal 1487 sulle elezioni 
suppletive al Senato È questa 
una interessante »novita» nitro 
dotta da Salvi nel dibattito Li 
legge dell 87 eontigura infatti 
un vero e proprio doppio tur 
no Prevede che per li sostitu 
zione di un senatore eletto col 
65' dei voti (in questo caso 
coni e noto I elezione avviene 
in prima istanza senza n e c s 
sita di ripartire 1 voti regional 
mente) eleceduto dimissio-
nario o eletto in più collegi si 
proceda con la maggieiritari ì 
ed eventuale secondo turno di 
ballottaggio se nessuno dei 
candidati ha raggiunto nell e 
lezione suppletiva il f>5 elei 
voti Un sistema a due t imi ha 
sottolineato Salvi esiste già 
pertanto nella legislazione ita 
liana senza il bisogno di in 

ventarne un altra Secondo il 
senatore del Pds che li i ncor 
dato al proposito la sentenza 
della Corti costituzionale elle 
ammetteva il referendum e la 
recente intervista de I suo presi 
dente Casavola al Corucrc del 
la sera il risultato del releren 
dum pone al Parlamento un 
unico vincolo costituzionale il 
divieto di reintrodurrc in una 
legge il sistema abrogato (prò 
porzionale o a prev ìlenza prò 
porzionale) None e un vinco 
lo ceistituzionale lui precisato 
e e perù un vincolo politico 
che impone- il maggioritario 
con una correzione proporzio 
naie attorno al 25 Per c]uanto 
riguarda la "Ve\ata e]uues'io 
tra turno unico oeloppio turno 
Salvi sostiene che si tratta di un 
problema aperto chevanse>l 
tocon argomenti di merito va 
lutando eon calma quali sia la 
soluzieine migliore Al Telatene 
non dispiacerebbe proprio il 
ricordato sistema della legge 
del 1987 sulla supplenza Una 

pretensione per il doppio tur 
no che secondo lo slesso Sai 
vi nein trova tra i senatein della 
commissione ostilità precon 
celle 

l.a relazione si e poi soffer 
mata su altri aspetti Li neees 
sita di coordinare la riforma 
elettorale per il Senato con 
quella per la Camera e di cooi 
cimare inoltre la rifornì i elet 
turale con ciucila costiluziona 
le ([unzioni diversificale dei 
due rami del Parlamento con 
la prospettiva di un i Cimerà 
delle regioni) di cui si sta di 
seutendo alla Bicamerale Ha 
concluso ricordando che oc 
corre operare per una soluzio 
ne rapida cosi come hanno 
chiesto domenica decine di 
milioni di italiani Li riforma 
ha detto riguarda tufi al di la 
elei Si e dei No del 18apnleedi 
come sarà formata la futura 
maggioranza di governo 

1*1 prossima settimana a 
partire da martedì o rilettole 
di iniziera sulla relazione 11 
discussione generale 

// PERÙ' 
la costa, la Sierra 

e le civiltà precolombiane 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO 
IL 16 LUGLIO e IL 1° OTTOBRE 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA KLM 
DURATA DEL VIAGGIO 16 GIORNI (14 NOTTI) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
(luglio) L. 4.550.000 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
(ottobre) L. 4.250.000 

ITINERARIO: ITALIA/LIMA-TRUJILLO-CHICLAYO-
LIMA-CUSCO-PISAC-OLLANTAYTAMBO-YUCAY-
MACHU-PICCHU-CUSCO-CHINCHEROS-MARAS-
CUSCO-NASCA-PARACAS-LIMA/ITALIA 

LA QUOTA COMPRENDE: volo a/r, assistenze aero
portuali trasferimenti interni la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categoria, la mezza pensio
ne gli ingressi ai musei e alle arce archeologiche tutte 
le visite previste dal programma, le guide locali peruvia
ne un accompagnatore dall'Italia 

Comunicato 
A causa dell'apertura della crisi di 
governo e dei tempi rapidi delle 
consultazioni del Capo dello Stato 
per la sua soluzione e degli 
impegni che ne derivano per il 
partito, la 

riunione del Consiglio Nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori, 
già convocata per sabato 24 
aprile, è rinviata al giorno sabato 
15 maggio 1993, con inizio alle 
ore 9.30. 
La riunione si terrà a Roma, 
presso la sede della Direzione del 
partito. 

22 aprile 1993 
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L'Italia 
dei misteri 

- I 7 "177 Politica 777 '..' 
Sei ore di discussione accesa al Senato dove si sta decidendo 
sull'autorizzazione a procedere per il senatore democristiano 
È un effimero successo dell'«operazione salvataggio» 
Il Pds: «È un fatto gravissimo, vince la logica di schieramento» 

\ cncni i 
23 aprile 1993 

Andreotti, il voto rimandato a martedì 
La maggioranza (De, Psi, Pli) impone la richiesta di un omissis 
È tutto rinviato a martedì prossimo. La maggio
ranza della giunta del Senato che sta decidendo 
sull'autorizzazione a procedere per Giulio An
dreotti, ha imposto di chiedere ai magistrati paler
mitani il contenuto di uno degli omissis che com
pare nelle carte processuali. Contro il cartello De, 
Psi, Pli, la durissima reazione delle opposizioni. 
Un tentativo per salvare il senatore? 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. A maggioranza, la 
Giunta per le immunità parla
mentari del Senato ha deciso 
ieri sera di chiedere alla Procu
ra di Palermo di togliere uno 
degli omissis, che compare 
nelle trecento pagine del car
teggio trasmesso dai magistrati 
con la richiesta di poter inda
gare sul senatore a vita Giulio 
Andreotti. Sei ore di discussio
ne, spesso tesa sempre delica
tissima. E infine la decisione, 
giudicata gravissima e immoti-
vata da Pds, Rifondazione, Le
ga e Rete-Verdi. A favore del
l'istanza per riempire l'omissis 
si sono schierati gli otto demo
cristiani, i tre socialisti e il se
natore liberale. Il risultato: 12 a 
9. Contro Pds, Pn.Lega, Msi, 
Rete-Verdi. Assente, al mo
mento del voto il senatore di 
Rilondazione. Astenuto - co
me vuole la consuetudine - il 
presidente. 1 commissari sono 
23. 

Votata questa proposta, il 
presidente della Giunta, Gio
vanni Pellegrino, non ha potu
to fare altro che rinviare i lavori 
alla' prossima settimana poi-

•ch6 il voto era preclusivo di 
qualsiasi altro atto. Probabil
mente la risposta dei giudici di 
Palermo giungerà al Senato in 
tempi strettissimi per cui il di
battito potrebbe riprendere già 
martedì della prossima setti
mana. Come e che cosa repli
cheranno il procuratore Gian
carlo Caselli e i suoi sostituti 
che hanno raccolto le deposi
zioni di numerosi pentiti di 
malia coinvolgenti Giulio An
dreotti? Se la logica ha ancora 
un senso, si deve prevedere 
che i magistrati non faranno 

conoscere i contenuti dell'o-
missis per gli stessi motivi che 
li hanno indotti a non trasmet
tere al Senato proprio quelle 
parti delle deposizioni dei 
pentiti. 1 motivi possono essere 
diversi: si tratta di cittadini la 
cui identità 6 ininfluente ai fini 
della richiesta a carico di An
dreotti, può trattarsi di ragioni 
di giustizia, oppure dì una cau
tela obbligata per non com
promettere ulteriori indagini in 
corso, indagini che natural
mente nulla hanno a che vede
re con la posizione del senato
re a vita democristiano. 

In particolare, l'omissis è 
quello che appare nella secon
da integrazione della magistra
tura palermitana e riguarda il 
presunto incontro tra Giulio 
Andreotti e Salvatore Rima. La 
maggioranza della Giunta vuol 
sapere il nominativo della per
sona indicata dal pentito Bal
dassarre Di Maggio, presente 
nell'ascensore con cui lo stes
so Di Maggio e Riina si recava
no a caso di Ignazio Salvo. Do
ve Andreotti avrebbe incontra
to e baciato il boss dei boss. 

Se i giudici non toglieranno 
l'omissis. martedì la maggio
ranza, ma soprattutto la De. si 
ritroveranno al punto di par
tenza. Punto drammatico: de
cidere su Giulio Andreotti. 
L'intera giornata di ieri è tra
scorsa in un clima tesissimo, 
contrassegnato dal disperato 
tentativo degli otto commissari 
de di allontanare da se stessi il 
calice amaro della votazione 
sulla richiesta dei giudici. Alla 
fine i de hanno giocato su due 
tavoli. Il primo: proporre il rin
vio del fascicolo al Tribunale 

per i ministri, riconoscendo in 
esso il giudice naturale dell'ex 
presidente del Consìglio. Il se
condo: chiedere ai giudici i 
contenuti degli omissis. Que
sta seconda ipotesi - poi tra
mutatasi in realtà - era condi
visa anche da tutti i senatori 
socialisti. 

Poco dopo le 20, esaurito il ' 
dibattito generale, il presiden
te Pellegrino (dopo essersi ri
servato venti minuti di riflessio
ne) ha posto in votazione le 
diverse istanze emerse. In que
sto ordine: 1) la Giunta delibe
ra la restituzione degli atti alla 
Procura di Palermo perche es
sa li trasmetta al Tribunale per 
i ministri; 2) la Giunta chiede 
ai giudici siciliani di togliere un 
omissis; 3) la Giunta propone 
all'aula il diniego dell'autoriz
zazione a procedere nei con
fronti del senatore a vita Giulio 
Andreotti. 

Alla maggioranza non è pia
ciuto neppure l'ordine di vota
zione delle diverse istanze. E 
questo, forse, e stato il passag
gio davvero rivelatore delle sue 
reali intenzioni. Infatti, è scat
tata la richiesta di invertire il 
primo e secondo punto. Vota
re, cioè, subito sull'omissis. 
Perché? Questa era l'unica 
proposta che avrebbe raccolto 
tutti e 12 i voti dei de, socialisti 
e del liberale. Ed era il modo 
meno indolore per ottenere un 
rinvio. Cosa di non poco rilievo 
mentre nelle stesse ore si apri
va formalmente la crisi di go
verno. Almeno due le con
troindicazioni per votare - co
me pure aves'a proposto il pre
sidente Pellegrino - innanzitut
to il rinvio degli atti al Tribuna
le per i ministri. La prima 
controindicazione era soltanto 
politica: la richiesta non avreb
be raccolto la maggioranza dei 
consensi in quanto era già no
ta l'avversione di alcuni com
missari della stessa maggio
ranza (sicuramente un sociali
sta, Luciano Giorgi). L'altro 
motivo era di carattere istitu
zionale. La Procura di Palermo 
potrebbe impugnare l'even
tuale decisione del Senato e 
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Il pm del Moro-quater 
«Vedremo se interrogarlo» 

sollevare conflitto di attnbuzio-
ne fra i poteri dello Stato da
vanti alla Corte costituzionale. 
E questo non sarebbe certa
mente un capolavoro: non sa
rebbe uno spettacolo edifican
te vedere il Senato trascinato 
davanti all'Alta Corte. 

La richiesta di invertire l'or
dine delle votazioni e passata 
con 14 voti. Ai 12 della De, del 
Psi e del Pli, si sono aggiunti i 
due voti del Pn e del Msi. Al ter
mine della seduta, Pellegrino 
ha confermato le due riunioni 
già programmate per martedì 
e potrebbe essere 'a giornata 
della decisione. Immediata e 

durissima la reazione del Pds 
al voto di maggioranza: «È un 
fatto di una gravità inaudita -
ha detto il capogruppo in 
Giunta. Antonio Franchi -: i 
cittadini chiedono chiarezza e 
questa maggioranza risponde 
in spregio di questa volontà di 
trasparenza. I la prevalso la lo
gica di schieramento». Ieri sera 
e scattata «l'operazione salva
taggio» di Giulio Andreotti. For
se non porterà da nessuna par
te. Intanto, però, gli otto de so
no saltati fuori dalla graticola 
della votazione su Andreotti. 
Ma su di essa torneranno a sof
frire già martedì. 

Il senatore 
avita 
Giulio 

Andreotti 

Cgil e Cisl di una fabbrica 
solidali con il senatore 
• • ROMA. 1 lavoratori di una fabbri
ca metalmeccanica romana, la Nuo
va Fiorentini, hanno espresso solida
rietà al senatore Andreotti. I lavorato
ri fanno riferimento alle foto che ri
traggono Andreotti con i parenti dì 
un latitante accusato di mafia, scatta
te nella chiesa di Cristo Re, a More-

' na, una borgata di Roma. Alla ceri
monia il senatore fu invitato dal par
roco, don Baldassarre Pernice, prete 
operaio, ex segretario regionale del
la Firn Cisl. zio del latitante. In una 
nota diffusa ieri al termine di un'as
semblea dei lavoratori della Nuova 

Fiorentini, una delle fabbriche prota
goniste negli anni 70 e 80 delle lotte 
operaie a Roma, i delegati sindacali 
della Fini Cisl, Francesco Acciardi e 
della Fiom Cgil, Claudio Palma, han
no dichiaralo -affetto, stima e gratitu
dine» ad Andreotti, per l'interesse di
mostrato alle vertenze dei lavoratori 
dell'azienda e "l'ammirazione» al sa
cerdote per «il suo fervore apostolico 
e il suo zelo sacerdotale e sociale». 
Ad Andreotti inoltre i lavoratori han
no espresso «fiducia e solidarietà 
contro le inique e perfide accuse che 
gli sono state mosse» dai pentiti. 

Silvestri, Csm 
«Andreotti distorce 
le parole di Falcone 
al Consiglio superiore» 
• • ROMA È debole la difesa di Giulio An
dreotti. La tesi del Grande Complotto, quello 
ordito da pentiti di mafia, giudici, ed «america
ni», fa sempre più fatica a stare in piedi. Per so
stenerla, il senatore a vita, mercoledì scorso, 
davanti ai senatori della Giunta per le immuni
tà, è stato costretto a tirare in ballo Giovanni 
Falcone. «E poi si dice i magistrati di Palermo. -
ha detto ad un certo punto del suo lungo di
scorso - lo ricordo che Falcone disse al Consi
glio superiore della magistratura: "lo resisto; 
ma gli altri saranno in grado di resistere?"». 
Quel palazzo, ha concluso «Il presidente», e 
«avvelenato». Lo diceva Falcone1 «Menzogne, 
nuovi veleni, un tentativo meschino di salvarsi 
travisando le parole di Giovanni Falcone», 
Gaetano Silvestri, membro «laico» del Csm. vi
cino al Pds, respinge l'operazione di Andreotti. 
Un'operazione che indigna un altro membro 
del Csm, il giudice Antonino Condorclli, dei 
Movimenti riuniti: «È singolare che Andreotti, 
per spiegare il suo rifiuto di chiedere l'autoriza-
zione a procedere, faccia ricorso in modo 
spregiudicato alle dichiarazioni del compianto 
Giovanni Falcone. Che pure, come si legge te
stualmente nel verbale del Consiglio, lamenta
va proprio l'azione di delegittiinazione in cor
so contro la Procura di Palermo». L'obiettivo, 
prosegue Silvestri, e uno solo: «Screditare Ca
selli e i suoi sostituti impegnati in prima fila 
nella lotta contro Cosa Nostra». Forse vale la 
pena rileggere quelle pagine dell'audizione di 
Giovanni Falcone davanti alla prima Commis
sione del Consiglio superiore della magistra-
trura. Sono i giorni amari dell'attacco di Leolu
ca Orlando al pool antimafia palermitano, ac
cusato di «tenere nei cassetti» le prove dei delit
ti eccellenti e dei rapporti tra mafia e politica. Il 
15 ottobre 1991, alle 9,30, Giovanni Falcone va 
al Csm Deve rispondere ad un «attacco politi
co». Calmo, col sorriso perennemente ironico 
stampato sulle labbra, Falcone parla: «1 sospet
ti sono stati lanciati, sono stati respinti e. per 
doveroso rispetto de! Csm, non si è fatto nulla. 
Ma non si può andare avanti in questa manie
ra, non e possibile. Questo e un linciaggio mo
rale continuo, lo sono in grado di resistere, ma 
altri colleghi un po' meno, lo vorrei che voi ve
deste che tipo di atmosfera c'ò adesso a Paler
mo, Non lavorano più! Si trovano in una situa
zione estremamente demotivata e delegittima
la, sono guardati con estremo sospetto da tut
ti...». Altroché palazzo dei veleni. «La definizio
ne palazzo dei veleni riferita ad oggi - ha detto 
ieri Maria, la sorella del magistrato - è fuori 
luogo. Il palazzo di giustizia cui fa cenno An
dreotti, riferendosi alia definizione dì Giovanni, 
era quello in cui regnavano i vari Geraci. i "cor
vi", i Meli ed in ultimo Giammanco. Quello di 
oggi e completamente diverso, e formato da 
magistrati che lavorano in armonia e guidati 
da Caselli. Magistrati che stanno operando nel 
migliore dei modi. 1 risultati ne sono ampia di
mostrazione». Falcone in quella occasione «di
fese a spada tratta i suoi colleglli», dice Silve
stri, e «sottolineò il danno enorme inflitto ai 
magistrali del pool antimafia palermitano dagli 
attacchi politici». Allora quelli di Orlando. Og
gi, quelli di Giulio Andreotti. 

Restelli ammette di aver preso 
200 milioni, ma esclude 
responsabilità dell'ex ministro 
Appalti Fs, primo arresto 

Tangenti Enel 
Martelli «salvato» 
dall'ex segretario 
Sergio Restelli, segretario dell'ex ministro socialista 
Claudio Martelli, ha ammesso di aver ottenuto 200 
milioni dall'imprenditore Paolo Scaroni. Tuttavia ha 
negato che con la mazzetta c'entri Martelli, raggiun
to da un avviso di garanzia per questo episodio. Pri
mo arresto - l'imprenditore Rodolfo Salciccia - per 
appalti Fs. Si è costituito l'ex amministratore delega
to della Saipem Alessandro Andreani. 

• • MILANO «Martelli7 Non 
c'entra niente». Sergio Reslelli 
ha salvalo, per ora, il suo dato
re di lavoro. L'altro ien. a Ro
ma, era stato arrestato per cor
ruzione e violazione della leg
ge sul finanziamento dei parti
ti, mentre un avviso di garan
zia, per analoghi reati e lo stes
so episodio, veniva recapitato 
a Claudio Martelli, ex delfino 
di Craxi ed ex ministro sociali
sta della Giustizia. Restclli, che 
è un vecchio amico di Martelli 
e ne è slato segretario dal'a fi
ne degli anni Settanta in poi, 
ha ammesso, nell'interrogato
rio in carcere da parte del gip 
Italo Ghitti, di avere ricevuto 
denaro da Paolo Scaroni, am
ministratore delegato della 
•Techint». Questi aveva spiega
to che versò 200 milioni su un 
conto della Banque Pictct di 
Ginevra allo scopo di ottenere 
l'appalto per la movimentazio
ne del carbone nella centrale 
Enel di Cerano (Brindisi). 

Uscendo da San Vittore l'av
vocato Gianpiero Biancolella, 
che difende Restclli, ha dichia
ralo: «1 rapporti intercorsi tra 
Scaroni e Restelli erano di na
tura strettamente personale. 
Nulla a che vedere con la qua
lifica e le funzioni di Reslelli 
quale segretario di Martelli» 
L'avvocato ha reso noto di ave
re presentato istanza di scarce
razione per il suo assistito per
che non sussistono più esigen
ze di custodia cautelare. In
somma, Restelli avrebbe già 
detto tutto. Vedremo. 

Intanto ieri l'arresto dell'im
prenditore Rodolfo Salciccia di 
Avezzano (L'Aquila), titolare 
della Cosper, ha aperto la lista 
degli inquisiti per il nuovo filo
ne di «Mani Pulite» dedicato 
agli appalti delle Ferrovie dello 
Stato. Salsiccia, che dirige 
un'importante azienda per for
niture ferroviarie, in particolare 
traversine, ò accusato di con
corso in corruzione aggravata. 
Per il momento non si conosce 
l'episodio per il quale all'im
prenditore viene contestato il 
reato né i nomi dei pubblici uf
ficiali che avrebbero ottenuto 
mazzette. 

L'ex consigliere d'ammini
strazione dell'Enel Valerio Bi-
tetto (Psi) Ò stato interrogato 

dal sostituto procuratore Picr-
camillo Davigo. Bitetto il 26 
marzo scorso era stato arresta
to una seconda volta a causa 
delle tangenti pagate dal «Nuo
vo Pignone» (Eni) per la forni
tura di turbine a gas ad alcune 
centrali Enel. Probabilmente il 
nuovo interrogatorio è legato 
però a parte delle mazzette pa
gate dall'imprenditore Paolo 
Scaroni. 

Ieri mattina intanto si fi co
stituito l'ex amministratore de
legato della Saipem Alessan
dro Andreani. Attuale presi
dente dell'Agip-Usa. Andreani 
era ricercato dal 6 aprile scor
so, quando nei suoi confronti 
era stato emesso un ordine di 
custodia cautelare per falso in 
bilancio e violazione della leg
ge sul finanziamento dei parti
ti. Sempre su! fronte Enel, ieri 
l'avvocato Vittorio D'Aiello, di
fensore dell'ex presidente del
l'ente petrolifero Gabriele Ca
gliari, detenuto a San Vittore 
dal 9 marzo scorso, ha reso 
noto che - nell'attesa che il 
Tribunale della Libertà decida 
il 26 aprile sulla richiesta di re
missione in libertà - ha pre
sentato al gip Ghitti una nuova 
istanza di scarcerazione. La re-
missione in libertà è '.tara con 
cessa stamani dai gip !»'uu:..' <Ì 
Grigo all'amministratore dele
gato della Snam Goffredo Giu
liani che, dopo essere stato ar
restato il 6 aprile scorso nel
l'ambito dell'inchiesta sui fon
di neri dell'Eni, aveva ottenuto 
gli arresti domiciliari il 16 apri
le scorso. 

Il giudice Grigo oggi sarà a 
Roma con i sostituti procurato
ri Antonio Di Pietro e Gherardo 
Colombo per la convalida dell 
arresto-di Mauro Leone, che ò 
piantonato in una clinica ro
mana. Mauro Leone è stato 
chiamato in causa per un pre
sunto versamento di 800 milio
ni al Psdi rifento dall'esponen
te socialdemocratico Roberto 
Buzio. Poiché Buzio ha rac
contalo lo stesso episodio sia 
ai giudici romani che a quelli 
milanesi, contro Leone sono 
stati emessi due ordini di cu
stodia per Io stesso episodio. 
Per questo motivo il gip di Ro
ma ha sollevato un conflitto di 
competenza. 

NINNI ANDRIOLO 

• i ROMA. Giulio Andreotti 
verrà ascoltato dai giudici del 
Moro-quater? La richiesta e 
stata avanzata ieri dall'avvoca
to Giuseppe De Gori, patrono 
di parte civile per la De. Su di 
essa dovrà decidere nelle pros
sime settimane la Corte d'assi
se presieduta da Severino San-
tiapichi, sentito anche il pm. 
Antonio Marini, che, per espri
mersi attende però di conosce
re le motivazioni dell'istanza. 
Se questa verrà accolta, l'ex 
presidente del Consiglio, si 
presenterà nell'aula bunker 
del Foro italico, La richiesta di 
De Gori verrà illustrata nel cor
so della prossima udienza del 
Moro-quater, fissata per 13 
maggio. Egli afferma che l'ex 
presidente del Consiglio è di
sponibile a testimoniare per 
difendersi dalle accuse che gli 
vengono mosse. «E stato chia
mato in causa per il caso Moro 
- afferma De Gori - e questo è 
l'unico processo pubblico che 
si sta svolgendo su quei fatti». 

I pentiti affermano che Dalla 
Chiesa e Pecorelli furono ucci
si dalla mafia per rendere un 
servizio a Giulio Andreotti. De 
Gori ha chiesto al presidente 
Santiapichi che vengano ac
quisite agli atti del processo -
assieme al libro-intervista a Re
nato Curcio di Mario Scialoja, 
A uiso aperto - anche le copie 
dei verbali d'interrogatorio resi 
da Buscctta e da Mannoia ai 
giudici di Palermo, e senza 
omissis. Tra questi quello di 
Buscetta al giudice Falcone, ri
masto perotto anni sconosciu
to. Già da allora, il pentito, ave
va parlato dei contatti avuti 
con un esponente del clan Tu
ratela. Ugo Bossi, che gli ave
va chiesto di intervenire per 
salvare la vita del leader de ra
pito dalle Br. Quel verbale, del 

quale inspiegabilmente non si 
trova traccia negli atti proces
suali sul caso Moro, soltanto 
nelle ultime settimane e stato 
acquisito dal giudice romano 
Cesare Salvi, che indaga sull'o
micidio Pecorelli. Salvi, poi, lo 
ha trasmesso alla procura di 
Palermo che a sua volta lo ha 
inserito nella richiesta d'auto
rizzazione a procedere nei 
confronti di Andreotti. 

«È un fatto davvero assurdo 
che dell'esistenza di un inter
rogatorio tanto rilevante io, il 
pm del Moro-quater, abbia po
tuto prenderne coscienza sol
tanto leggendo i giornali», af
ferma Antonio Marini, il magi
strato che rappresenta la pub
blica accusa nel processo. 
«Nell'istanza di rinvio a giudi
zio sottoscritta dal giudice 
istruttore Rosario Priore, non si 
fa alcun accenno all'interroga
torio di Buscetta del <1 dicem
bre 1984 - aggiunge Marini -
evidentemente quel verbale 
non ò stato mai trasmesso a 
Roma». Un mistero non da po
co, visto che Buscetta, secon
do il racconto del pentito con
fermato da Bossi, era stato av
vicinato dall'esponente del 
clan Turatello che gli chiese di 
trattare con i bngatisti detenuti 
la liberazione di Moro su inca
rico di Claudio Vitalonc, allora 
magistrato e oggi esponente 
andreottiano. Buscetta nel 
1984 fu interrogato da Falcone 
per conto del giudice istruttore 
milanese Italo Ghitti. Il verbale, 
poi, fu trasmesso a Milano, 

Dottor Marini, un documen
to cosi importante rimasto 
seppellito per tanto tempo... 

Non me ne spiego il motivo. Le 
ipotesi possono essere tante. 
Fatto sta che il giudice istrutto
re di Roma che indagava sulla 
viceda Moro 0 stato tenuto al

l'oscuro di quei fatti riferiti da 
Buscctta a Falcone. 

Quale conseguenza potrà 
avere, adesso, quel verbale 
sul Moro-quater? 

Intanto deve essere acquisito. 
Certo, i fatti sono rilevanti e 
avrebbero dovuto essere già 
oggetto di approfondite inda
gini istruttorie anche al fine di 
verificarne la fondatezza. 

Per otto anni, quindi, nessu
no ha indagato? 

Il giudice istruttore di Roma 
senz'altro no, dato che non co
nosceva quegli atti. 

E per quel che riguarda i ma
gistrati di altre città? 

Anche se altre indagini sono 
state fatte il loro esito non e 
stato portalo a conoscenza di 
chi era titolare dell'inchiesta 
sul caso Moro. Non le sembra 
strano? 

L'avvocato De Gori chiede 
che Andreotti venga ascolta
to dalla Corte, lei esprimerà 
parere favorevole? 

Non mi sono mai opposlo a ri
chieste istrutlorie finalizzate al
la ricerca della verità, È chiaro, 
però, che devono essere rile
vanti ai fini del processo, lo 
stesso avevo chiesto al presi
dente Santiapichi l'audizione 
eli Buscetta e di Mannoia. Per il 
momento, però, l'avvocato ha 
solo elencato le sue richieste, 
senza motivarle. 

Questo significa che lei po
trebbe anche opporsi all'au
dizione di Andreotti? 

Il 13 maggio dopo aver ascol
tato le motivazioni della parte 
civile deciderò se dare parere 
positivo o negativo. Tutto di
penderà da come quelle ri
chieste si inseriranno nell'im
pianto accusatorio del proces
so senza costituirne, cioè, un 
diversivo. 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
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ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
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Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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Questione 
morale 

Politica 
Il lungo colloquio con l'amministratore delegato del gruppo 
ha soddisfatto i magistrati del pool «Mani pulite » 
Il giudice per le indagini preliminari; Italo Ghitti, polemizza 
con i colleghi: nessuna trattativa, gH ordini d'arresto restano 
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Romiti: così pagavamo i partiti di governo 
Latitanti Fiat in carcere o no? Rischio di rottura tra pm e gip 
L'amministratore delegato della Fiat Cesare Romiti 
ha parlato e i giudici di «Mani pulite» ora sono soddi
sfatti. Ha raccontato delle società coinvolte nel siste
ma delle tangenti, dei rapporti con i partiti di gover
no e con i loro altissimi referenti. Intanto il gip Ghitti 
polemizza con i magistrati del pool: «Io non sono a 
conoscenza-di trattative. 1-provvedimenti, fino a 
quando non vengono revocati, vanno eseguiti.» 

MARCOBRANDO 

em MILANO «Ecco quali sono 
i stati i rapporti con i partiti di 
' governo. Ed ecco quali sono le 
nostre società coinvolte». Paro
la di Cesare Romiti. Si e alzato 
un po' il velo sul riscrvatissimo 
incontro avvenuto l'altro gior
no nella questura di Milano tra 
l'amministratore delegato del
la Fiat e i tre pubblici ministeri 
di «Mani pulite». E cosi si ò ca
pito meglio in che modo Romi
ti ha mostrato ai magistrati la 
propria buona volontà, e quel
la della multinazionale. Tutta
via l'idillio tra la procura di Mi
lano e la Fiat potrebbe trovare 
ostacoli nel contrasto che sem
bra essere sorto tra l'ufficio del 

giudice delle indagini prelimi-
r nari, cui spetta ordinare gli ar-
. resti su richiesta dei pm, e la 

stessa procura. 
In che senso? Alla base del-

,. l'armistizio tra inquirenti e ver
tici Fiat ci sarebbe anche la ga-

. ranzia che i dirigenti latitanti, 
, una volta resisi disponibili, non 
dovranno temere i rigori del 
carcere. Si tratta dei quattro 
nei cui confronti c'è già un or
dine di custodia cautelare: il 
direttore generale del settore 
industriale Giorgio Garuzzo, 
l'amministratore delegato del
la Fiat-Avio Paolo Torricelli, il 

• dirigente della stessa società 
Mauro Berlini e il direttore fi

nanziario della Iveco Massimo 
Aimetti, 

Nessuno, in procura, ha mai 
sostenuto che ci sarà un colpo 
di spugna sugli ordini di custo
dia che li riguardano. Però la 
completa disponibilità a parla
re ha già evitato in passato ad 
altri indagati di entrare, una 
volta interrogati, in cella. Inve
ce i toni usati ieri pomeriggio 
dal gip Italo Ghitti sono piutto
sto espliciti: «Fino a quando 
non verranno revocati, i prov
vedimenti saranno eseguiti, lo 
non sono a conoscenza di trat
tative. D'ora in poi farò gli in
terrogatori solo a San Vittore»., 
Una prospettiva che potrebbe 
nacutizzarc i rapporti tra Fiat e 
magistratura. La multinaziona
le infatti e scesa a patti soprat
tutto per evitare ulteriori danni 
alla propria immagine. E il ri
schio di vedere ancora propri 
manager dietro le sbarre non 
risponde certo a questa esi
genza. 

L'altro pomeriggio comun
que Cesare Romiti ha descritto 
quali sono stati i rapporti della 
società torinese con i partiti di 
maggioranza, senza far riferi-

'fr8ì(tff< &a*Ì<M«ì*-' 

Un colosso decapitato 
E adesso Agnelli vende? 
Vola in Borsa il titolo Fiat. È una nuova conferma 
che il gruppo torinese intende cendere il settore au
to alla Renault? Corso Marconi smentisce, ma l'ope
razione «mani pulite» l'ha ormai privata del suo top 
management nel mezzo di una crisi di produzione e 
di mercato. E il cambio della guardia nel colosso 
dell'auto deciso per il giugno 1994 diventa più diffi
cile, quasi impossibile. ' 

RITAKNA ARMENI 

• • ROMA. La Fiat toma al 
centro dell'interesse della Bor
sa. Ieri era il titolo guida a piaz- ; 
za Affari e ha trascinato l'intero 

-listino. Un rialzo consistente 
del 5,46 per cento ha portato 
d'un balzo le azioni della casa 
torinese a 6760 lire. Ma ha, in
sieme, aperto nuovi inquietan
ti interrogativi sul futuro della 
prima industria nazionale. • -

Il rialzo della Borsa ha infatti 
coinciso con la decisione di 
Corso Marconi di affrontare in 

• pieno la «sua tangentopoli». 
Con il lungo colloquio fra Ce

sare Romiti e i giudici milanesi 
e con il viaggio di Di Pietro in 
Svizzera alla scoperta del con
to-tangenti. Quello nel quale ci 
sono i fondi per pagare politici 
e partiti. E si è verificato, que
sto rialzo, solo qualche giorno 
dopo la piena ammissione da 
parte di Gianni Agnelli delle 
colpe della Fìat e l'avvio di 
quella operazione di «resa» 
che l'avvocato ha annunciato 
pubblicamente al convegno 
della piccola e media industria 
a Venezia. E allora tutto questo 
che cosa significa? O che cosa 

può significare? Quale connes
sione può esserci fra quel rial
zo in Borsa (che peraltro non 
è il primo in queste settimane) 
e la decisione politica di Corso 
Marconi di collaborare piena
mente con i giudici? Le ipotesi 
sono molte, gli scenari possibi
li per il futuro anche. Vale la 
pena di esaminarli per avere 
qualche idea più chiara sul fu
turo della prima industria na
zionale. 

La svolta c'è stata sabato 
scorso. Mentre a Milano i giu
dici avevano un importante e 
lunghissimo colloquio con gli 
avvocati di casa Fiat per tratta
re - si diceva - il rientro dei 
manager latitanti l'avvocato ha 
annunciato la nuova linea Fiat 
con poche significative parole. 
Un'ammissione di colpa: «An
che alla Fiat si sono verificati 
alcuni episodi di commistione 
con il sistema politico non cor
retti». E un giudizio pesante :«È 
errato e fuorviarne per quanto 
riguarda i rapporti fra politica 
ed economia pensare che le 

mento a quelli che sono sem
pre siati all'opposizione. Mica 
ha parlato di rapporti con poli
tici di mezza tacca, faccendieri 
e portaborse... Il polente Romi
ti ha trattato di «rapporti ad al
tissimo livello», ha fatto nomi e 
cognomi dei Icaders politici 
che sono stati sul ponte di co
mando di Palazzo Chigi. 

Non solo. L'arnminislr.itore 
delegato della Fiat ha descritto 
anche la relè di società, già no

te o fino a quel momento an
cora ignote, adeguatesi alla 
prassi delle mazzette, Ha chia
rito che i vertici Fiat non entra
vano nel mento della defini
zione dei pagamenti, che tali 
società era autonome. Allo 
scopo di garantire i necessari 
riscontri da parte della procura 
milanese, ha fallo pure i nomi 
dei manager al corrente del
l'andazzo: non solo i 12 già fi
niti sotto torchio, compresi 14 

indagini della magistratura sia
no parte di un complotto o di 
oscure manovre politiche». Il 
riferimento era proprio al nu
mero due della Fiat che solo 
qualche giorno prima aveva ri
volto ai giudici parole dure ne
gando di fatto ogni coinvolgi
mento della Fiat nella vicenda 
Tangentopoli. L'ammissione 
di colpa da parte della Fiat ha 
coinciso quindi con un accusa 
a Romiti. 0 meglio con una di-
stinzionme delle posizioni del
l'avvocato da quelle dell'am
ministratore delegato, della 
proprietà da quelle del primo 
manager del gruppo torinese. 
Un fatto mai avvenuto in un so
dalizio che pareva di (erro. 

Il giorno dopo i colloqui fra 
gli avvocati si infittiscono, vie
ne inlerrogato Romiti, le am
missioni sono lunghe e com
plete. La Fiat confessa e colla- ' 
bora, tentando di prendere la 
siluazionc in mano quasi sim
bolicamente il giorno dopo il 
referendum. Vuole mandare 
un messaggio al paese. «Si 

svolta e noi facciamo la nostra 
parte», manda a diro. Ma a 
quale prezzo avviene tutto 
questo? Sicuramente a prezzo 
della decapitazione del suo 
management. Può la prima in
dustria nazionale che «ha il 
cuore sano» - come ha detto 
l'avvocato - presentare all'Eu
ropa l'immagine di un gruppo 
di manager che, nella migliore 
e più benevola delle ipotesi so
no stati «concussi», e quindi in
capaci di dire di no ad un siste
ma di corruzione e nel peggio
re dei casi anch'essi corrotti e 
corruttori? Sicuramenlc no. Le 
parole di Agnelli a Venezia 
non sono una vaga accusa o 
una blanda critica. Sono l'an
nuncio che qualcosa di molto 
importante è cambiato. L'ope
razione pulizia implica sicura
mente il sacrificio di chi ha di
retto la Fiat in questi anni. Di 
chi per «risanarla», non ha ba
dato a mezzi. La ristrutturazio
ne selvaggia degli anni '80 e il 
prezzi pesanti pagati da chi in 
Fiat lavorava. E le tangenti per 

latitanti, ma anche i dirigenti fi
nora non toccati dall'inchiesta. 
Tutti comunque disponibili a 
farsi interrogare dai pm anti
corruzione. Garantiti, almeno 
fino all'altro giorno, dal fatto 
che, se saranno esaurienti, 
non vedranno le celle di San 
Vittore. 

Romiti, che non ò sotto in
chiesta, ma risulta solo «perso
na informata sui fatti», forse 
avrà nuovi colloqui con i magi
strati. Ma solo dopo che saran
no stati interrogali i manager in 
prima linea: quelli che dovreb
bero rientrare nei prossimi 
giorni dai rifugi all'estero in cui 
avevano atteso la firma dell'ar
mistizio tra procura e Fiat; più 
gli altri citati da Romili, per ora 
anonimi. Intanto negli am
bienti giudiziari si parla di «un 
librone» - non è chiaro se si , 
tratti di documenti e di un vero 
e proprio memoriale - fornito 
dall'amministratore • delegato 
agli inquirenti, ad integrazione 
della propria deposizione. In 
serata gli ambienti della Procu
ra hanno smentito l'esistenza 
di una tale documentazione. 
Inoltre, sempre nello spirito di ' 
collaborazione, la multinazio

nale piemontese eliminerà 
qualsiasi tipo di ostacolo alla 
trasmissione in Italia dei docu
menti sui conti esteri della so
cietà, len i pm Gherardo Co
lombo e Antonio Di Pielro si 
sono recati proprio in Svizzera, 
a Lugano. 

Il colloquio di oltre tre ore 
tra Cesare Romiti e i pubblici 
ministeri ha recato una ventata 
di buon umore nella procura 
della repubblica di Milano. Ci 
si aspettano grandi cose. «Il 
colloquio con Romiti porterà 
senz'altro l'inchiesta a notevoli 
sviluppi», si dice ai vertici della 
procura. Sempre che gli even
tuali contrasti tra gip e pm non 
rovinino tutto. Di certo la Fiat -
riverniciata, col placet di Gian
ni Agnelli, in versione filomagi-
slratura - alla guida dell'ammi
nistratore Cesare Romiti ha 
compiuto una brusca, ma pre
meditala inversione di marcia 
sulle strade di Tangentopoli. E, 
abbandonata la via, senza 
uscita, della fuga, ha imbocca
to la superstrada per palazzo 
di giustizia. Ora si tratta di veri
ficare se l'intesa raggiunta con 
la procura funzionerà fino in 
fondo. 

L'avvocato 
Gianni Agnelli 
e (a fianco) 
l'amministratore 
delegato , 
della Fiat, : 
Cesate Romiti 

ottenere commesse e favori 
dai partiti e dallo Stato. 

Si pone allora una seconda 
domanda: come può reggere 
una industria decapitata del 
suo management? La risposta 
può essere molto semplice: so
stituendolo. Ma nel caso della 
Fiat questa risposta appare dif
ficile e ai limiti dell'impossibile 
per almeno tre motivi. Primo: 
la vastità della eventuale sosti
tuzione. Non si tratta di un diri
gente sia pure importante o di 
due. In Tangentopoli sono 
coinvolti tutti i grandi manager 

di Corso Marconi a cominciare 
probabilmente dall'ammini
stratore delegato. Secondo: 
questi manager erano relativa
mente di fresca nomina. Non si 
è avuto il tempo quindi alla 
Fiat di costruire un gruppo diri
gente di riserva che possa so
stituire il primo. Terzo: i tempi 
sono stretti, anzi strettissimi. 
L'avvocato ha annunciato le 
sue dimissioni nel '94, quindi 
fra un anno. Quando l'ha fatto 
tutto sembrava predisposto. 
Umberto Agnelli al suo posto. 
Garuzzo e Mattioli ai vertici 

Falck: «Sapevamo 
ma tacevamo 
per coprire i de» 
M M1I.ANO Gli industriali 
sapevano lutto di Tangento
poli, ma tacevano per non 
danneggiare i loro «amici» 
politici L'ammissione, tanto 
autorevole quanto tardiva, 
viene proprio da uno di loro, 
quell'Alberto Falck uomo di 
punta dell'imprenditoria 
cattolica milanese «dalle 
mani pulite» che peraltro ha 
appena chiuso la sua ac
ciaieria di Sesto S. Giovanni' 
«Devo confessare - ha di
chiarato ieri dalla tribuna di 
un convegno su etica e im
presa - che abbiamo tarda
to perché avevamo dei de
mocristiani implicati. Aveva
mo un po' d'incertezza, e ci 
ha preceduti Antonio Di Pie
tro». 

Scrupoli strettamente po
litici e d'interesse, insomma, 
che per lungo tempo - al
meno fino a quando i magi
strati non hanno cominciato 
ad ammanettare senza trop
pi complimenti anche indu
striali, manager e finanzieri 
dalla memoria troppo labile 
- hanno fallo decisamente 
premio su quelli morali. Cer
io, (a capire Falck, se non ci 
fossero stati di mezzo gli 
•amici» sarebbe stato lutto 
diverso «In Francia, dove 
c'erano i socialisti, per gli 
imprenditori e stato tutto più 
facile». 

Scaricata la coscienza, 
Falck si sente ora libero di 
chiedere, per «reggere il gio
co» dell'economia, «nuove 
regole più dure a livello in

ternazionale, alle quali l'im
presa deve adeguarsi. E an
che l'etica, intesa come re
gola del gioco, deve seguire 
questa strada». La Confindu-
stria - assicura quindi l'im-
prenditore cattolico - «si 
muoverà sui codici etico-
aziendali», anche se «non 
sarà facile. Vorremmo che il 
comportamento elico venis
se adonato dall'uomo d'af
fari italiano come uno stile 
della casa». 

Un ottimismo condiviso 
dal finanziere Gianmario 
Rovcraro, secondo il quale 
«in tutte le imprese si ha pre
sente che occorre rispettare 
regole minimali se si vuole 
che il mercato abia un mini
mo di significato, altrimenti 
si introducono elementi che 
distorcono le basi della con
correnza» Elementi che pe
raltro, a giudicare da quanto 
vanno scoprendo di giorno 
in giorno i magistrati, si sono 
già introdotti, e hanno mes
so radici fin troppo robuste 
nelle aziende italiane. O. per 
dirla con le parole dell'am
ministratore delegato della 
Mondadon, Franco Tato, 
anch'egli intervenuto al con
vegno milanese di ieri, «sia
mo il prodotto di 40 anni di 
umiliazione dell'imprendi
torialità», per cui «la transi
zione non può essere indo
lore», e richiederà «una rivo
luzione molto profonda che 
deve essere attuala anche 
dalla legge» e passa «attra
verso una riforma del nostro 
costume politico». 

della gerarchla Che cosa ac
cadrà invece ora? 

Vale anche la pena di ricor
dare che tutto questo non av
viene in un momento facile -
per l'industna torinese. È oltre 
un anno che la Fiat taglia la 
produzione. Le settimane di 
cassa integrazione nel colosso 
dell'auto si sussseguono senza 
tregua. Nel mercato italiano 
dell'auto la presenza della pri
ma industria nazionale si re
stringe. La competitività euro
pea e mondiale diventa sem
pre più stringente. A tutto que
sto la casa torinese aveva pen
sato di rispondere con quel 
«piano qualità», quella nuova 
organizzatone del lavoro e dei 
lavoratori il cui emblema era lo 
stabilimento di Melfi. Anche 
per questo i tempi stringono. 
La fabbrica dovrebbe entrare 
in piena funzione nel gennaio 
'94, ma dovrebDe cominciare 
la produzione già fra qualche 
mese. Miliardi e miliardi di in
vestimenti, un impegno nel 
cambiamento di strategia, un 
sfida a livello mondiale, ha ri
petuto il top management di 
Corso Marconi. Non è possibi
le che tutto questo avvenga 
con manager inquisiti o so
spettati o latitanti o agli arresti 
domiciliari. Ma non è possibile 
neppure che i cambiamenti si 
verzichino senza una vera dire
zione: ed ecco che riprendono 
quota voci sempre più inquie
tanti. La Fiat avrebbe deciso di 

andare fino in fondo nei! ope
razioni «mani pulite» perchè 
intende vendere. E si precisa 
che intende vendere addirittu
ra il settore auto. Ai giappone
si' No ai francesi e più esatta
mente all'industria automobili
stica nazionale, a Renault. La 
voce non è recente. Si è diffusa 
alla fine del febbraio scorso, 
ma oggi trova una nuova forza 
nei recenti avvenimenti. L'ope
razione «mani pulite» servireb
be all'Avvocato per essere più 
presentabile di fronte al nuovo 
partner. E si parla di un 51% 
che corso Marconi cederebbe 
ai francesi. Ed allora, a questo 
punto, le domande non son~ 
solo inquietanti, ma allarma
ti. Che cosa sarebbe l'industria 
nazionale senza la fiat e, so
pratutto, che cosa avverrebbe 
alle decine di migliaia di don
ne e uomini che alla Fiat lavo
rano e duramente? E che di 
tangenti non ne hanno mai né 
pagate nò ricevute? La «svolta» 
di Agnelli significherà una 
nuova pesante minaccia per i 
lavoratori' Molte domande, 
come si vede senza risposta. 
Anzi con qualche smentita. Ieri 
l'amministratore delegato del 
settore auto Cantarella ha 
smentito ogni accordo o ven
dita alla Renault. Tutto secon
do copione. Ma non cancella 
l'incertezza: dove porterà la 
svolta Fiat? Che cosa significa
no questi continui aumenti 
delle sue quotazioni? 

A capo dell'Eni negli anni 60; spesso sotto inchiesta 

Cèfis interrogato per ore 
sul «Conto protezione» 
Eugenio Cefis, uno dei maggiori protagonisti della 
scena economica italiana degli anni '60 e tra i più 
noti dirigenti dell'Eni, è stato ascoltato, ieri, per dieci 
ore, dai giudici di «Mani pulite», a proposito del Con
to protezione che ha messo nei guai l'ex segretario 
del Psi Bettino Craxi e Claudio Martelli. All'uscita,, 
Cefis ha detto di aver parlato della storia dell'Eni dal ' 
'50 al '71, ma solo in generale. 

• • MILANO. Ora. davanti ai 
giudici di «Mani pulite», è com-. 
parso anche Eugenio Cefis, t 
uno dei «grandi» della scena ' 
economica italiana, negli anni 
'60. Cefis è stato ascoltato, per 
dieci ore, a proposito di alcuni • 
«dettagli» del «Conto protezio-, 
ne», quello intestato a Craxi e a 
Martelli. L'appunto relativo a 
quel conto, come si ricorderà, 
venne trovato tra le carte di Li
do Celli, il 17 marzo 1981, da 
un gruppo di giudici milanesi 
che stavano indagando sul 
crack delle banche di Michele 
Sindona. Craxi e Martelli ave
vano sempre negato che quel • 
conto riguardasse loro perso
nalmente o il Psi. Dopo anni, la ; 

verità era venuta fuori con la , 
confessione dell'architetto Sii- . 
vano Larjni. Craxi e Martelli, 
come è noto,'erano siati poi 
raggiunti da un avviso di ga- ' 
ranzia proprio per ii «Conto • 
protezione». Perchè . 6 stato 

ascoltato Cefis? Florio Fiorini, 
detenuto a Ginevra per il falli
mento Sasea, aveva fornito ai 
giudici milanesi un quadro del 
sistema dei fondi neri dell'Eni 
a partire da) 1971 ai primi anni 
'80, ma aveva anche affermato 
che questo sistema esisteva già 
quando lui cominciò a lavora
re all'Eni. Ed è per questo che 
il sostituto Dell'Osso negli ulti
mi mesi ha ascoltato una venti
na di persone che hanno rico-

• perto importanti cariche nel
l'Eni. Cefis è stato ascoltato 
proprio perché durante la sua 
presidenza (1967-197n era 
probabilmente iniziato li mec
canismo delle tangenti pagate 
ai partiti in cambio di appalti e 
di «favori». Il giudice Dell'Osso 
potrebbe aver chiesto chiari
menti anche in merito al (amo-

. so scandalo detl'Eni-Petromin. 
• Anche • in quella occasione, 
dopo l'acquisto da parte dell'I
talia di una enorme quantità di 

greggio, fu pagata una tangen
te di molti miliardi che rientrò 
in Italia e fini, quasi sicuramen
te, nelle casse di un partito di 
governo. Tutti i tentativi di 
identificare il partito beneficia
rio della «mazzetta», si conclu
sero sempre con un nulla di 
fatto, 

Eugenio Cefis è stato tra i 
presidenti più noti dell'Eni. Do
po la nomina, venne più volte 
contestato da coloro che lo ac
cusavano di esercitare un siste
ma di potere fondato sulle al
leanze politiche e imprendilo-
riali.Amico personale di Mal-
tei, con il quale aveva combat
tuto durante la Resistenza, era 
enlrato «in azienda» alla line 
della guerra. Poi passa alla 
Snam, all'Anic, all'Agip mine
raria e all'Agip nucleare. Nel 
giugno del 1967, diviene presi
dente dell'Eni. Nel 1971, Cefis 
è alla testa della Montedison 
passata «sotto l'ala» Eni. Più 
volte finisce sotto inchiesta: 
per il crollo della diga di Stava, 
per l'acquisto de «Il Messagge
ro» e per la vicenda Rizzoli-
Corriere della Sera. 

In serata, uscendo dalla 
stanza del giudice Dell'Osso, 
Eugenio Cefis ha detto soltanto 
che con il magistrato ha parla
to «in generale della storia del
l'Eni, una carrellata dal '50 al 
'71», e di «Mattei, ma non ab
biamo parlato di episodi speci
fici». 

L'ex segretario socialista Bettino Craxi 

• • ROMA. Si parla anche del
la Fiat Avio e delle tangenti pa
gate estero su estero a Psi e De, 
delle tangenti di società del 
gruppo Eni, dell'Enel e della 
società limerà, nella seconda 
richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti di Bet
tino Craxi, nell'ambito dell'in
chiesta milanese «Mani pulite». 
I magistrati hanno inviato a 
Montecitorio 85 pagine, nelle 
quali si illustra l'iter di tangenti 
pagate, prevalentemente a Psi 
e De, per oltre 45 miliardi di li
re. Il reato ipotizzato per l'ex 
segretario socialista è quello di 
violazione della legge sul fi- '. 
nanziamento pubblico dei 
partiti. "• 

Della Fiat Avio parlano in 
dettaglio Valerio,Bitctto, socia
lista, ex consigliere d'ammini
strazione dell'Enel, e Roberto 
Araldi, professore di tecnica 
aziendale presso la Cattolica. 
Bitetto, parlando dei contatti 

con i dirigenti della Fiat Avio e 
del Psi, ha affermalo, in uno 
degli inlerrogatori citati: «Il per
sonale del Psi al mio livello 
non doveva esporsi più di tan
to con il personale della Fial e 
lasciava che i rapporti con la 
stessa venissero trattati ai mas
simi vertici a seconda delle 
strategie globali degli interessi 
del partito». 

Bitetto ricostruisce i contatti 
avuti con l'ingegner Bertini, 
che gesti il rapporto con Barto
lomeo De Toma e con Gian
franco Fagioli, «collettori» di 
tangenti per il Psi e la De in 
questo settore. Al momento 
dell'assegnazione delle com
messe per le turbine, andate 
per mela alla Fiat Avio e per 
l'altra metà al «Nuovo Pignone» 
- dice Bitetto • non vi è stato 
con il Bellini «alcun discorso 
circa l'eventualità di pagamen
ti di denaro a favore del siste
ma dei partiti» e ciò perché, in 

Le accuse dei giudici di Milano per le inchieste Fiat Avio, Eni ed Enel 

«Era Bettino Craxi il crocevia 
delle tangenti locali e nazionali» 
Tangenti. Un mare di tangenti. Se ne parla, minuzio
samente, nella seconda richiesta d'autorizzazione a 
procedere nei confronti di Bettino Craxi. «Craxi è 
apparso al centro di decisioni cruciali relative al fi
nanziamento a livello centrale del partito o di sue 
articolazioni... nonché destinatario di gran parte 
delle somme riscosse in sede locale», scrivono i giu
dici di Milano. La Fiat Avio, Eni, Enel, Itinera. 

" >' NOSTRO SERVIZIO 

generale, il Psi «ai suoi vertici» 
voleva che si mantenesse una 
«cordiale neutralità con la Fiat * 
e che trattassimo sempre con • 
cautela rapporti di tal genere 
con esponenti della Fiat stes
sa». Dopo l'assegnazione la 
Fiat Avio cominciò a temere la 
concorrenza dell'Ansaldo: «Il 
Bertini mi fece presente che 
aveva capito ormai l'importan
za per una impresa di avere un ' 
rapporto economico con il si
stema dei partiti ed in tal senso 
intendeva realizzare una pro
pria struttura commerciale in 
grado di dialogare con i partiti. 
In altri termini Bertini voleva 
realizzare una struttura all'in- ' 
terno della sua azienda che 
fosse in grado di procurarsi la 
provvista necessaria e nello 
stesso tempo di trovare le mo- > 
dalità per trasferire, secondo le 
necessità, questo denaro ai fi- • 
duciari dei vari partiti che di 
volta in volta si rendeva oppor

tuno "sensibilizzare"». 
Bitetto segnala come perso

na capace di trovare il canale 
utile il professor Roberto Aral
di. Sarà Araldi a realizzare «al
l'estero delle disponibilità di 
denaro per conto della Fiat 
Avio - sottolinea Bitetto - da 
mettere a disposizione, sem
pre all'estero, a favore del si
stema dei partiti». Il professore • 
milanese entra in contatto con 
un banchiere svizzero, Michel 
De Werra di Ginevra, condiret
tore generale della Banca «Pa-
riba Suisse». Nella ricostruzio
ne di Araldi è lo stesso ban
chiere a proporsi, dietro paga
mento, come - intermediario 
nella transazione, mettendo a 
disposizione un suo conto. 
L'accredito avvenne tramite la • 
Banca Unione di Credito di Lu
gano, il 19 dicembre del '91 
(la banca è di proprietà della 
Fiat). Sul conto furono deposi
tati 2 miliardi e mezzo che 

transitarono poco dopo verso 
il conto di De Toma, in una 
banca di Ginevra, e verso quel
lo di Fagioli, per conto della 
De, presso una banca di Chias
so. 

Scrivono i magistrati a pro
posito del ruolo attribuito a 
Bettino Craxi: «Craxi è apparso 
al centro di decisioni cruciali 
relative al finanziamento a li- ' 
vello centrale del partilo o di 

sue articolazioni (e delle no
mine degli uomini che a ciò 
dovevano provvedere), oltre 
che diretto autore di interventi 
di "protezione" a favore di chi 
aveva versato denaro, nonché 
destinatario (direttamente o 
indirettamente, personalmen
te o in relazione ad articolazio
ni del Psi riconducibili alla sua 
persona) di gran parte delle 
somme riscosse in sede loca
le». 
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Questione 
morale 

Politica 
La richiesta di autorizzazione a procedere 
contro i deputati napoletani è in Parlamento 
Accuse per Scotti, De Lorenzo e Di Donato 
Vito e l'imprenditore Romeo gli «accusatori» 

\( ' l l iT<li 
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«Pomicino prese 300 milioni» 
Alla Camera gli atti dei giudici 
Pomicino, De Lorenzo, Di Donato, Scotti e altri ono
revoli napoletani. La richiesta di autorizzazione a 
procedere nei loro confronti è arrivata ieri alla Ca
mera. Ventuno pagine firmate dai giudici Quatrano 
e Cantelmo e controfirmate dal procuratore Sbordo
ne. "Mister centomila» Vito e l'imprenditore Alfredo 
Romeo sono i grandi accusatori. Ha raccontato Vi
to: «Diedi 300 milioni a Cirino Pomicino». 

GIANNI CIPRIANI 
• I KOMA. «Ho dato 300 mi
lioni a Paolo Cirino Pomicino». 
Un'accusa circostanziala for
mulata da Alfredo Vito, "mister 
centomila», il parlamentare 
democristiano -pentito». -Sa
peva perfettamente - ha ag
giunto - che la provenienza 
delle somme di denaro erano i 
versamenti del Romeo in rela
zione alla gestione del patri
monio del Comune». La storia 
del comitato d'affari napoleta
no, della corruzione straripan
te del dopo-terremoto - o me
glio una parte della storia - , 6 
raccontata nelle tre richieste di 
autorizzazione a procedere ar
rivate ieri alla Camera. Vcntun 
pagine firmate dai sostituti Ro
sario Cantelmo e Nicola Qua
drano e controfirmate dal pro
curatore capo Vittorio Sbordo-
ne per chiedere il -permesso» 
di indagare su Alfredo Vito, 
Paolo Cirino Pomicino, Vin
cenzo Scotti. Francesco De Lo
renzo, Giulio Di Donato, Raf
faele Mastrantuono. Salvatore 
Varriale, Giuseppe Russo, An
tonio Ciampaglia. Ugo Grippo 
e Michele Vtscardi. 

Alfredo Vito è il grande ac
cusatore, insieme con l'im
prenditore Alfredo Romeo. Ma 
le loro rivelazioni hanno trova
to una serie di riscontri e sono 

state confermate da altri im
prenditori e politici finiti in ma
nette, come l'ex sindaco di Na
poli Nello Polese. -Mister cen
tomila» ha descritto come fun
zionava il sistema. -L'abitudine 
delle imprese a finanziare i 
partiti - ha raccontato - è co
minciata nella nostra regione 
con il terremoto. Essa ha sen
z'altro avuto origine nella ne
cessita per le imprese di ingra
ziarsi questo o quell'esponen
te politico, onde essere favori
ta nell'assegnazione degli ap
palti. Dopo questo momento, 
però, il finanziamento ai partiti 
e diventato una "voce di bilan
cio" delle imprese». Vito da
vanti ai giudici ha ammesso di 
aver ricevuto dall'imprenditore 
Romeo <t miliardi e 400 milioni 
per la De per la privatizzazione 
del servizio di gestione del pa
trimonio immobiliare del Co
mune. Soldi in parte riversati 
(900 milioni) all'assessore al 
Patrimonio Vincenzo De Mi
chele, -politico di riferimento» 
dell'operazione. De Michele e 
Romeo hanno confermato la 
versione dell'ex deputato de. 
Non solo: Romeo, a sua volta, 
ha chiamato in causa Di Dona
to e Raffaele Mastrantuono. 

•Romeo - 0 scritto nella ri
chiesta di autorizzazione a 

procedere - aveva cercato un 
incontro con l'onorevole Di 
Donato, parlando proprio del
l'operazione di privatizzazione 
che si andava ad affrontare: 
nel corso di tale incontro l'o
norevole Di Donato gli aveva 
fatto capire la sua posizione fa
vorevole alla predetta opera
zione». Dopo quell'incontro, 
l'imprenditore fu convocato 
nella casa di Raffaele Mastran
tuono e. presente il segretario 
amministrativo del Psi, Vincen
zo Scalzone, i due avevano 
raggiunto un accordo: i sociali
sti avrebbero asino un miliar
do. Scalzone ha confermato: 
-l*o Scalzone - scrivono i giu
dici - ha anche aggiunto che 
egli aveva sempre informato 
l'onorevole Dì Donato dei ver
samenti eseguiti di volta in vol
ta dal Romeo». 

Ma quei soldi, secondo l'ac
cusa, sono finiti anche nelle ta
sche di Paolo Cirino Pomicino. 
Fu lo stesso Vito a darglieli. 
300 milioni consegnali nel cor
so di due incontri nello studio 
romano del leader andreottia-
no della Campania, in via Sici
lia, e di una terza visita diretta
mente al ministero del Bilan
cio. Pomicino è stato chiamato 
in causa anche da Giovanni 
Pianesc, consigliere regionale 
de che negli anni 1990-91 ave
va ricevuto da Vito 800 milioni, 
in rate da 50 milioni, per conto 
dei -pomiciniani». -Pianesc -
scrivono i giudici - ha finito 
anche per ammettere di esser
si recato da Vito per concorda
re tali finanziamenti su specifi
ca indicazione dell'onorevole 
Paolo Cirino Pomicino, suo re
ferente politico». 

Anche i liberali, perù, dove
vano -guadagnare» qualcosa 
per l'«affare» della privatizza
zione della gestione del patri-

L'ex ministro 
Paolo Cirino 
Pomicino 
(nella 
loto grande) 
e l'ex 
vicesegretario 
psi. 
Giulio 
Di Donato 

monio. Cosi Alfredo Romeo si 
incontrò con Francesco De Lo
renzo. -Questi - 0 scritto nella 
richiesta di autorizzazione a 
procedere - gli aveva richiesto 
"di fare pubblicità sul giornale 
del partito"». L'accordo: 40 mi
lioni di pubblicità sull'Opinio
ne. «Il fatto - notano i giudici 
napoletani - assunse rilevanza 
anche in relazione al grande 
attivismo dimostrato da De Lo
renzo, all'epoca anche consi
gliere comunale, nel corso del
le operazioni di voto delle deli
bere». 

Meno pesante, almeno per 

ora. sembra la posizione di 
Vincenzo Scolti, chiamato in 
causa per le irregolarità del
l'appalto per la privatizzazione 
della raccolta dei rifiuti. Scotti 
e chiamato in causa dall'ex as
sessore Vincenzo De Michele, 
che ha indicato l'ex ministro 
dell'Interno come uno dei più 
autorevoli esponenti di una 
sorta di «comitato» che gestiva 
le grandi scelte. Del resto, 
emerge dalle indagini, le deci
sioni più importanti venivano 
prese a direttamente a Roma 
dai «big» partenopei. Scolti, se
condo quanto ricostruito dai 

giudici, intervenne perche-
quella privatizzazione tosse 
realizzata. Almeno questo ha 
raccontato l'ex assessore alla 
nettezza urbana, Antonio Ci
gliano, che lu convocato a Ro
ma da Di Donato. -L'incontro-
dicono i magistrati - si svolse 
in una saletta di Montecitorio 
alla presenza, tra gli altri, di 
Scotti». Di Donato spiegò al
l'assessore che quella privatiz
zazione -doveva essere fatta 
assolutamente». Scotti, ha rac
contato Cigliano, sosteneva gli • 
argomenti di Di Donato. 

Gli inquirenti hanno eviden

zialo un'altra circostanza signi
ficativa: due lotti di quell'ap
palto vennero assegnati a un 
consorzio rappresentato da 
Francesco Colucci, «persona 
che intrattiene stabili rapporti 
di amicizia con Scotti». Colucci 
versò 100 milioni ad Aldo Baf
fo, segretario particolare del
l'ex ministro dell'Interno. Non 
in relazione a quell'appalto, 
ha detto ai giudici. Un'afferma
zione smentita da Alfredo Vito, 
al quale Colucci disse di «aver 
stanziato un contributo per la 
corrente di Scotti in occasione 
dell'appalto». 

Tangenti Anas 
Arrestato 
l'ex ministro 
De Rose 
M H(>iy.ANO. Su disposizio
ne dei giudici di Bolzano, è sla
to arrestato a Verona l'ex mini 
stro dei 1-avori pubblici Emilio 
De Rose, del Psdi: è accusalo 
di concussione in relazione al
l'inchiesta sulle tangenti Alias 
per la costruzione di un centro 
di manutenzione a Bressano
ne. Niente soldi, però: per il 
suo «interessamento», De Rose 
avrebbe ricevuto in regalo una 
grossa Bmw. 

Nella stessa inchiesta, aller
ta alcune settimane fa dai giu
dici Cuno Tariusser e Guido Ki-
spoli, erano finiti in carcere 
due imprenditori altoatesini e 
tre funzionari Anas. 

Emilio De Rose, arrestato 
mercoledì sera, ex parlamen
tare, è stato ministro dei Lavori 
pubblici per un breve periodo 
nel 1987. È stato condotto a 
Bolzano già la scorsa notte e 
rinchiuso delle carceri di via 
Dante dove ieri i magistrati in
quirenti hanno cominciato ad 
interrogarlo. I fatti contestati si 
riferiscono alla fine del 198fi. 
quando De Rose era capo del
la segreteria politica (.lei Psdi 
(e ministro dei Uivori pubblici 
era l'onorevole Nicolazzi). Se
condò quanto si è appreso, 
l'accusa è quella di aver inta
scato una tangente sotto lorma 
di una grossa auto straniera, 
una BMW. che all'epoca costa
va circa 60 milioni di lire. 

In Alto Adige rappresentan
te della BMW era Alfio Fioruc-
ci. uno dei due imprenditori lo
cali coinvolti nella inchiesta 
per la costruzione del centro di 
manutenzione dell'Anas a 
Bressanone. 

Nell'autunno de! 1987. men
tre era al governo. De Rose lu 
al centro dell'attenzione per le 
accuse di traffico d'armi rivol
tegli da due giornalisti del 
«Mattino di Padova». L'eco del
la vicenda era giunta anche al
la Camera, dove un Giuri d'o
nore lo scagionò. De Rose la
sciò il Psdi nel marzo del 1989 
per aderire all'Uds, il movi
mento allora guidato da Pier
luigi Romita che poi confluì 
nel Psi. 

Caso-Ando 
Ora sono tre 
i pentiti 
che l'accusano 
^m CATANIA Sono tre i penti
ti catanesi che accusano il mi
nistro della difesa Salvo Andò 
di voto di scambio con la fami
glia catane-se di Cosa Nostra, il 
clan guidato dal feroce super-
latitante Benedetto Santapao-
la. Le dichiarazioni rese dal 
pentito Claudio Severino Sam-
perì avrei>IXTO trovato nume
rose conferme nelle dichiara
zioni (fi altri due pentiti. A ini
ziare la «cantata» sul politico 
catane.se sarebbero stati anche 
il cognato di Sa ni peri, Carmelo 
(Irancagnolo e Giuseppe Lic-
ciardello «Pippu u" pasticceri», 
un incensurato che ha già per
messo agli investigateci della 
squadra Mobile di far luce su 
alcuni delitti compiuli dalla 
mafia catanese. Tutti e tre i 
pentiti, definiti dagli investiga
tori «molto attendibili», avreb
bero fornito ai giudici versioni 
pressoché coincidenti, che 
avrebbero trovato anche più di 
un riscontro. Klementi che 
hanno portato i giudici catane-
si a chiedere l'autorizzazione a 
procedere che dovrebbe esse
re trasmessa oggi alla Camera. 
Difficilissimo avere particolari 
sul contenuto delia richiesta 
da parie dei magistrati della 
Oda catane.se. Secondo alcu
ne indiscrezioni, uomini vicini 
al ministro si sarebbero incon
trati con emissari della mafia 
per concordare l'appoggio del 
clan Sanlapaola alle elezioni, 
tra il 1983 e il 1987. quando 
Salvo Andò era ancora solo 
consigliere comunale e depu
tato del Psi. Incontri dei quali 
hanno parlato i pentiti, ma che 
avrebbero trovato immediati e 
puntuali riscontri nelle indagi
ni. L'ordine di votare Andò sa
rebbe stato impartito diretta
mente da Nino Santapaola e 
sarebbe stato eseguito in mas
sa nel quartiere San Cristoforo, 
la zona di origine della fami
glia del boss. Tra le altre noli-
zie fomite dai pentiti, ma non 
riscontrate a sufficienza e per 
questo non inserite nella ri
chiesta dì autorizzazione a 
procedere, vi e quella che par
la dell'ordine di votare Andò 
imposto dalla mafia nel carce
re di Piazza Uinza. ~ V,'.I\ 
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Il 25 aprile nei territori sottratti 
all'occupazione 
del cemento, del 
traffico, dell 'inqui-
namentoe della 
caccia, i partigiani 
della natura fe
steggiano la libe-
razione. WWF 

2 5 A P R I L E 1 9 9 3 : F E S T A D E L L E O A S I W W F . Vi f a r e m o s c o p r i r e i l p i a c e r e d i o s s e r v a r e l a n a t u r a n a s c o s t i n e l l a n a t u r a , v i a c c o m p a g n e r e m o l u n g o n u o v i s e n t i e r i , r e s t i t u i r e m o a l l a 
l i b e r t à a n i m a l i s a l v a t i d a m o r t e s i c u r a . F a r e m o d i t u t t o p e r f a r v i v e n i r e la v o g l i a d i t o r n a r e a n c o r a . Le Oasi che potrai visitare gratuitamente sono: Miramare (frinii): Bosco di Alvtsopolt, Valle Averto [Veneto): 
Bosco di Van/.ago (Lombardia); Bosco 'Penso (Piemonte); Lago di Barano, Ortebello (Toscana); Alviano (Umbria); Macchiagrande, Palo, Vulci, Gianola, Oasi urbana del Tevere, Monte Orlando, Tor Caldara (Lazio); Serranella, Maiella Orientale, l'enne. 
Abetina di Rosolio (Abru/./.o); Persano, Monte Polveracchio, Bosco di San Silvestro, Cratere degli Astrarti (Campania); Le Cesine, Torre Gitacelo (Puglia); Pantano di Pignola, San Giuliano (Basilicata); Scogli di Isca (Calabria); Monte A rcosu, Seu (Sardegna). 
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Venerili 
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Giampaolo Leani dirigeva una casa di riposo Insulti e pianti dopo la sentenza 
Lo hanno processato e giudicato innocente Protesta la Cgil che aveva difeso le ragazze 
nonostante le accuse ripetute ai magistrati Livia Turco parla di «seconda vergogna»: 
«Una tortura, chiudeva la stanza e... » « Inaudito quanto è accaduto in quell'aula » 

«Ci ha molestato», dicono in 7: assolto 
Per il Tribunale di Crema la parola delle donne non basta 
Assolto «perché il fatto non sussiste» il direttore della 
casa di riposo di Crema, accusato di aver molestato 
ripetutamente molte sue dipendenti. Ai giudici non 
sono sembrate sufficienti le testimonianze di sette 
donne che hanno raccontato nei particolari le cir
costanze in cui Giampaolo Leani era solito «colpi
re». Grida e pianti in aula alla lettura della sentenza. 
Scontato il ricorso in appello. 

GIAMPIERO ROSSI 

KM CKKMA E cosi anche il 
processo per le molestie elette 
a sistema e finito in una bolla 
di sapone. Giampaolo Leani. il 
direttore della casa di riposo 
•Milanesi e Krosi» di Tribolo 
(un paesino di 1700 abitanti in 
provincia di Cremona), e stato 
assolto dalle accuse di atti di li
bidine violenta, ratto a scopo 
di libidine e violenza privata 
«perché il fatto non sussìste». 

Al momento della sentenza, 
arrivata alle 19,25 di mercoledì 
sera, dopo tre ore di camera di 
consiglio, c'è un po' di parapi
glia e volano parole grosse nel
l'aula «grande» del palazzo di 
giustizia di Crema. Una delle 
giovani donne che avevano 
denunciato il direttore scoppia 
in una crisi di pianto e deve es
sere portata via di peso. • 

Ma é soprattutto dal pubbli
co d i e arrivano le urla e gli in
sulti all'indirizzo dell'imputato 
assolto e degli stessi giudici: 
una buona raprcscntanza del 
piccolo paese scosso da que
sta vicenda ha seguito infatti 
con attenzione tutte le fasi del 
delicato dibattimento, che la 

, corte non ha voluto avvenisse 
a porte chiuse, nonostante la 
richiesta del pubblico ministe
ro in tal senso. «Porco». «Vergo
gnati», «Ci sarà una giustizia di
vina», gridano uomini e donne 
mentre il direttore (sospeso) 
della casa di riposo si allonta
na scortato dai suoi avvocati. 
Sulle sue spalle, la sola con
danna a 4 mesi per «rivelazio
ne di segreto d'ufficio»: aveva 
fornito in anticipo ad alcune 
ausiliarie le risposte ai test tri
mestrali di selezione. Ma le 
molestie, quelle no. «Il fatto 

non sussiste». Ci vogliono le 
prove. 

Si chiude cosi il primo atto 
della delicatissima e squallida 
vicenda giudiziaria racchiusa 
in un fascicolo intitolato «mo
lestie sessuali alla casa di ripo
so di Trigolo». La storia comin
cia con la ^enuncia di alcune 
giovani ausiliarie della casa di 
riposo, assunte con contratto 
trimestrale rinnovabile attra
verso un test di selezione, che 
trovano la forza di parlare tra 
loro e con le rispettive famiglie 
delle particolari attenzioni di 
Giampaolo Leani nei loro con
fronti. Parlano di «mani addos
so», di «proposte oscene», di 
«masturbazioni davanti a rivi
ste pornografiche» e delle oc
casioni in cui «il direttore mi e 
saltato addosso», sempre con 
la porta della direzione rigoro
samente chiusa a chiave. Con 
la consulenza delle donne del
la Cgil locale e di un legalo si 
riesce a mettere nero su bian
co e a presentare un esposto al 
tribunale di Crema. Il sostituto 
procuratore e il Gip incaricati 
di seguire il caso non impiega
no troppo tempo a convincersi 
che non si trutta della solila 
«bega di paese» e rinviano a 
giudizio lucani con una raffica 
di capi d'accusa. 

In febbraio il processo si 
apre in un clima teso: in un 
paese cosi piccolo una notizia 
del genere fa rapidamente il gi
ro di tutte le case. Infatti sono 
in molti i concittadini delle set
te giovani che si sono presen
tate come parte lesa che, più 
per solidarietà che per curiosi
tà, assistono all'ennesimo rac
conto dei fatti che le ragazze 

questa volta fanno davanti ai 
giudici. Ma non e sufficiente 
per condannare Gianpaolo 
i-eani. Mancano le prove. 

La parola di sette donne 
non basta, «l'rovo una grande 
amarezza perche queste don
ne non sono siate credute pure 
avendo pagato un prezzo altis
simo, in quanto sono state 
esposte in prima persona - di
ce il pubblico ministero Carlo 
Nocenno subito dopo la lettu
ra della sentenza - evidente
mente si é dato credito alla tesi 
della difesa che sosteneva la 
congiura, ma ricorreremo in 
appello». 

Già, la congiura: Leani e i 
suoi legali avevano sostenuto 

questa tesi in aula. Secondo lo
ro si tratta di un complotto ar
chitettato dai sindacati. 

Perche? Nessun movente 
plausibile 0 stato fornito. An
che perché appare assai diffi
cile riuscire a portare sette gio
vani donne di un piccolo pae
se in un aula di tribunale e 
chiedere loro di parlare dei pe
santi approcci subiti mentre la 
stampa locale scriveva sui tac
cuini i loro nomi, cognomi e 
indirizzi. 

Anche per questo i sindaca
listi che hanno finora sostenu
to le donne di Trigolo non in
tendono fermarsi. Nei prossimi 
giorni la vicenda verrà discus
sa dai vertici Cgil a Roma. Ieri, 

intanto, ha preso posizione an
che la Camera del lavoro di Mi
lano: «Questa é una sentenza 
destinata ad avere un peso ri
levante e negativo sui piano 
nazionale - dice la segretaria 
Ardcnia Oriani - e che può se
gnare un arretramento nella 
battaglia che le donne italiane 
da anni stanno combattendo 
per il diritto alla loro dignità sui 
posti nei luoghi di lavoro». An
che Livia 'l'ureo, responsabile 
femminile del Pds. ieri, é inter
venuta sulla vicenda, con un 
comunicato che parla di «ver
gognosa seconda violenza»: -L' 
inaudito che la parola di sette 
rlonne non venga presa in 
considerazione». 

Tina Lagostena-Bassi 
«Si vari presto una legge» \,,,.^ -'-J-r" 

L'avvocata Tira Lagostena Bassi 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• • NOMA. Sette donne avevano ac
cusato di molestie il loro direttore. Ma 
la loro parola non è bastata ai giudici 
del tribunale di Crema che hanno as
solto l'imputato perché il fatto non 
sussiste. «Non ci posso credere, - dice 
l'avvocata Tina Lagostena Bassi - spe
ro che le motivazioni della sentenza 
siano basate su altro. Questa sarebbe 
la cosa più grave e più assurda». In Ita
lia, a differenza di altri paesi, non esi
ste una legge sulle molestie sessuali. 
Eppure moltissime donne subiscono 
ricatti, abusi e provocazioni sul luogo 
di lavoro, per strada, a casa, nei pub
blici uffici, E quando denunciano, po
che lo fanno, non vengono credute. «È 
un problema culturale, cause di que
sto tipo ne abbiamo fatte anche a Ro
ma ma finiscono sempre nello stesso 

modo». 
Avvocata Bassi cosa pensa della 
sentenza di Parma? 

Non conosco gli atti del processo. Ma 
voglio ben sperare che la sentenza 
non sia motivata con l'argomento che 
la parola delle donne non basta. Cre
do che sia un problema di cultura. 
Non esiste il reato di molestie sessuali 
perché non c'è una legge in proposito. 
Di solito queste denunce vengono ru
bricale come atti di libidine violenta. 
Ma la molestia sessuale non é sempre 
comparabile ad un atto di libidine vio
lenta. È necessario avere al più presto 
una legge. 

E se le donne non fossero state cre
dute? 

Questa sarebbe la cosa più grave e più 
assurda. Sette donne che depongono 

sotto giuramento non possono non es
sere credute tout court. Pud darsi che 
per i giudici non ci siano stati atti di li
bidine violenta ma almeno avrebbero 
potuto derebnearc il reato in ingiuria. 

Quali sono i confini della molestia 
sessuale? 

La molestia non é solo fisica ma anche 
verbale. I commenti volgari sono mo
lestia come sono da considerare mo
lestia certi comportamenti. Per esem
pio se un collega appende vicino la 
scrivania dei calendari erotici questo 
può infastidire le donne che lavorano 
insieme a lui. Cosi come certi modi di 
appellare le donne o di parlare di loro 
possono costituire un'offesa e uno 
stress per le lavoratrici. 

Come dovrebbe essere costruita 
una legge sull'argomento? 

Si dovrebbero prevedere diversi tipi di 
delitti. A cominciare dalle molestie per 
la strada per arrivare a quelle sui luo
ghi di lavoro che potrebbero essere di
stinte in tre diversi gradi: la molestia 
del collega, quella del capo su una sua 
sottoposta e, infine, il ricatto sessuale 
che andrebbe considerato come il de
litto più grave. 

Aspettando la legge cosa si può fare 
per cambiare una cultura che non 
riconosce le molestie sessuali? 

Affrontare il discorso sotto altri aspetti. 
Per esempio. Una donna che lavora in 
un posto dove subisce molestie 6 chia
ramente stressata e questo può incide
re sulla sicurezza del lavoro per tutti. 
Una persona sotto stress non può con
centrarsi a fondo e quindi può sbaglia
re. Il sindacato dovrebbe affrontare il 
tema anche da questo punto di vista. 

L'Istat sfata un vecchio mito: il calo demografico non è una novità 

Niente fratellini, si resta «unici» 
Ma è cosi almeno da 30 anni 
Il calo della natalità non è un fenomeno recente, 
non è una rivoluzione demografica in atto. È da 
trenta anni che il tasso di fecondità delle donne è in 
costante diminuzione: oggi è il più basso del mon
do, con 1,3 figli per donna. Aumenta l'età media 
delle donne alla nascita del primogenito: oggi la 
media è di 26,7 anni. L'Istat fotografa l'andamento 
delle nascite dal '52 all'88 e del tasso di fecondità. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. E il primogenito 
resta figlio unico. Sono sempre 
di meno i bambini che hanno 
un fratello o una sorella; una 
vera rarità quelli che vedono 
arrivarne in casa un terzo o ad
dirittura un quarto. E le loro 
mamme sono sempre più «an
ziane». Ecco l'Italia con il più 
basso tasso di fecondità del 
mondo, 1,3 figli per ogni don
na, fotografato dall'lstat. Senza 
il solito grido d'allarme che ac
compagna le ricerche demo
grafiche (l'Italia invecchia! L'I
talia senza più italiani!) e l'ine
vitabile indice puntato contro 
le donne, nel deprecabile 
quando inutile tentativo di tro
vare il colpevole, anzi, «la col
pevole». L'Istat, in collabora
zione con l'università di Firen
ze, ci propone i dati delle na
scita dal '52 all'87; raffronta i 
tassi di fecondità (il numero 
medio di figli che ogni donna 
procrea nel corso della sua vita 
fertile) partendo dalle donne 
nate nel 1920. fino a quelli na
te nel 1958. Sfatando un primo 
luogo comune: il decremento 
delle nascita non è un fenome
no recente o in atto. La trasfor
mazione 6 già avvenuta. Non 
siamo investiti da un'improvvi
sa rivoluzione nei comporta
menti demografici: è da trenta 
anni che facciamo meno figli. 

Il baby boom iniziato negli 
anni '50 ha raggiunto il culmi
ne nel 1964, con 2,7 figli per 

donna. Un fenomeno che ha 
coinvolto soprattutto l'Italia 
settentrionale e centrale, senza 
invece modificare la situazio
ne del Sud, che ha mantenuto 
pressocchè uguali i suoi indici 
di fecondità e natalità, addirit
tura non interrompendo la di
minuzione delle nascite già in 
atto dai primi anni '50. Poi dal 
'65, la lenta e costante discesa, 
soprattutto al Nord e al Centro 
che porta all'attuale tasso che 
è appunto del 1,3. Inoltre, con
siderando la fecondità finale 
delle generazioni di donne na
te dal 1920 in poi, il periodo 
del baby boom non ha modifi
cato sostanzialmente la ten
denza di lungo periodo -spie
ga l'Istat-che è di una diminu
zione del numero medio di fi
gli per donna (da 2,5 per la ge
nerazione nata nel '20, a 1,7 
per la generazione nata nel 
'58). . - -

Fenomeno pressoché con
solidato é quello registrato nel
le regioni settentrionali, a parte 
il Veneto e il Trentino alto Adi
ge, dove il rimpiazzojtelle ge
nerazioni da 3 decenni non 6 
più garantito (circa 2 figli per 
donna); al Sud, invece, il rim
piazzo e stato consentito ani-
piante, tanto da assicurare la 
crescita demografica dell'Italia 
nel suo complesso e frenando 
pure il processo di invecchia
mento. 

Nelle donne nate nel '58, al 

DONNE E FIGLI GENERAZIONI) 

1920 M i 
1958 W 

Le donne nate negli anni Venti e negli anni Cinquanta sono molto diver
se tra loro soltanto quando scelgono di non avere più di tre figli 

Nord e al Centro, si è imposto 
con maggior forza il modello 
del figlio unico (34% dei casi) 
e solo l'I \% ha tre figli o più. 
Nel Sud, invece, le donne con 
un solo figlio sono in minoran
za (13%) mentre il modello 
più diffuso è di due o tre figli. 

In Liguria le mamme più 
«vecchie», in Sicilia quelle più 
«giovani». Oggi l'età media del
le donne alla nascita del primo 
figlio è di 26,7 anni, molto più 
elevata rispetto ai 24,8 degli 
anni 70; ma non tanto da giu
stificare la diminuizione del 
tasso di fecondità di 1,3 figli a 
cui siamo arrivati. In Olanda e 
in Francia, ad esempio, l'età 
media 6 rispettivamente di 
27,6 e di 27 anni, ma il tasso di 
feconditàédi l ,6c 1,8 figli. 

La trasformazione, già avve
nuta, che ci vede poco prolifi
ci, è irreversibile? La statistica 
con le sue nude cifre non ri
sponde. Ma la ricercatrice che 
ha condotto lo studio, la dotto

ressa Sorvillo, invece si, a titolo 
strettamente personale. «Le 
modificazioni sociali non sono 
mai definitive, anzi, possono 
variare con estrema rapidità 
-risponde-. In Svezia, Olanda 
e Francia la ripresa della fertili
tà ò avvenuta rapidamente, 
grazie anche a nuove legisla
zioni sociali. Oggi in Italia le 
donne scelgono di avere un fi
glio, massimo due. Il problema 
C chiedersi se questa scelta é li
bera o no. Oggi vediamo che il 
crollo della natalità dipende 
dal fatto che pochissime don
ne scelgono di fare il terzo o il 
quarto figlio. Il problema da 
noi, credo che coinvolga so
prattutto la qualità della vita, 
l'organizzazione del lavoro 
che è poco flessibile, ouclla 
sociale. Per questo qualsiasi 
scelta legislativa sarebbe ridut
tiva, per modificare la situazio
ne e mettere davvero le donne 
in condizione di scegliere par
tendo dai propri desideri». 

Il Vaticano contro aborto, contraccezione, divorzio. 

«Che l'ovulo fecondato 
diventi persona per le. 
Con un grave documento pubblicato ieri, il Vatica
no chiude ogni dialogo interculturale sui problemi 
bioetici allorché afferma che «l'aborto è delitto gra
ve e fattore di corruzione della società, la contracce
zione inaccettabile mezzo antinatalista, il divorzio 
piaga che disintegra la famiglia». Nessuna analisi 
sulle cause di questi problemi. Si chiede che l'ovulo 
fecondato sia già «persona per legge». 

ALCESTE SANTINI 

M ROMA. L'aborto corrompe 
la società. Il divorzio é una pia
ga. La contraccezione ò una 
politica antinatalista. La fecon
dazione artificiale un atto di 
dominio sul nascituro. Cosi si 
esprime la Chiesa. Ieri é stato 
reso noto un documento ap
provato al termine di un con
vegno sul tema «Famiglia e so
cietà», tenutosi circa un mese 
fa a Villa Cagnola di Gazzada 
Varese. Il documento, che nel
la prima parte si occupa di «fa
miglia e società» e nella secon
da di «famiglia ed aspetti bioe
tici», porta le firme del presi
dente del Pontificio Consiglio 
per la famiglia, card. Alfonso 
Lopez Trujllo, del segretario 
del medesimo organismo, 
mons. Elio Sgreccia, e del Se
gretario generale della Confe
renza episcopale italiana, 
mons. Dionigi Tettamanzi. 

Nel documento si afferma 
che «l'aborto è delitto grave e 
fattore di corruzione della so
cietà», senza minimamente 
analizzare le cause di ordine 
sociale e psicologico che pos
sono spingere, spesso, la don
na di oggi a compiere questo 
atto estremo. Si sostiene, inol
tre, che «la contraccezione ò 
un mezzo preferenziale di po
litiche antinatalìste, il divorzio 
ò una piaga che disintegra la 
famiglia, la procreazione ex
tracorporea un'occasione per 
il dominio sull'essere concepi
to». E, sulla base di questi 

orientamenti che non lasciano 
spazio ad una discussione, 
non solo, interdisciplinare ma 
tra studiosi di culture diverse, i 
cinquanta esperti dell'Europa 
dell'est e dell'ovest, chiamati 
dal Pontificio consiglio della 
famiglia a dibattere questi te
mi, sollecitano i cattolici a pro
muovere iniziative in tal senso 
sul terreno sociale e legislativo. 
Il documento diventa, cosi, 
una piattaforma per una nuo
va campagna contro la 194, 
per quanto riguarda il nostro 
Paese, ed una nuova occasio
ne per saggiare le reazioni del
l'opinione pubblica in vista 
della pubblicazione della più 
volte annunciata enciclica sul
l'etica, ma sempre rinviata. E 
ciò perché c'è chi teme, in se
no alla Chiesa, che un approc
cio cosi chiuso sui problemi ri
guardanti la vita di coppia (di
vorzio, aborto, controllo delle 
nascite, bioetica) potrebbe, se 
non definitivamente, per lungo 
tempo bloccare la ricerca teo
logica e, in ogni caso, chiudere 
la bocca ai teologi progressisti. 

Infatti, con il documento ora 
pubblicato si chiede che «dal 
punto di vista giuridico, a parti
re dalla fecondazione, all'esse
re umano deve essere ricono
sciuto il valore di persona». Se 
questa richiesta fosse accolta, 
si stabilirebbe per legge che 
persona si diventa non con la 
nascita ma al momento stesso 
in cui é avvenuta la feconda-

Monsignor Tettamanzi 

zione. In tal modo, cadrebbero 
i presupposti etico-giuridici 
che hanno ispirato la 194 e 
che hanno sempre permesso 
al medico di salvare, in caso di 
pericolo, la madre a meno che 
quest'ultima non volesse sacri
ficarsi, di sua volontà, a favore 
del nascituro. Una materia cer
tamente delicata, tanto che su 
di essa é tuttora aperta la di
scussione sul piano morale e 
giuridico e sulla quale non si 
può far giustizia sommaria co
me sembra voler fare il docu
mento in questione, con affer
mazioni perentorie come il di
re che «l'aborto non è una ri
sposta va'ida, né accettabile 
perché é un delitto grave con
tro la vita del bambino conce
pito e costituisce una grave te
nta alla vita e alla dignità della 
donna, la quale viene lasciata 
sola». Cosa non vera, almeno 
per l'Italia, dove la 194 prevede 
una tutela per la donna che sta 
allo Stato garantire. 

Sqarbi/1 
L'esame del sangue 
per dimostrare 
di non essere padre 

L'onorevole Vittorio Sgarbi (nella foto) nega di essere il pa
dre del piccolo Carlo."cinque anni il prov.ìmo 7 settembre, 
ma ha accettato di sottoporsi all'esame de! sangm'e agli al
tri accertamenti che dovranno stabilire se é davvero suo fi
glio. La madre del burino, Patrizia Brenner, ha intentato una 
causa di riconoscimento di paternità nei confronti del critico 
d'arte e polemista televisivo. Ĵ a prima udienza della causa 
giudiziale si é svolta ieri al Tribunale dei minorenni di Bolo
gna (competente perché Sgarbi risiede a Ho Ferrarese), che 
ha disposto gli accertamenti ematologia e ha fissato l'inter
rogatorio di Sgarbi per il 10 giugno. Alle prese con i suoi im
pegni politici u Roma, Sgarbi Ila disertato l'aula, ma i suoi le
gali hanno fatto sapere che é stato lo stesso Sgarbi a chiede
re la «prova scientifica» per fugare ogni dubbio Quella che 
secondo Sgarbi sarebbe stata una fugace relazione senti
mentale, per Patrizia Brenner fu invece un rapporto intenso, 
fatto di frequenti incontri, da cui dopo nove mesi nacque 
Carlo. 

Aveva ottenuto un'aspettati
va di sette mesi per molivi di 
famiglia, presentando, se
condo l'accusa, certificali 
medici per malattie inesi
stenti. Così Vittorio Sgarbi 
verrà processato, in pretura 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a Venezia, insieme al medi-
" ^ • > • • • • • • " • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » c o ferrarese Andrea Zamtxi-
ni, per concorso in lalso ideologico e trulla ai danni dello 
Stato. Sgarbi non ha ancora deciso se si presenterà sul ban
co degli imputati, ma i suoi difensori, gli avvocati Pasquale 
Balzano Prota e Giampietro Dall'Ara, hanno già annunciato 
che daranno battaglia. Secondo i capi d'imputazione. Sgar-
bi, all'epoca direttóre della Sopnntcndcnza ai beni artistici e 
storici del Veneto, avrebbe ottenuto l'aspettativa, dal 25 ot
tobre 1989 al 25 maggio 1990, supportandone la richiesta 
con i certificati falsi. Tri questo modo, sempre secondo l'ac
cusa, il critico - c h e nel frattempo lavorava per la televisio
ne, come documenterà l'accusa, con alcuni video seque
strati alla Rai e alla Kininvest - avrebbe conseguilo il duplice 
vantaggio della conservazione del posto di lavoro e del pa
gamento degli oneri assistenziali, con relativo danno per lo 
Stato. 

Sgarbi/2 
Sarà processato 
per truffa 
allo Stato 

Giustizia Usa 
Un «riesame 
a fondo» del 
caso Baraldini 

Janet Reno, la prima donna 
a diventare in Usa ministro 
della giustizia, ha preso un 
impegno per Silvia Baraldi
ni: ordinerà al prossimo ca
po della «divisione crimina
le» del suo dicastero un «ne-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sa me a fondo» del caso. Del-
"*"""™^—""^—™"""^"—"""'" la vicenda della Baraldini, in 
carcere negli Stati Uniti per reali di terrorismo, la «Attorney 
general» ha parlato con il ministro della Giustizia Giovanni 
Conso, a Washington in rappresentanza dell'Italia per l'i
naugurazione del museo dell' Olocausto. La «Attomev gene
ral» Ila promesso a Conso un attivo interessamento: ha assi
curato che il caso Bara'dini sarà tra i problemi che il prossi
mo direttore della «Divisione cnminale» affronterà «tra le pn-

'me priorità» appena il presidente Clinton avrà proceduto al
la nomina. 

Scoperta 
una microspia 
nel telefono 
dell'avvocato 
di Maurizio Prada 
microspia é saltata fuori da un controllo effettuato dalla Sip 
in seguito al reclamo del legale. Il fatto è stato denunciato al
la polizia e alla magistratura. Le prime ipotesi sull'accaduto, 
oltre alle vicende legale all'inchiesta Mani pulite, potrebbe
ro (ondarsi sulle attività di dilensore dell'avvocato Lucibello 
in alcuni importanti processi: nel 19S9 si è occupato di un 
imputato delle carceri d'oro, nel 1990 di alcuni imputati nel
la vicenda del fallimento della Codelfa. nel 1991 delle sorti 
di due indagati del secondo processo Duomo Connection, 
nel 1993 dei falsi corsi finanziali dalla Cee. 

Venerdì 16 aprile una micro
spia è stata scoperta attacca
ta alla linea telefonica del
l'avvocato Giuseppe Luci-
bello, il legale che difende il 
democristiano Maurizio Pra
da e il finanziere Francesco 
Pacini battaglia. Ix> rivela 
L'Espresso, secondo cui la 

Trieste 
Intossicati 
dal bromo 
otto portuali 

Otto portuali sono rimasti 
lievemente intossicati dai fu
mi tossici provocati dalla 
fuoriuscita di bromo da un 
contenitore. L'incidente é 
avvenuto all'una e quaranta 
di ieri notte, al molo settimo1 

del porto di Trieste, durante 
— le operazioni di sbarco dei 

contenitori da una nave ucraina. Scattato l'allarme sono im
mediatamente intervenuti i vigili de! fuoco che hanno prov
veduto, muniti di apposite maschere di protezione, ad isola
re e svuotare il contenitore. L'incidente è accaduto a terra, 
quando un apposito carrello ha iniziato l'aggancio del con
tenitore. Una delle pale ha foralo il contenitore nel cui inter
no erano stipate le cassette di legno che contenevano le bot
tiglie in vetro di bromo. Cinque Dottiglie si sono rotte provo
cando la fuoriuscita del bromo. Gli otto portuali che stavano 
lavorando in quel momento sono stati investiti dai fumi pro
dotti dal bromo in contatto con l'aria e sono stati prudenzial
mente accompagnati all'ospedale. Dopo le cure del caso 
hanno potuto però essere dimessi. 

GIUSEPPE VITTORI 

aziende intorniano 

PESCA: TROPPE IMPORTAZIONI 
NELLA CEE 

Tutta la Comunità europea è ormai alle prese con le dilaganti 
importazioni di pesce, a prezzi stracciati, dai paesi 
extracomunitan. Le conseguenze per i pescatori della Cee 
sono molto pesanti. 
L'azione svolta finora dalla Commissione Cee per 
fronteggiare questo fenomeno è giudicata assai debole dal 
presidente della Lega-Pesca, Ettore lani. 
La Lega-Pesca ritiene che la vastità e la complessità del 
fenomeno e le sue conseguenze richiedano misure 
straordinarie e d'emergenza. In particolare si chiede: 
- applicazione del regolamento Cee numero 3759/92, relativo 

all'organizzazione comune dei mercati che prevede, tra 
l'altro, che la Comunità europea può prendere misure 
appropriate fino alla scomparsa della perturbazione di 
mercato. 

- L'adozione di prezzi minimi, ma accompagnata da misure di 
contingentamento; 

- L'applicazione di tariffe di tipo doganale. 
- La tutela del prodotto nazionale attraverso l'introduzione di 

un marchio, supportato però, da una specifica normativa. 
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rui,«,,io in Italia 
«Occupato» con tende e roulotte il centro 
di Codogné, un paesino dove Anna Mazza 
vedova di un capoclan di Afragola 
era stata spedita in «soggiorno cautelativo» 

La donna stessa telefona al primo cittadino 
«Non voglio venire 11 organizzi la protesta» 
Parlamentari leghisti incatenati agli alberi 
E la gente è pronta ai blocchi stradali 

Rivolta «antìcamomsta» nel Trevigiano 
Sindaci, deputati e carabinieri contro il «confino» della boss 
Oiund'ci suicide i annull i kino le dimissioni Deputati 
Icyhist presidiano il paese e s meatenano ai^li albe
ri I a ial i te e pruuta al blocchi stradali lutto per 
I in\io di una camorrista al soi^tjiorno t autc!ati\o a 
Codoline nel Invidiano Pertmo i carabinieri sono 
< ontran al confino Pei non dire dell ometto della 
contesa Anna Ma/za da Mraqola \ o n soglio \eni 
re oryani / / i l<i protesta ha telefonato al sindaco 

DAL NOSTRO INVAIO 

MICHELE SARTORI 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA nella profonda fa
ccia depressionaria che si estende dal-
I Europa nord occidentale alla penisola 
iberica sono inserito duo perturbazioni 
la prima di nodc ia ta intensità sta affron
tando la (-rancia e si avvicina ali arco al
pino occidentale la seconda più onergi 
ca sia abbordando le coste portoghesi 
Questa seconda peiturbazionedovrebbe 
raggiungere la nostra penisola tra dome
nica e lunedi 
TEMPO PREVISTO ancora per oggi non 
si verif icheranno (cnomem degni di ril ie
vo salvo annuvolamenti più o meno ac
centuati sulle alpi occidentali il Piemon
te la Liguria e la Sardegna Prevalenza 
di cielo sereno sulle altre regioni italiane 
salvo annuvolamon'i pomeridiani lungo 
la dorsale appenninica 
VENTI deboli ma tendenti a rinforzare 
provenienti dai quadranti meridionali 
MARI generalmente mossi con moto 
ondoso in aumento 1 bacini occidentali 
DOMANI sull Italia settentrionale o sul-
1 Italia centiale cielo più o meno nuvolo
so con possibilità di precipitazioni in 
spostamento da ovest verso est Sull Ita 
ha meridionale prevalenza di cielo sere
no o scarsamente nuvoloso 
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D dramma 
Bosnia 

nel Mondo 
Intervista al capo del Dipartimento di studi strategici 
«Dalle vostre basi partono gli aerei: fate bene ad aver paura» 
Scud puntati? «È segreto militare. Ma voi siete i primi 
a offrire servizi agli artefici del nuovo ordine mondiale» 

«L'Italia per noi è una minaccia» 
Dal generale di Milosevic proclami e avvertimenti 

Ptj^nij il 

«L'Italia fa bene ad aver paura gli aerei che partono 
dalla penisola sono una minaccia per noi». Intervi
sta al generale Radinovic, capo del Dipartimento di 
studi strategici e di politica della difesa della federa
zione serbo-montenegrina. «Tutto quanto riguarda 
gli Scud è segreto militare Ma la nostra strategia di 
difesa ci impone di prevenire le minacce. Se avete la 
coscienza a posto non c'è nulla da temere» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

M Btl GRADO «L'opinione 
pubblica italiana e allarmata e 
fa bene ad esserlo Voi siete 
state i primi ad offrire i vostri 
servizi agli artefici del nuovo 
ordine mondiale Guardando 
da qui dovete aver paura» Die
tro all'immancabile tazza di 
caffo turco, il generale Raclo-
van Radmovic, capo del dipar
timento di Studi strategici e po
litica della difesa della federa
zione serbo-montenegrina. 
sorride amabile e affila le ri
sposte Sa delle voci allarmate 
che corrono in Italia, trasfor
mata in una grande portaerei 
dalle operazioni per il control
lo della «no (ly zone» nei cicli 
bosniaci E dosa cortesia e ve
late minacce, scnz.a dissipare 
le ombre che si addensano in
torno all'esistenza di missili, 
Scuci nei te-nton serbo r 'ontc 

lieg'IM 
1 a loro gittata secondo 

esperti balist.ci, non sembra 
sufficiente per raggiungere le 
coste italiane nel caso di un'e
scalation del conflitto nell'ex 
Jugoslavia II presidente fede
rale Dobnca Cosic si spinge a 
negare d i e ci siano armi pun
tate contro l'Italia II generale 
Radinovic no. Può bluffare, ma 

fa leva su uri punto debole la 
paura di una guerra che sem
brava appartenere al passato 
dell'Europa ma che la violenza 
in Bosnia ha avvicinato alle 
porte di casa «Sugli Scud non 
posso dire niente • dice - E, 
comprensibilmente, un segre
to militare» 

Considerate l'Italia un paese 
amico? 

Non nominiamo mai in antici
po i nostri nemici Per noi 1 Ita 
ila non e un paese nemico Ab
biamo moltissimi legami e 
molte ragioni per essere amici 
Finche- le coso resteranno cosi 
non c'è motivo per farci la 
guerra Non Overoche il popo
lo serbo e votato alle armi, 
questa affermazione la parte 
della campagna di sntamzza-
/ione del nostro paese La no
stra strategia eli difesa ci impo
ne l'ero di provenire ogni mi
naccia, bisogna esserne co
scienti Gli aerei che partono 
dall'Italia (per sorvegliare la 
•no lly zonei ndrì e le navi 
che pattugliano l'Adriatico per 
noi sono una minaccia 

La Serbia ha sempre escluso 
un suo coinvolgimento nelle 
operazioni militari In Bo-

Villaggio 
musulmano 
raso al suolo 

croati 

•Blìn.CKADO Un vll'aggio 
musulmano della Bosnia cen 
trale Sanila non lontano da 
Vitez e stalo raso al suolo da 
miliziani troali chi. ne hanno 
massacralo tutu gli abitatili E 
quanto rivela il quotidiano bri 

1 • , • tannico «The Guardian» in una 
Qai CrOatl corrispondenza di lan'lr.ivnor 

che desenve la terribile sLcna 
che si e presentata ai soldati 
britaniiK i inviati nella zona per 

portare aiuto alla popolazione Mentre le case croate erano rima 
sic intatte scrive il giornale, «tutte le abita/ioni del musulmani 
erano state distrutte compresa la moschea con il minareto spez 
zato come un giunco- 1 ra le macerie i cadaveri di una quaranti 
na di persone Bambini UCCISI tra le braccia delle madri un ra
gazzo con un cagnolino strotto al petto intere famiglie stermina 
te 11 militare ha detto che le scene viste dai suoi soldati erano di 
tale crudezz.a che alcuni potrebbero aver bisogno di assistenza 
psichiatrica per superare lo shocksubito 

Intanto, mentre il mediatore Cee Lord Ovven ha iniziato una 
nuova maratona nella regione per cercare una soluzione alla cri 
si bosniaca una aspra disputa si e aperta intorno agli accordi pei 
la smilitarizzazione di Srcbrenica Secondo il generale serbo Mi-
lovanovic i musulmani sarebbero del lutto inadempienti avreb 
bero consegnato alle forze delle Nazioni unite solo poche armi 
vecchio e inutilizzabili e i loro combattenti si sarebbero ritirati sul
le colline circostanti la citta pronti a riprendere lo ostilità l«i pro
testa serba e slata in qualche modo avallala anche dal portavoce 
delle forze dell'Onu Barry Frewcr che ha dato notizia di «ricer
che accurate» da parte dei caschi blu di eventuali armi nascoste 
dai musulmani che le hanno consegnale in numero «non molto 
allo» 

Nelle regioni centrali della Bosnia, intorno alla cittadina di Vi-
lez, continuano intanto sporadici combattimenti tra croati e mu 
sulrnani nonostante I accordo di cessate il fuoco firmato nel po
meriggio di mercoledì 

snia. In che modo allora il 
pattugliamento acreo nei 
cieli bosniaci rappresenta 
un pericolo ucr la federa/io
ne serbo-montcnegnna? 

E una minaccia diro'ta contro 
la Serbia perche intanto prc 
suppone a prioti la responsa 
bilita dei serbi bosniaci in un 
conflitto che va considerato 
come una guerra civile I serbi 
di Bosnia sono parto del popò 

lo serbe» non possiamo slare a 
guardare mentre si tenta di di
struggerli Quando si pensa a 
bombardamenti selettivi su 
ponti e vie di comunicazione 
in liosnia bisogna considerare 
che quei ponti sono quelli sul
la Urina il fiume che segna il 
conlmo della Serbia Sono an
che nostri non solo bosniaci 
h resta il lailo che la seconda 
fase di un intervento militare 
sarebbe diretta cont'o obicttivi 

Un bambino musulmano di Srebrenica in braccio ad un casco 
blu Sotto, una bambina operata per una ferita di granata ad un 

piede Accanto il segretario Nato Woerner e Boutros Ghali 

Il ministro Andò: «Belgrado non ha vettori capaci di colpirci» 
Lungo le nostre coste vecchia contraerea. Smentito l'arrivo dei Patriot 

Allertate le difese antimissile 
Esperti divisi sul pericolo Scud 
Milosevic contro l'Italia come Gheddafi a Lampe
dusa, minaccioso come Saddam nel Golfo? Le vo
ci su una possibile minaccia di Scud B serbi con
tro l'Italia dividono gli esperti e vengono smentite 
alla Difesa. «Ma tutte le basi italiane - dicono al
l'Aeronautica -sono in stato di "prontezza imme
diata". Tutti gli aerei sono pronti a decollare». An
dò smentisce l'arrivo in Italia dei Patriot. 

a terra in Serbia Noi non ab
biamo altra patria che questa, 
dovremo difenderci sceglien
do naturalmente gli obiettivi 
prioritari se avete la coscienza 
a posto non avete nulla da te
mere 

Fonti Onu accusano esplici
tamente il vostro esercito di 
aver bombardato villaggi 
bosniaci con postazioni 
d'artiglieria dislocate sul 
versante serbo della Drina. 

Non è assolutamente vero La 
slessa Unprofor ha dovuto 
smentire L'armata jugoslava 
ha attaccato solo gruppi di 
guerriglieri che tentavano azio
ni diversive e di sabotaggio nel 
nostro territorio Si tratta di in
venzioni Come tutte le storie 
su Srebrenica i serbi non ave
vano nessuna intenzione di 
entrare nella citta 

Molte volte il cessate il fuoco 
in Bosnia è stato deciso con 
trattative a Belgrado. Inten
de smentire l'esistenza di un 
legame tra 11 vostro Stato 
maggiore e il generale Rat
to Mladic, capo delle milizie 
serbe bosniache? 

Bisogna capire come sono an
date le cose in Bosnia Quando 

TONI FONTANA 

• I KOMA Milosevic sulle or
me di Gheddafi con gli stessi 
strumenti di Saddam7 Scud 
puntati sull'Italia" Per ora solo 
sussurri, grida, minacce Gli 
esperti si dividono, il mintstro 
Andò smentisce e al comando 
Nato di Vicenza se la cavano 
con un«nocomment» Alimen
tare paure che spingono alle 
grottesche corse all'accaparra
mento di zucchero e spaghetti 
come accadde in occasione 
della guerra del Golfo sarebbe 
davvero sbagliato Meglio affi
darsi ai dati di fatto 

Le simpatie del Cremlino 
per la causa serba sono note, 
ed 6 risaputo che Mosca attra
verso canali ufficiali e faccen 
dien «privati» sta svendendo 
l'arsenale dcll'ex-potentissima 
Armata Rossa ai migliori olfc-
renti. Nel turbolento mondo 
arabo innanzitutto e, perche 
no. a chi ne ha bisogno Le ar
mate che si fronteggiano nella 
martoriata ex-Jugoslavia sono 
certo tra i candidati. Ma se Mi
losevic avesse gli Scud B usati 
con scarsi risultati da Saddam 
nel Golfo li scaglerebbe con
tro l'Italia, cioè contro la Nato' 
E i formidabili aerei-radar 
Awacs non vincerebbero sul 
tempo individuando le basi dei 
serbi7

 ; 

A Vicenza il comando Nato 
risponde con un «no com-
ment». e c'ò chi fa notare che 
nel mare Adriatico incrociano 
tre portaerei, l'americana Roo-
svelt, l'inglese Ark Royal, la 
francese Clemanceau E che 
decine di sofisticati caccia pat
tugliano la Bosnia con l'ausilio 
del formidabili «occhi» degli 
aerei Awacs II dispositivo mes
so in campo dalla Nato oltre 
alla funzione «offensiva», assi
cura anche una rete protettiva 
sul territorio italiano I Mig 29 

dei sorbi pur considerati tra i 
migliori caccia del mondo, dif
ficilmente sfuggirebbero a, ra
dar degli Awacs e alla reazione 
degli F15 11 patto che vincola i 
paesi Nato implica una reazio
ne di tutto il dispositivo milita
re multinazionale in presenza 
di un attacco ad un paese 
membro 

Di certo, in questa malaugu
rata e improbabile ipotesi. 11-
(alia non potrebbe contare sui 
propri mezzi di difesa in gran 
parte schierati per fronteggiare 
«pencoli' del periodo della 
guerra fredda Gran parte delle 
difese italiane sono schierate 
in Friuli ed in particolare <• Go
rizia Ma si tratta esclusivamen
te di battone contraeree del 
tutto inefficaci per fronteggiare 
un pencolo missilistico 

«Tutte le basi italiane fa no
tare una fonte dell'Aeronauti
c i - sono in stato di ' prontezza 
immediata' da quando ù stata 
lanciata l'operazione "Negare 
il volo' Ovunque gli aerei so
no pronti a metteri in volo 
Normalmente invece solamen
te alcune basi sono allertate» 

L'Aeronautica militare italia
na • spiega un ufficiale • schie
ra missili Nike a rampa fissa 
che risalgono agli anni cin
quanta e sono adatti per la di
fesa da attacchi aerei a bassa> 
quota L'Esercito italiano di
spone di poche batterie di mis
sili llawak a bassa e media 
quota Ma anche in questo ca
so si tratta di batterie contrae
ree come quello che proteggo
no gli aeroporti (missili Spa 
da) In Italia potrebbero essere 
schierati i celeberrimi nnvsili 
Porno/che hanno protetto con 
successo (ma non con preci
sione infallibile come dimostra 
la strage di marines avvenuta a 
Dhahran nel marzo 1991) i 

paesi arabi del Golfo dagli insi
diosi attacchi degli Scud di 
Saddam Hussein Ma, come 
conferma il ministro cicliti Dife
sa Andò, l'arrivo in Italia dei 
l'arno! (non ancora deliberato 
dal Parlamento) e legato allo 
stanzi.imento «di risorse che 
oggi non sono disponibili» Noi 
giorni scorsi un Hercules ame
ricano ha scaricato ad Aviano 
(Pordenone) attrezzature mi
litari che hanno fatto pensare 
all'arrivo dei Patriot ma si trat
tava, a quanto pare, di sistemi 
elettronici destinati alle basi 
Nato di Aviano e dell'Adriati
co 

In quanto al possibile «attac
co serbo» le fonti ufficiali 

smentiscono seccamente I ar 
rivo dei missili americani E 
gettano acqua sul fuoco «A 
noi non risulta che i serbi ab
biano missili Scud - dice il mi 
nistro ciclici Difesa Ando • sap
piamo che dispongono di altri 
missili ben più modesti. Ma 
potrebbero aver acquistato al
tre armi al fiorente mercato 
russo' «Allo slato delle nostre 
conoscenze • risponde Ando -
questa notizia non ha fonda
mento» 

Gli esperti sono scettici sulla 
reale portata delle minacce e 
dei pencoli «Un attacco con 
gli Scud7 Mi pare una grande 
fesseria • commenta Marco De 

Andreis esporto del Cespi i 
serbi posseggono clic lotto Mig 
2') che teoricamente potrebbe 
ro costituire una minaccia Un 
allacco con gli Se ud sarebbe 
dirotto contro la Nato e ciò ini 
pare un pencolo Ioni.ino non 
credibile E poi sarebbe uno 
sparo nel buio lo Scud a 

quelle disianze non potrebbe 
essere diretto con precisione 
finirebbe nel nulla II vero peri 
colo se la Serbia si nova senza 
una via d'uscita potrebbe es
sere rappresentato dal terrori 
sino Una ritorsione che può 
scattare con molta più facilita 
di un attaco aereo che deve fa
ro i conti con la proiezione de 

gli aerei Awaksdella Nato» 
Altri sono più pessimisti Mi

chele laistulla esperto balisti
co, ritiene che mezza Italia sia 
sotto tiro e che gli Scud 13 siano 
in grado di rappresentare una 
possibile minaccia per una va
sta zona del Meridione italia
no dal Molise alla Lucania 
«Un eventuale attacco serbo di 
ritorsione - dice l^islella • sa 
rebbe del tutto dimostrativo e 
non direlio verso obiettvi spe
cifici A rischio in senso lato si 
può quindi considerare una fa
scia di territorio ricompresa 
nelle gittata di una Scud B Dal
le coste del Montenegro il rag
gio massimo di un missile di 

queslo genere, 280-320 chilo
metri, sarebbe in grado di rag
giungere pressoché tutta la Pu
glia, una parte del Molise e del
la Basilicata» L'ipotesi di un 
lancio di Scud B contro il no
stro paese non convince Ales
sandro Politi, ricercatore dell'I
stituto di Affari internazionali 
che definisce questa eventuali
tà «non impossibile, ma allo 
stato delle cose improbabile 
Da un punlo di vista politico 
l'utilizzo di questo genere di 
missile sarebbe un suicidio 
Non credo che la Serbia voglia 
mettersi contro il mondo inte
ro e creare il "casus belli" rega
lando il pretesto decisivo a chi 
vuole arrivare allo scontro» 

la comunità internazionale ha 
ordinato all'esercito federale 
di lasciare i temton bosniaci, 
noi avevamo laggiù diverse ar
mate ritirate dalla Croazia e 
dalla Slovenia Era impossibile 
portare via tutto nel mese di 
tempo che ci era stato conces
so Molti nostri ufficiali erano 
serbi bosniaci sono restati nel
la lora terra 

Che cosa fareste nel caso io 
cui venisse deciso un Inter
vento militare internaziona
le In Bosnia, senza toccare 
obiettivi in territorio serbo? 

C'ò una grande concentrazio
ne di armi, gli acrei in Italia, le 
navi, le portaerei Troppe armi 
per il solo compito di pattu
gliamento, troppe perché non 
vengano usate Se ci sari un 
intervento, come tutto lascia 
pensare beh la risposta fa 
parte delle nostre valutazioni. 
Tutto ò possibile Non ci illu
diamo di poter sconfiggere il 
mondo, ma venderemo cara la 
pelle 

Lei ha seguito direttamente 
le trattative di Ginevra. Sa 

riti sono le posizioni delle 
erse parti. Come pensa 

che finirà questa guerra? 

Se e quando finirà Sono , mu 
su'mani che non vogliono che 
finisca, perché insistono per 
uno stato unitario e spingono 
verso un intervento intemazio
nale 

Ma sono i serbi che non fir
mano la pace. 

L'Occidente giudica i serbi se
condo stereotipi, pensa che 
noi vogliamo una Grande Ser
bia Nessuno aveva I intenzio
ne di arrivare ad un solo stato 
dei serbi Ma contro di noi ce 
la minaccia del genocidio in 
Bosnia i musulmani volevano 
uno stato islamico, mentre la 
nuova costituzione croata ha 
già trasformato i serbi della 
Krauna da popolo costituente 
a minoranza Nessuno dice 
niente però sulla Grande Croa
zia, che nascerà con il pi ino di 
pace Vance ed Owcn conce
dendo ai croati di Bosnia il 
controllo di regioni limitrofe ai 
territori di Zagabria L unica 
soluzione possibile per la Bo
snia era uno stato confederale 
delle tre nazionalità L'attuale 
piano di pace non si può rea
lizzare Le nuove sanzioni non 
serviranno 

Strasburgo 
dice no 
agli atti di forza 
L'ipotesi di ricorrere a limitati bombardamenti 
anti serbi in Bosnia si fa strada nelle cancellerie 
europee, ma è respinta dal Parlamento Cee di 
Strasburgo. Ieri l'opposizione del gruppo sociali
sta ha impedito l'approvazione di un documento 
interventista. 1 governi assumono invece atteggia
menti più intransigenti. Anche Londra condivide 
ora l'idea del ricorso a raids aerei mirati. 

tm BRUXELLES La più ferma 
posizione americana comin
cia forse a fare qualche brec
cia in Europa La prospettiva di 
bombardamenti mirali sulle 
forze serbe, evocata a più ri
prese dal presidente Clinton, 
non 6 più esclusa nelle cancel
lerie europee con la decisione 
di qualche giorno fa Incertez
ze e dubbi non mancano ma 
se non altro si noia, nelle di
chiarazioni di diversi capi di 
Stato, una nuova intransigenza 
nei confronti del governo di 
Belgrado L'ipotesi di un «even
tuale uso della forza» solleva 
invece molti contrasti tra i par
lamentari europei Ieri a Stru-
sbusgo l'opposizione del grup
po socialista (criticata peraltro 
dai parlamentari italiani del 
Pds) ha impedito che si appro
vasse un documento interven
tista presentato da un eteroge
neo schieramento di forze po
litiche 

L'idea di adottare mezzi più 
risoluti si fa comunque strada 
anche ai vertici della Nato Ieri 
il segretario generale dell'Al
leanza Manfred Worner ha in 
contrato per un'ora nella capi
tale belga il segretario dell'Onu 
Boutros Ghali Al termine del 
colloquio Worner, sostenene 
do che la comunità internazio
nale deve far chiaramente in
tendere agli aggressori che do
vranno «pagare il prezzo» dei 
loro atti, non ha nascosto di es
sere «a titolo personale» favore
vole a raid aerei limitati sul ter 
ntono della ex Jugoslavia In 
una precedente intervista, pur 
riconoscendo la sovranità del
l'Onu sull'intera materia, il se
gretario della Nato aveva di
chiarato che se persino una 
persona equilibrata come Lord 
Owcn propone delle incursio
ni aeree un tale passo «merita 
sena considerazione da parte 
delle Nazioni unite» 

Il governo inglese, finora 
uno dei più tiepidi nel conside
rare l'ipotesi di una escalation, 
sta cambiando posizione II 
ministro della Difesa Malcom 
Kifkmd. dopo aver incontrato il 
suo omologo americano Los 
Aspin, ha sostenuto alla telcvi 
sione britannica che «esiste 
qualche ragione per una azio
ne militare selettiva in Bosnia» 
Isilkmd ha invece conformato 
la sua opposizione a un ritiro 
dell'embargo sulla vendila del
le armi ai musulmani «Una 
volta che si accetti di fornire ar 
mi - ha detto il ministro inelese 
- non si ha più alcun controllo 
sul modo noi quale possono 
poi essere utilizzate e si devo
no di conseguenza acceltare 
anche tutte le conseguenze 
delle atrocità che possono es 
sere commesse» L opinione di 
Rifkind è, su questo punlo, 
condivisa anche da altri govc-
m europei e soprattutto da 
quelli che hanno un maggior 
numero di militari impegnati 
con l'Onu nella ex Jugoslavia 
Il timore è che , «caschi blu 
possano essere le prime vitti 
me delle ritorsioni dei serbi Per 
quanto riguarda i Iwmbarda 
menti aerei il governo inglese 
si rimerie però alle decisioni 
dell Onu e annuncia che non 
sosterrà che le azioni dc-cisc 
dalle Nazioni unite 

Francesi o tedeschi non si 
spingono tanto avanti, ma ai 
zano anche loro il tono della 
voce 11 neo primo ministro 
francese Eduard Balladur n. 
visita ufficiale a Bonn ha detto 
che la Serbia ha solo «quau he 
giorno per piegarsi alla legge 
intemazionale» prima elio 
scattino le nuove sanzioni in 
ternazionali e ha precisalo che 
la posizione sia della Francia 
che della Germania è «perle! 
tamente chiara» «Ciò che suc
cede in Bosnia e inaccettabi
le» 

\ 
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L'ostruzionismo repubblicano 
ha costretto i democratici a cedere 
sul punto più controverso 
Investimenti scesi da 20 a 4 miliardi 

Casa Bianca in calo nei sondaggi 
Il progetto economico del presidente 
così «mutilato» diventa 
un programma di austerità fiscale 

Clinton scivola al Congresso 
Il Senato gli impone tagli al «piano del lavoro» 
Prima, pesante sconfitta congressuale per Bill Clinton 
Incapaci di avere ragione dell'ostruzionismo repubbli
cano, i democratici hanno ceduto sulla più controver
sa parte del piano economico presidenziale quella 
destinata al «rilancio dell'occupazione» Ridotti da 20 a 
4 miliardi di dollari gli investimenti destinati al cosid
detto «stimolo» Un brutto colpo per il presidente che è 
sceso di 5 punti nei sondaggi 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• 1 NLW YORK. Per gli esperti 
d economia que l lo «stimolo» 
non era - in termini fredda
mente contabi l i - che la su
perf lua ed irnlevante appen
d ice d 'un p iano di r isanamen
to de l deficit pubb l ico E nep
pure il p iù fanatico de i chnto-
niani era mai giunto ad affer
mare che vi fosse, in quel 
modesto ed assai dispersivo 
pacchel to d i investimenti a 
breve termine la chiave per 
superare le persistenti angu
stie occupazional i del la «ri
presa americana» Nondime
no la goccia d i quei 20 miliar
d i d i dol lar i d i spesa - pur sta
t ist icamente quasi impercett i
bi le nel l oceano del l econo
mia Usa - costituiva un 
important issimo ed «irrinun
ciabile» punto d equi l ibr io po
l i t ico nel p iano presidenziale 
O megl io era una sorta d i non 
solidissima m a essenziale 
•cerniera» tra le mol te (e non 
d i rado contrastant i) an ime 
del la «clintonomics» un minu
scolo faro nel le fitte nebbie 
del l eclett ico » pragmatismo 
che aveva marcato le rotte d i 
Stick Willie verso la Casa Bian
ca 

Mercoledì pomeriggio que 
sta cerniera si ò rotta - o più 
precisamente è d i fatto eva
porata - nel l aula del Senato 
Privi della maggioranza ne 
cessarla per rompere I ostru
z ionismo (60 voti su 100) i 
democrat ic i hanno infatti f ini 
to per sacrificare sull altare 
d un inevitabile compromes
so i quattro quint i del pro
gramma Dei 19 6 mi l iardi ini 
z ialmente previsti non ne so
no infatti sopravvissuti (nel la 
forma di una effimera esten 
sione dei benefici d i d isoccu
paz ione) che quattro 

Per Bill Cl inton si tratta - e 
per a lmeno due validissime 
ragioni - d una assai brutta 
sconfitta In pr imo luogo per 
che rievoca, presso la pubbl i 
ca op in ione il fantasma d i 
quel undlock ( i l b locco istitu 
zionale tra presidenza e Con
gresso) che la vittoria demo
cratica sembrava aver seppel
l ito Ed in secondo luogo per
chè rivela elementi d inattesa 
fragilità nei programmi presi
denzial i Durante la campa 
gna elettorale, c o m e si ricor
derà Cl inton aveva incessan 
temente (ed incoerentemen
te) battuto entrambi i tamburi 
del la pol i t ica economica Ov

vero aveva promesso tanto d i 
risanare il debi to f inanziano 
pubbl ico (che ovviamente 
compor ta drastici tagli alla 
spesa), quanto il «deficit so
ciale' (che al contrar io re
c lama un aumento degli inve
stimenti pubb l ic i ) Quindi 
vinta la corsa alla Casa Bian 
cu Bill era parso «peroliana-
mente» spostarsi verso il pr i
m o d i questi due fronti subito 

r imagiandosi la promessa 
d un taglio fiscale a vantaggio 
del la classe media ed offren 
d o le due più important i poi 
trone economiche - quella 
del Tesoro e quella del Bilan 
c iò - a due «falchi» della lotta 
al deficit federale qual i Lloyd 
Bentscn e Leon Panetta 

In questo quadro il «pro
gramma d i st imulo economi 
co rappresentava nonostan

te le sue ridotte d imensioni il 
restante col legamento con 
I originale fi losofia' del pia 
no il raccordo tra le molte les 
sere del mul t i forme mosaico 
della poli t ica c l intoniana Al 
punto che che ora muti lata d i 
questa appendice la «riforma 
economica» di Cl inton torna 
sempl icemente ad essere un 
classico programma di auste 
nta fiscale 

Clinton con 
il presidente ceco 
Vaclav Havel 

Bill Cl inton ovviamente ha 
duramente censurato I ostru
z ionismo par lamentare-« i se 
naton repubbl icani - ha c o m 
mentalo per bocca del suo 
portavoce George Stephno 
poulos - si sono dimostrat i 
più sensibili alle manovre del 
la pol i l ica che alle esigenze d i 
chi cerca lavoro» - ed ha eer 
calo d i d iminui re la portata 
della sconfitta annunc iando 
la sua intenzione di far rientra 
re dal la finestra i prov\edi 
menti occupazional i che i 
suoi avversari hanno bloccato 
sulle porte del Congresso Ma 
i repubbl icani non fanno mi 
stero del la propr ia esultanza 
Probabi lmenle non s aspetta 
vano di poter mettere tanto 
presto al lo scoperto le debo 
lezze del la presidenza G i n 
ton 

Evidente invece il males 
sere nelle file democrat iche 
Più di un congressista ha in 
queste ore apertamente accu 
sato il presidente d avere inve
stito t roppo tempo e t roppo 
prestigio - malcalco lando le 
capacità di reazione repubbl i 
cane - su un aspetto del prò 
gramma economico tanto 
controverso quanto sostan
zialmente ininf luente 

L incendio del 
fortino della 
setta di David 
Koresh a Waco 
nel Texas 
lunedi scorso 

Segni di proiettili 
sui corpi 
delle vittime a Waco? 

NOSTRO SERVIZIO 

• • WASHINGTON La trage 
dia di Waco potrebbe essere 
stato un assassinio di massa e 
non un suicidio com era stato 
fino ad ora ipotizzato Lo ha 
detto ieri un agente speciale 
della Fbi che indaga sull acca 
duto «Vi sono possibilità - ha 
dichiarato I agente che ha 
chiesto 1 anonimato - che 
possa trattarsi di un assassinio 
di massa» L ipotesi però non 
ostala confermata dall equipe 
di medici legali che lavorano 
al recupero dei corpi «Non e 
avvenuta nessuna identifica 
zione - hanno affermato - e le 
notizie sulle ferite riscontrate 
sui corpi d i alcuni bambini 
non sono corroborate da prò 
ve 

A dare una risposta a que 
sto terrificante dubbio saran 
no gli esami auloptici in corso 
sui corpi carbonizzati degli H5 
seguaci di David Koresh e del 
lo stesso «santone Ma funzio 
nari della Pbi hanno già riferì 
t oche alcune delle vittime del 
massacro al «ranch dell Apo 
calisse presentano ferite di 
arma da fuoco alla testa e 
quindi si potrebbe ipotizzare 
eh i siano state uccise mentre 

tentavano di fuggire dal forti 
no Secondo 11 rete televisiva 
Curi che ha citato fonti fedi 
rali tre cadaveri di b imbi sa 
rebbero stati trovali allinc-ati 
faccia ali ingiù Questo parti 
colare indicherebbe che inol 
te delle vittime sarebbero 
morte prima che a Waco 
seoppiasse 1 inferno 

Ma ci sono altri particolari 
che se confermati sarebbero 
agghiaccianti gettano una lu 
ce ancor più sinislra sui fatti di 
lunedi L Fbi infatti avrebbe 
utilizato un gas assolutamente 
vietato dalla convenzione fir 
mata tncho dagli Stati Uniti 
nei mese di gennaio scorso a 
PiriPi sulle armi chimiche Lo 
ha scritto ieri il quot idiano 
«Washington Innes Di più 
interrog ito dall agi nzi i «frali 
ce Press» un portavoce de l l i 
Federai Bureau Investigatoli 
non ha affatto smentito l imi 
tandosi 1 dire ehi il g ìs in 
questione poteva essi re be 
nissimo tollerato dal b i m b i 
ni» 

Il «Washington I imcs ' ha 
precisato che il prodotto chi 
mieo i i to ro lxnz i lmalono 

mirile » sehem ìtieamenle CS 
impiegato sotto forma di poi 
vere line «Non e stato possibi 
'e utilizzarlo militarmente 
contro i soldati iracheni al 
contrario e stato usato nei no 
satro paese contro bambini di 
sei anni d ita» ha diehiaratoa! 
giornale americano Bentamin 
Ciarrel direttore dell Istituto 
per il control lo delle armi chi 
miche e biologiche A sentire 
Garr i i il gas ha probabi lmen 
t i trasformato le ult ime ori 
dei bambini di Waco in uno 
spiventoso girone dantesco 
"I bambini si saranno spaven 
tati gli ocell i chiusi la pelle 
elle brucia avranno cercato 
I aria tossendo convulsamen 
te vomitando per ore-

Secondo il giornale i re 
sponsabili dell Fbi hanno det 
to che loro non sapevano af 
fatto che il eosidetto CS era 
stato vie-tato dalla convenzio 
ne d i Parigi E le stesse fonti 
hanno indicato che 1 agenzia 
avrt bber ottenuto il permesso 
di usare i g ÌS dal ministro del 
la Giustizia Jane! Reno 11 
qu i le ha dato il suo issenso 
solo dopo aver consultato una 
serie di medici che leavreberci 
dato un i garanzia i bambini 
noti i r i L b c r o morti t u r il 
gas «I ravamo prr pei upati 
certami l i t i ma ci era slato as 
sicuratu che I bal l imi alla fine 
sarebbero stati ok» ha dichira 
to un funzionano il «Washmg 
ton 1 imes Ma cosi evidente 
mente non e stato E adesso 
I opinione pubblica america 
na alle prese eon un altra pa 
gina m u r a vuole sapere in 
In tt i ìj v i n i i 

• 1 NEW YORK La genera
z ione c h e ha vissuto la guer
ra de l V ie tnam sa c h e la gen
te n o n si d iv ide fra ch i è stato 
in favore e ch i è stato con t ro 
quel la guerra La d iv is ione è 
fra ch i ha preso posiz ione e 
ch i ha traversato quegl i ann i 
tenendosi fuor i indenne e 
indi f ferente 

Nel p r i m o g r u p p o c i sono 
al leanze II senatore demo
crat ico John Kerry ha c o m 
battuto in V ie tnam Bil l Cl in
ton ha marc ia to con t ro la 
guerra T ul t i e due vog l iono 
«normalizzare» i rappor t i fra 
gli Stati Unit i e il vecch io ne
m i c o Il senatore repubbl ica
n o Larry Pressler, anche lui 
un ex-combat tente ha det to 
•Bisogna r iconoscere Ha
noi» Mol t i d altra parte pen
sano c h e ch i non ha fatto la 
guerra n o n può vincere la 
pace La generazione d i Bu
sh per esempio pensa al la 
seconda guerra mond ia le 
c o m e a una laurea E trova 
di f f icol ta ad accettare un uo
m o «non militare» a c a p o 
del le forze armate Ora il 
V ie tnam è un p rob lema ge
nerazionale ma anche un ar
gomen to trasversale II fatto 

Soldato o pacifista 
ogni americano 
ha il suo Vietnam 

A L I C E O X M A N 

«guerra» quasi non c 'entra 
Rimane una cosa non risolta 
fra amer ican i È il p rob lema 
degl i ex pr ig ionier i e de i co 
siddett i Mia («Missing in ac
t ion») , de i dispersi 

Se non bastasse la notizia 
recente de l d o c u m e n t o tro
va lo negli archivi d i Mosca 
del l ex-part i to comun is ta so
viet ico tocca propr io questo 
pun to Spiega perché la 
guerra in V ie tnam non riesce 
propr io a f inire II d o c u m e n 
to che o rma i tutti conosco
no parla d i 1 205 «prigionieri 
amer i can i ' Ora sol tanto 591 
amer ican i sono tornati uffi
c ia lmente a casa II V ie tnam 
d ice che il d o c u m e n t o è un 
«falso» La Casa Bianca ch ie 

de «chiarimenti» Il Pentago 
no suggerisce cautela «Ab 
b iamo mol te d o m a n d e da 
fare Ma pr ima d o b b i a m o 
parlare con i v ietnamit i d i 
ce Bob Hal l portavoce del 
d ipar t imento del la Difesa 

Il documen to 0 una b o m 
ba In Amer ica la guerra in 
V i e t n a m . 18 ann i d o p o la fi 
ne è ancora una ferita aper
ta 1 «dispersi saranno v i v i ' 
Zb ign iew Brzezinski che era 
stato consigl.ere per la Sicu
rezza nazionale nel governo 
d i Carter d ice 'Anche se i 
v ietnamit i c i h a n n o ment i to 
a l lora dub i to che qua l cuno 
oggi possa essere ancora in 
v i ta ' Grupp i c o m e Pie natio-
nal league of famtlur* ( I A l -

Em 
i¥ 

leanza nazionale del le fami 
gl ie) non hanno ma i dato 
tregua a N ixon a Ford a Car 
ter a Reagan a Bush e ora a 
Cl inton Dad i c i o t t o anni me 
mor ia o incertezza tormenta 
no il paese E se fossero la 
ad aspet tare ' 

E diventato un fenomeno 
di immag inaz ione col let t ivo 
su cu i Ross Perot ha giocato 
mo l to durante la campagna 
elettorale Liz Phck m e m b r o 
del l Al leanza ha detto La 
mia reazione i l la notizia del 
documen to t rova to ' Dispera 
z ione Sapere che avevi ra
g ione non ti fa sentire me 
gl io 

Vero o falso que l docu 
men to la guerra che cont i 

nua con i suoi dispersi è co 
me un incubo Risu l ta to 'Ba 
sta leggere un edi tor ia le re 
cente de l New York Post-
«Non e 0 a lcun bisogno di 
avere rapport i con Hano i II 
V ie tnam è un paese bugiar 
d o i pr ig ionier i amer ican i 
sono stati uccisi a sangue 
freddo quando non e era più 
necessita di tenerl i in vita In 
somma que l paese n o n ha il 
d ir i t to d i avere un rappor to 

normal izzato con gli Stati 
Uniti» 

Non tutte le voci sono cosi 
conci tate Ma tanti sono 
d accordo che I interesse 
amer icano in V ie tnam viene 
pr ima di tutto Bisogna ren 
dere con to al le famigl ie dei 
dispersi come nota il New 
YoiK Times 

Ma i n d i a m o un passo più 
avanti Anche ammesso che 
il d o c u m e n t o fosse vero Clic 
cosa succede ' Si ch iude per 
sempre il d iscorso7 Si d ic t i ia 
ra uno stato d i od io peret i 
n e 1 Questo mese di apri le 
mol t i amer ican i ncorderan 
no le u l t ime immag in i da 
Saigon C e un el icottero ap 
poggiato sul tetto del l amba 

sciata amer icana C e la fu 
ga C è la folla dei v ie tnami ' i 
lasciati indietro Ci sono le 
t ruppe comunis te c h e avan
zano Queste scene sono sta
te rese ancora p iù intense da 
tanti f i lm tutti c o n bel l issime 
co lonne sonore E da l musi
cal d i immenso successo 
«Miss Saigon 

Ma d ic io t to ann i fa mol t i 
amer ican i non erano nati o 
erano t roppo giovani per ri 
cordare Dovranno vivere 
per sempre c o n i r icordi de
gli altri e le immag in i d i un e 
poca che non e è p i ù ' Ma al
lora quale dovrebbe essere 
la pol i t ica amer icana verso il 
V i e t n a m ' Non c i sono buo 
ne risposte Ci sono solo sen 
t iment instintivi pressioni 
pol i t iche e or ientament i im 
perfetti ha scritto il g iornal i 
sta de l New York Times Le 
s l ieGelb 

Prima o po i la guerra in 
V ie tnma finirà Forse sarà 
propr io Bil l Cl inton il non 
combat tente a ch iudere 
questo cap i to lo Ma quel la 
guerra r imarrà per ch i I ha 
vissuta e per ch i I ha a w e r 
sala qualcosa che fa parte 
del l a n i m d a m e r i c a n a 

Era un commerciante, morì avvelenato dalla moglie 

«Io, Jack lo squartatore» 
Un diario svela il giallo 
M I ONORA Ha finalmente 
un nome colui che con I ucci 
sione e la successiva crudele 
muti lazione di c inque prostilu 
te si e guadagnato un posto 
nella stona del cr imine eon il 
nome di «Jack lo squartatore» 
L ult ima tessera di un compi i 
ca'o mosaico che da 105 anni 
fa arrovellare i cnminologi bri 
tannici sarebbe un ricco com 
mcreiante d i cotone di Liver 
pool James Mavbnek trasleri 
tosi a Londra nel quartiere set 
tentnonale di Watford dove 
mori nel 1889 ucciso da una 
potente dose di arsenico som 
ministratagli dalla moglie 

La rivelazione e stata fatta 
ieri sera in un servizio esclusi 
vo dal ouo' id iano Evenirvi 
Standard dopo che il Liner 
pool Dailv Post a\LVà bruciato 
in mattinata il segreto cuslodi 
to con molta cura dall editore 
di un libro che dovrebbe uscire 
in ottobre 11 libro «Jack lo 
squartatore dalla A alla / » di 
Paul Begg si basa sul ritrova 
mento di un diano che secoli 

do esperti sarebbe autentico e 
inchioderebbe alle uè re 
sponsabilita il ricco coinmer 
eiante dedito alle droghe e 
noto frequentatore di bordelli 
Vengono quindi scagionati tut 
ti i precedenti sospi ttali tra cui 
anche «vip» c o m i l-ord Ran 
dolph Churchil l antenato d i 
Winston Churchil l il Duca di 
Clarence e il medico privato 
della regina Vittoria Sir Wil 
l iani Gull 

Ma ehi era questo eonnncr 
eun lc il cui nome e la cui foto 
b i f f i spioventi e occhi scuri e 
fissi sono apparsi ieri p i r la 
prima volta in un giornale ' F 
come mai il diano i he rivela le 
gesta del lo squartatore salta 
fuori solo o r i al i oltre un seco 
lo dalla sua mor te ' 

«Il diario afferma Paul 
Feldman d i l l a compagna l i 
levisiva Mia Produci che farà 
uscire un fi lm sulla vita del fa 
nngerato criminale contempo 
r incarnente alla pubblie iz io 
ne del libro - e stato trovato 
nella e isa dove Mavbnek abi 
tava n i i venuto illa luci 

quando e stato toccato qunl 
cosa che non veniva toccato 
da 105 anni» Chi lo ha trovato 
ha capito immediatamente d i 
avere in mano un documento 
storico Scritto da «un marito e 
padre a nord di Walford» il 
d ano ò finnatc> Jack lo squar 
t iture i nvel ì in più punti i 
m o t M elle avrebbero spinto 
Mavbrn k i colpire senza pici i 
l i prostitute dell Cast End lon 
dinese «Prenderò la prima 
puttana che incontro - si legi'e 
tra I altro nel documento - per 
mostrarle quello che e 1 nfcr 
no I ulte le cagne pagheranno 
in modo che prima che io sia 
finito tutta I Inghilterra cono 
scerà il n o m i che mi sono da 
to 

I ' " . inno dopo fu però lui a 
cadere per mano delia moglie 
di 20 anni più giovane siu fa 
dei suoi tradimenti Condan 
nata a morte la donna si vide 
però commutare la pena in cr 
g istolo e fini i suoi giorni in 
Amene i nel 1911 v n z a un 
soldo 

Gli integralisti minacciano di morte Feisal Husseini e Hanan Ashravvi per aver dimenticato i 400 espulsi nella terra di nessuno 

Leader palestinesi sotto il tiro di Hamas 
Gli integralisti di Hamas minacciano di morte i dele
gati palestinesi ai colloqui di Washington Immedia
ta la risposta dell'Olp «Useremo il pugno di ferro 
contro chiunque oserà far loro del male» In campo 
palestinese è ormai guerra aperta Nel mirino dei ra
dicali vi è Yasser Arafat, «colpevole)- di aver deciso la 
ripresa del negoziato con Israele 11 suo vice, Kaddu-
mi, dice «La linea del dialogo non ha alternative» 

U M B E R T O D E C I O V A N N A N O E L I 

• • Stavolta non sono solo 
generiche minacce I palesti 
nesi sembrano ormai sulla so
glia d i una sanguinosa guerra 
interna A decretarla sono gli 
integralisti d i Hamas e i gruppi 
più radicali sostenuti dal l Iran 
Nel mir ino vi sono i membri 
della delegazione palestinese 
in procinto d i partire per Wa
shington e i loro familiari Ma 
soprattutto vi £ lui Yasser Ara
fat «colpevole» d i aver deter

minato quello che per I lamas 
rappresenta un vero e proprio 
«crimine contro il popolo pale
stinese» la ripresa dei col loqui 
d i pace con Israele 

«LOIp pagherà a caro prcz 
zo la sua scelta» annuncia mi 
naccioso Ibrahim Ghoshefi 
portavoce del movimento inte
gralista -Kabin sta umi l iando i 
palestinesi ed Arafat accet
tando di riprendere i negoziati 
ha fatto un favore a Stati Uniti e 

Israele a spese del popolo pa 
lestinesc" rincara la dose Ab 
del Aziz Rantisi leader dei 596 
attivisti di I lamas ancora confi 
nati in terra libanese Le solite 
minacce di irriducibili estremi 
s i i ' No questa volta le cose 
sembrano molto più gravi A 
testimoniarlo vi ù un comuni 
cato ufficiale diramato nei ter 
ritori occupati da «Al Fatali» il 
gruppo maggioritario in seno 
ali Olp l-e affermazioni conte
nute nel documento non si 
prestano ad equivoci «Usere 
mo il pugno di ferro contro 
chiunque dovesse minacciare 
I incolumità di membri della 
delegazione palestinee ai ne 
goziati d i pace e dei loro fami 
Ilari» Insomma e, guerra aper 
la Che contrappone gli stessi 
component i della delegazione 
dei Territori Contro la ripresa 
dei negoziali si è schierato il 
capo-delegazione A lx lc l Sha-
fi «Ci ha sorpreso la decisione 
presa a Damasco dai nostri ca 

pi - ha dichiarato in un nitervi 
sta alla Iv giordana - perche 
avevamo raci omand.i to loro 
che si ìslenesserod i prendere 
parte alla nona tornata dei col 
loqui finche Israeli non avessi 
risposto alle nostre richieste 
Sbafi però non porta ali estri 
i l o la sua critica «A questo 
punto - ha proseguito - non 
abbiamo altra scelta che ri 
spettare 11 decisione presa a 
D im isco e acci tiare I linpe 
gno di una posizione a r i b i 
unificata» Minacce ai d i legati 
e alla leadership dell Olp ven 
gono anche da D imasco do 
ve ha selle li quarticr generale 
del «[ ronte popolare per la li 
berazione della Palestina co 
mando generale» «LOIp tuo 
na il leader d i 11 1 plp l g Ah 
mic i Iibnl - non rappresenta 
pai ne il popolo palestinese ne 
le sue aspirazioni da quando 
ha riconosciuto la risoluzione 
242 dell Onu che sostieni I esi 
stenza del lo Stato Sion sta in 

terra di P destina» Minacce di 
mor t i a i cns i di tradimento 
tutto ciò non scmbr ì scuotere 
più di t mio Yasser Arafat e i 
suoi più stretti collaboratori 
• I ornare al tavolo delle trattati 
ve era I i miglio-c dei ISIOIK 
che po l i vano assumere ni 
questo momento dichiara i 

I Unno FarukKaddumi capo 
del t l ip irt imcnto polit ico del 
I Olp - I e assicurazioni dateci 
dal segretario d i stato Usa War 
ren Christopher mi inducono 
ali ott imismo I prossimi col lo 
qui di Washington potrebbero 
d i terminan una svol t i in Me 
dio Oriente» Ma qu.i l i sarebbe 
ro queste assicurazioni ' L lo 
stesso Kaddumi a rivelarlo 
•Christopher l i i confermato 
I impegno di Washingtor p i r 
I applicazione delle risoluzioni 
ÌV1 i UH di II Onu sull i resti 
tuzione del lerritc-i il rispetto 
dei diritti umani a Gaza e in Ci 
sgiordania e la sicurezza di tut 
t i le parti» 

Una cosa appare comunque 

certa Ara'at ha gì ttato sul tap 
pelo tutta la sua autorità per 
imporre ad un gruppo dingen 
te diviso e pieno di dubbi la 
decisione di riprendere il ne
goziato «La riunione di Am
man che ha preceduto I ult imo 
i l io del vertice di arabo di Da 

inaseo - r icconla un dirigente-
palestinese el io vi ha preso 
part i - ha rappresentato uno 
dei momenti più drammatici 
nella storia dell Olp Arafat e 
slato decisivo nel detenninare 
il si alla ripresa dei col loqui 
con Israele La strada del ne 
gozi i lo non ha alternative Se 
.olete rinnegarla dovete tro 
varvi un altro presidente La 
sua minaccia d i dimissioni ha 
convinto i nd i e i più incerti ad 
ìccettare la ripresa delle tratta 

live» L i parola passa ora ad 
Israele da cui i palestinesi si 
attendono itti concreti che raf 
forzino la scelta del dialogo E 
Gerusalemme non sembra in
tenzionata a lasciar cadere 

questo appello Due membri 
dell esecutivo dell Olp sann 
no riammessi in C isgiordania 
da dove erano stati espulsi do 
pò I occupazione israeliana 
nel 19G7 A riferirlo citando 
fonti vicine- al pr imo ministro 
Rabin e il quotidiano di le i 
Aviv «Maanv» - secondo il qua 
le si tratterebbe di I lamia N ìs 
ser che fu presidente dell uni 
versi t i d i Bir Zeli ed e attuai 
mente ministro dell Istruzione-
dell Olp e dell ex sindaco di 
Raniallali Abd el lawad Salali 
h cosi i nemici di sempre Yit 
zhak Rabin e Yasser Arala! 
hanno scoperto di essere- lega 
ti da un indissolubile fi'o qu i I 
lo del negoziato «Israele e 
I Olp - c o m m i nta Yossi Sarid 
ministro del l Ambiente e lea 
iler del Mi retz - h inno final 
mente compreso che 1 a l tern i 
tiva al negoziato i l la lunga sa 
rebbe un bagno di sangue Per 
qu i sto sia Rabin che Arafat so 
no condannat i a trattare 

1 O CaseA/endito in 
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Le sfide 
della Russia 

nel Mondo 
In viaggio col presidente nel cuore dell'industria militare 
«Boris Nikolaievich, la vita peggiora e comandano i soliti» 
Da Mosca altre accuse: «Il Cremlino prepara colpi di mano» 
La Procura vuol processare il ministro della Difesa Graciov 

"i3ru 

Eltsin pellegrino nella città segreta 
Conto alla rovella per il referendum russo Con Elt
sin in missione ad Izhevsk, cuore dell industria mili
tare. L'incontro con Kalashnikov, quello dei mitra 
Polemica politica alle stelle II Soviet supremo teme 
un «colpo» nella notte tra domenica e lunedì Eltsin 
nega. Ma ammette che 1 casi di corruzione additati 
da Rutskoi possono esserven La procura indaga sul 
ministro della Difesa appropriazione indebita 

DAL NOSTRO INVIATO 

S E R G I O S E R G I 

• • l/HFVSK (Uclmiirli.i) Le 
tre donne con la bulicherà tri
colore ancora avvolta aspetta
no Eltsin dalle prime ore del 
mattino Nina, Aghni ja e Mar 
«arila sono pronte a sventolare 
il s imbolo della Kussia sulla pi 
sta spazzata dal vento ancora 
«elido dell aeroporto di 
Izlievsk capitale della repub 
blica di Udmurtki . a mille chi
lometri da Mosca Siamo ne! 
cuore del e osiddetto comples
so nnlitar-industrialc in una cit 
la soltanto da poco accessibile 
agli stranieri I anto -citta d i l u 
vi» che una passante con un 
pò di imbarazzo, ha chiesto 
che le mostrassimo una ban
conota da un dol laro -Tanto 
per vedere con i 0 fatta Gra
zie-

Il presidente russo e puntua 
le per questo nuovo viaggio 
elettorale I ul t imo prima del 
voto di domenica f renet ic i 
mente in caccia d ogni possi
bile -si» e dopo .m;r lasciato 
una Vlosca sempre pai elettri
ca con il procuratore generale 
che ha lanciato un accusa pe 
sante sul ministro della Difesa 
Pavel Graciov che avrebbe le 
mani in pasto nella svendita 
del patr imonio delle truppe di 
stanza in Germania E con 
un altra inchiesta, sempre del
la procura, sulla vicenda del 
-mercurio rosso» che chiama 
in causa il fedelissimo del pre
sidente, 1 c.\ segretario di Slato 
Rurbuhs Ma nonostante I o-
dor di scandalo an/ i in rngto 
IR di questo si e d mostrato 
bea pronto a continuare la pò 

litica dei regali pre refercn 
dum qui ha lasciato un credito 
alla repubblica per2">0 mil ioni 
di dollari una parte d i i «verclo 
ni che gli ha dato Clinton al 
•summit- di Vancouver Non 
sarebbe venuto certamente 
per lasciare a mani vuote i d in 
«enti industriali molto polenti 
c i e avendo scelto proprio la 
-repubblica delle armi per 
svolgere una sorta di «summit-
con o'tre cinquanta direttori 
delle più importanti aziende 
belliche del paese Convocati 
appositatuc nte e sollecitati ad 
in'ensilicare la riconversioni 
laddove e possibile 

f-Jtsin ha sceso veloce lasca 
letta del I upolev ! r>l Russila 
e ie tre donne non hanno ne m 
meno fatto in tempo a salutare 
I uomo cui intendono confcr 
mare la fiducia noli urna an 
che se -la vita e peggiorata ma 
non tanto da non poter essere 
sopportata Un voto per f.ltsin, 
turandosi il naso anche per 
protesta contro I immobi l i ta 
politica della repubblica dove 
a dir loro -nulla e cambiato e 
al potere sono nni isii sciupa
gli stessi» Raccontano che su 
duecento deputali del parla 
mento soltanto cinque rappre
sentano I opposizione -elenio 
cratica» Per Eltsin anche il sa 
luto delle ragazze in costume e 
I offerta tradizionale del pane 
locale Signor presidente sc
ottemi la fiducia dei russi e se 
gli elettori voteranno per le ele
zioni inl icip ite del p irlamc n 
to lo scoutru proseguirà' l.lt 
sin s e- guardato attorno e ha ri 

sposto -Non vorrei scoprire le 
mie carte prima del 26 aprile 
Voi dovete capirmi - Ma pre
sidente qualcosa lei farà 

-Penso se proprio lo volete 
sapere che sarà necessario 
adottare delle misure rigide 
I citta una serie di queste misu 
re Rigide ' ( he vuol d i re ' -Cer 
tamente senza schierare i sol 
dati con il nutra Però certe 
misure vu ranno adottate Ma 
lo dirò dopo il risultalo eletto
rale» Contenlo della sentenza 
della Corte costi tuzionale' -l-a 
decisione non avrebbe potuto 
essere diversa Altrimenti 
avrebbe deciso una Corte iri 
tcrnazionale Altrimenti 
avremmo deciso noi» 

I Eltsin disarmalo s e invece 
diretto senza sosia alcuna 
dall aeroporto alla immensa 
fabbric t -tzhmasti il principa
le stabilimento metalmeccani
co d i Izhevsk Dove la parola 
"metalmeccanico" sta per prò 
duz ioned ia rm i 11 pul lman sul 
quale viaggiamo appena die
tro il corteo presidenziale at 
traversa un pezzo di campa
gna molto verde tra boschi d i 
betulle- Poi sopruggiungc la 
citta Molto malandata con i 
palazzi decrepiti i balconi e le 
facciate scrota le ed anche c i 
se a due piani in legno e quasi 
cadenti Alle fermate del tram 
una folla impressionante e di 
speratamente impegnata a sa
lire sulle vetture che arrancano 
per la via Lenin e ancora per la 
viaSovctskaia 1*1 «Zìi» d i Uls in 
scivola silenziosa accanto ad 
un grande monumento a l e 
uni che proprio net giorno del 
compleanno del capo della ri-
voluzionc e ricoperto di fiori 
freschi E tanti Lenin sono an 
cora alle pareti degli uffici e 
della stanza del segretario ge
nerale del Soviet supremo che 
ospita volentieri una pattuglia 
di giornalisti a caccia di un te
lefono che collegll i con Mo 
se a 

I a citta eli Izhevsk e indù!) 
biamenli un polmone- incili 
striale un punto saldo Ma ha 

La capitale apatica alla vigilia del referendum 
Provati dalla crisi i russi temono l'onda dell'anarchia 

E a Mosca ritorna 
la voglia d'autorità 
• • DI RITORNO DA MOSCA 
Sono due gli aspetti della 

campagna referendaria in 
corso a Mosca e in Russia che 
più co lp iscono II p r imo è 
l'assoluto distacco, l'indiffe
renza del la sente Parli con 
conoscenti vecchi e nuovi e ti 
rendi ben presto con to che i 
'oro pensieri e le loro preoc
cupa/ ion i sono rivolte altro
ve All 'ansia, per un doman i 
che nessuno sa bene cosa ri
serverà, alla precarietà d i un 
lavo-o che e e e not i c'e> alla 
stremante fatica d i rincorrere 
quot id ianamente la spirale 
impazzita dei prezzi con uri 
salano sempre pici svalutato 
Anche la stagione sembia 
congiurare ad aumentare le 
diff icoltà Nella settimana di 
metà apri le, tra la Pasqua cat
tolica e quella ortodossa fa 
freddo e nevica, mentre sa
rebbe tempo d i preparare alla 
semina il fazzoletto d i terra at
torno allaclacia Sarà pur pic
co lo ma in questi anni d i pe
nuria ha rappresentato un'àn 
cora d i salvezza per 1 econo
mia domest ica A votare an
dranno, ma senza troppi en 
tus.astni l*i stagione del le 
adunanze di massa e della 
pavsione democrat ica seni 
bra appassita pr ima ancora eli 
sbocciare II referendum ec 
co il secondo aspetto, e que
stione che riguarda pochi gli 
addett i a i lavori che se le 
danno d i santa ragione Mai 
vista una tale violenza \e rba 
le Improper i , minacce, accu 
se quasi sempre infamanti 
Pago an i he io lo scotto di 
questo c l ima avvelenato Va
d o alla Casa Bianca dove do 
vrei incontrarmi con Aleksan-
der Rutskoj ma quando mi 
presento l ' incontro ò disdetto 
Un suo col laboratore invoca 
la mia comprensione II vice
presidente della RUSSM e og 
getto in questi giorni eli attac
chi personali durissimi al li 
mite dell 'accusa d i tradimen 
to Contro di lui e sceso in 

A N T O N I O R U B B I 

c a m p o dappr ima il portavoce 
Koshkovc poi personalmente 
Eltsin Nel suo entourage e e 
indignazione Rutskoi non e 
mica una creatura di Eltsin 
alle elezioni ha portato la sua 
dote d i voti ed ha il dir i t to di 
di fendere le sue idee Quello 
che I attuale direzione non 
vuole accettare e coesistere 
con posizioni diverse e condì 
videre il potere- -Bisogna ca
pire qual t'- la posta in gioco in 
questo referendum- - mi 
spiega Vasil]i l.ipitskv il presi
dente del l esecutivo di «Rus
sia Libera- una componente-
importante dell Unione Civi
ca -Si tratta innanzitutto d i 
una lotta per il potere e per la 
propria colloe azione e i prò 
pn interessi ali interno delie-
sfere del potere» ( -Quando si 
scoperchiera la pen
tola della corruzione 
qu i da noi - m i aveva 
già detto Karen Bm 
tenz alla fondazione 
Gorbaciov - la vostra 
tengcntopol i sembre
rà roba da dilettal i 
ti») -Il Referendum 
in se cont inua Lipits 
kv conta poco e non risolve
rà nulla II suo s ign i l i ia lo e 
esclusivamente pol i t ico e- mo
rtile senza nessuna conse
guenza di carattere giur idico 
o costi tuzionale Dalle parole 
di l.ipiskv si ricava che la di 
sputa sarà sull interpretazio 
ne del voto e che lo scontro 
vero si avrà dopo il referen 
d u m 

I duel lant i elei resto stanno 
già aff i lando le armi in vista di 
qucl l appuntamento Kha-
sbulatov il presidente del Par 
lamento ha già pronta la 
convocazione del Congresso 
e Eltsin un pacchetto d i de
creti per «neutralizzare» le ini
ziative del Parlamento I mesi 
che ci stanno davanti saranno 
pai turbolenti e rischiosi d i 
quell i che c i siamo lasciati al 
le spalle N'on sono per niente-
esc luse possibilità di scoppi 

violenti ( ) Il gua ioe - c o n 
hnua il mio interlocutore -
che in questa fase d i transizio
ne non si e fatto niente per or 
ganizzare la società civi le e 
avviare la costruzione delle 
basi eli un sistema democrat i 
co Al contrar io quella che si 
fa passare per una polit ica di 
r i forme e in venta lo smantel
lamento e I impossessamento 
d i pezzi della vecchia econo
mia e del vecchio Slato Quel 
lo che sorge di nuovo 0 poco 
e fragile senza garanzie giuri
d iche e protezioni di alcun ti
po Lo sa lei che solo a Mosca 
si fronteggiano circa 200 ban
de cr iminal i e mafiose che so 
no ormai penetrate in settori 
v itali del l economia nel siste
ma f inanziano e negli appa 
rati del lo Stato'- La conc lu-

La rincorsa quotidiana 
alla spirale dei prezzi 
e una cupa incertezza 
spengono l'interesse 

per il voto del 25 aprile 

sione e che ci vorrebbe una 
poli t ica di autentica e leale 
col laborazione eli tutte le for 
ze r i fo rmat ic i e democrat i
che ed un governo di ampia 
coal iz ione 

Ma la campagna referen
dar i , i sembra andare piutto
sto verso Li ulteriore- radicaliz-
zazione del le due ali estreme 
opposte i cosiddetti «demo 
craticn e le schiero del Pronte 
d i salvezza nazionale 11 peri
co lo d i un ri torno neocomu-
nisla e uno spauracchio agi
tato ad arte mentre il rischio 
d i una regressione autoritaria 
e assai più reale Eltsin e mol
to abile e cavalca la sugge
stione del potere forte che or 
mai tutti invocano dalla gen 
te semplice ai neo imprcnd i 
tori russi diventati mil iardari 
in questi ul t imi due anni tra
scorsi ali insegna della redi

ni pieno i connotati della gran 
de e lontana periferia russa 
Dove le angosce sul futuro sul 
posto di lavoro sull avvenire 
della repubblica (un mil ione e 
seicento mila abitanti di cui 
quasi le- meta nella capi'alc ) 
sono difficilmente mingale 
dal! apparizione di improbabi 
li miraggi chiamati «Casino Ad 
mirai «Night Disco oppure 
«Night Club Diana- Nel vicino 
• maga/in un e mporio dove si 

ve nde eli tutto un paio eli se.ir 
pe per donna costano da otto 
a dodicimi la rubli uno sliani 
poo 780 una lavatrice pezzo 
raro cinquantamila rubli I i 
vera ricchezza sta invece nel 
I impressionanti ' arsenale che 
sputa !a fabbrica d anni L e o 
I Itsin infatti presentarsi al 
1 appuntamento accolto dagli 
opc rai che sono stati fatti use i 
re per I occasione come ai 
vecchi tempi e- dai direttori 

Ma e e anelie la sorpresi più 
gr inde Divant i al presidenti 
che- passa in rassegni la prò 
cluzione militare e civile (da i 
razzi terra aria al pe titolarne 
dalle me>tocielctle ai computer 
e ai lelefoni strad ili con pi l i 
santie M una ve r i nov i t i ) si 
materializza Mikhail l imof ievi 
eh Kalashnikov Si proprio lui 
il e rcalorc e! i famosissimi fuci 
li mitragliateci Un piccolo si-
gnoie elitre- la settantina con 

stribuzionc selvaggia del pa 
tnmon io del lo Stato e assai 
spesso della pura svendita 
del le ricchezze del paese 
«Per far fronte ali anarchia e 
ali arbitr io sono d accordo 
anche io che ei sia una dire 
zione del paese autoritaria-
ha dichiarato il vicepresiden 
te della Confindustna russa 
Mikhai l Jurev La regressione 
verso il pr incipio di autorità 
impersonif icato nell uomo 
forte del momento cosi pre 
sente nella storia e nell idenl i 
la del popolo russo e le risor 
genti chiusure in se di antiche 
comuni tà etniche e nazionali 
da l tatari a i cosacchi dai ce 
ceni agli ingusci sembrano 
preludere futuri moment i di 
tensione e di scontri piuttosto 
che di governabilità e stabili 

la Questo refe-reti 
cium invece di favori 
re lo svi luppo del 
processo demexrat i 
co sembra piuttosto 
destinato ad acuire lo 
scontro tra i leader e 
le tensioni tra il cel i 
tro e la periferia I 
forte il dubb io che il 

voto serva aef una maggiore-
stabilita del l inquieta Russia 

La scena della campagna 
referendaria e occupata quasi 
interamente da l ioris Eltsin t 
ovvio che sia cosi poiché il 
quesito principale riguarda la 
f iducia da accordare al presi 
dente Ma lo zelo della televi 
sione 0 addirittura sfacciato 
l*i gente che non va più in 
piazza e- non partecipa a ma 
nifestaziorn d i massa e rag 
giunta tra le mure domestiche 
e bombardala dalle immagini 
del teleschermo Eltsin che in
contra gli studenti gli impren 
ditori i presidenti delle Re 
pubbl iche e regioni autono
me i minatori Eltsin che rie
suma un rito ant ico del quale-
non credo si avvertisse il biso 
gno e distribuisce con munì 
ficenza medaglie e onori f i 
cenze vane Eltsin che prò 

mette- si impegna per il futu 
ro, distribuisce aumenti a 
man bassa E assicura che il 
[ leggio e passato che 1 inda 
zione mensile e in calo dal 
2G , d i gennaio al 17 di mar
zo e che 1 economia ò in ri 
presa Quando si va a fare la 
spesa sembra propr io il con 
trarlo Intanto il corso de! ru 
blo rispetto al dol laro e salito 
da 715 a 778 

Qual e veramente il quadro 
della situazione economica e 
soc ia le ' Con pazienza Abel 
Aganibegh|an mi illustra dia 
grammi tabelle e cifre Sul 
dato del la ripresa economica 
bisogna intendersi bene regi 
stra si un lieve migl ioramento 
rispetto ali agosto del lo scor 
so anno quando fu toccato il 
punto più basso Ma 
anche se continuasse 
cosi alla (ine del 
1993 non si raggimi 
gerc-bbe il livello del 
l 'Wl e occorrono a! 
meno due anni per ri 
portarsi al livello 
dell 89 anno d inizio 
della fase di più acuta 
crisi Quanto ali inflazione e 
bene non farsi i l lusioni se 
condo Agambeghjan -e pura 
utopia promettere come fa il 
governo di portarla a fine <in 
no al rì 7' Sino a che non si 
opererà per una riforma prei 
fonda del sistema f inanziano 
si manterrà attorno al 15 
20 • Agambeghjan vorrebbe 
evitare le valutazioni polit i 
el le Ha già pagalo duramen 
te con il vecchio regime ed e 
rimasto parecchio scottalo 
dalle troppe improvvisazioni 
di Gorbaciov negli anni del la 
perestroika Da tre anni 0 rei 
tore dell Accademia di eco 
nonna e non vorrebbe avere-
oggi altre preoccupazioni che 
quelle di fornire rapidamente 
i quadr i necessari alla futura 
economia di mercato e della 
libera impresa Ma ci cono 
sciamo ila t roppo tempo per 

se-rie- difficolta d udito per via 
dei collaudi «Cereo che so chi 
e lei mi ricordo Mi dispiace 
clic- lei per un pò d i tempo si 
sia rinchiuso nei suoi uff.ci di 
progettazione» Kalashnikov 
imbraccia il suo «AK 71 I ulti 
in ì creatura e portandolo in 
spalla risponde - M i presiden
te abbiamo riempito d armi 
tutto il Patio di Varsavia1- Ed 
Eltsin «Ma dobb iamo vender 
ne a tulti non solo a mezzo 
mondo-

li commercio delle armi e 
I assillo più grande di Izhevsk I 
direttori hanno incalzato ti pre
sidente sollecilando un prov 
ve-dimento che !i autorizzi pra 
ticamente in monopol io al più 
fitto dei commerci Kh ìlashni-
kov geloso dei suoi pezzi ha 
incalzato «Sono slato in Ame
rica e hrj visto elle ci sono tanti 
collezionisti ma le nostre armi 
non riusciamo a venderle- Al 
la fine della rassegna Elisili 
conviene nel corso d i una riu
nione riservata che I industria 
dell'Uclinurtia va sostenuta 
con energia E poi dopo aver 
visitato una famiglia di conta 
di l l i e- incontrato un gruppo di 
meccattizzatori il presidente e 
ripartito velocemente per Mo
sca I fa saltato un incontro con 
i! Soviet supremo con gli mici 
Icttuali e una cerimonia alla 
casa museo di Ciaikovskij Ben 
altra musica lo ittendeva nella 
capitale La puntuale accusa 
del Soviet supremo sulle ma 
IIOVTC per falsificare il risultato 
del voto e sull intenzione di 
Eltsin ancora una volta d i v o 
ter proclamare il «regime presi 
denziale nella notte tra dome
nica e lunedi qualche ora do 
|Ki la chiusura dei seggi Appe
na sbarcato allo scalo di Vnu 
kovo 2 ElLsin ha smentito 
«Nessun regime presidenziale 
ci saia» Ma inaspettatamente 
Ila ammesso " l* i corruzione 
denunciata da Rutskoi esiste- e 
tocca anche ranghi superiori 
del potere Se le persone d n a 
mate in causa risulteranno col
pevoli non si (ara alcuna ecce
zione 

Manifestazione 
per Eltsin nelle 
vie di Mosca 

che un rimanga in debito di 
un giudizio -Oggi non si può 
più procedere con le terapie-
shock Insogna procedere 
lentamente p e n i l i si avrei) 
bero esplosioni sociali Biso
gnerebbe comunque mante 
nere una linea coerente in \e 
l e Ma come si fa ad andare 
dai minatori del Kuzbass e 
promettere in cambio dei loro 
voti un altro aumento di sii 
p e n d i o ' I minator i guadagna
no gu ida i 120.il r ,0mi la rubli 
al inese mentre insegnanti e 
medici ne guadagnano dieci 
volte n ieno dai 12 n l ' imita 
Il fal lo i i h e I economia e 
ostai'gio de Ila pollile i e se si 
conduce I economia in CJIUL-
sto modo non si rudd-izzcrn 
I economia del paese 

Visita alla Casa Bianca 
Presidente e Congresso 
pronti a nuovi scontri 
Che cosa ne pensano 

Agambegjan eAmbarzumoo 

Chiedo in che misura pos 
sono aiutare gli aiuti esteri 
\gumbeghjnn ha studiato at 
lenlai i iente il pacchetto cit i le 
decisioni assunte- dal G7 a 
l okvo Se gu id i la I aiuto bila 
te-rale Usa -un gesto eli valore 
s imbol ico altra valutazione 
d,i degli impegni mult i laterali 
i b i - possono costituire un Io
nico efficace Per Agumbegh 
l.in l'aspetto più importante e 
il r is ia i lenzamento elei 1 ' mi 
liardi d i dol lar i d i debi to este
ro > c i ò c h e può permetterci 
d i tirare il fiato- Sulla queslio 
ne degli aiuti esteri Agambe 
gh]an invita lultav la a non co 
struire rappresentazioni erra 
te «Dalla gravissima crisi in 
cui si trova la Russia non p i lo 
e he uscire da sola Siamo un 
paese troppo grande dal bi 
sogni t roppo vasti perche ci 
sia qualcuno che- abbia la for 

/•i d i fare quel lo che solo a 
noi compete di farc

ii tema degli aiuti occiden
tali viene affrontalo anche 
nell incontro con Evghcni, 
Anibarzumov presidente del 
la commissione Esteri del Par 
lamento russo e da poco an 
che membro del Consiglio 
presidenziale Mi interessa 
capire se e e stato un muta 
mento d i strategia nei con 
fronti dei partner occidental i 
Ora tutta I attenzione sembra 
rivolta verso gli St.iti Uniti da 
una parte e il Giappone dal 
1 altra Anibarzumov soltoli 
nea un aspetto che forse in 
Occidente non si cogl ie anco
ra nella sua reale e preoccu-
p iute d imensione la necessi 
la eh una polit ica internazio 

naie verso«l estero vi 
cino» Che poi sareb
bero le e \ repubbl i 
che del Caucaso in 
guerra tra di loro le 
e \ repubbl iche del-
I Asia ce n fa le dove 
I influenza islamica es 

sempre più di lagal i 
te I irrequieta Ucrai 

ria sul dauco ovest le tensioni 
nei paesi baltici «L Europa 0-
consapevole del nuovo qua 
dro che si e determinato negli 
ul t imi anni ' ' Conosciamo bi
ne i problemi della Comuni tà 
t u ropea e dei singoli paesi e 
le nuove diff icolta economi 
c l ic e pol i t iche in cui si sono 
venuti a trovar? ma st iamo 
tutti su questo vecchio cont i 
nenie e siamo obbl igat i a tro
vare assieme le risposte ai 
problemi nuovi che siamo 
chiamati ad affrontare Oc 
corre una ripresa complessiva 
del l iniziativa europea e in 
pr imo luogo una ripresa d i at
tenzione e di iniziativa comu
ne tra l'Europa comunitar ia e 
la Russia- E un messaggio 
che nell interesse comune 
andrebbe1 raccolto 

rìettere-
L'Inps risponde 
a un quesito 
su una pensione 
sospesa 

^ B L^re^io direttore 
in relazione d! l j M i t r a 

dt 1 sii; Remo Spaziam 
( pubbl ic i tà sull Umici del -1 
• ipnl f scorso Pensione so 
spesa percolpa di Inpse ini 
insterò del lesoro» udr ) si 
comunica che !• pensione 
di e ui il predetto e titolare lu 
a suo lem pò sospesi per 
motivi reddituali c o s l c n m c 
pn. visto dall ari S della lei? 
HcdS3 Sì e non revocata II 
fatto che il sin Spa /un i lo 
abbia comunicato dirett \ 
min te corrisponde ad un 
pr<"cisu obbligo previs'odal 
la citata norma di le t^e l-a 
presta/ione i. stata l o m u n 
que ripristinata a l la t to del 
compimento dell età pen 
sionabile per \ "cch ia ia (l>5 
inn i ) e non adeguala al m 

unno in quanto il SII ; Spa
ziali! non ha mai voluto ade 
nre ai conso l i formile;!] datili 
operatori della sede Prene 
stmo Casilmo di precisare 
con apposita domanda di 
non averconsc'tjuito il diritto 
a pensione a e anco della Di 
re/ ione tjenerale istituti di 
previdenza del ministero del 
lesoro Ciò si e verificato 
perche tale amministrazio
ni: non ammette la ricon-
qiunzione dei periodi di la 
\ o ro successivi al pensiona
mento anche se non utiliz 
zati per la pensione Inps La 
I c w n J't 7D del resto 
non e applicabile in via ne 
nord le nei confronti di ehi 
abbia LJM liquidato una pen 
sione e ne sia ancora benefi 
ciano come appunto e i l ca 
so del s]^ .SpdZiani che e in 
corso in un p roced imen to 
di sospensione e non di re
voca com*1 î ta precisato A 
questo punto il sic Spa/iam 
non può che chiedere con 
un unica domanda il sup-
pleiru nto per i contributi 
versati dopo il pensiona
mento e I eventudle ddeiqud-
menlo al min imo del'a pen 
sione stessa se privo cjj altri 
redditi Se poi come seni 
bra la Cpdel non potrà ero 
s^are una propria pensione 
al SILI Spaziati! questi potrà 
c lmdere alla Cassa slessa il 
trasferimento dei contributi 
ali Inps ai sensi della l e w 
n 3 2 2 / W e in questo caso 
I interessato potrà anche 
esercitare il diritto di opzio
ne per vedersi trasformata la 
pensione di invalidila della 
Ljeslione speciale in pensio 
ne di vecchiaia dell assieu 
razione t;t nen ie obbligato 
ria dei lavoratori dipendenti 

G io rg io Conversi re 
sponsabile d i l le relazioni 
estt rnelnps 

Noma 

A proposito 
di identità etniche 
e diritti 
politici e civili 

M Caro direttore-
ti scrivo a proposito del-

I a r ino lo di M V Uosa - Iso 
gin da topo delle tribù euro 
pee (I Unita di domenica 
I I aprile Vf-ìi) ( ondivido 
pienamente le considera
zioni generali nonché il giù 
dizio (see-ssoC-questo) elic
si sono dimostrati più dal l 
nosi c l ic utili i tentativi terzo 
mondisti di «riparazione» 
delle olle se del colonial i 
smo attraverso la difesa ad 
oltranza delle peculiarità 
culturali il chiudersi entro i 
r i cinti delle tradizioni etil i 
t h e nel momento stesso in 
cui si delmeava chiara «la di 
rezione- della stona modl-r 
na» la cancellazione delle 
differenze- culturali e verso 
un mondo più integrato Egli 
dice- delle cose assoluta 
mente vere quando sostiene 
che la soluzione nazionali 
sta di fendendo «1 atavico in 
distruttibile istinto tribale-
va in direzione contraria alla 
storia Ma che d re- quando 
I affermazione d i l l e identità 
ciniche' (e tr i l lal i) e I unica 
maniera possibile per riveli 
dicare din't i politici e civili a 
lungo misconosciuti o del 
tulio ignoiat i ' Non ò forse-
stato questo il caso della pò 
polazione di religione imi 
sulmana della Bosnia Erze
govina ^ Sic uramentc lo ò 

per molti nel continente 
africano la dove le divisioni 
etnie tic- e tribali sono più 
mana te nei sistemi sociali 
hanno avu'o e vengono a1 

Iribmte loro intuirà un 1 va 
leu/ i ne I pote-ie politico de
gli stati l i dove la preserva 
z ionede l l i peculiarità cul lu 
rall (l.i dllcs, delle quali si e 
fallo un atto dovute- . indie 
quando antistoriche o nega 
Uve) hanno inaii'e nutee 11 
popolazione nell oscuranti 
smo rei gioso »* sotto il di 
spotismo polit ici- Qui die tro 
le riaffcnnazioni delle idc-n 
Uta tribali sta non tanlo una 
voglia d i retrocedere ne! 
l a m i n i n o dell evoluzione 
sociale qu m io un forte biso 
gno di demex razia di lil>er 
t i dai dispotismi politici la 
richiesta del diritti negati i.a 
re p r i " s ioned i questi bisogni 
e eli cjuc-sta richiesta ma an 
che semplice niente il na 
scondc-rli signilicliereobe 
u n i volla incora ni Africa 
ledine altrove ne! mondo 
una sccinfitta per la demo 
e razia e per i diritti umani 11 
vecchio nazionalismo moti 
vo d i conflitt i Ira stali non (a 
più presa nel continente 
africano il suo pericolo pò 
tre-bb-- essere sostituito t.iti 
un altro quellei rappresenta 
to dalle lonl l i l tnal l la lllte-r 
i t i nche ed inter tribali (la 
possibilità di un siffatto peri 
colo !o si e \ is lo per !a So 
malia} clic se non -"appre 
se nta un fnttorcioinpromc-t 
tenie la sicurezza interna 
zionale può senipr i costi 
luire una grave minaccia per 
Li popolazione a'1 inlenio 
degli stati neleont inente 

A l i M u m i n Ahad 
Konia 

«Non è un regalo 
che lo Stato 
restituisca 
12.000 miliardi 
alle piccole imprese» 

M i Cara Unita 
ne I suo articolo su I Unita 

di sabato ! 7 aprile- Ritanna 
Armeni stigmatizza la nuova 
Finanziaria di Andre itta nle 
val ido che a fronte d i nuove 
-assc (Iva al 9 sulla secoli 
da casa) viene- elargito «un 
prossimo importante regalo 
agli imprenditori di ben 
l i 0(10 miliardi iggiungen 
do trattasi della t ras lcma-
zione dei c r e d i ! Iva su l le 
spoliazione in titoli conve di 
bill per agevolare in tal mo 
do una bocc heggiante pie 
cola e media impresa eira 
come si possa definire un 
• regalo- la restituzione di di
naro altrui (poiché di que 
sio si traila ) mi e assai diffi 
cl ic comprendere A me e 
stato sempre insegnalo i he 
onorare i debiti e uii dovere 
•se si considera inoltre t h e 
questi debiti c i ngono dallo 
Stalo assai spesso onorati 
t ù l i anni di ritardo e senza 
la corresponsione d interes 
si I ]>erlomeno i me non il 
ha mai comspo-.l i) e che
qu i sto costringe le- imprese 
a ricorrere al credito banca 
nei a tassi d intiresse spesso 
insostenibili ci si re-ndecon 
lo in cosa consistano i cosici 
detti regali» del lo sialo alle 
piccole imprese S p i n e 
constatare c o m i la sinistra 
si a'tardi a rapportarsi al 
1 Impresa usando stnimenti 
interpretativi logon e viziali 
da lire-giudizio ideologico 
Per lorza allora nelle -e-gioni 
del nord dove I imprendi lo 
nalita e o r m i i cultura di 
massa interi ceti produttivi 
Illuseono pc rvo l tan le spai 
le id una sinistra elle un 
tempo non lontano hanno 
avuto ne Ila mente- e nel t u o 
re I l o sempre votalo Pi i e-
poi Pds Forse- lo faro arv l i l 
la prossima volta pere1! i o l i 
fesso e he mi diventa sempre 
più diffie ile-

Pine* Caval ier i 
I - ghago I Veron i 

\on e < dubbio ti U'nmru' 
•rr'ga/rj- <* una evii-e razione 
U,iomuli\ti(a Svn'ttbc srr;io 
/orse' più e-v/'ro sos/cg/io o 
facilitazione () soero-so // 
pillilo e un altro I o Stato in 
genere non da ma lolite (ì 
aiuta a togliere Basta penstj 
re al taiflio della scala mobile 
o alla non restituzione del li 
scal drati ai kit tiratori d^ten 
denti <) uni ora in lanli sulle 
pensioni e sulla sanila h al 
lora restituire tcniiiesttixj 
niente quanto e dm uto di 
ifn'a un -riv/ilo- Addi'ittu 
ra inaspettati) \'on sei il ar 
cordo' RA 
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FINANZA E IMPRESA 

• Q U O T E LATTE II P«»rl.im«.nto LU 
ropeo ha ìpprovuto ieri a Mrdsbungo 
e proposte cit i la Commissione «.uro 

pe.i pe r i aumento d i 900 000 tori nulla 
t i annue delle quote latte ital iani i o 
me chiesto dal governo di Roma Con 
un emendamento al pacchetto i^loba 
le sui p r c / i aRncoli 1993'iM votato 
stamane I Furoparlamento ha cosi 
espresso un parere favorevole ali au 
mento da 8 3 a 9 2 mi l ioni di tonnella 
te delle quote latte riservate ali Italia 
La presa èli posizione degli eurodepu 
tati leva I ul t imo ostacolo ali adozione 
lunedi prossimo delle nuove quot i 
latto comunitar ie da parte del Consi 
alio dei ministri dell agricoltura dei 
Dodici 
• AGENSUD. Mario Egidio Seni 
naia proposto dal ministro del bilan 
c iò a ricoprire la carica d i commissa 
rio liquidatore dell Agensud rinuncia 
ali incarico Lo annuncia il ministero 
stesso aggiungendo che Schmaia ha 
comunicato al ministro ed alla presi 
den /a d i «non potere con rammanco 
espletare il mandato per sopraggiunti 
impedimenti legati al suo attuale inca 

rico" bchni uà e presidente d i I I i r d i l 
l - i / i o 
• ITALCABLE II consiglio d i m i m i 
lustrazioni di Italcable li ì l on l c rnu i l o 
i vertici cicliti s o c u t i Roberto l i m i 
presidente Paolo Bcnzoni amtnini 
stratore de l iga to e Limbi rto M tlt.i d i 
rettore generale In precedenza I as 
semblea degli azionisti aveva ipprov i 
to il bi lancio 1992 dell azn n o i del 
gruppo Ir i /Mct che presenta un utile 
di 130 3 mil iardi di lire e ricavi p i r cir 
ca 789 mld 
• RADIOCOR TELERATE Simuli 
cativa crescita di redditività i ore senza 
sul mercato per 1 agmzia Radiocor t i 
taratemi 1992 I ricavi c o m i i v i d i n 
zia il bi lancio approvato in qu is t i gior 
ni dagli azionisti sono mf itti saliti d i l 
1 " raggiungendo i 37 8 miliardi di li 
re Altrettanto consisttnte l i e r i s i i t i 
del portafoglio abbonammo in iss< ri 
( i 15 5"i su base annua) 1 utile netto 
è salito del 9 ' a M 7 mil iardi dopo 
ammortamenti ordinari ed anticipati 
per <1 1 mil iardi ovvero il 51 2 in più 
rispetto ai 2 "" mil iardi del 1991 

Fiat superstar in Piazzaffari 
mentre affonda TOlivetti 
• • MIIANO Un al t ro m o 
mento magico per il g ruppo 
h d t d o p o ld deposiz ione d i 
Romit i ddVdnti di g iudic i d i 
Man puli te salutdtd da qual 
cuno con enfasi c o m e una 
svoltd stoned nell inchiestd 
su Id i i gen topo l i Non meno 
enfasi h i manifestato il mer
ca to che ha premiato le h a t 
con un balzo del 5 46 le III 
de l fi 38 e con non meno 
sensibil i aument i per tutti gli 
altri valor i satelliti ( in part i 
colare Fidis Magneti Marci l i 
e C i ih rd in i ) A l t ra ino del le 
ha t dl tn vd lon guidd hanno 
manifestato (orti recuperi a 
cominc ia re da Mediobanca 
che aumen tano eie 1 3 67 
seguite da Gener i l i co l 

2 11 d i l l o Monted ison co l 
2 77 dal le Gemina co l 
2 10 e dal le Stct co l 2 79.. Il 
Mib che alle 11 presentava 
un rialzo spettacolare d i oltre 
il 3 ha po i subito un prò 
gressivo r id imes ionan icn to 
A due terzi del l ist ino appar i 
va sotto il 2 e in chiusura ha 
segnato I 1 92 in più a quo 
tu 1167 Anche gli scambi so 
no risultati in aumen to (^stj 
mal i at torno ai 320 mi l iardi d i 
l ire) 

f-rd i t i tol i in con t ro tcnden 
/ d le Olivetti che hanno avu 
to und cddutd de l 4 28 De 
bol i anche le C o f i d c c h e h a n 
no ch iuso c o n un ribasso del 
lo 0 95 e debo l i anche le 

Cir sul c i rcu i to te lemat ico d o 
pò un avvio bri l lante Sii l i ì 
cont inua in buona d o n i i nd i 
sono app irse ancora le Cre 
dit che hanno chiuse; cor i un 
progresso ck I 3 19 segui t i 
d a l l i Conni con 2 76 
mentre dnche qu i i due t i tol i 
Fiat in con t inua privi legiato 
e r isparmio hanno segnato 
aument i d i o l tn il 3 Ancora 
in tensioni i valor i de l s rup 
pò Ligresti in p a r i e o l ire Pre 
madri e Sai 

Non i e d u b b i o che alla 
impennata del g ruppo d i 
Agnel l i ha cont r ibu i to ieri in 
pdrt icolare l i scnsaz one di 
un passo avanti di tutta 11 vi 
cenda Mani pul i te in un sen 
so posit ivo ' R G 
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958 44 

7B3 64 

B53 04 

46 57 

"362 40 

13 774 

104*61 

13217 

749 97 

20680 

7 076 

10 368 

1868 50 

1713 22 

136 20 

22618 

779 02 

1094 59 

MERCATO RISTRETTO 

T l o l o 

B C A A G R M A N 

B R I A N T E A 

S I R A C U S A 

P O P C O M I N D 

P O P C R r M A 

P O P B R E S C I A 

P O P E M I I IA 

P O P I N T R A 

L E C C O H A G G R 

P O P L O D I 

L U I N O V A R L S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

P O P S O N D R I O 

P O P C R E M O N A 

P R L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B R O G G I I Z A R 

B I Z A R L G 9 2 

C A L Z V A R F S É 

e h u s 

9 8 4 0 0 

9 1 3 0 

15000 

16000 

4 5 5 5 0 

7300 

965O0 

8 5 0 0 

6 6 0 0 

1 3 / 8 0 

16250 

5 0 9 0 

10000 

6 8 0 0 0 

70O5 

2 8 0 5 

4 8 1 0 

1200 

1200 

3 0 0 

p r o c 

1 8 6 0 0 

9 1 3 0 

15100 

16000 

4 4 7 0 0 

7 ? 6 0 

9 6 4 0 0 

8 7 0 0 

6 3 7 5 

13701 

l O ^ O 

5 0 1 0 

9 9 4 0 

6 8 0 5 0 

70O0 

?B00 

4 7 8 0 

U B O 

1180 

2B0 

V i 

0 7 0 

0 0 ( 1 

O b b 

0 00 

co 
0 55 

0 10 

7 30 

3 53 

osa 
0 00 

1 so 
0 6 0 

0 07 

0 0 7 

0 18 

0 6 3 

1 6 9 

1 6 9 

7 14 

C I H I F M M F PL 

C O N A C O R O M 

C R A G R A R B S 

C R B E H G A M A S 

C R O M A G N O L O 

V A L T r L L I N 

C R E D I T W E S T 

I T R R O V E N O 

r i N A N C C 

F I N A N C F PH 

F R E T T I -

insPRiv 
I N V C U R O P 

I T A L I N C E N D 

N A P O L E T A N A 

N E D E D 1 S 4 9 

N F D E D I F R I 

N O N t S 

S I F I R P R I V 

B O G N A N C O 

Z t R O W A T T 

6 f 

174 

5180 

11080 

17000 

12120 

4 5 3 0 

3 / 0 0 

6 6 7 5 

6 6 7 0 

7 0 1 0 

1)60 

6 4 5 

169100 

3 4 1 0 

1000 

1300 

3 0 6 5 

1390 

207 

- .160 

6 6 j 

1 J 0 

J 2 0 O 

1 7 0 0 

12300 

12140 

4 9 5 0 

1700 

8 8 / 5 

6 6 7 0 

C / 8 0 

9 0 0 

G10 

168100 

3 4 8 0 

9 5 0 

1300 

3 0 8 0 

1390 

2 0 J 

5 1 5 0 

0 Ij 

1 / 33 

D 3 8 

1 0 / 

44 

0 16 

-8 4 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

3 39 

4 44 

5 74 

0 59 

7 01 

5 26 

0 00 

0 4 9 

0 0 0 

1 97 

0 0 0 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D' INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
F E R R A R E S I 

Z I G N A G O 

2 4 2 0 0 

5 1 0 0 

0 2 1 

0 0 0 

A S S I C U R A T I V E 

A S S I T A L I A 

F A T A A S S 

G E N E R A L I A S 

L A B E I L L E 

L A F O N O A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O Y D A O R I A 

L L O C D R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

S A I 

S A I R I 

S U B A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O R I P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

9 6 7 0 

1 5 5 1 0 

3 6 7 5 0 

8 6 0 0 0 

1 1 2 1 0 

1 3 5 0 5 

5 2 0 0 

2 5 6 0 

1 2 4 9 9 

9 4 6 0 

1 2 1 1 0 

5 6 5 0 

1 7 9 0 0 

8 1 7 5 

9 3 0 0 

2 5 9 5 0 

1 1 7 0 0 

1 0 8 0 0 

1 2 5 0 0 

7 0 8 0 

7 0 5 5 

2 5 5 

0 2 6 

2 1 1 

0 0 0 

0 9 9 

0 7 8 

0 9 7 

3 6 4 

2 6 2 

0 2 1 

0 0 8 

1 7 7 

4 6 8 

4 6 7 

1 0 9 

0 0 0 

2 18 

1 5 0 

0 16 

1 2 2 

1 3 1 

B A N C A R I E 

B C A A G R M I 

B C A L E G N A N O 

B O A D I R O M A 

B F I O E U R A M 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

8 N A 

B P O P B E R G A 

B C O A M 8 R V E 

B A M B R V E R 

B C H I A V A R I 

L A R I A N O 

B S A R D E G N R 

B N L R I P O 

C R E D I T O F O N 

C R E D I T C O M M 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

M E D I O B A N C A 

S P A O L O T O 

8 1 1 0 

5 2 7 5 

1 9 9 1 

1 0 3 5 

6 6 0 1 

1 4 3 0 

8 7 9 

4 0 4 0 

1 5 2 0 0 

4 2 4 5 

2 4 5 0 

3 1 5 0 

4 9 7 9 

1 2 6 0 0 

1 1 5 0 0 

4 6 4 0 

2 6 0 0 

2 4 4 5 

2 2 1 0 0 

1 4 9 9 0 

1 0 7 5 0 

0 12 

0 5 7 

1 8 4 

0 9 8 

6 4 7 

• 0 5 6 

7 2 0 

0 0 0 

1 3 3 

1 0 7 

0 6 2 

2 9 1 

0 1 8 

0 8 0 

0 8 8 

0 8 7 

0 9 7 

1 0 1 

1 3 5 

3 6 7 

0 9 4 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 

B U R G O 

B U R G O P R 

F A B B R I P R I V 

E 0 L A R E P U 8 

L E S P R E S S O 

M O N D A O O R I E 

M O N O E D R N C 

P O L I G R A F I C I 

6 8 0 0 

7 1 9 0 

3 3 0 5 

4 3 1 5 

5 4 8 0 

1 0 9 0 0 

6 7 5 0 

5 3 0 0 

0 0 0 

1 10 

1 0 7 

1 2 6 

2 8 1 

1 7 7 

1 3 2 

0 19 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

U N I C E M 

U N I C E M R P 

2 6 8 6 

4 0 7 5 

5 5 0 0 

1 9 0 0 

3 1 6 5 

5 1 5 5 

5 1 3 3 

1 4 7 6 

8 0 5 0 

5 1 1 0 

• 2 11 

2 6 4 

0 0 0 

• 6 4 0 

1 12 

0 0 8 

• 0 14 

0 4 1 

• 2 8 4 

1 7 9 

CHIMICHE IDROCARBURI 
A U S C H E M 

A U S C H E M FI N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M 

E N I C H E M A U G 

F A B M I C O N D 

F 1 D E N 2 A V E T 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B H E 

M O N T E F I 8 R I 

P E R L I E R 

1 1 7 0 

8 9 0 

8 3 5 0 

1 3 9 9 

1 6 5 0 

3 3 7 0 

9 8 5 

1 4 9 7 

1 4 1 0 

1 4 7 0 

3 3 3 9 

8 1 3 

6 6 9 

5 0 0 

1 7 4 

0 7 3 

1 2 1 

0 7 8 

• 2 9 4 

0 0 0 

0 0 0 

1 4 9 

0 0 0 

0 0 0 

3 0 6 

1 2 5 

0 6 0 

2 0 4 

CENTR08-BAGM968 5 % 

CENTROB-SAF968 7 5 ' . 

CENTROB-SAFR968 7S% 

CENTROB-VALT9410% 

C I G A - e 8 / 9 5 C V 9 % 

E U R M E T L M I 9 4 C V 1 0 % 

EUROMOFJIL-86CV10V. 

F1NMECC-88/93CV9% 

IMI -88/9330COIND 

IMI -86 /9330PCOIND 

10175 

9 1 9 5 

9 1 6 

103 

82 

97 65 

9 9 4 

103 5 

102 25 

9 0 6 

8 9 6 

105 

84 05 

97 8 

9 9 5 

104 

10015 

10015 

P I E R R E L 

P I E R R F L R t 

R E C O R D A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A RI N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P D 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

T E L C A V I R N 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

1 9 0 0 

1 0 9 0 

9 2 7 0 

4 5 0 0 

4 6 4 5 

3 2 0 0 

4 5 0 0 

1 2 2 0 

6 4 0 

1 0 8 0 

6 4 6 

1 0 8 5 

4 7 5 

1 8 9 1 

6 5 0 0 

9 6 8 0 

••335 

0 5 3 

0 0 0 

1 9 9 

1 5 8 

2 0 9 

1 5 9 

2 3 9 

0 0 0 

1 4 3 

0 0 9 

2 7 0 

0 0 0 

0 6 3 

0 5 9 

0 31 

0 8 3 

0 8 5 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N C A 

S T A N D A R I P 

8 9 1 0 

4 1 0 0 

4 0 5 0 

2 8 6 T 0 

7 5 9 0 

0 0 0 

0 2 4 

1 7 5 

2 7 2 

1 13 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

N A I N A V I T A 

S I R T I 

9 6 9 

6 4 0 

7 0 9 

9 2 0 0 

8 1 0 

7 7 0 0 

3 4 0 0 

1 7 6 0 

6 0 0 1 

4 3 0 0 

4 3 5 

8 9 4 0 

3 6 4 

2 4 0 

0 8 4 

0 0 0 

1 2 5 

0 6 5 

6 2 5 

0 5 7 

0 15 

1 6 5 

1 4 0 

1 9 4 

ELETTROTECNICHE 
A N S A L D O 

E D I S O N 

F D I S O N R I P 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

2 7 9 0 

4 9 4 5 

3 4 5 5 

1 0 5 0 0 

6 0 1 0 

0 3 6 

1 9 6 

1 9 2 

0 14 

0 17 

FINANZIARIE 
A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M 1 S P A 

C A M F I N 

C O F I D C R N C 

C O F I O E S P A 

C O M A U F I N A N 

D A L M I N E 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F E R R T O - N O R 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

F I A G R R N C 

F I N A G R O I N D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N M E C C A N 

F I N M E C R N C 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

F R A N C O T O S I 

G A I C 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

4 5 0 0 

9 1 

6 3 7 0 

1 6 6 0 0 

3 3 0 0 

3 0 9 

5 9 2 0 

4 1 9 9 

2 4 0 0 

5 1 5 

1 0 4 5 

1 5 5 0 

3 9 5 

1 9 5 0 

2 2 5 0 0 

1 9 4 4 

1 0 0 0 

5 7 9 

3 9 5 0 

1 5 2 

3 6 0 

4 7 8 0 

6 1 7 5 

6 8 0 

6 1 0 

3 7 8 0 

8 1 1 

1 8 3 5 

6 1 2 

1 9 4 0 

1 8 0 0 

9 3 0 

6 5 0 

2 1 1 0 

2 9 5 5 

2 4 2 

3 7 3 

2 0 2 5 0 

1 1 9 5 

1 1 2 4 

1 2 6 4 

1 0 5 9 

0 0 7 

1 11 

3 7 5 

0 9 2 

4 4 3 

3 4 4 

0 3 4 

0 0 0 

6 2 5 

2 5 9 

0 9 5 

3 6 8 

1 2 8 

7 5 8 

4 6 5 

5 0 8 

0 0 0 

0 0 0 

4 5 3 

3 4 9 

2 8 6 

0 6 1 

0 3 9 

1 4 5 

0 0 0 

3 5 6 

0 3 7 

0 5 4 

0 6 6 

6 0 1 

0 0 6 

5 4 4 

9 7 2 

0 0 0 

0 0 0 

2 9 8 

0 0 0 

1 2 5 

2 3 1 

4 0 7 

2 1 0 

2 3 2 

CONVERTIBILI 

I M I N P I G N 9 3 W I N D 

IRI A N S T R A S 9 5 C V 8 % 

ITALGAS-90 /96CV10% 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

M E 0 I 0 B - B A R L 9 4 C V 6 V . 

M E 0 I O B C I R R I S C O 7 V . 

M E 0 I 0 B - C I R R I S N C 7 V . 

M E O I O B F T O S I 9 7 C V 7 % 

M C 0 I O B I T A L C E M E X W 2 % 

M E D I 0 B I T A L G 9 5 C V 6 " . 

M E D I 0 B I T A L M 0 B C 0 7 ' / , 

122 

9 1 8 

1101 

1179 

96 35 

9 8 3 

90 25 

9 4 2 

108 

123 8 

92 2 

109 9 

1183 

9 6 5 

91,75 

98 

9 0 2 

9 4 5 

109 

9 4 ? 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

H L R F R A Z 

I N T E R M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M O N T E D I S O N 

M O N T E D R N C 

M O N T E D R C V 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L F C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R E L 

S F R F I 

S I S A 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F RI 

S O G E n 

S T E T 

S T E T RI P O 

T E R M E A C O U I 

A C Q U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V 1 C H 

T R I P C O V R I 

7 6 8 0 

1 3 6 0 

1 4 8 5 0 

5 6 8 0 

7 9 0 5 

1 7 0 0 

7 1 0 

7 0 0 0 

4 2 9 0 0 

2 1 2 4 0 

3 6 5 

2 2 7 

1 0 6 0 

1 2 2 5 

' 0 1 

1 7 1 0 

7 2 0 

1 5 1 5 

3 6 6 0 

1 3 2 5 

5 1 4 0 

9 5 0 

9 2 8 

5 3 5 0 

9 7 0 

4 2 0 

3 1 ? 

4 2 0 8 

7 8 5 

5 1 4 

4 8 9 

1 6 9 0 

3 4 6 0 

2 4 6 7 

7 1 3 0 

1 5 7 5 

6 1 0 

2 5 0 1 

5 0 0 0 

1 4 7 5 

1 13 

0 0 0 

6 3 8 

2 5 3 

1 9 7 

7 8 6 

1 7 8 

4 18 

2 14 

3 2 6 

0 8 2 

0 8 9 

1 15 

7 77 

0T> 

5 4 7 

1 3 7 

7 7 6 

0 7 7 

1 9 ? 

8 7 1 

1 0 4 

1 17 

1 8 3 

1 12 

3 4 5 

0 9 5 

1 2 8 

2 3 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 0 

2 3 / 

2 7 9 

1 4 8 

• 1 5 6 

0 8 1 

1 6 7 

0 0 0 

0 4 9 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

A F O E S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R I M P 

C O C E F I M P R 

D E L F A V E R O 

F I N C A S A 4 4 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

1 3 2 0 0 

5 0 3 0 

2 7 0 0 

9 4 3 0 

1 9 0 9 

1 4 8 0 

2 5 8 1 

1 4 9 5 

1 6 1 0 

2 0 2 0 

1430 

1 4 3 5 

1 1 9 7 

5 8 1 0 

1 6 5 0 0 

4 5 8 5 0 

1 3 5 0 

7 5 1 

7 4 7 5 

7 15 

0 4 9 

2 6 6 

3 51 

3 19 

0 0 0 

0 0 4 

3 1 0 

3 5 4 

1 0 0 

0 0 7 

0 8 4 

0 5 9 

5 6 4 

1 2 3 

0 0 0 

1 12 

1 3 5 

2 19 

M E C C A N I C H E 

A U T O M O B I L I S T I C H E 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I S I A 

F O C H I S P A 

G U A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D S E C C O 

1 S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N O E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

1 0 2 0 0 

5 2 0 0 

1 5 4 0 

2 9 7 8 

8 1 6 0 

6 7 6 0 

1751 

1 1 0 0 0 

3 1 9 5 

7 7 1 0 

1 2 7 0 

1 1 4 5 

8 1 7 

8 6 9 

4 2 5 0 

3 2 1 4 

1 1 2 0 

1 0 3 0 

1 4 3 5 

1 9 0 0 

1 7 4 5 

1 4 2 0 

8 4 9 0 

9 0 4 9 

7 2 0 0 

4 0 0 0 0 

4 6 9 0 

1 1 9 0 0 

8 4 6 0 

2 51 

1 9 6 

1 2 8 

0 0 0 

0 0 0 

5 4 6 

8 9 7 

1 10 

5 4 5 

4 4 9 

0 0 0 

3 7 8 

2 13 

4 8 3 

1 6 7 

0 5 0 

0 4 5 

0 9 6 

1 / 1 

• 4 2 8 

0 2 9 

0 7 0 

1 3 9 

0 4 3 

1 3 7 

1 2 / 

0 2 1 

1 6 2 

1 3 2 

M E D I 0 8 P I R 9 6 C V 6 5V, 

ME0 IOBSIC95CVEXW5V, 

M E 0 I O B S N I A F I 0 R E 6 " . 

ME0 IOB UNICEM CV 7 % 

MEDIOBVETR95CV8 5 % 

OPERE BAV 87/93 CV6V. 

PACCHETTI 90/95COI0V. 

PIRELLI SPA CV 9 7 5 % 

RINASCENTE-86C08 5V. 

SAFFA 87/97 CV 6 5 % 

SERPI S S C A T 9 5 C V 8 ' / . 

100 

89 

100 25 

97 15 

9 4 8 

106 

9 8 5 

97 

100 

1015 

89 

1015 

98 

93 

107 

95 55 

98 85 

97 7 

96 

1065 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

2 8 0 0 

1 8 2 0 

5 7 0 0 

4 7 9 0 

4 0 5 0 

7 9 0 0 

5 0 6 

3 8 0 5 

5 2 4 9 

7 3 0 0 

2 7 8 0 

0 18 

0 0 0 

0 4 4 

0 0 0 

2 0 2 

1 4 0 

1 17 

0 4 0 

1 8 9 

2 8 2 

0 3 6 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

F A L C K 

F A L C K R I P O 4 0 0 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

4 2 2 0 

2 0 5 0 

3 2 0 0 

0 6 0 

0 1 1 

0 0 0 

1 6 9 

T E S S I L I 

B A S S E I T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L ' N I F 5 0 0 

1 I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I f l N C 

6 6 0 0 

3 3 5 0 

1 7 5 5 

2 2 2 

9 3 9 

1 8 7 0 

4 - 2 

4 1 0 

5 2 9 

4 4 0 0 

7 3 5 0 

2 3 5 6 

1 3 5 1 

3 1 4 4 

8 4 4 9 

5 3 4 0 

1 54 

3 0 8 

0 0 0 

3 0 6 

0 0 0 

0 2 7 

4 8 9 

0 7 4 

0 0 0 

1 15 

2 6 5 

1 9 9 

0 4 5 

0 5 1 

0 4 8 

0 2 1 

DIVERSE 
D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O M M E R Z B A N K 

C O N A C O T O R 

E R I D A N I A 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H R P 

P A C C H E T T I 

V O L K S W A G E N 

6 4 6 1 

1 9 0 0 

2 6 7 9 5 0 

9 2 3 

5 7 0 

2 8 2 0 0 0 

9 8 9 0 

1 9 7 6 0 0 

6 4 5 0 

1 3 9 8 0 

2 9 1 

3 0 5 0 0 0 

0 8 0 

0 0 5 

0 3 9 

0 8 7 

1 8 9 

0 7 0 

0 0 0 

2 2 7 

0 6 2 

0 0 0 

3 0 0 

1 S 7 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

A L L E A N Z A A S S 

A L L A S S R N C 

B C A C 1 R N C 

B C A C O M M IT 

B C A T O S C A N A 

B C O N A P O L I 

B C O N A R P N C 

B E N E T T O N G S P A 

B R E D A F I N 

C A R S O T B I N D A 

C I R R I S P P O R T N C 

C I R R I S P A R M I O 

C I R C I N O R 

C R E D I T A L I A N O 

C R E D I T R I S P P 

E U R M E T L M I 

F E R R U Z Z I F I N 

F E R R U Z Z I F I N R 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F O N D I A R I A S P A 

1 7 2 5 2 

1 3 2 7 0 

3 6 2 8 

4 8 0 9 

2 5 8 0 

2 1 8 8 

1 5 0 0 

1 7 3 7 1 

7 6 3 , 5 

3 8 0 9 

5 4 7 5 

1 0 7 0 

1 0 5 2 

2 9 1 4 

1 6 4 7 

5 1 3 8 

1141 

6 7 2 4 

3 4 9 5 

3 5 9 2 

3 0 8 9 5 

G O T T A R D O R U F F O N I 1 2 7 1 

I M M M E T A N O P O L I 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N T I R I S P 

1 T A L G A S 

M A R Z O T T O 

N U O V O P I G N O N E 

P A R M A L A T F I N A N 

P I R E L L I S P A 

1 5 4 9 

1 1 0 5 5 

5 6 8 2 

3 1 6 0 

7 0 4 1 

5 6 0 0 

1 4 9 6 0 

1 4 1 5 

P I R E L L I S P A R I S P N C 9 3 3 , 3 

R A S F R A Z 

R A S R I S P P O R T 

R A T T I S P A 

S I P 

S I P R I S P P O R T 

S M E 

S O N D E L S P A 

S O R I N B I O M E D I C A 

2 5 4 4 8 

1 4 4 5 3 

2 6 2 5 

1 8 6 5 

1 6 9 7 

6 2 3 2 

1 2 7 5 

4 0 9 5 

1 4 2 

1,38 

2 , 8 6 

2 , 7 6 

0 , 1 2 

0 1 8 

0 , 4 7 

7 , 2 4 

0 , 0 0 

2 7 5 

0 4 2 

1,02 

0 10 

3 , 1 9 

3 , 5 2 

2 2 7 

0 , 3 5 

0 7 5 

3 9 9 

3 , 6 4 

1 4 3 

1,36 

0 , 0 6 

0 , 5 7 

0 , 9 8 

1,74 

0 , 2 1 

0 , 6 7 

1,03 

1,29 

1 -7 

1,57 

1 ,62 

2 , 4 2 

2 , 4 7 

1,98 

1,27 

1,76 

4 , 7 6 

T i t o l o 

C C T E C U 3 0 A C 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 7 5 ° . 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 5 % 

C C T E C U 6 8 / 9 3 8 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 7 6 % 

C C T E C U 8 9 9 4 9 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 10 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 11 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 0 6 % 

C C T F C U 9 2 / 9 7 10 2 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 10 5 % 

C C T E C U 9 3 D C 8 7 5 % 

C C T E C U 93 ST 8 7 5 % 

C C T t C U N V 9 4 10 7 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 9 % 

C C T 1 5 M Z 9 4 I N O 

C C T 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 F B 9 7 I N 0 

C C T 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T A G 9 3 I N D 

C C T A G 9 5 I N D 

C C T A G 9 6 I N D 

C C T A G 9 7 I N D 

C C T A G 9 8 I N D 

C C T A P 9 4 I N O 

C C T A P 9 5 I N D 

C C T A P 9 6 I N O 

C C T A P 9 7 I N D 

C C T A P 9 8 I N D 

C C T D C 9 5 I N D 

C C T D C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T D C 9 6 I N D 

C C T D C 9 8 I N D 

C C T F B 9 4 I N O 

C C T F B 9 5 I N O 

C C T F B 9 6 I N D 

C C T F 8 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T T F B 9 7 I N D 

C C T G E 9 4 I N D 

C C T G E 9 5 I N D 

C C T G E 9 6 I N D 

C C T G E 9 6 C V 1 N D 

C C T G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T G C 9 7 I N D 

C C T G N 9 3 I N D 

C C T G N 9 5 I N D 

C C T G N 9 6 I N D 

C C T G N 9 7 I N D 

C C T G N 9 8 I N D 

C C T L G 9 3 I N D 

C C T L G 9 5 I N D 

C C T L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T L G 9 6 I N D 

C C T L G 9 7 I N D 

C C T L G 9 8 I N D 

C C T M G 9 3 I N D 

C C T M G 9 5 I N D 

C C T M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T M G 9 6 I N D 

C C T M G 9 7 I N D 

C C T M G 9 8 I N D 

C C T M Z 9 4 I N D 

C C T M Z 9 5 I N D 

C C T M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T M Z 9 7 I N D 

C C T M Z 9 8 I N D 

C C T N V 9 3 I N D 

C C T N V 9 4 I N D 

C C T N V 9 5 I N D 

C C T N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T N V 9 6 I N D 

C C T N V 9 8 I N D 

C C T O T 9 3 I N D 

p r o / z o 

100 

9 8 2 5 

9 / / 

9 6 55 

9 9 

100 5 

100 

98 75 

9 B 3 

106 9 

99 9 5 

102 5 

101 6 

106 

105 

104 55 

102 8 5 

104 8 5 

105 5 

105 2 5 

9 8 3 

98 

102 2 

105 

1 0 0 4 

100 0 5 

9 9 3 

100 0 5 

101 55 

100 3 5 

100 15 

102 5 

1 0 0 8 

100 6 

9 8 5 

9 6 8 

96 2 

9 6 4 5 

100 3 

98 3 5 

97 4 

9 6 3 

9 6 55 

100 2 

9 9 5 

100 4 

9 6 3 

100 3 

101 2 5 

1 0 0 15 

9 9 3 5 

9 9 15 

100 4 5 

9 9 6 

9 9 9 

101 

9 9 6 

9 9 4 5 

100 2 5 

9 8 1 

97 15 

9 6 8 

9 6 6 

100 45 

9 8 5 5 

9 9 6 

9 7 1 

9 5 7 

9 6 5 

9 9 9 

9 7 9 5 

9 9 1 

9 6 9 5 

9 6 0 5 

9 6 15 

100 3 5 

9 9 6 5 

9 9 6 

9 9 15 

97 9 5 

9 6 7 5 

• 0 0 2 

9 9 6 

9 9 2 5 

9 9 05 

9 9 

9 5 75 

100 2 5 

v a r % 

0 6 0 

0 0 5 

0 31 

0 57 

- O 7 0 

1 5 2 

1 96 

1 0 8 

0 31 

0 93 

0 05 

1 99 

0 2 9 

1 8 5 

•>7B 

0 0 5 

0 H O 

0 0 5 

0 9 4 

0 0 0 

0 6 2 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 8 

0 0 5 

0 25 

0 05 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 15 

0 10 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 1a 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 1 5 

- 0 10 

0 0 5 

0 6 0 

0 0 5 

0 2 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 05 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 52 

0 00 

0 00 

0 0 5 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 5 

0 0 5 

T i t o l o 

C C T O T 9 4 I N D 

C C T O T 9 5 I N D 

C C T O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

C C T O T 9 6 I N D 

C C T O T 9 B I N D 

C C T S T 9 3 I N D 

C C T S T 9 4 I N D 

C C T S T 9 5 I N D 

C C T S T 9 S E M S T 9 0 I N D 

C C T S T 9 6 I N D 

C C T S T 9 7 I N D 

C C T S T 9 8 I N D 

B T P 1 6 G N 9 7 12 5 % 

B T P 1 7 G E 9 9 1 2 % 

B T P 1 7 N V 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 B M G 9 9 1 2 % 

B T P 1 8 S T 9 8 1 2 % 

B T P 1 9 M Z 9 8 12 5 % 

B T P 1 A G 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 D C 9 3 1 2 5 0 , 

B T P 1 F B 9 4 12 5 % 

B T P 1 G b 9 4 12 5 % 

B T P 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P 1 G E 9 6 1 2 5 % 

B T P 1 G C 9 7 1 2 % 

B T P 1 G E 9 8 1 2 5 % 

B T P " G N 9 4 1 ? 5 % 

B T P 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P 1 G N 9 / 1 2 5 % 

B T P 1 L G 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 L G 9 4 12 5 % 

B T P 1 M G 9 4 E M B 0 1 2 5 % 

B T P 1 M G 9 7 1 2 % 

B T P 1 M Z 0 1 12 5 % 

B T P 1 M Z 9 4 12 5 % 

B T P 1 M Z 9 6 1 2 5 % 

B T P 1 N V 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 5 % 

B T P 1 N V 9 4 12 5 % 

B T P 1 N V 9 6 1 2 % 

B T P 1 N V 9 7 12 5 % 

B T P 1 0 T 9 3 12 5 % 

B T P 1 0 T 9 5 1 2 % 

B T P 1 S T 9 3 12 5 % 

B T P 1 S T 9 4 12 5 % 

B T P 1 S T 9 6 1 2 % 

B T P 1 S T 9 7 1 2 % 

B T P 2 0 G N 9 8 1 2 % 

C A S S A D P C P 9 7 1 0 % 

C C T 1 7 L G 9 3 8 7 5 % 

C C T 1 8 G N 9 3 B 7 5 % 

C C T 1 8 S T 9 3 8 5 % 

C C T 1 9 A G 9 3 8 5 % 

C C T 8 3 / 9 3 T R 2 5 % 

C C T A G 9 9 I N D 

C C T A P 9 9 I N D 

C C T F B 9 9 I N D 

C C T G E 9 4 B H 1 3 9 5 % 

C C T G E 9 4 U S L 1 3 9 5 % 

C C T G E 9 9 I N D 

C C T G N 9 9 I N D 

C C T L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

C C T M G 9 9 I N D 

C C T M Z 9 9 I N D 

C T O 1 5 G N 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 6 A G 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 6 M G 9 6 1 2 S % 

C T O 1 7 A P 9 7 1 2 5 % 

C T O 1 7 G E 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 8 D C 9 5 12 5 % 

C T O 1 6 G E 9 7 12 5 % 

C T O 1 8 L G 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 9 F E 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 9 G N 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 9 G N 9 7 1 2 % 

C T O 1 9 M G 9 B 1 2 % 

C T O 1 9 0 T 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 9 S T 9 6 12 5 % 

C T O 1 9 S T 9 7 1 7 % 

C T O 2 0 G E 9 8 1 2 % 

C T O 2 0 N V 9 5 12 5 % 

C T O 2 0 N V 9 6 12 5 % 

C T O 2 0 S T 9 5 1 2 5 % 

C T O D C 9 6 10 2 5 % 

C T O G N 9 5 1 2 5 % 

C T S 1 B M Z 9 4 I N D 

C T S 2 1 A P 9 4 I N D 

R E D I M I B I L E 1980 1 2 % 

R E N D I T A 3 5 5 % 

p r e z z o 

100 2 5 

9 8 5 

99 55 

97 55 

9 6 2 

100 5 

9 9 9 

9 8 15 

9 9 4 

97 0 5 

97 6 

9 6 55 

99 15 

9 6 9 5 

100 

9 6 6 5 

97 15 

9 9 35 

9 9 8 5 

99 8 

99 75 

9 9 8 5 

9 9 8 

9 9 / 

9 7 8 6 

9 9 3 5 

9 9 8 

98 2 

99 4 

9 9 8 

9 9 8 5 

9 9 8 

97 8 

98 5 

9 9 8 

99 7 

9 9 9 5 

9 9 8 5 

9 9 8 5 

9 8 0 5 

9 9 2 

9 9 9 5 

9 9 8 5 

9 9 8 

9 9 8 

9 8 

9 7 6 5 

97 3 

9 8 5 

9 9 5 

9 9 

100 

101 

102 2 

9 5 7 

9 5 4 5 

9 6 0 5 

100 6 5 

100 6 5 

9 6 15 

9 5 9 

9 8 25 

9 5 3 5 

9 5 9 

9 9 9 

9 9 4 5 

99 8 

1 0 0 3 5 

9 9 3 

9 9 7 

1 0 0 3 

9 9 7 

9 9 75 

9 9 5 

100 

9 9 4 5 

101 7 

100 1 

9 9 8 

9 9 6 

100 4 

1 0 0 2 

9 9 75 

9 7 8 5 

9 9 6 

9 4 2 5 

9 3 2 5 

104 1 

59 8 

v a r % 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0 31 

0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 15 

0 16 

0 10 

0 1 5 

0 00 

0 10 

0 0 0 

0 05 

0 00 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0 10 

0 3 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 10 

0 0 5 

0 05 

0 0 5 

- 0 10 

0 15 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

1 0 1 

0 0 0 

0 10 

0 10 

0 10 

0 2 1 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 15 

0 15 

0 10 

0 16 

0 0 0 

0 16 

0 16 

0 15 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

-0 6 5 

• O 1 0 

0 2 0 

0 0 0 

0 30 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

0 15 

0 15 

0 10 

- 0 10 

0 0 0 

0 10 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 7 1 

0 0 0 

0 0 0 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

TIo lO 

ENTEFS85/952AINO 

ENTEFS87 /932AIND 

ENTE FS 90 /9813% 

ENEL 85/95 IA IND 

ENEL 86/2001 INO 

ENEL 87/94 2A 

ENEL 89/951A INO 

ENEL 90/981A INO 

MEDI0B 89/9913 5 % 

IRI 86/95 INO 

IRI 88/95 2A INO 

EFIM 86/95 IND 

ENI91/95IND 

ier i 

107 00 

100 40 

100 75 

108 55 

106 30 

98 20 

104 15 

102 75 

102 00 

99 00 

98 60 

95 55 

9 8 1 5 

prec 

10695 

100 45 

100 90 

108 50 

106 25 

105 65 

104 20 

102 80 

102 05 

99 00 

98 60 

95 55 

9 8 1 5 

( P r e z z i I n t o r m a l i v i ) 

C0FINDPRIV 

FINCOMID 

IFITALIA 

B C A S P B R 

100 

1950 

1570 

2380-2390 

C R BOLOGNA SPA 24000-24200 

C R BOLOGNA 1/1/93 

BAI 

B S G S PR 

B C A N A Z C O M 

CARNICA 

NORDITALIA 

WAR ERIDANIA 

WARSIPRISP 

WAR GAIC RISP 

23300 

13000 

125500 

1725-1750 

5900-5300 

340 

1290 

320-330 

70-80 

Indce 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA? 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1167 

877 

1259 

1018 

1234 

1259 

1053 

1094 

1220 

118» 

1177 

979 

1435 

1101 

1207 

866 

1145 

876 

1236 

1000 

1226 

1259 

1044 

1099 

1193 

1168 

1105 

970 

1387 

1092 

1189 

890 

var % 

192 

O l i 

186 

160 

065 

OOO 

086 

•045 

226 

171 

199 

093 

346 

110 

151 

•045 

denaro / le t le ra 

ORO FINO IPERGR) 

ARGENTO (PER KG] 

STERLINA V 0 

STERLINA |A 74 | 

STERLINA (P 74) 

KRUGERRAND 

20 DOLLARI LIBERTY 

50 PESOS MESSICANI 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16700/16900 

194800/209100 

120000/130000 

122000 135000 

122000/131000 

510000/540000 

595000/680000 

620000/650000 

95000/101000 

98000/108000 

94000/100000 

94000/100000 

MARENGO AUSTRIACO 94000/100000 

10DOLL LIBERTY 

10OOLL INDIANI 

20 D MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

100PESOSCILENI 

235000/320000 

410000/550000 

120000/130000 

220000/260000 

280000/320000 

A R C A A 7 I O N I I T A L I A 

A R C A 27 

A U R E O P R E V I D E N Z A 

C A P I T A L G E S T A 7 I O N E 

C A P I T A L R A S 

C A R I F O N D O D F L T A 

C E N T R A L E C A P I T A L 

C I S A L P I N O A Z I O N A R I O 

C O O P I N V E S T 

E U R O A L D E B A R A N 

E U R O J U N I O R 

E U R O M O B R I S K F U N D 

F I N A N 7 A R O M A G E S T 

r i O R I N O 

F O N O E R S E L I N D U S T R I A 

F O N D E R S E L S E R V I Z I 

F O N D I C R I S E L E Z I T A L I A 

F O N D I N V E S T 3 

F O N D O P R O F 

F O N D O P R O F G E S T I O N E 

F O N D O T R A D I N G 

G A L I L E O 

G E N E R C O M I T C A P I T A L 

G E P O C A P I T A L 

C E S T E L L E A 

I M I C A P I T A L 

I M I N D U S T R I A 

I M I I T A L Y 

I N D U S T R I A R O M A G E S T 

I N T E R B A N C A R I A A Z 

L A G E S T A 7 I O N A R I O 

L O M B A R D O 

P H E N I X F U N D T O P 

P R I M E C A P I T A L 

P R I M E C L U B A Z I O N A R I O 

P R I M E I T A L Y 

R I S P A R M I O I T A L I A A Z 

S A L V A D A N A I O A Z 

S O G C S F I T F I N A N Z I A 

S V I L U P P O A 7 I O N A R I O 

S V I L U P P O I N D I C E I T A L I A 

S V I L U P P O I N I Z I A T I V A 

V E N E T O B L U E 

V E N E T O V E N T U R E 

V E N T U R C T I M E 

A D R I A T I C A M E R I C A S F U N D 

A D R I A T I C E U R O P E F U N D 

A D R I A T I C T A R E A S T F U N D 

A D R I A T I C G L O B A L F U N D 

A M E R I C A 2 0 0 0 

A U R E O G L O B A L 

A Z I M U T T R E N D 

B N M O N D I A L F O N D O 

C A P I T A L G E S T I N T E R N A Z 

C A R I F O N D O A R I E T E 

C A R I F O N D O A T L A N T E 

C E N T R A L E A M E R I C A 

C E N T R A M E R I C A |S) 

C E N T R A L E F U R O P A 

C E N T R E U R O P A ( E C U ) 

E P T A I N T E R N A T I O N A L 

F I D E U R A M A Z I O N E 

F O N D E R S E L A M E R I C A 

F O N D E R S E L E U R O P A 

F O N D F R S E L O R I E N T F 

F O N D I C R I I N T E R 

E U R O P A 7 0 0 0 

G E N E R C O M I T E U R O P A 

G E O D E 

G E S T I C R E D I T A Z I O N A R I O 

G E S T I C R E D I T E U R O A Z I O N I 

Ip r 

13 0 5 4 

13 633 

14 909 

13 144 

17 2 9 0 

0 

14 3 3 ? 

10 885 

11 0 3 7 

17 171 

13 968 

15 099 

10 4 9 3 

30 2 8 4 

7 81B 

10 7 6 0 

13 174 

1 7 4 1 1 

4 3 8 1 8 

17 394 

B 153 

11 0 4 5 

10 7 9 8 

17 8 3 6 

8 9 6 1 

77 8 1 4 

10 9 7 9 

13 539 

9 4 3 1 

18 8 0 3 

1 6 3 1 6 

14 4 0 3 

10 0 4 7 

34 6 6 4 

11 5 3 9 

11 2 4 4 

0 

10 6 7 1 

1 0 0 O 0 

1 7 5 1 5 

8 0 8 4 

12 0 3 9 

10 4 6 0 

10 50? 

11 3 9 7 

15 4 0 1 

14 4 3 5 

11 8 3 3 

15 163 

0 

10 0 7 3 

9 6 7 7 

12 4 9 2 

11 9 6 0 

0 

0 

11 4 0 2 

7 4 3 2 

13 5 8 6 

7 , 2 8 3 

14 3 5 5 
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Economia lavoro 
BORSA LIRA DOLLARO 

»>MS» 

Buon rialzo In equilibrio sui mercati Di nuovo in e.ilo 
Mib a 1167 (+1.92%) Marco a quota 955 In Italia 1528 lire 

Schlesinger taglia il costo del denaro Tre minuti di panico sui mercati per 
e mezza Europa si allinea. Bankitalia una notizia di stampa fasulla. La lira 
decide un calo dello 0,50%. Sconto mai cosi recupera anche dopo i primi scambi. Titoli 
basso dal 1987, ma il più alto nel G7 di Stato in rialzo. Le banche si adeguano 

Tassi alPingiù contro la recessione 
Parte al ribasso la Bundesbank, subito l'Italia scende all'I 1% 
Scatta la Bundesbank e via via in Europa si scatena la 
corsa al ribasso det tassi La Banca d'Italia taglia lo 
sconto dello 0.50'.», ora all 'I l'u È il più basso da 15 
anni, ma il più alto del G7 Le banche si ader tane 
Prima tre minuti di panico per le notizie fasulle lan
ciate dalle agenzie eli stampa, poi l'euforia la mossa 
tedesca era inattesa La lira tocca quota 946,50 sul 
marco, poi tiscende. Prezzi dei titoli in rialzo 

A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

• i KoMA Dopo I autunno 
delle sconfitti, i arrivata Li pri 
mavera della distensioni- ' Non 
• la norma eh'* noi pieno ih 

utui crisi d i governo l.i Ionica 
i l lUtlia allenti Ir r i ' i l ini moni ' 
tarli ' f. che la lira e i titoli di 
stato r e c a n o Anzi si galva
n i /s ino un poco Se non fosse 
stato per la Bundesbank alti ' 
prese con una recessione lun 
c<a e bruciante per i teck»»* tu 
C lampi avrebbe dovuto uspet-
U.re ani ora prima ih muoversi 
l inee e la paura tedesca e di 
tutta fu ropa di non riuscire a 
salire in ti mpo sul treno della 
ripresa che lutti attendono con 
ansia per i prossimi mesi ha 
graziato anche I Italia che ora 
si trova ad avere il tasso di 
sconto ali 1 1 II ribasso di 
Bankitalia e stato dello 0 r>0 
della stevsa misura e stato ta
gliato il lasso sulle atitn ipa/ io 
ni in conto correnti e a se a 
i leu /a fissa mentre resta sem
pre ali 1 < la maymora/ ione 
sulle ai lu i ipa/ io iu a v aden/a 
• •ss» M i I M i il i \ . ilo pili 
S isso da. si tk mute 1'I"K ma 
tra i sette paesi più industri. ih/ 
/at i del mondo resta pur seni 

pre t! livello p:u alto e questo la 
dice lu t i la SLIIJII otlotli deva 
stanti del debito pubbltc o 

l.a i lecisione della Blinde 
sbauk e stata del tutto inattesa 
l ino al giorno prima Helmut 
V hlesiiiijer aveva tartassato i*ll 
europei sui rischi del l in(ìa/io 
ne e sul! aumento della quanti
tà di monoui in Cìeruiania Non 
i e nessuna conferma ih un a 
/ ione concertata tra le banche 
i entrali ma di questo nella so 
stanza si e trattalo i frantesi 
non avn bbero mai abbassalo i 
loro tassi d i interesse senza 
avere la quasi certe/za che la 
Bundesbank non avsse in 
cantiere un analoga decisione 
I rancia <' Germania si trovano 
nel pieno di una recessione 
che nessuna rondine america
na e in t ra i lo di dissolvere nel 
i j im eh po t i lo settimane II pre 
siderite della Bundesbank a 
I ran to lose ha detto esplicita 
monte che il taglio di mezzo 
punto del tasso I umbard 
tll S "M o d i un quarto di pini 

lo del lo sconto al 7 25 non 
sono un mutamento di linea 
ne tantomeno questo'r isolve i 

problemi dei [xirtiwr m i he so 
allei^erisce la lori situazione 
Sicuramente e una mossa pru 
ilontissuna molto lontana dal 
c o r a l l o richiesto da Bru\el 
les Sta tl l fatto i he la mossa le 
dest a ha dato il la ad un nbas 
so tk' i tassi di interesso in n i tz 
za Kuropa dal quale sono ri 
inasti esclusi Londra ( i he se 
LJIII ostinatamente una l in fa 
indipendente p o l l a n d o sulla 
svalutazione di l imilo periodo 
della sterilii.i ) Madrid i e he ha 
dovuto difondetsi itagli attac
chi alla peseta aumentando lo 
se culto) e Parim Prima poro 
t e stato ui\ stallo t h i ha in 
f iammato i inori ali per due tre 
minuti La Bundesbank aveva 
rinviato la conferenza stampa 
innuueiata Poi la conf i ri nza 

stampa e i omin i i.ila ma lo pn 
me informazioni r i t a r d a v a n o 
il bikini io ]lJ«tJ L bastato por 
che le principali agenzie di 
stampa internazionali b.iltes 
sero poche parole tassi di in 
teresse immutati Si e si at tua 
tu il caos in U H / / 0 a ondali- di 
o id in i in mare hi subito al imi1 

lati alla rottihta II t aiut i lo dol 
laro mare o e passalo ila I ni) a 
1 r>1) per cor roders i a 1 t>l 
Pre/zt che non comparivano 
nemmeno noi computer tele 
foni dei cambisti impazziti A 
I raiicolorte ha perso mil ioni 
chi e scattato per primo nettali 
dosi sulla notizia e spot ul.uido 
sul sLipormarto 

La lira ha retto benissimo 
Alla conforma della riduzione 
dei tassi tedeschi i passata da 
t i r>" 11 ( un punto o mezzo me 
no della < Juusura th un re ole 
di) a '1 Iti r>0 pc r poi scendere 
a quota 't^J nel t.irdo pomcrii^-

cjio Nel i ia t l f mpo avi vano via 
via abbassati) I 'assi Hi li»io 
Olanda Danimarca \ustria 
(fra !o<> JUt l o t l j " ) e I Ita 
ha di n icz /o punto L i lira ha 
t i MI! in nato .i rendere I H ne .ni 
che sul dollaro a \'2i> due 
punti m più rispetto illa uleva 
zioi i i ' pomenciiana i inertolo 
ci. chiusura a ' " i l I <• sulle al 
tre mon i to i uro pei Lutoria 
anche sui mercati d i i titoli di 
stalo rialzo di t ire a una lira 
pt r i future si ambi massici i 
il mercato 'eleni, i* li o rialzi più 

contornil i ponhe lo contratta
zioni si t o m ludi »no prima 1 ra 
I valori più trattati il Btp st a 
don/a marzo JD(M i l i o h i 
e Illuso con ni) cel i l i siiiu in più 
Buoni ani he i prezzi delle 
azioni quotato a Londi. i 

Verso soia le bal l i h i Italia 
ne h inno ad i innato i loro prò/ 
zi m linea e on la udi i / ione del 
tasso di si unto riclucendo pn 
nn1 i top uiW AmbroM noto 
Montopast hi San Paolo Cri 
eht Balie onapol i Bui e via \ I . I 
tutto lt a l i l i B inkitalia non h i 
e ou im i n'alo 1 i f o rna ta uh 
spazi tpcrti d tll.i Blindi sbauk 
hanno trov I'O teneuo fertili 
noli inflazione stabile nono 
stante I t svalutazione della il 
ra nel e cintolanlento dei salari 
e nella svolta politica impressa 
dal voto referendario Una e o 
sa e t erta I atuioslora in que sii 
e t ambiata I esoro e Baukita 
ha guardano alla prossima 
asta di titoli con meno apprcn 
sione rispetto alle precedenti 
una vai uiLja di ISnul.i miliardi 
di Boi 1-5*11 Ini una1! quii iqi i t n 
uah e decennali e C't t setten 
nah per complessivi Lip,0ll mi 
hardi 

Inflazione: Germania agganciata 
M UHI \ l 1 l.l.s L lt<ilia n.i^i jaiK i<\ la (Jenna 
lu.i al qu.irt u l t imo posto (U' I IL ' C l . issi l idl i" lui 
rostal c-kll in f la / io iR' A m a r / o I aumen to dui 
prezzi su base annua <.' indi l l i Malo del '1 2 , 
pan a que l lo tedesco L i n c i n e med io dei 
prezzi .1! 1 onsumo della Cee e stato a marzo 
del ! ' i n i testa la Danimarca i o n 111 ) 
m.i in Ijsa e Giappone I inf lazione non supe 
r 1 rispetliNainente il 3 1 e I 1 " I. M i ^ a n c i o 
Ira Italia e Germania si era ina \en f i ca to nel 
l ' rnna io l H Anzi in quel 1 aso I aumento dei 
prezzi al 1. onsumo [u add in t tu ia più bass(j d i 
quel lo tedesco Si e insomma consol idata la 

lumìa rincorsa muta ta nel l '89. quando tra il 
tasso d i inf lazione dei due paesi c'era un 
abisso apparentemente inco lmabi le Due le 
tappe fondamenta l i in questa marc ia d i nav 
w u n n m e n t o il 1" lutj l io '90, data del la f i rma 
del Trattato istitutivo de l l 'Un ione del le due 
Germanie (nel le statistiche non si t iene c o n 
to del l 'ex Ddr. ma l 'uni f icazione ha indubbia
mente creato numerosi p rob lemi ai tede
schi ). e I accordo i tal iano sul costo del lavoro 
del 31 lugl io '92 Da que l m o m e n t o le retnbu 
zioni hanno sistematicamente man tennu to 
un r i tmo inferiore a que lode l l inf lazione 

Inflazione 

E 3 Germania 

Intesa tra Francia e Germania sui grandi temi, ancora lite sul Gatt 

Arriva il premier francese Balladur 
e tra Bonn e Parigi torna il feeling 

1939 1991 1991 1992 
Itrim 1991 IV trini. 1991 | tnm. 

1990 II tnm. Ili tnm. 

1992 1993 1993 
1992 in tnm. 1992 Gen 1993 Mar 
Il trini. IV tnm. Feb 

Arriva Balladur e la Bundesbank riduce i tasbi Natu
ralmente la coincidenza tra la prima visita in Germa
nia del premier francese e la decisione di Francofor
te è casuale E peto... Le intenzioni del nuovo gover
no parigino per la riforma «alla tedesca» della Banca 
centrale piacciono molto da questa parte del Reno. 
Accordo sui temi internazionali È il rilancio dell'as
se, ma sul Gatt Parigi e Bonn continuano a litigare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M HI K I IV ) Ma portato un 
reijalo. ha n o Mi to un rettalo 
Kdouard Balladur e a rma lo a 
Bonn facendosi precedere dai 
piani d una rifornì,i a l'olle 
nutrici della B,iuca centrale 
francese che e come musica 
per le orecchie tedesche V. da 
frane oforte la Bundesbank ha 
risposto con un calo elei tassi 

che e musica per le orecchie 
francesi Meno 0 25 il tasso 
centrale (che va cosi a 7 23 , ) 
meno (i 5 il -bombarci' iche 
se elicle a H 5 ) non sono ino 
\unent i spettacolari ma si trat
ta del terzo ribasso cousecuti 
vo in Iti settimane e la mano 
era comincia ad aeere una sua 
consistenza Dal settembre 

dellaniKJ scorso dai ejiorni 
della grande tempesta mone' 
tana i due tassi sono eliminimi 
esattamente di un pi l l i lo eia 
senno II che ha contribuito, si 
curamenle ad allontanare le 
tensioni speculative d ie a un 
certo punte) erano parse dover 
travolgere anche il franco Na
turalmente la decisione elei si 
ignori di f rancofeirte e del tutto 
indipendente dal calendario 
diplomatico delle relazioni 
franco ledese he Via la sua 
coincidenza con I arrivo del 
premier d oltre Keno alla sua 
prima uscita fuori dai confini 
nazionali ha (unto per assume 
re un significato quasi simboli 
co iMonsii'iir Balladur e stalo 
accolto bene none e i he dire 

K lui ha risposto e ome si de 
ve Clic il suo pruno \ lavalo al 

I estero dopo l assunzione del 
! incarico eloeesse essere la 
Germania ha eletto era scoti 
tato I e' relazioni II,ilice) tede
sche continuano ad essere il 
perno su cui ruotano lutti tjli 
onc ntaincnti internazionali 
della politica eli l'anni e le va 
ijl ie inquietudini che si erano 
diffuse al di qua elei Keno sul 
i eventiuilita eli e|iialc!ie sussul 
lo eli nazionalismo a l l i ne im i -
lutano (e mattar! anche al i t i t i ' 
desco! nel nuovo gruppo dui 
t;ente in e in tanto pese, hanno i 
gollisti erano rientrate t;ia pn 
ma d i e il Balladur tulio sorrisi 
si presentasse a Bonn Sul ter 
reno economico e finanziario 
anche in rapporto alle aspiez 
ze del confronto e he si prepara 
in sede C'ee i nuovi dirigenti 
purismi sono anzi interloe ulon 
persino più tue ili di Francois 

Mit 'eriand [I presidente pei 
esempio ali idea eh una ' lede 
se hizzazione della Banca e e n 
trale del tipo di ciucila che ha 
in me lite il suo nuovo pr imo 
ministro certo non ci sarebbe 
mai arrivalo K non si traila di 
una svoll.t di p o t o u n i t o dati i 
riflessi e he e destinala ad avere 
non solo sulle relazioni btlate 
rati ina anche e soprattutto 
sulla cieli' atissnnu discussione 
che prima o poi arriverà al 
dunque in murilo alla finura 
hane acentrale i ' i i ropi 'a 

Sul resto 1' asse eeinlinua a 
funzionare e ome prima anc he 
se fejrsc ma non certo solo per 
e olpa di Paritti e Bonn ttira un 
pò avuoto t 'ome si e visto ,in 
che nelle vaetliezze dei propo 
siti di cjues!o vertice I r i nces e 
tedeschi nartec ipalio insieme 

ai voli notturni per approvvi 
clonare i poveri bosniaci di 
Srebreniea e dintorni insieme 
1 dopo la dee isione tedesca di 
continuare a volare sutjli 
Awacs} control lano la «no flv-
zonc e insieme non sanno 
proprio cosa fare di più pur 
sapendo insieme t h e qualche 
cosa dovrebbero fare Concor
demente a p p o r t a n o Elisili 
concordemente aspettando di 
vedere che cosa accadrà do
menica prossima e ali uniso
no nella miglior tradizione, la
vorane) per -spingere avanti» 
I t mone europea con sempre 
annunciali e mal precisali 
nuovi e risolutivi piani (anche 
Balladur ne doveva portare 
uno poi non se ne è saputo 
nulla i 

C e un punto un punto solo 

sul quale l'>asse" come peral
tro anche prima - non funzio
na affatto il Gatt A Bonn han
no avevano e»jà avuto modo di 
accorgersi che sul negozialo 
commerciale internazionale i 
nuovi dirigenti francesi non so
no certamente più elastici dei 
vecchi, anzi Ma i cenni che 
tanto Balladur quanto Kohl 
hanno fallo tra un sorriso e l'al
tro nella conferenza stampa 
consun ta non lasciavano 
dubbi sul fallo che il tOte-ù Wle 
non aveva contr ibuito affatto 
neppure a ridurre l'entità dei 
contrasti Bonn vuole chiudere 
assolutamente prima det G-7 
di Tokio e sa che 1 unico, vero, 
grande ostacolo resta Paris?! 
Mentre il nuovo e -liberale» go
verno di Pantii del liberismo di 
Bonn col l imi la a non fidarsi 
per niente 

«Niente bus e metrò 
nel '94, aziende 
chiuse per debiti» 
• • RUMA L)u! prossimo anno 
t>ll autobus e le l i ictropoli luuc 
si fermeranno sommerse dai 
debiti che tiravano sulle azien 
eie di trasporto pubbl ico !c)cu 
le Ladenune la e stala fatta ieri 
dal presidente della I edertra 
sporti l'elice C e n i l i nel corso 
dell assemblea della lederà 
zione e he ratjttruppa le azien 
de municipalizzate di trasporti 
Di fronte al ministro Giancarlo 
lesini ( eechi ha fatto il punto 

de Ila situazione del settore e he 
registra un disavanzocomples 
suo di oltre elice mula miliardi 
-Se il i jovurno non interverrà 
con urtit'i iza ha eletto Cecchi -
dal prossimo anno tutte le 
aziende strutturate come Spa 
'al l irunno, mentre nia ora mol 
te municipalizzate non pana 
no i contr ibuti Inps i fornitori e 
in alcuni casi non vennouo 
corrisposti ni' stipendi al eli 
pendenti ' Cecc hi ha poi spie 
nato d i e il contr ibuto e onces 
so cinesi anno dal noverilo 
le i r c i udii mil iardi) -servirà 

solamente a panare alle bau 
elle n'i interessi passtv, per 
cinesi anno sul debite) delle 
azic nde» debito che appunto 
resta il nodo della riforma del 
trasporto locale bloccata dalla 
e risi di noverilo Come ha del lo 
l'estui il Tesoro era d incordo 
a dividere I onere per il r ipiano 
a meta ira lo Stato e le aziende 
Il ministro l i , , poi ribadito la 
sua prcjposta di far panare anli 
automobilisti i costi unniunlivi 
derivanti dalla loro scelta di 
usare il mezzo privato nei celi 
tri urbani 

Inoltre nnuardo ai IV) mi 
liareli destinati dal noverilo alla 
sostituzione eli autobus urbani 
con oltre lr> anni di anzianità 
Ce ic lu ha riferito e he se ne sti 
mano in esercizio almeno 
I bill) pari al IH del p a n o u r 
colati le - i o t i I utilizzazione 
elei 17,r> mil iardi in questione si 
potranno acctuistare al massi 
ino 50(1 autobus» 

Andreatta non vuol gonfiare le privatizzazioni. 4mila miliardi di tagli e nuove tasse 

Manovra aggiuntiva, ministri in conflitto 
Il Senato approva il decretone fiscale 

N E D O C A N E T T I ' l ' i 

M i KOMA Nuli s t in tura cU'l 
tutto definii.t l<i n i .umud fin.in 
/ i . irui i lu 1 inni. . MiihiirU) L he 
Ani.ito n i t r i t i l i1 <KIM Lire in r r r 
dit.i .il ptossiiuo t>(Arrii<> ! M i 
ministrr i r conomic i ci sono 
.UK'or.i d i i contrasti sopr.ittut 
tu stilili parte fiscalr D,\\ fisco 
dovrebbero armare infatti non 
meno di r> rjlK> mil iardi usto 
d i r i! ministro del Bilani io Al i 
dreatta sembra au-re rinuncia 
lo - trattandosi di rendersi ere 
(l ibil i ai^li ocell i della (Ve - , i ! 
I csaitiiola^t' i l i porlarr t.\^ 7 a 
1 Inula miliardi le entr ite delle 
pr ivat i / /a / io in Questi Imi l . i 
miliardi dovranno dunque es 
sere reperiti attraverso nuove 
tasse r nuovi latiti alla spesa 
pubblua i h e l o m u n q u e non 
potranno essere indolori La 
Ragioneria dello Stato ha spes 
so avvertito i he con 1 ultima l'i 
nai i / iar ia e stato tagliato tutto 
il tagliabile e e he ora il bisturi 
dovrà andare pili a fondo 

IVr quanto riguarda le un 
poste confermala I Iva al lt 
pe r i i si e onde* ise acquistale 
direttamente il il coslmttoie <• 
sempn per I Iva 1 ni i i iei i to 
dell ai conto dai t»r> al l)S e 
I introduzioni dell a l i lmpo 
sulle importa/ ioni c'ee Allo 
studio secondo il sottosetjrela 
rio alle l ' inanA De Luc i ali 
i he 1 aumento da Uìda l " ( l im 
la lire dell imposta fissa di ri yi 
stro mentre sarà forse nloci a 
ta i imposta erari ile di trase ri 
/ i o n i dei veicoli e dei natanti 
l \ r arrivare a r> ."00 miliardi 
non si esc ludoi io inoltre nuovi 
une ari su bi I I / I I M e sigarette 

ma itile I inai i /e si fa resisten/a 
su l iuoviuumenl i di imposta 

I p iopr io ie ii con I Iva seni 
pre in primo piano al termine 
di un faticoso percorso in i o n i 
m i s s i n i e iti .mia e su un testo 
lardami lite modif icato da 
quello originario il Senato h.i 

• In la 
li evie del d. 
1 lanini votati 
della ma ia lo 

conversione in 
. U lol le fise ale 
i favore i tjruppi 
m/a e la I t t»a 

e on l 'o Ir opposizioni l'rovia 
ino a suite t izzair t;tl aspetti sa 
henti di l provvedimento 
ACCÈSO sug l i o l i m i n e r a l i 
( imposta indiretta sulla 1 ibbn 
e azione e sulla vendita e on un 
Uetlito ili Umi la miliardi nel 
')J i mautenii lc molte delle 

ani volaziom in vigore tra i in 
quelle sulla benzina per ta \ i e 
autoambulanze e sui prodotti 
petroliferi impiegati in u i j r ' iu l 
tura ( .io ) d iminui i '1 del 10 
le agevolazioni per i trasporti 
ferroviari eliminate per le 
se noie di p i l o t a l o mantenuti 
i renimi extradotjanal] di I IVI 
Clio e Campione d Italia si m 
centivano i prodotti meno in 
quii ianti Acc ise su a l c o l i c i : 
applicazione su bevande con 
tenori alcolico supe More 
alt 0 r i sulla birra sti vini vd 
altre Inval ide fermentate Ac
cise su i t a b a c c h i , queste le 

tliquotc sigarette Sb sicari 
^•{ tabacco trinciato rA i 
I m p o s t e sopp resse : di lab 
bncazione e di consumo su 
calle cacao margarina uh eli 
semi armi ili spuro e munizio
ni acci Udini audiovisivi e ci
ne fo tou l l i c i ma peserà una 
sovrimposta di confine Iva: 
dal *K al l1) ' per platino pel 
licer spumanti doc autovctlu 
He oltre i 2000 ce di cil indrata 
mo'o oltre i S'iti ce tappeti 
orientali e africani dal 1 al L) •. 
|MT somministrazione metano 
(abrogale dal Senato Ir previ-
sic agevolazioni fiscali per la 
metanizza/ione del Mc/zo-
cjiurno) locazione di immobi l i 
eli civile abitazione effettuate 
d.i imprese r costruite per ven
dita o acquistate per rivendita 
prestazioni sociosanitarie* ed 
educative di cooperative dal 0 
al 12' per un i uva tresca sa
poni U H I ol i essenziali pelli 
i ; r e i w contratti e prestazioni 
sportivi M o d i f i c h e d e l Sena
t o : abolizione del visto di con

formità per i Caf e per i liberi 
professionisti, abolizione del-
I istanza di trattazione per i ri
corsi pendenti dinanzi alle 
commissioni tributane al ino 
mento dell entrata in vigore 
della riforma del contenzioso 
sganciamento dell Iva dalla 
nunirnun ta\ {l'imposta sarà 
solo un parametro) , da 100 a 
'iCA) mi l ioni il tetlo del fatturato 
delle imprese auricole entro il 
quale si ha il diritto alle agevo
lazioni Iva, nessuna imposta di 
fabbricazione sul biodiesel (r i 
cavato dalle barbabietole) fa-
colta dei proprietari de^l i im
mobil i concessi in teasinq d i ri 
valersi sull'affittuario per 1 Ni 
versata nel 1992, riapertura si
no al 20 gu f ino dei termini per 
la presentazione delle doman 
Cui per alcuni condoni fiscali, 
reintroduzione della tassa per 
le mance ai croupier, stralcio 
della delega al governo per la 
revisione de! sistema di tassa
zione sulle rendite finanziane 

Paese 

ITALIA 
USA 
CANADA 
GIAPPONE 
GERMANIA 
FRANCIA 
GRAN BRETAGNA 
SVIZZERA 
BELGIO 
OLANDA 
SPAGNA 
AUSTRIA 
DANIMARCA 

Tasso 

11 00 
3 00 
5 27 
? 5 0 
7 25 
8 75 
6 00 
5 00 
ì 00 
7 00 

13 00 
7 00 
9 25 

Data 

?3'04 PS 
?, 07 Q2 
20/04/93 
04 /02 / °1 
22/04 °3 
19/04/93 
26'01/93 
18/03/03 
18/03'93 
18/03/93 
0 3 / 0 3 ' 9 i 
18/03 S3 
22 04/93 

Barucci: «Bene» 
Ma agli industriali 
ancora non basta 

A L E S S A N D R O G A L I A N 1 

M ROMA U i leva del tasso di 
sconto, abbassata con ^alitela 
in Germania (un quarto di 
punto) e m Italia (mezzo pun 
lo) fa tirare un sospiro di sol 
lievo un pò a tutti Ma le rea
zioni non sono univoche I*. te 
oscillazioni rif lei tono umori 
contrastanti aspettative diver 
se 

Si passa dalla soddisfazione 
dei polit ici al crudo realismo 
dei banchieri alla freddezza 
deitf] industriali Oualche 
esempio^ Bastino tre flash II 
ministro del Tesoro Piero Ba 
RICCI redimisce con un sorriso 
«Si va nel senso qiusto> com
menta 1 banchieri non si scal 
dd.no più di tanto Una mano 
vTa concertata» Ira Bundc 
sbank e Bankitalia la definisce 
l.uii?i Coccioli presidente del 
Banco di Napoli E i*ti indù 
str ial i ' Beh nei giorni scorsi il 
leader della Conlmdustria I ui-
l'i Alx' te aveva e lnesto un calo 
di un punto al mese Quel 
mew.o puntictno UÌ meno 
dunque non qli poteva basta 
re E infatti Innocenzo Cipolle] 
ta, direttore generale della 
Confindustriu non nasconde 
la sua delusione «\Z un segnale 
ma non 0 ancora sufficente 
Dobbiamo arrivare a tassi vici
ni a quell i tedeschi e francesi e 
speriamo che si continui su 
questa strada nei prossimi 
giorni» E Abete, parafrasando 
Barucci si mostra soddisfallo 
ma non entusiasta «li un ulte 
norc piccolo passo nella giusta 
direzione Ci sono tulle le con 
dizioni per accelerare questa 
tendenz.a con interventi ben 
più sanificativi. 

Tra i polit ici si registra la 
maLjQior parte di comment i 
positivi A l i sembra una buona 
notizia" dice Vincenzo Vjsco 
responsabile della politica fi 
nanziana del Pds Più cauto Al 
fredo Keichlin. responsabile 
delle polit iche di bi lancio della 
Quercia «Ci sono tutte le con 
dizioni per una riduzione dei 
titssi, ma molto dipende dalla 
soluzione della crisi politica- Il 
ministro det Bilanc io Nino An 
dreatta, 0 moderai ìmente otti 
mista «Ècominciata la discesa 
dei tassi in Europa che, come 
era prevedibile deve essere se
imila dalla nostra discesa dei 
tassi la quale, da un e erto pun

ti > in avanti pol la anc hi < ssi •<. 
supenoii a quel! i de 1.1 i < 
paesi List lamio i hi sia poi u 
meri alo progressiv nm il» i 
rei upt ra r i il di l l i r- I I / I ili < 'n 
si e stabilito i i he non e L'UI %'I 
ficaie» nelle sur a inp ez * i 
Inali II ministro dei ( unni i 
e io estere» C [audio \ i laloin ti 
ra un pò il treno Mi UHM I< • 
se t Ile pie qc in rosi i pili li i i 
se e eia n ques' i ' isi > 1' n 
e a d Itali i Ir ai i <>mp i /n 
grandi equaibno Mi 'ti s 
disfallo mvr i r il pu ( i 
cicliti e ommissuMio I ai i » 
tesori di I V ' i i . i lo I i un * si 
l 'orti ' i !Jsi ) V il in >stri i |M< S< 
e r iuscit i la ridurre i lassi u pi' 
\),\ crisi di governo e un si ̂ im 
di grande maluri 'a e di sus* ,ji 
z ialr buon.] I rnul . i d- 1 sjsii 
ma» Buona aceo^' i ruz i ni 
e he da parte del set;te1 im i I 
missionario del l'n Uinrcn» I t 
Malfa >\l un p.isso t I < i o 
aiutare la ripiesa proiJulliv i 

Il ' ron l r barn ano n a^isi < 
pr)si'iv.imrut( ali i rid iz o • 
dei tassi ma senz i tropp s1. i 
ci <L un inv ili al s 'i i ,a b ni 
cano M\ aqire ni I! i dm / H I • 
Ir.ice lata dice l u i nli '•n 
che il p i rs i t l rn ' i d i l l i l'i 1 
Ctiampii re» t antom si nii^t i.i 
e li** <ia risposta deile ' i. i iu m 
alla e ileua d i leazioni virPn si 
innescale d.Jli mosse t.*< I i 
Banc i d 11 ilia SI.Ì rapida eeo i i 
sistente L U-oneNib ini dn •' 
lore generale t i r i la Cassa di n 
sparano di Boloi;n i da iiu.i 
p.ule ta sa|»< re e he lt bam In 
non potranno dis ìiu ndetc il 
segnale della Balie •! d 11 i l ' i e 
dall altra a^tiiuni^i e I R J U a 
lo MÌ una riduzione di i lassi 
adivi potrebbe esse re adottali 
i lo quale he riloei o d u lassi 
passivi-

(111 industri ili uvei t masi 
e ano l ina io «e e i aspi l \ n i 
ino - flit e ii pu side nlt d i i 
I As 'o lombard ì u n n o h< s il 
ti - e un p isso t aulo IH ai ' i n 
diiimct ailn a bri ve \ h r l i si 
dilunga invee» sul! i nei < ssi i 
di ullerion i iduzioiu • i t i * issi 
e he ti ' inni bb* ro I IM iis* v i* . i 
ani he a qui Ile inipic si. , 
stanno subì ndo ni n o d i , i 
santissimo lediffn ott i di I u ' i 
i a'o iute rno il blocci di i I ivo 
ri pubhlit i » i pr ts sv uh ni mi 
dei p .tlaineillJ i di i rii i ibi >rsi 
d a p a l i di il(»Ma'o 
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Aita tensione a Pomiglìano 
In sciopero da 47 giorni 
gli operai bloccano 4 Tir 
L'azienda: «Teppisti» 
Continua all'Aler.ia di Pomiglìano d'Arco l'assem
blea permanente dei lavoratori, in sciopero da 47 
giorni. L'altra sera ci sono stati momenti di tensione 
quando quattro tir dell'azienda, che avevano appe
na caricato componenti destinati alla Mc-Donnell, 
sono stati bloccati da circa tremila operai. Durissi
ma reazione dei dirigenti dell'azienda: «Sì è trattato 
di una vera e propria azione teppistica». 

' • ' DAL NOSTRO INVIATO' 

, • MARIO RICCIO 

Economia&Lavoro Venerei! 
23 aprile 1993 

• • POMIGLÌANO D'ARCO (Na). 
Erano almeno in tremila, l'al
tra sera, davanti ai cancelli del-
l'Alenia a bloccare i quattro tir 
carichi di componenti di aerei 
•MI 1- destinati alla Mc-Don
nell, l'industria aereospazialc 
americana. Quando i rappre
sentanti del consiglio di fabbri
ca, appena tornati dall'incon
tro con azienda e sindacati, 
hanno visto i mezzi in prossi
mità dell'ingresso merci, si so
no piazzati davanti alle motri
ci, impedendo il transito dei 
camion. In pochi minuti sono . 
arrivati lavoratori e cittadini, 
chiamati a raccolta anche dal 
suono delle campane delle 
parrocchie. La gente ha effet
tuato un lungo sit-in davanti al
lo stabilimento. Poi alla folla si 
è unito l'intero consiglio co
munale di Pomiglìano. Poco 
prima di mezzanotte uno degli 
autisti dei tir, spaventatissimo, 
è svenuto ed è stato necessario 
portarlo in ospedale. Alla fine, 
il materiale e stato rimesso nei 
depositi ed i pesanti mezzi so
no ripartiti senza carico. • -

Durissimo il giudizio dell'a
zienda, che ha definito Sbloc
co della spedizione «un grave 
atto di illegalità e di intolleran
za compiuto da facinorosi», 
che porta a livelli «insostenibili 
la già grave situazione di ten
sione esistente» è pregiudica la 
credibilità delle attività areo-
nautichc di Alenia negli stabili
menti napoletani. «Questa 
azione teppistica - si legge an
cora nella nota diffusa dalla di
rezione - e ancor più condan
nabile perché viola l'ordinan
za emessa lo scorso 15 aprile 
dàlia pretura''circondariale di 
Napoli che, rilenendo valide le 
ragioni del ricorso a sua volta 
presentato dall'azienda, aveva 
disposto l'immediata cessazio
ne del blocco dello stabilimen
to». Accuse gravissime, quelle 
lanciate dai dirigenti dell'a
zienda, che i lavoratori hanno 
respinto con sdegno: «Noi tep
pisti? - ha sbottato Luigi Nuzzo 
della Fiom di Pomiglìano - La 
tensione tra i 3600 operai ù al
tissima, e nonostante ciò ab
biamo evitato che succedesse 
il peggio». , - - . • '•-•-.»• 

Per non allentare la vigilan
za sulla fabbrica, ieri è stata so

spesa la prevista manifestazio
ne che doveva concludersi con 
la consegna ai magistrati del 
tribunale di Napoli di un dos
sier, «Alenapoli», su presunte 
irregolarità nella conduzione 
dell'azienda. Per tutto il giorno 
nello stabilimento di Pomiglìa
no d'Arco gli operai ed i sinda
calisti della Fiom hanno dato 
vita ad una vivace assemblea. 
Sulla dura vertenza e «per una 
favorevole ripresa delle trattati
ve tra sindacati ed azienda» il 
neo sindaco di Napoli, France
sco Tagliamonte, ha chiesto 
un intervento diretto del presi
dente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro. 

I lavoratori, in sciopero da 
quarantasei giorni, hanno re
spinto l'intesa raggiunta a Ro
ma il 24 marzo scorso tra sin
dacati e ed azienda: hanno 

• proposto un loro piano alter
nativo, che prevede la riduzio
ne dell'orario di lavoro. In 
Campania la mobilità lunga in
teressa 587 lavoratori: 90 a Ca-
podichino, 250 a Pomiglìano, 
50 a Casoria, 150 al Fusaro, 35 
a Giuliano e 12 nella sede della 
direzione di Napoli. I dirigenti 
dell'Alenia sostengono che il 
perdurare del blocco dei lavori 
all'interno . delle fabbriche 
«mette a repentaglio il mante
nimento delle commesse con 
le industrie americane, e pre
giudica lo sviluppo di nuovi 
rapporti dì collaborazione in
temazionale, facendo perdere 
all'economia del polo campa
no ingenti ritorni finanziari ed 
industriali, con pesanti conse
guenze sui livelli occupaziona
li dello stabilimento». 
Torino.l lavoratori degli stabi
limenti torinesi dell'Alenia 
sciopereranno lunedi prossi
mo, giorno in cui dovrebbe ri
prendere l'attività produttiva 
dopo la settimana di cassa in
tegrazione. Le modalità della 
protesta saranno decise oggi. 

. Ieri Firn, Fiom e Uilm hanno in
contrato l'azienda presso l'In-
tersind di Torino, ma la riunio
ne - secondo i sindacati - si è 

. conclusa con un nulla di fatto. 
Proprio ieri l'Alenia avrebbe 
inviato ai lavoratori nuove let
tere nelle quali annuncia un 
nuovo periodo di cassa ìnte-

' grazionc. 

Il day-after del segretario Fiom: 
«Mi sono ribellato alla violenza 
delle parole e a un vecchio modo 
di condurre la lotta politica» 

Problemi aperti nella maggioranza 
e faticosa ricerca delle condizioni 
per una nuova gestione unitaria 
Il dibattito suirunità sindacale 

«Torno, ma se si fa chiarezza» 
Vigevani spiega le dimissioni e si prepara a rientrare 
«Sono pronto a tornare, ma prima è necessario un 
chiarimento con la minoranza e la maggioranza». 
Così Fausto Vigevani detta ieri le sue condizioni per 
tornare alla testa della Fiom dopo le dimissioni date 
in apertura del Comitato centrale del giorno prima. 
Il segretario nazionale Gaetano Sateriale: «Vigevani 
ritiri le dimissioni e la segreteria verifichi le condizio
ni di una gestione unitaria della federazione». 

PIERO DI SIENA 

(M ROMA. «Se qualcuno pen
sa che il mio sia stato uno scat
to di nervi si sbaglia di grosso», 
Con queste parole Fausto Vi
gevani - il segretario generale 
della Fiom dimessosi l'altro ieri 
in apertura del comitato cen
trale dei metalmeccanici della 
Cgil a causa di un articolo di 
Maurizio gipponi, segretario 
della categoria a Brescia, rite
nuto offensivo nei propri con
fronti - chiarisce clic la partita 
non si 6 chiusa con l'approva
zione dell'ordine del giorno 
che gli chiede di ritirare le di
missioni e censura l'articolo 
•incriminato». Vuole qualcosa 
di più. 

Sia chiaro. È del tutto evi
dente che Vigevani si prepara 
a restare, ma il «qualcosa di 
più» che egli vuole è che si ri
parta nel confronto intemo 
dalle sue condizioni. E queste, 
egli dice, sono innanzitutto 
«chiarezza»: nei rapporti con la 
minoranza di «Essere Sindaca
to» ma anche all'interno della 
maggioranza. Il segretario di
missionario dice che, se aves
se potuto tenere la relazione, 
avrebbe proposto l'ingresso 
della minoranza in segreteria. 
(In Fiom «Essere Sindacato» 
aveva decìso dopo il congres
so di non entrare nel massimo 
organismo esecutivo perchè 
aveva interpretato •'•azzera
mento- del gruppo dirigente 
precedente come un «veto» nei 
riguardi del suo leader Giorgio 
Cremaschi.) Ma avrebbe pre
teso di sapere a quali regole di 
vita interna essa si sarebbe at
tenuta. «Siamo in una situazio
ne-continua Vigevani - in cui 
si pretende che i gruppi diri
genti non abbiano alcuna au
tonomia di decisione, non di

co da un Congresso all'altro, 
ma da un comitato centrale al
l'altro. E questo non aiuta nes
suno, nemmeno la minoran
za». 

Che le cose non vadano be
ne neppure nella maggioranza 
appare da molti segnali. In
nanzitutto il voto sull'ordine 
del giorno che indica un ma
lessere che va ben al di là della 
minoranza, poi il (atto che non 
tutti sono d'accordo con le 
modalità del chiarimento che 
Vigevani intende realizzare 
prima di ritirare le dimissioni. Il 
segretario dimissionario si e 
dato come termine il prossimo 
comitato centrale che vi sarà, 
con ogni probabilità, dopo il 
Primo Maggio. Di tutt'altro pa
rere è il segretario nazionale 
della Fiom, Gaetano Sateriale. 
che invece ha dichiarato che 
«Fausto Vigevani deve prende
re atto delle decisioni del co
mitato centrale e ritirare le di
missioni. Poi, assieme alla se
greteria nazionale, compiere 
le verifiche necessarie con la 
maggioranza e la minoranza 
per comprendere se esistano 
le condizioni per avviare una 
fase di gestione unitaria della 
Fiom almeno fino alla confe
renza di organizzazione». 

È lo stesso Vigevani che ri
conosce che i problemi ci so
no pure nella maggioranza. 
«Ce ne sono nella Fiom come 
in tutta la Cgil». dice. E per non 
gettare nuovo olio sul fuoco 
preferisce parlare della Cgil. E 
il quadro che ne esce e a tinte 
forti. Si interroga sul fatto se 
non abbia un qualche fonda
mento l'opinione di chi sostie
ne che la maggioranza del 
congresso di Rimini è ormai 

Il '92 si chiude con un attivo di 140 miliardi. I progetti di De Vita 

Boom negli utili Agip Petroli 
Pronta la lista delle dismissioni 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA. Agip Petroli a tutto 
gas: il 1992 ha segnato un utile 
d'esercizio di 140 miliardi, 
quasi il doppio del '91 (78 mi
liardi) . Pasquale De Vita, pre
sidente della società caposet-
tore dell'Eni per l'approvvigio
namento, la raffinazione e la 
commercializzazione dei pro
dotti petroliferi, si dice «molto . 
soddisfatto: 5 anni fa perdeva
mo più di due miliardi, quattro 
anni fa ne abbiamo guadagna
ti 20, poi "10, quindi 78 e ades
so, appunto, 140». De Vita ne
ga che dietro il consistente uti
le del '92 si nasconda un'ac
corta operazione di lifting at
tuata giocando sulle plusva
lenze, in • particolare quelle 
ottenute dall'accordo con For
te sui Motel Agip che ha porta- " 
to in cassa 230 miliardi: «Ab
biamo bilanciato gli introiti 
straordinari . anticipando gli 
ammortamenti: l'utile di eser
cizio rappresenta il risultato 
operativo». Buona per fare cas
sa, l'intesa col gruppo alber
ghiero inglese si 0 mostrata in- • 
feriore alle aspettative sui risul
tati operativi: «Abbiamo risenti
to della stagione turistica non 
positiva, ma non rinneghiamo 
la partnership con un gruppo 
estremamente professionale». 

risponde De Vita. •• • 
Il bilancio dell'Agip Petroli '. 

avrebbe potuto essere ancor • 
più rigoglioso (e le tasche de- : 
gli automobilisti un po' più . 
vuote) se negli ultimi mesi del- -
l'anno il prezzo della benzina 
avesse seguito quello del pe
trolio: «Guarino ci ha chiesto di ' 
bloccare gli aumenti per non ,, 
provocare spinte inflattive e lo 
abbiamo accontentato», spie
ga De Vita. E adesso che il dol- • 
laro si è stabilizzato? «Stiamo 
ritornando alla posizione di 
equilibrio». • . : • • " . ' ' 

Abbandonate le mire ameri
cane, il futuro di Agip Petroli si 
giocherà in Europa dove si in
tende consolidare un polo che 
leghi approvvigionamento, raf
finazione, distribuzione e nel 
Far East per le attività di tra
ding. Gli investimenti verranno 
sostenuti da una politica di di
smissioni: nel '93 si punta a ri
cavare 500 miliardi. Sulla lista 
di partenza vi è la Nuova Scai
ni, la Liquipibigas e le società 
che legate al mercato del gas 
in Brasile e Argentina. Confer
mata la disponibilità di vende
re il 20% della raffineria lsab. 
Per una quota analoga il petro
liere Garrone ha offerto alla 
Comit 100 miliardi: «Mi sem
brano pochini - osserva De Vi
ta - Venderemo solo se il prez
zo sarà interessante». Nessun 
soldo, invece, l'Agip Petroli 
vuole ottenerlo dalla cessione 
delle tenute brasiliane (credi-
tate da Rovelli) che le associa
zioni ambientaliste vorrebbero 
fossero regalate agli indios: 
«Siamo una spa, non possiamo 
regalare nulla - dice De Vita -
basterebbe che il governo bra
siliano ci espropriasse, magari 
con una sola lira di indenniz
zo: noi non ci opporremmo». 

I destini dell'Agip Petroli so
no strettamente legati a quelli 
dell'Eni. Verrà fusa nell'Agip 
con la quotazione di quest'ulti
ma? Finirà nel calderone di 
Eni-Energia? «Non sono deci
sioni che spettano a me. ma 
dal punto di vista operativo è 
solo un problema organizzati
vo. Non e un grandissimo pro
blema»; parola di Pasquale De 
Vita, unico tra i manager delle 
società operative dell'Eni ad 
essere passato indenne nel ci
clone Tangentopoli. E. dun
que, candidato più gettonato 
per il vertice della futura «Su-
peraglp». 

ITALTEL APPROVA IL BILANCIO E RINNOVA IL CDA. L'as
semblea dell'ltaltel rinnova il consiglio di amministrazione e 
approva il bilancio per il '92, chiuso con un utile netto conso
lidato di 133,2 miliardi, rispetto ai 132,5 del'91. Il nuovo con
siglio di amministrazione, i cui componenti sono scesi da do
dici a nove, e composto da Miro Allione, Giovanni Barbieri, 
Michele Giannotta, Daniel R. Hesse, William B. Marx jr„ Ro
berto Preti, Salvatore Randi. Salvatore Sardo e Enrico Vcntu-
roli. Sono stati confermati Michele Giannotta nella carica di 
presidente e Salvatore Randi in quella di amministratore dele
gato. Sono usciti Carassa. Consiglio. Cassiani, Corazza e De 
Pandis. Per l'esercizio 1992 l'utile netto consolidato è stato di 
133,2 miliardi (132.5 miliardi nel 1991) e i ricavi di vendita 
sono stati pari a 2973,-1 miliardi (2760,2). È stata decisa la di
stribuzione di un dividendo di 47,5 miliardi e la destinazione 
di 75 miliardi a ricerche (71 nel 1991). • -;-

PEUGEOT-CITROEN, CROLLA L'UTILE. La debolezza del 
mercato e le tempeste valutarie hanno prodotto un crollo del 
39% nell'utile netto consolidato della Peugeot-Citroen che nel 
'92 si è attestato a 3,37 miliardi di dollari rispetto ai 5,53 mi
liardi del '91. Nel contempo la casa automobilistica ha an
nunciato per il secondo anno consecutivo una riduzione del 
dividendo a 10 franchi. Il fatturato del gruppo è diminuito del 
3% attcstandosi a 155,4 miliardi di franchi rispetto ai prece
denti 160,2, mentre l'utile operativo ha subito una flessione 
del 42%. Sempre nel '92, la Peugeot ha venduto 2.013.600 vei
coli, che rappresentano un calo del 3,1% dalle cifre preceden
ti principalmente a causa di una flessione nelle vendite di fur
goncini. La quota di mercato del gruppo, per contro, 6 salita 
mEuropaal 12,2% rispetto al 12,1%. 

MERCEDES, VENDITE A PICCO. Il gruppo automobilistico 
Mercedes Benz non 6 riuscito, nell'esercizio 1992, «a confer
mare il trend positivo degli anni precedenti». Lo ha detto Wer
ner Niefe, presidente del consiglio direttivo della casa di Stoc
carda, che ieri ha presentato il suo bilancio annuale. Il fattura
to 1992 e stato di 66,48 miliardi di marchi, contro 67.10 nel 
1991, e l'utile al netto degli ammortamenti è secso da 1.548 a 
849 milioni di marchi. La flessione è dovuta essenzialmente ai 
veicoli industriali, il cui fatturato e sceso del 3%. Negli stabili
menti tedeschi sono state prodotte 529.400 vetture, rispetto 
alle 578.000 del'91. , . . . 

CRESCE L'UTILE ERIDANIA. Eridania Beghin-Say (Ferruzzi) 
ha annunciato ieri a Parigi un aumento dell'utile netto di 

.' gruppo a 1,3 miliardi di franchi contrai 754 milioni del 1991. 
Il giro d'affari consolidato è salito ad oltre 49,7 miliardi di fran
chi (40,9 miliardi nel 1991). Il gruppo italo-francese di zuc
chero, amido, oleaginosi, alimentazione animale e piodolti 
di gran consumo distribuirà un dividendo netto di 30 franchi 
perazione. ,, • , , . " • ' 

Fausto Vigevani Cesare Damiano 

superata. Parla delle tentazioni 
alla scissione della Cgil in una 
parte di «Essere Sindacato» 
(ma tiene a precisare che la 
cosa non riguarda in alcun 
modo la minoranza dei metal
meccanici). Chiarisce che il 
tema dell'«unità sindacale», nel 
modo in cui e stato sollevato 
da lui e Cesare Damiano insie
me altri quattordici dirigenti 
della Cgil sarà il nuovo discri
mine con cui dovranno misu
rarsi gli schieramenti interni al 
sindacato. • • 

Si comprende perciò che 
l'articolo di Zipponi ha suscita
to una tale reazione non solo 
per l'indignazione all'idea di 
aver subito un insulto, ma an
che perche, probabilmente, ha 
prodotto l'impressione che 
fosse il primo atto di un tiro in
crociato sul segretario genera
le, sul quale scaricare i proble
mi irrisolti del più grande sin
dacato di categoria della Cgil. 

Sulla soluzione di questi 
problemi, soprattutto per quel 
che riguarda il rapporto coi la

voratori, Vigevani non ha dub
bi che in questi mesi ha imboc
cato la strada giusta. Egli riven
dica soprattutto di aver instau
ralo un metodo di consultazio
ne democratica («a volte, iper-
democratica», dice) senza 
precedenti nell'organizzazio
ne. Così e stato per gli accordi 
contestati, come quello della 
Piaggio, prima respinto ma poi 
appprovato dai lavoratori, per 
il tema del lavoro notturno alla 
Fiat, per il quale c'è stato un 
accurato censimento 'dell'o
rientamento degli operai di Mi-
rafiori. «É cosi e stato anche 
per l'accordo Alenia - conclu
de Vigevani - che i lavoratori 
hanno respinto. Noi ne abbia
mo preso atto, senza per que
sto sentirci delegittimati come 
dirigenti. In altre epoche sa
rebbero successi drammi». • 

Ora perù ci sono le dimissio
ni del segretario generale avve
nute in un modo del tutto inu
suale per la Fiom. «Senza pre
cedenti», commenta il segreta
rio nazionale Luigi Mazzone. 

Cremaschi: ma serve 
una gestione unitaria 

GIOVANNI LACCABO 

M MILANO. Il segretario generale della Fiom che si dimet
te, un documento che gli chiede di ripensarci votato a 
maggioranza: cosa è accaduto? Sentiamo l'opinione di 
Giorgio Cremaschi, segretario regionale della Fiom pie
montese ed esponente della minoranza. 
È semplicemente esplosa una crisi politica, da tempo latente. 

Da quando e perché? 
Da un bel po'. Un accumularsi di problemi non riconducibili al 
solo rapporto irrisolto tra maggioranza e minoranza, ma di tutta 
la Fiom. Tanto e vero che anche una fetta di maggioranza non ha 
aderito al documento della segreteria. 

Il che esclude l'ipotesi di uno scatto di nervi... 
Mi sembra evidente. Ora c'è un voto formale del comitato centra
le che io non ho condiviso, ma che non può essere eluso. Quindi 
c'è una accelerazione della crisi. 

Ma perché è «saltato il tappo»? 
Noi abbiamo chiesto il comitato centrale su tre punti: verifica del
la linea politica, discussione sulle regole e sul gruppo dirigente 
Su quest'ultimo punto è esplosa la crisi. Alla minoranza è stato 
più volte proposto di entrare in segreteria, ma noi non vogliamo 
semplicemente occupare dei posti. 

Ed ora che accadrà? 
Vedo due percorsi possibili. Il primo, che prediligo, l'intesa unita
ria sulla gestione. Tra tutti i componenti del comitato centrale, 
non solo tra maggioranza e minoranza. Con un punto fermo: au
tonomia e unità della Fiom pur rispettando le d ifferenze. 

E come conseguire un risultalo così ambizioso? . 
Affrontando alcuni temi: politiche contrattuali, democrazia sin
dacale, rapporto tra centro e periferie. Il modello centralizzato 
dei rapporti, soprattutto con i grandi gruppi, fa acqua da ogni 
parte. Riconoscodie non tutti i guai di oggi sono attribuibili per 
intero alla attuale.leadership, però non puoi affrontare con una 
organizzazione sostanzialmente immobile una fase di crisi più 
pesante di quella degli anni 80. f . . „ -
' E l'altra strada? ' 
Pericolosissima, ma qualcuno insiste a proporla: un governo di 
maggioranza ristretta. Escluderebbe non solo la minoranza, ma 
anche strutture decisive. Sarebbe il caos ed anche, a mio avviso, 
l'anticamera di un congresso anticipato. 

E più in generale sull'unità? 
Giudico strumentale una discussione sull'unità che inizia con il 
dividere, tra unitari ed antiunitarì. Bisogna invece partire dalla de
mocrazia sindacale con una legge per dare ai lavoratori il diritto 
di eleggere i propri rappresentanti senza vincoli e votare i con
tratti. Qui dentro c'è lo spazio per l'unità sindacale: Fuori di qui 
c'è solo il sindacato unico di D'Antoni, che è un'altra cosa. 

In fabbrica è sempre crisi, ma ogni giorno nascono 897 aziende 

In aprile produzione industriale 
ancora nel segno della recessione 

MICHELE URBANO 

• • MILANO. Sul fronte della 
sospirata ripresa economica è 
un alternarsi di ottimismo e 
pessimismo, di indicazioni po
sitive e negative. Un esempio? 
Ieri, mentre la Confindustna 
rendeva noto che la produzio
ne anche in aprile è calata, l'U-
nioncamere annunciava, con 
un non nascosto sollievo, che 
malgrado tutto, ogni giorno, 
nascono quasi 900 nuove 
aziende. Dati contrastanti che 
finiscono per sottolineare tutte 
le contraddizioni dell'attuale 
fase economica. 

Rimane il fatto, tuttavia, che 
l'attività delle fabbriche rallen
ta ancora. E a sottolinearlo è 
l'indagine congiunturale rapi
da del centro sludi della Con-
findustria. La sintesi dello stu
dio? Che in aprile la produzio
ne manifatturiera ha registrato ' 
- a parità di giornate lavorative ' 
- una diminuzione del 3% su " 
dodici mesi prima. Considera- • 
zione aggiuntiva: la flessione 
media registrata nei primi 
quattro mesi dell'anno, rispet
to allo stesso periodo del '92 è 

stata del 4.4%, ossia un 3,5% in 
meno quanto a variazione ten
denziale media del periodo 
(corretta del diverso numero 
di giornate lavorative), - .... 

Insomma, il mercato interno 
continua a stagnare. Anzi, il 
volume delle vendite dei pro
dotti industriali segna una di
minuzione del 2,5%. I livelli si 
mantengono ancora inferiori 
al '92 (-4,4%) con una debole 
e insufficiente espansione del
l'export ( + 0.5% rispetto all'a
prile di un anno fa). E c'è da 
aggiungere che alcuni settori 
(mezzi di trasporto, petrolife
ro, cartario, editoriale, grafico 
e lavorazione dei minerali non 
metalliferi) sono in difficoltà 
nel mantenere la quota di ven
dite realizzate nel '92. Diagnosi 
generale: «L'afflusso dei nuovi 
ordini pervenuti alle imprese 
del panel nel mese di aprile (-
1,4%) esprime una situazione 
di stasi nei confronti dell'anno 
scorso». . • ;„•, .- • , • ,, 

Le aziende continuano , a 
piangere ma continuano an

che a nascere. SI, in Italia, no
nostante la recessione, ogni 
giorno ne vengono «battezza
te» 897. E cosi si attenua la 
preoccupazione per la morta
lità delle imprese che nei primi ' 
tre mesi di quest'anno ha ri
guardato 73.661 unità, Le «ma
tricole», infatti, • sono state 
80.750 contro le 154.411 che ' 
ufficialmente hanno cessalo di 
esistere. Attenzione però al 
confronto. L' alta mortalità -
spiega il Cerved - si atlenua in 
considerazione del fatto che le 
aziende «cancellate» dagli ar
chivi delle Camere di commer
cio nel primo trimestre '93, in 
realtà avevano sospeso la pro
pria attività già nei '92. Quan
te? Ben l'89,3% pari a 137.826 
unità. Insomma, il ritmo di • 
iscrizione delle nuove imprese 
resta «assai elevato». 

Avvicinando la lente si sco
pre comunque che tende a di
minuire il peso delle ditte «in
dividuali» (pari al 77,5% di 
quelle «morte»), mentre sono 
in aumento quelle gestite in 
forma societaria. Se si guarda 
alle nuove iscritte ha notato il 

presidente dell'Unioncamere 
Danilo Longhi, emerge che le 
«individuali» pesano per il 
62,3%, le società di persone 
per il 23% e quelle di capitale 
per il 12,7%. Complessivamen
te nel primo trimestre '93 le dit
te individuali sono diminuite di 
69.340, le società di persone di 
9.616 mentre quelle di capitale 
sono aumentate di 5.294. 

L'ondata di «mortalità» è sta
ta meno violenta de! solito nel 
Mezzogiorno. Qui, sia le iscri
zioni che le cessazioni, sono ri
sultate più basse del valore 
medio nazionale. Nel caso del
le iscrizioni, contro un incre
mento generale dell'1,9%, il 
Sud fa registrare una crescita 
dell'1,6%; nel caso delle cessa
zioni contro un calo medio del 
3.6% il Sud registra una flessio
ne del 2,8%. E va aggiunto che 
il tasso di iscrizioni di società 
di capitale e di persone al Sud 
è superiore alla media (rispct-

• ['reamente l'I ,7% e il 2% contro 
• l'I,65 e l'I,3%), mentre il tasso 

d'iscrizione di ditte individuali 
è stato dell'I,5% contro il 2% 

' nazionale. 

Decreto lavoro 
Soddisfatte 
le donne 
del Pds 
M ROMA. Grazie all'impe
gno parlamentare della sini
stra e al convergente impegno 
delle deputate di differenti 
gruppi, il decreto del governo 
a sostegno dell'occupazione, 
formulato inizialmente in mo
do inaccettabile, è stato appro
valo mercoledì dalla Camera 
con significative modifiche. 
Cosi hanno sostenuto ieri le 
deputate del Pds, esprimendo 
la loro soddisfazione in un in
contro coi giornalisti a Monte
citorio, presenti Anna Sanila 
componente della Commissio
ne lavoro della Camera. Anna 
Serafini coordinatrice del 
Gruppo interparlamentare 
donne, l'on. Rita Lorenzctti. Li
via Turco responsabile delle 
politiche femminili del Pds, 
nonché Antonio Pizzìnato, ca
pogruppo in Commissione la
voro. «Col concorso unitario 
della sinistra - ha detto la Tur
co - abbiamo salvaguardato 
l'occupazione femminile nel 
settore tessile e in quello dei la
vori precari, e introdotto misu
re a tutela della maternità», Piz-
zinato ha detto che tocca 
adesso al Senato approvare in 
fretta e senza modifiche il 
provvedimento. Anna Sauna 
ha osservato che le norme sul 
rapporto lavoro-maternità so
no in sintonia con la sentenza 
della Corte Costituzionale che 
conferma la parità uomo-don
na estendendo al padre il con
gedo per la cura dei figli. Anna 
Serafini ha detto che un decre
to consideralo blindato è stato 
alla fine espugnato da emen
damenti che hanno raccolto 
voti in tutti i settori parlamcnta-
n. I principali emendamenti 
approvati riguardano: incentivi 
a favore dell'occupazione fem
minile; mobilità femminile 
concordata tra regioni e com
missioni regionali per l'impie
go; quorum per la collocazio
ne in mobilità; raddoppio nel 
triennio della indennità di dì-
soccupazione; estensione del
la «mobilità lunga» al settore 
tessile; norme per la regolariz
zazione del rapporto pei £h 
immigrati che lavorano in ne
ro; l'astensione per maternità 
non computabile ai fini della 
permanenza nelle liste di mo
bilità. . , 

In una nota anche l'on. Au
gusto Battaglia (Pds) si dice 
soddisfatto per il provvedimen
to approvato, in particolare 
per le norme sul collocamento 
degli handicappali, «che apri
ranno nuove possibilità di la
voro per i 400mila disoccupati 
invalidi». 

Fondi Efìm 
Predieri 
non convince 
Bruxelles 
H I ROMA. Il Commissario 
dell'Efim Alberto Predieri non 
è riuscito ieri a convincere la 
Commissione Europea a dare 
il via libera alla liquidazione 
dell'ente e alle relative opera- • 
zioni finanziarie. Per questo 
mercoledì prossimo sarà di 
nuovo a Bruxelles per avere un 
secondo incontro con Claus 
Dieter Ehlermann. il direttore 
dei servizi della Commissione 
che vigilano sulla concorren
za. 

A chi gli chiedeva se resta 
valida la data del 30 aprile per 
l'avvio dell'operazione di rim
borso dei debiti, Predieri ha ri
sposto sottolineando che tale 
data è stata fissata non da lui 
ma dal governo. Il commissa
rio ha anche aggiunto di non 
essere «né soddisfatto nò in
soddisfatto dell'incontro con 
Ehlerman: abbiamo discusso 
attentamente e mercoledì con
tinueremo. Non sono cose cne 
si risolvono in un minuto. Io ho 
parlato e ho cercato di convin
cere». 

Da quel che è dato conosce
re, però, Ehlermann ha solle
vato numerose obiezioni. Co
munque, secondo uno dei par
tecipanti all'incontro si sareb
be trovato un «buon metodo di 
lavoro». 

Predieri ha nbadito la posi
zione dell'Italia per quanto ri
guarda l'emissione obbligazio
naria destinata a raccogliere i 
9.000 miliardi necessan per il ' 
rimborso dei debiti: «fi una 
modalità tecnica, uno stru
mento. Noi diciamo che è un 
pagamento, la Commissione 
che è un aiuto di Stato. Speria
mo che la Cee si renda conto 
che una cosa è pagare i debili, 
un'altra concedere aiuti: prima 
di pagare una lira dei debiti le 
aziende dovranno essere mes
se in liquidazione». 
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Agghiacciante e bellissimo:. 
apre a Washington il museo 
sullo stenninio. Polemiche 
per la presenza di Tudjman 

Olocausto, 
silenzi e 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIECMUND OINZBERQ 

• 1 NEW YORK. Racconta Ar
thur Hertzbcrg che alla fine 
della guerra era andato a ren
dere visita al rabbino di Varsa
via, uno dei sopravvissuti. Gli 
aveva posto il problema di co
me si possa ricordare l'Olo
causto. Per tutta risposta, il 
vecchio si era rinchiuso nel si
lenzio, aveva rifiutato di parla
re per tutto il resto di quella 
giornata. Si capisce che un 
modo per parlare della più ter
ribile tragedia del nostro seco
lo possa essere il Silenzio. Un 
altro modo e l'Urlo. Le vie di 
mezzo rischiano di appanre di 
maniera. Forse e il momento 
di urlare, perche i demoni non 
sono più sepolti nel passato, 
minacciano il futuro. 

Elio Wiescl, l'uomo che ha 

dedicato tutta la sua vita a par
lare dell'Olocausto e ad evo
carlo («perché questo era quel 
che dovevo a coloro che a dif
ferenza di me non sono so
pravvissuti») , aveva avvertito il 
problema quando nel 1986 gli 
era toccato presentare l'archi
tetto che era stato incaricato di 
progettare il Museo dell'Olo
causto di Washington che e 
stato inaugurato ieri da Clinton 
e che aprirà i battenti al pub
blico da lunedi. «L'Olocausto è 
un'enormità che sfida linguag
gio ed arte, eppure entrambi 
devono essere usati per rac
contare la storia, la storia che 
va raccontata», aveva detto. 
«Non c'ù risposta perchè il si
lenzio degli uomini si sia ac
compagnato a quello di Dio. 

Questo museo non è una ri
sposta», ha ribadito ieri. 

Architettonicamente il pro
getto di James Freed, collabo
ratore del famoso achitetto 
contemporaneo, I.M.Poi, ap
pare un capolavoro. Il visitato
re vi accede dal basso, con gli 
ascensori le cui porte ricorda
no quelle dei forni crematori. 
Ad ognuno dei visitatori viene 
fornita una di 500 diverse «car
te d'identità» con cui, inseren
dola nei monitor dei computer 
alle diverse «stazioni» si potrà 
seguire la vicenda personale di 
uno dei perseguitati, un testi
mone in carne ed ossa. Solo 
alla fine si viene a sapere se la 
propria «guida» 6 perita o so
pravvissuta. Significativamen
te, tra i 24,000 oggetti esposti 
c'è una Hollerit Machine, uno 
dei precursori del moderni 
computer, che veniva usato 

per schedare ed individuare gli 
ebrei, gli handicappati, i dissi
denti, gli zingari, gli omoses
suali da sterminare. «Spesso gli 
strumenti di morte non erano 
fucili e coltelli, ma schede per
forate e dati del censimento», 
spiega uno dei curatori. Si co
mincia coi prodromi della di
scriminazione e • dell'odio 
(1933-39), si passa agli anni 
dello sterminio (1940-44). Si 
conclude con le testimonianze 
dal 1945 ad oggi. Si scende per 
calpestare il selciato del ghetto 
di Varsavia, la cui insurrezione 
è slata celebrata nei giorni 
scorsi proprio mentre in Ger
mania c'era chi voleva cele
brare l'anniversario della na
scita di Hitler, si viene incana
lati in un vagone piombato co
me quelli che portavano gli 
ebrei a Treblinka. Si sbarca al
le porte di Auschwitz, tra gli 

oggetti appartenuti ai prigio
nieri, stracci, spazzolini da 
denti, bambole e giocattoli, 
utensili da cucina, valigie. Una 
stanza dà un pugno allo sto
maco con una montagna di 
scarpe. 4.000, quel che è rima
sto della vittime di Majdanek. 
Seguono i tavoli operatori in 
cui ai morituri si estraevano i 
denti d'oro. 

Hanno fatto persino atten
zione a non turbare troppo. 
Hanno omesso le funi, i mate
rassi e i calzini per gli equipag
gi dei sottomarini germanici 
fatte coi capelli, gli alxil-jours e 
le rilegature con pelle umana. 
Il visitatore deve faro uno sfor
zo, sporgersi, per vedere i do
cumenti più enidi, i filmati sul
le fucilazioni, le bestialità o gli 
esperimenti medici. Una ba
laustra ostruisce la vista degli 
schermi ai non adulti 11 musco 

non vieta, ma sconsiglia la mo
stra ai bambini che lianno mo
no di 11 anni. Hanno pensato 
ad un detour speciale per i gio
vani dagli 8 ai 12 anni di età. 
cui è riservata la «Stona di Da
niel», basata su un collage del
l'esperienza del milione e 
mozzo di bambini massacrati. 

Una possibile obiezione è 
che tutto questo possa sapere 
un po' troppo di Disneylund 
dell Olocausto. Le tecniche di 
comunicazione richiamano 
forse troppo quelle usate con 
tanto successo nei «theme 
parks- che hanno avuto tanto 
successo negli Usa e che di re
cente sono state sportale in 
Europa C'è stato chi, non sen
za ragione, si è chiesto se era 
davvero opportuno includere 
nella mostra opere d'arte, pre
gevoli sculture astratte come il 
«Perdita e Rigenerazione» di 

Joel Shapiro e composi/10111 
grafiche sofisticale come quel
le di Ellsworth Kellv e Sol Le-
Wnt. Si riaffacciano discussioni 
come quelle che avevano ac
compagnato la semplicità del 
Monumento al Vietnam, una 
ferita nella terra, con un un 
semplice muro con scolpiti i 
nomi dei morti, e che avevano 
spinto gente come Ross Pero! 
ad aggiungervi un gruppo scul
toreo più «realistico». 

Ci sono momenti in cui l'ur
lo anche scomposto è sempre 
meglio del silenzio. Ma ò signi
ficativo che molti siano stati 
colpiti dalle testimonianze più 
semplici e sobrie, quelle 1500 
fotografie che affollano le pa
reti della Torre delle facce». 
Ognuna delle foto lancia il pro
prio urlo, potrebbe essere ar
gomento di un saggio. Sul 
«New York Times» di ieri, il co

lumnist George Will si è solfer-
mato a riflettere sulla foto in 
bianco e nero di una bambina 
nuda di 6 anni, tra I bicipiti di 
una donna che la solleva e di 
cui non vediamo il volto, con 
la didascalia «Ragazza handi
cappata fotografala prima di 
essere uccisa», e si e chiesto 
cosa possa essere passato per 
la mente dell'ignoto fotografo 
capace di reggere l'apparec
chio con mano così ferma. Un 
altro columnist, Richard 
Cohen, ha voluto introdurre in
terrogativi che hanno a che fa
re con la cronaca contempora
nea: la foto di un lascista croa
to che regge la testa mozza di 
un ebreo,' fascisti ungheresi 
che spogliano donne che si 
apprestano a violentare. Si ri
corda che sul fronte orientale i 
boia peggiori erano Ucraini e 
Lettoni. 11 governo francese an-

Il vecchio Marx e gli uomini-api 

Un pannello 
del museo 
sull'Olocausto' 
i sopravvissuti 
dei lager 
mostrano i 
numeri tatuati 
sul braccio 

cora si vergogna dei documen
ti che rivelano una collabora
zione più che zelante alle rela
to degli ebrei. L'interrogativo 
più angoscioso resta non solo 
su come tutto questo possa es
sere successo, nemmeno mez
zo secolo fa, nel pieno della ci
viltà «occidentale», ma se non 
ci risiamo. 

Alla cerimonia di ieri non 
c'era il cancelliere della Nuova 
Germania, perché, conlrana-
menle a quanto avevano pre
teso, offrendo milioni di mar
chi, l'esibizione non dice nulla 
su quanto la Germania del do
poguerra avrebbe rotto col suo 
[lassato. Risentimento ha invo
ce suscitato che ira gli invitali 
ci fosse il presidente della 
Croazia, Franjo Tudiman. uno 
che ancora neil'88 aveva scru
to in un libro di ritenere che la 
enfra di 6 milioni di sterminati 
sia «esagerala» e che le vittime 
siano in'realtà meno di 1 milio
ne, oltre a dare dei «giudeo-na
zisti» agli israeliani per il loro 
trattamento dei palestinesi 
«Credo che chi scrive cose del 
genere non andasse invitalo», 
denuncia il gran cacciatoio di 
criminali nazisti Simon Wie-
senthal. Credo che la sua pre
senza tra i soprawisuti sia una 
vergogna», ha aggiunto il pre
mio Nobel Elie Wiescl. Il Dipar
timento di Slato ha rimediato 
facendo sedere accanto a 
Warren Christopher il presi
dente israeliano Herzog e rele
gando in un angolo Tùdiman. 
L'unico a non essere invitato 
per niente era il presidente ser
bo Milosevic. Ma il tema gli or-
ron della Bosnia aleggiavano 
sulla ccnmoma di inaugura
zione, in una mattina, fredda, 
ventosa e grigia. « Bisogna fare 
qualcosa, qualunque cosa» ha 
detto Wiesel agitando il pugno 
in direzione di Clinton che gli 
ora seduto accanto. E il presi
dente Usa ha esplicitamente ri
chiamato la brutale pulizia et
nica in Bosnia come «memen
to di quanto fragili siano le di
fese della civiltà». 

Individui e comunità: quale 
rapporto stringe gli uomini 
nella società? Non basta più 
una lettura solo economica 

~ PIETRO BARCELLONA 

! 
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I B Perché il bisogno di agi
re comunitario, generato dal
la stessa dinamica della socie
tà borghese, e verso il quale si 
indirizza il desiderio di gran 
parte degli individui che vivo
no nelle società capitalistiche, 
ha portalo alla «catastrofe» de
gli Stati e dei partiti che lo 
Ranno assunto come ragione 
ed obiettivo espliciti della loro 
costituzione economico istitu
zionale e dell'azione politica? 
E, dinanzi al dissolvimento di -' 
paesi del «socialismo reale» e 
dei partiti comunisti europei, 
è ancora possibile discutere di 
«comunismo», di «orizzonte» o , 
di «bisogno» di comunismo, • 
quando la parola «comuni
smo» sembra ormai incapace 
esprimere qulsiasi significalo 
condivisibile? Da una doman
da simile prende le mosse 
«Crisi del comunismo e agire 
comunitario» il nuovo libro di 
Mazzetti. 

La risposta è che tali regimi ,. 
hanno finito col riprodurre -
una forma • dell'individualità 
corrispondente alla società 
borghese proprio mentre, pa
radossalmente, questo orga
nismo subiva un insieme di 
profonde modificazioni in di
rezione comunitaria. - - • 

Il bisogno della comunità 
non può e non deve essere 
posto come espressione di un ' 
potere già dato e da conqui
stare, • ma piuttosto come 
espressione dell'assenza di un • 
potere, del quale, appunto ' 
perché manca, si «ha biso
gno». Questa mancanza si , 
manifesta anche oggi come 
contraddizione fra lo sviluppo 
delle forze produttive e della 
situazione sociale oggettiva e " 
le forme di coscienza e i rap
porti sociali vigenti. Per Maz
zetti, infatti, il problema della . 
comunità è posto all'ordine , 
del • giorno dello sviluppo ' 
inaudito delle forze produttive , 
che non trovano riscontro ne
gli attuali apparati sociali, fon
dali sul potere del denaro (e ' 
si pone come adeguamento i 
delle (orme sociali all'oggetti
vità del processo di integra- -
zione delle attività produttive 
e riproduttive). -

Un passaggio chiave del ra
gionamento e quello in cui si ' 
cerca di dimostrare che il de
naro, sia pure in modo capo
volto, è la prima forma della 
comunità umana, cioè la pri
ma .'orma di una integrazione 
sociale generale degli esseri 
umani, sebbene esso sia an- ' 
che la vera levatrice dell'indi
viduo singolo ed egoista. Pre- • 
cisamente l'integrazione sen- • 
za precedenti che caratterizza ,-
la fase attuale ha potuto aver ; 
luogo proprio grazie al fatto ' 

che, nel denaro, gli individui, 
astraendo da se stessi, hanno 
potuto collaborare su una 
scala che sarebbe stata im
pensabile in tutti i precedenti 
livelli dello sviluppo. Il risulta
lo di questo processo di inte
grazione è, però, ancora una 
forma dell'organismo sociale 
nel quale i singoli riversano le 
loro particolari intenzioni, ma 
privatamente, cioè non rico
noscendo l'interazione reci
proca complessiva come un 
qualcosa che «fa il loro esse
re». Essi lasciano cosi - ma al
l'inizio non potrebbero fare 
altnmenti - che questa intera
zione proceda sulla base delle 
sue leggi spontanee. 

Tuttavia con l'allargarsi del 
rapporto di denaro, mediante 
il suo sviluppo a capitale so
ciale e a spesa pubblica, ha fi
nito con il costituirsi una sorta 
di comunità oggettiva degli 
uomini, nella quale essi non 
possono più rispecchiarsi sog
gettivamente, perché non in
teragiscono ponendo l'insie
me dei loro legami come ma
nifestazione di un loro comu
ne potere. (Il denaro è si il lo
ro potere, la loro «comunità», 
ma si tratta di un potere, ap
punto, esteriore). A questo 
punto dello sviluppo, la socie
tà esiste come risultato dell'a
zione comune degli individui, 
ed essi debbono solo rappor
tarsi consapevolmente a que
sto prodotto come ad un loro 
prodotto, affinché il muta
mento intervenga anche sul 
terreno dei rapporti sociali. 
Non è detto che questa svolta 
abbia realmente luogo. La 
razza umana può senz'altro 
regredire o decadere, Ma se 
sviluppo ci sarà, e le condizio
ni esistono, esso non può as
sumere una forma diversa da 
questa. Lo sviluppo delle for
ze produttive e la loro oggetti
va connessione richiede che 
la (orma sociale dei rapporti 
produttivi e riproduttivi assu
ma i caratteri dell'agire comu
nitario consapevole. Il riferi
mento, come si vede, è all'I
deologia ledesca. 

Su questa base si affronta il 
problema della soggettività 
nel corso di questoprocesso e 
della critica delle forme bor
ghesi. La rappresentazione 
dell'individualità borghese è 
incentrata attorno al proble
ma della astratta libertà del 
singolo: questa forma dell'in
dividualità pretende di ricono
scersi come forma etema <j 
immanente dell'umanità, b 
accaduto, cioè, che l'egoismo 
individuale sia stato rappre
sentato come la base di ogni 
condizione umana; mentre 
nella democrazia politica sì è 
ritenuto di dover vedere non 

più la forma della politica cor
rispondente alla rappresenta
zione sociale dell'individuo 
borghese, ma «la forma com
piuta ed ultima della libertà». 
Ipostatizzando, in tal modo, 
gli esiti di una vicenda che, 
sganciata dalle condizioni e 
dalle ragioni concrete che sto
ricamente (la rivoluzione bor
ghese) l'hanno giustificata, 
ha finito per rapportarsi in 
maniera non più reale, ma mi
stica con la nuova realtà di for
ze e rapporti produttivi che le 
stanno di fronte come una 
«potenza estranea». 

L'instaurazione della co
munità deve, perciò, realiz
zarsi attraverso l'appropria
zione da parte degli individui 
delle condizioni oggettive del
l'esistenza collettiva e delle 
forze produttive che costitui
scono la base effettiva della vi
ta di ciascuno e di tutti. In 
questi termini la libertà coinci
de con la piena e consapevo
le socialità del processo di 
produzione e riproduzione 
della vita e con la fuoriuscita 
dallo stato di necessità in cui 
l'individuo egoista viene a tro
varsi, giacché come tale egli 
non può vivere la soddisfazio
ne dei propri bisogni che co
me coazione naturale. 

Giustamente Mazzetti muo
ve una critica serrata all'idea 
del soggetto astratto, sciolto 
da ogni legame sociale, pura 
libertà e pura coscienza. 

L'individuo isolato e preesi
stente alla società è una pura 
fantasia, ma altrettanto fanta
stica è l'idea che l'individuo 
possa risolversi interamente 
nei rapporti sociali nei quali è 
immerso. Sotto questo profilo, 
a Mazzetti sembra sfuggire la 
complessità del processo di 
costituzione della soggettività 
individuale, che è espressione 
di una polarità irriducibile fra 
psiche e società. 

La socializzazione è educa
zione e formazione dell'indi
viduo sociale, ma non è mai 
integrale conformazione della 
psiche che rimanda sempre a 
un nucleo originario, irriduci
bile. L'individuo in carne e os
sa è, cioè, sempre un'istituzio
ne sociale, ma non è mai e 
non potrebbe mai essere inte
ramente prodotto dalla socie
tà, giacché il suo nucleo origi
nano, la psiche, sfugge" ad 
ogni determinazione esausti
va. 

Allo stesso modo la società 
non è la somma degli indivi
dui, né il (rutto di un accordo 
intersoggettivo, ma uno sche
ma originario (eidos) di coe
sistenza che istituendosi defi
nisce l'orizzonte di senso, 
l'immagine di mondo, l'uni
verso di significati attraverso 
cui ciascuno può rispondere 
alla domanda chi sono per 
me stesso e chi siamo gli uni 
per gli altri. 

Per queste ragioni non rite
niamo di poter condividere, in 
particolare, la riduzione del
l'individuo a un animale pro
duttivo economico, né la con
cezione della società come 
società economica organizza
ta essenzialmente per la so
pravvivenza e per la soddisfa
zione dei bisogni degli indivi

dui umani. Certo tutte le so
cietà organizzano anche la 
produzione delle condizioni 
di esistenza e di riproduzione, 
ma non si risolvono mai solo a 
questa funzione, altrimenti 
non ci sarebbe differenza fra 
noi e le formiche o le api. E 
una peculiare condizione de
gli uomini l'essere andati oltre 
i bisogni biologici ed è una 
peculiarità della società uma
na la creazione sociale dei bi
sogni insieme alla «fabbrica
zione» degli individui sociali. E 
su questo punto che si devono 
prendere le distanze dal pen
siero di Marx Che appare, no
nostante tutto, come una for
ma di razionalismo naturali
stico tutto interno alla logica 
capitalistica e alla relativa im
magine del mondo: quella 
deir«uomo economico». 

Assumere la centralià delle 
contraddizioni fra forze pro
duttive e rapporti sociali, si
gnifica isolare le forze produt
tive da\ contesto sociale in cui 
si collocano come parte di un 
insieme che ne determina il 
senso e l'uso, e fame il motore 
della storia significa cadere in 
una sorta di metafisica dello 
sviluppo economico. Non si 
spiega, infatti, perché le forze 
produttive, che sono in ultima 
istanza sapere e conoscenze 
applicate alla trasformazione 
della natura, e quindi idee, 
abbiano uno sviluppo auto
nomo tale da collocarle al di 
fuori del processo storico rea
le, che risulta dal concorso di 
una pluralità di fattori inter
agenti in forme e relazioni 
ogni volta peculiari, L'econo
mia e la tecnica sono un'a
strazione che si autonomizza 
solo all'interno della società 
capitalistica (che si autorap-
presenta appunto come so
cietà economica), ma nulla 
autorizza a leggere la storia 
umana come il prodotto del 
loro specifico sviluppo, né a 
(are dell'economia il fattore 
determinante in ultima istan
za della vita sociale, la base 
strutturale di cui diritto, politi
ca, ideologia, cultura sarebbe
ro epifenomeni. 

Il discorso della montagna 
di Gesù e il Manifesto del par
tito comunista hanno di certo 
cambiato il mondo, ma non 
sono forze produttive, né fat
tori economici: sono progetti 
normativi. 

Per le stesse ragioni non è 
condivisibile la contrapposi
zione fra libertà e necessità, 
fra società e natura, nei termi
ni della marxiana contrappo
sizione fra la società naturale, 
che rispecchia la contrapposi
zione fra interesse particolare 
e interesse comune, e la so
cietà consapevole che regola 
la produzione generale nel
l'interesse comune. La neces
sità naturale è, infatti, un con
cetto fallace, giacché essa è 
inscindibile della rappresen
tazione sociale che la trafor
ma e la elabora. Ogni società 
definisce ciò che è necessario 
alla propria esistenza e alla 
propria nproduzione. 

Ciò che è necessario per vi
vere è sempre il risultato di 
una «creazione sociale», giac
ché è questo il dato peculiare 
della vicenda umana: i biso

gni umani sono sempre oltre il 
livello biologico. E anzi rispet
to a questo -potere creativo» 
che acquista significato la 
contrapposizione'fra autono
mia e eteronomia, e cioè tra 
bisogni subiti inconsapevol
mente attraverso l'introiezio
ne di modelli sociali determi
nati da altri (gruppi e classi 
dominanti), e'bisogni propri 
elaborati nella consapevolez
za della prassi sociale di indi
vidui che si riconoscono reci
procamente come soggetti 
autonomi e 
non come 
«cose». La cri
tica dell'eco
nomia capi
talistica e la 
ricerca di 
una diversa 
forma nel
l'organizza

zione dei rapporti fra gli uomi
ni passa, a mio avviso, attra
verso la destrutturazione della 
motivazione economica, che 
l'attuale società impone a cia
scuno di noi, e la costituzione 
di un altro «orizzonte di senso» 
capace di ridefinire ciò che 
appartiene al «mondo comu
ne» e ciò che compete al 
«mondo privato». Risolvere l'u
no nell'altro significa o preci
pitare nell'astrazione della so
cietà atomizzata che (come 
giustamente rileva Mazzetti) 

produce indi
vidui disso
ciati, o nel 
suo opposto 
contrario del
la società 
delle api, che 

JÉÉ^^CSttlL produce (un-
~~T" ^ ^ f l r zionari senza 

identità. 

fl marxismo? 
Trasformiaimolo 
in «patchwork» 

ALDOTRIONE 

M Marx è morto una secon
da volta, a Londra il 14 marzo 
1992. Ha ragione Plebe. Non 
era mai accaduto, infatti, che 
l'anniversario della sua morte 
non (osse ricordalo da nessu
no. E non soltanto la sua tom
ba è stata disertata... Incombe, 
ormai da oltre un decennio, un 
inspiegabilc silenzio sull'opera 
e sul pensiero di Marx. Molti 
studiosi che ne avevano fatto 
addirittura oggetto di culto, so
no approdati verso altri lidi; gli 
stessi partiti un tempo comuni
sti lo hanno messo in soffitta. 
Si tonta, cos'i, da più parti, 
spesso con argomenti surretti-
zi, di prendere le distanze da 
quella che è stata considerata 
(e giustamente) la più grande 
costruzione prometeica della 
storia dell'uomo. E questo esi
ge, [orse, non che si dimentichi 
Marx, ma che ci si ponga di 
fronte a ciò che è stato realiz
zato nel suo nome con rigorosi 
strumenti di analisi, con cate
gorie interpretative originali e 
flessibili. Se è vero che il comu
nismo non è una pagina della 
storia come le altre ma è uno 
dei momenti più alti e tragici 

Karl Marx a 
Londra in una 
«classica» foto 

dell'intera civiltà occidentale. 
Di ciò ebbe chiara consape

volezza uno studioso non mar
xista come Antonio Banfi che 
in un saggio del 1957 parlava 
di universalità storica e sociale 
del marxismo-creazione auto
noma del regnum hommis. 
«L'ordine socialista della socie
tà - scriverà - per l'abolizione 
di ogni residuo di una separa
zione e di una gerarchia miti-
co-tribale fra gli uomini, per la 
democrazia concreta ch'esso 
tende ad instaurare, [...] rap
presenta la forma più concreta 
di una costituzione autonor-
rr.ativa od uutocostruttiva del
l'umanità». 

Il testo banfiano ci con.ser.le 
di ricostruire un clima generalo 
di cultura, su cui andrebbe 
svolta una riflessione non pre
giudicata, e soprattutto di co
gliere l'ampiezza dell'inciden
za esercitata dalla filosofia di 
Marx sulla cultura del secolo, 
sullo scienze umane, sulla so
ciologia, sulla psicoanalasi. 
sulla fenomenologia, sull'esi
stenzialismo, sulle scienze po
litiche. Basti solo ricordare i 
nomi di tanti autori che. a par-
tiro dalla fine della seconda 
guerra mondiale, hanno ac
compagnato e ispirato intere 
generazioni. Si pensi a Gram
sci o e Lukàcs, a Garaudy, o a 
Kosik. d Schaff, o a Marcuse e 
ai Francofortosi, per non dire 
di Sartre e di Lacan, di Deleu
ze, di Della Volpe, o di Althus
ser, che in un testo rivelatore 
della fine degli anni Settanta 
individuava con rara lucidità in 
che misura il marxismo fosse 
alla vigilia di profondi cambia
menti (e i primi segni di ciò 
fossero già avvertibili). «La teo
ria marxista può e deve oggi -
egli scriveva - riprendere e 
non più abbandonare il vec
chio motto di Marx: noi dob
biamo "regolare i conti con la 
nostra precedente coscienza 
filosofica". E prima di tutto con 
la coscienza di Marx». Che si
gnifica regolare i conti? Intan
to, tutto quello che si può diro 
con certe/xa - scriveva Eric J. 
1 lobsbawm è «che la prova-
marxista si sta adeguando - e 
probabilmente lo farà in modo 
sempre più cosciente e siste
matico - a un periodo storico 
molto diverso da quello in cui 
quella pruxis prese corpo, nel
le suo varianti socialdemocra
tica o comunista». Periodo sto
rico diverso, certo. Ma ciò non 

esige che si dimentichi Marx; 
al contrario comporta che si ri
pensino certe idee, certe cate
gorie, i modi e le forme dell'o/-
tro Marx quello che, forse, po
trà riemergere dalle macerie 
dei marxismi e dalla tragica 
esperienza del comunismo. 

È nell'esigenza di ritrovare 
l'altro Marx, appunto, la chiave 
per leggere il volume di Ar
mando Plebe, Dimenticare 
Marx, edito di recente per i tipi 
di Rusconi. 

Si tratta di un libro scandalo
so (è nello stile dell'autore) 
scritto in presa diretta, rivolto a 
un vasto pubblico, vivace, im
mediato, con forte piglio gior
nalistico. Di fronte alle troppo 
frequenti esercitazioni dei tanti 
neoideologi delle società com
plesse, Plebe provoca ancora. 
Un'altra delle sue palinodie? 
Non direi. Piuttosto una sfida 
alla cultura di sinistra perché si 
porti fuori dalla bonaccia in 
cui ormai si trova da tempo. A 
proposito, dov'è la cultura 
«storica» della sinistra? Dove 
sono finiti i filosofi della transi
zione e della teoria del crollo 
del capitale? Dov'è nascosta 
l'antica incrollabile fiducia nel
le magnifiche sorti del comuni
smo? Una sfida che va raccol
ta. Dunque, dimenticare Mane! 

È indubbio che il marxismo 
si presenta, oggi, piuttosto co
me una macchina che si è in
ceppata, come scrisse qualche 
anno fa Cesare Luporini, aven
do esaunto molte delle sue 
possibilità. Non solo le grandi 
teorie di Marx, ma anche «i 
suoi spunti e i suoi stimoli sono 
stati sfruttati sino al limite delia 
sfruttabilità». E, tuttavia, dal 
momento che il sistema sacn-
tificizzato del marxismo non 
può più reggere né sul piano 
teorico, né su quello della 
prassi storica, si potrebbe pro
vare a «decostruirlo». Da ciò 
potrebbero risultare suggeri
menti utili, messe m guardia, 
promemoria. Plebe, a tal pro
posito, usa il termine america
no paidiwork un tappeto rica
vato dalla cucitura di pezzi di 
stoffa di (orma e coloie diversi. 
Buono per l'anticamera di un 
partito di sinistra, ma forse non 
necessariamente di sinistra». 

È qui. credo, il senso più ori
ginale e provocatorio di una 
proposta, giocata anche con 
sottile ironia, iscritta per molti 
versi nella specifica situazione 
della cultura di oggi, e, nondi
meno, capace di individuare 
spazi teorici e politici da disso
dare, idee da ricostruire, me
morie da non disperdere. Non 
|jer guardare nostalgicamente 
al passato, ma per interrogarci 
su alcuni possibili percorsi del 
nostro presente, sul destino 
stesso della nostra epoca. 

Sulla quale sembra ancora 
incomba l'ombra di Marx che 
qualcuno, maldestramente, 
credeva si fosse definitivamen
te dissolta nel nulla. 

http://con.ser.le
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Il Ddt la causa 
dell'aumento 
dei tumori 
al seno? 
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L'esposizione prolungala al Ddt può essere il fattore chiave 
per spiegare l'aumento dei tumori al seno registrato negli 
Settanta ed Ottanta in particolare negli Usa. I.a scoperta del 
legame tra il Ddt (che 0 slato messo al bando in America nel 
1971 ) e l'insorgere del cancro della mammella, illustrata in 
uno studio del Mount Sinai medicai center, pone seri inter
rogativi sulla possibile pericolosità di altri pesticidi e solventi 
industriali ancora ieri in uso. Secondo i risultati dell'indagi
ne, pubblicata sul 'Journal of the national cancer institute , 
le donne nel cui sangue sono slati riscontrati residui più ele
vali del pesticida hanno dimostralo di avere probabilità 
quattro volte superiore al normale di sviluppare tumori al se
no -Questi nuovi riscontri sulla nocività del Ddl • ha com
mentato Cari liarrett, direttore del programma su ambiente e 
tumori del National institute of onvironmental hcalth scien-
ces - sollevano preoccupazioni sulla pericolosità di altri 
composti chimici presenti nell'ambiente, che agiscono sulla 
lunzionalità degli estrogeni». I pesticidi a base di cloro -han
no spiegato gli esperti - stimolano infatti la produzione di 
estrogeni aumentando cosi i rischi di cancro della mammel
la. 

Discusso 
programma di 
sperimentazione 
del vaccino Aids 

Ricercatori australiani stan
no per avviare un controver
so programma di sperimen-
tazionf su volontari omoses
suali di una serie di vaccini 
contro l'Aids, alcuni dei qua
li comportano l'iniezione di 

i _ _ » _ _ _ > ^ — ^ _ _ ^ _ anticorpi hiv su persone sa
ne, date le implicazioni so

ciali, legali, scientifiche ed etiche, saranno convocate una 
serie di riunioni pubbliche in diverse città d'australia per ve
rificare il sostegno all'iniziativa da parte della comunità 
omosessuale. I.e prove sui vaccini terapeutici su sieropositivi 
inizieranno fra poche settimane; quelle sui vaccini preventi
vi dipenderanno dal supporto comunitario che riceveranno. 
Non vi è rischio di infezione dai vaccini preventivi, iniettati 
su (tersone sane, poiché sono composti di parti fabbricate 
del virus hiv, o dell'intero virus ucciso, chi riceve il vaccino ri
sulta in genere sieropositivo al test Elisa, ma non al più pre
ciso test Western Blot che viene eseguito soio dopo l'Elisa. 
Uno dei problemi dei vaccini preventivi - ha detto il respon
sabile ilei progetto. Richard Kemp del consiglio nazionale 
australiano per l'Aids - e che possano indurre una lalso sen
so di sicurezza verso il sesso non protetto, bisognerà inoltre 
studiare la questione della discriminazione in materia di ser
vizi sanitari, allierio, occupazione e persino dei viaggi. In al
cuni paesi infatti e necessario un test di sieronegativitj per 
chi si trattiene più di tre o sei mesi. 

Il bromuro di metile, che e 
un gas tossico prodotto per 
usi agricoli e civili, 0 il mag
gior responsabile delie con
centrazioni di bromo nell'at
mosfera, una sostanza chi
mica chi' distrugge lo strato 
di ozono. Lo sostiene Green
peace che. in una lettera 

aperta al ministro dell'agricoltura, ha chiesto ieri di •fermare 
l'utilizzo del pesticida mangiaozonO" cosi come hanno deci
so di fare a partire dal 21)00 Usa, Israele e Francia. Il bromo 
intatti, sostiene l'associazione, £ molto più potente e perico
loso del cloro: per ogni molecola di ozono distrutta dal clo
ro, afferma, il bromo ne distrugge da 20 a 100. "L'Odp, il po
tenziale di distruzione dell'ozono, del bromuro di metile • ha 
scritto Greenpeace nella sua lettera • 0 nel lungo termine 
dello 0.7. Questo significa che la distruzione ad opera del 
bromuro di metile e pari al 70'* di quella operata dai CFC». 
Greenpeace calcola che «se la crescita dei consumi si man
terrà ai livelli degli anni '80 il bromuro di metile contribuirà 
per un sesto < lei totale alla perdila complessiva di ozono nel
l'anno 2000». l.a Conferenza delle nazioni Unite per la pro
tezione dell'ozono, che si e svolta a Copenhagen lo scorso 
novembre, dichiara l'associazione, «ha deciso l'inserimento 
del bromuro di metile nella lista delle sostanze regolamenta
te e il congelamento della sua produzione nel 1995 ai livelli 
del'91» 

Greenpeace: 
«Bloccate 
la produzione 
di bromuro 
di metile» 

Un lettore 
ottico capace 
di 700 fogli 
all'ora 

Riesce al -leggere» contem
poraneamente entrambe le 
facciate di un foglio scritto a 
mano o dattiloscritto ad una 
velocità di 700 fogli formato 
A/4 (cm 21x29.7). 1.400 
pagine in un'ora: e il lettore 

• ottico «Xeni» , progettato e 
costruito interamente in Ita

lia dalla Centro Matic di Prato. E'uno fra i più veloci lettori ot
tici del mondo: si può collegare con un qualsiasi personal 
computer e con adeguati programmi di software è in grado 
di creare un archivio indicizzato su disco ottico. Il «Kcrn» ha 
le dimensioni di una fotocopiatrice ed 0 stato realizzato in 
due modelli: per il formato A/4 e per il lormato doppio (con 
lettura sempre di ambedue le tacciate, di 500 fogli l'ora). Il 
lettore ha una percentuale di riconoscimento dei testi datti
loscritti del 95";,. Per i manoscritti e necessario l'utilizzo di 
moduli con fincatcre determinate (come quelle per i bollet
tini dell'lnps o delle ricette) stampati con «inchiostri ottici». 
Questi inchiostri, rossi o gialli, sono chiamati anche «ciechi-
perche il lettore ottico deve rilevare soltanto le parole scritte 
a mano. In questi casi la percentuale di riconoscimento dei 
testi manoscritti è del 75- 80'v.. Il lettore «Kcrn» 0 stato presen
tato in questi giorni a Roma nella mostra di tecnologie per la 
Pubblica Amministrazione «Quaternaria '93». 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia 
.11 presidente dell'Accademia dei Lincei 
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inaugura oggi a Roma la terza «Settimana della scienza» 
con una relazione di cui pubblichiamo ampi stralci 

Il nuovo Rinascimento 
Dalla fisica alla biologia, la scienza ritorna a porsi 
domande semplici e fondamentali. Ma nello stesso 
tempo si pone anche il problema concreto di come 
contribuire alla salvaguardia dell'ambiente e della 
civiltà dell'uomo. Insomma siamo in presenza di un 
nuovo Rinascimento scientifico. Lo sostiene il Presi
dente dell'Accademia dei Lincei nella relazione con 
cui inaugura oggi la terza «Settimana della scienza». 

GIORGIO SALVIMI 

^ H La conoscenza scientifi
ca ha fatto notevoli progressi 
in questi ultimidccenni. alme
no in tre direzioni fondamen
tali. 

La prima direzione riguarda 
l'approfondimento straordina
rio delle nostre conoscenze 
sperimentali e teoriche in ogni 
campo della scienza, e la con
tinua analisi delle responsabi
lità sociali che si associano alle 
nuove conoscenze tecniche e 
scientifiche. 

I.a seconda direzione e l'im
pegno della nostra società per 
la diffusione della cultura. C e 
un sincero desiderio nella 
scuola, nei giornali, nei perio
dici, in ogni incontro o rappre
sentazione sociale, volto a in
coraggiare la curiosità di cono
scere, anzi la gioia del sapere 
scientifico. 

Ui terza direzione è quella 
d i e vorrei chiamare la consa
pevolezza della lunga strada 
percorsa, unita alla intuizione 
che e ampia e senza un arrivo 
vicino la strada ancora a noi 
davanti. 

Infatti i giovani studenti di 
tredici-quattordici anni, che 
vengono con noi e coi loro in
segnanti a visitare laboratori, 
mostre scientifiche, musei di 
stona e di scienza, saranno tra 
seimila giorni o meno la gene
razione operante nella ricerca, 
che presumibilmente ne saprà 
di scienza più di noi oggi. Essi 
avranno tipicamente trenta-
trentacinque anni e saranno 
nel pieno della loro produzio
ne scientifica. Se penso a quin
dici o venti anni or sono, posso 
vedere quanto meno di oggi si 
sapeva nel campo dell'astrofi
sica, delle particelle elementa
ri, della biologia. Insomma, l'e
ducazione culturale è un'ope
razione veloce, e se mi e per
messa un'immagine unita a 
quella del progresso continuo 
verso il saliere che dicevo, 
questo e l'immagine di una 
cordala dove presto - più pre
sto di quanto non si pensi -
l'ultimo giovane in cordata di
venterà maturo per essere ca
pocordata. Questo aumenta, 
se mai fosse possibile, la re
sponsabilità dell'insegnamen
to. E questo ci permette di dire 
sin d'ora che conviene che a 
contatto diretto con questi gio
vani non stiano soltanto inse
gnanti che non operano più di
rettamente nel campo della ri
cerca, ma anche i ricercatori, 
coloro che operano per il pro
gresso teorico e dentro i labo
ratori specialistici. Questa e la 

direzione in cui Scienza Sdazio 
Aperto e la Settimana della 
Cultura si sono mossi in questi 
anni. 

Un punto importante che si 
estende a tutte o quasi le disci
pline scientifiche in quest'epo
ca è quella che vorrei chiama
re la consapevolezza dei limiti 
del nostro sapere. In generalo 
può dirsi che oggi più che nel 
passato ci si rende conio di 
quanlo ancora non si sa: forse 
gli scienziati non sono mai sta
ti nel passato tantoconsapovn-
li e umili quanto lo sono oggi, 
pur sapendo molto più di pri
ma. 

Fare nuove scoperte e porta
re avanti anche di un solo niti
do pezzetto tinello che si co
nosce in un campo scientifico 
limitalo è opera faticosa e non 
priva di tormento- si tratta di 
anni di studio e di severa disci
plina verso se stessi. 

Ma accanto a questo aspetto 
chiaramente impegnativo vo
gliamo mettere, per la gioia di 
chi deve avvicinarsi alla scien
za per poi lorse operare in es
sa, il fatto che le domande che 
oggi gli scienziati nei loro cam
pi specialistici si pongono han
no una loro semplicità fonda
mentale. Sicché queste do
mande sono ben comprensibi
li a quei giovani di cui parlavo 
e sono anche per essi affasci
nanti. 1 problemi da risolvere 
sono comuni agli scienziati e 
ai giovani e si pongono a tutti 
con uguale prepotenza. 

Nella Astrofisica noi inclu
diamo tulle le scienze che stu-
diano in grande l'Universo so
pra di noi e intomo a noi: stel
le, galassie, polvere cosmica e 
corpi vicini come la stella Sole, 
i pianeti, i meteoriti. Sono studi 
di grande importanza. Si tratta 
dei problema veramente fon
damentale di conoscere qual è 
il tipo di materia che costitui
sce l'Universo. L'Universo che 
la notte noi contempliamo e 
formato da stelle raggruppate 
in galassie: mille miliardi di 
stelle in ogni galassia; almeno 
mille miliardi di galassie nel
l'Universo. Noi della 'l'erra sia
mo, con gli altri pianeti intorno 
alla nostra stella Sole, in una di 
queste galassie. 

Lo studio delle galassie ha 
latto enormi progressi in que
sto secolo, e ha permesso di 
stabilire come le stelle ruotano 
e si muovono intorno al centro 
della loro galassia. Anzi questi 
studi hanno dimostralo - an
che attraverso semplici diver
tenti modelli ripetuti da un cal-

disegno di 
Mitra Divshali 

colatore - che nella galassia 
non c'è soltanto la materia che 
possiamo inventariare contan
do le stelle, e computando uri
che quelle meno visibili: ci do
ve essere molto di più. Ci deve 
essere una materia a noi oscu
ra chi- aumenta di molto la 
massa di ogni galassia, e quin
di rinserra ancor più tra loro le 
stelle e i corpi ignoti della ga
lassia. Qui nasce il problema 
di grande interesse: cos'è, do
ve è. questa materia oscura? 

Ma ancora incalza un'altra 
domanda fondamentale per 
tutti, sapienti o no: sappiamo 
che l'Universo è in espansione 
continua, quasi come si dilata 
un cristallo, diventando meno 
denso in ogni sua parte. Ma si
no a quando continuerà ad 
espandersi? Può darsi che tra 
qualche decina di miliardi di 
anni si fermi l'espansione, e 
l'universo cominci a conlrarsi7 

Ebbene, noi oggi non sappia
mo rispondere con sicurezza a 
questa domanda sul «respiro» 
dell'Universo. 

Sappiamo ormai dalla fisica 
generale che si insegna nelle 
scuole dell'obbligo che la ma
teria intorno a noi è costituita 
ni molecole, che queste sono 
latte di atomi, che gli atomi so
no ciascuno un insieme (ce 
n e di almeno trecento tipi) di 

protoni, neutroni,elettroni 
Sappiamo anche che il nu

cleone (proione o neutrone), 
è formato da quark di vario ti- • 
pò, tre per ciascuno. Quindi la 
struttura della materia è sem
plice nella sua più elementare 
presentazione: non è in fondo 
più complessa che la disposi
zione dei pezzi sulla scacchie
ra degli scacchi, o dei ventidue 
giocatori di una partita di cal
cio. 

Adesso nascono le doman
de, che spontaneamente può 
fare anche un ragazzo, ma che 
sono le domande fondamen
tali anche per gli specialisti: 
ma conosciamo tutti i pezzi 
del gioco, tutti i quark e leptoni 
che (ormano la nostra mate
ria? l-o specialista, come me. 
dice che no, non abbiamo an
cora scoperto tutti i quark, che 
ancora certamente ce ne man
ca uno, che chiamiamo Top. 

Ma un'altra domanda incal
za, simile a un sogno che mol
le volte si è lorse presentato a 
noi bambini, ad esempio cosi, 
questa scatola contiene scato
le più piccole, e queste altre 
più piccole ancora, e queste 
piccine a loro volta sono fatte 
di altre minime scatoline. . In
somma: c'è qualcosa di più 
piccolo ancora del quark? Lo 
specialista di oggi deve rispon

dere "Forse la serie delle sca
tole finisce con i quark, ma la 
verità è che, con certezza, non 
losappiamoancora» • 

I! progresso delle nostre co
noscenze nel campo della bio
logia è stato forse in questi ulti
mi quarantanni più grande 
che in tutti i secoli trascorsi dal 
Seicento ad oggi. 

Negli anni Ottanta l'inge
gneria genetica è diventala 
una tecnologia affidabile e di 
crescente uso in tutti i settori 
della biologia, grazie anche al
l'impulso dato dallo sviluppo 
di una notevole attività di indu
strie speci,ilizzate capaci di 
mettere a punto e produrre su 
larga scala nuovi prodotti e 
nuove tecnologie. 

Si può facilmente intuire che 
su quesla via. e quando si .irri
va ad agire sull'uomo, si può 
arrivare a svolte e decisioni 
che debbono essere guidate 
da una profonda coscienza 
elica. E la bioetica, diciamolo 
subito, è una disciplina, o piut
tosto una forma di attenzione 
crescente, e (orse dominante 
nel nostro futuro. Diciamo su
bito che il pericolo di produrre 
guasti profondi o gravi nell'uo
mo - e nel mondo dei viventi -
è mollo lontano, e il patrimo
nio immenso di valori intellet
tuali accumulali in noi in ogni 

uspetlo del caratteie e della 
coscienza è ben resistente, nel ' 
prevedibile futuro, agli errori, o 
alla malizia di un genio de! 
mule, che non può disporre 
che di operazioni elementari. 
Ma è evidente che questi sludi 
- che arrivano alla natura più 
prolonda dell'uomo - vanno 
riguardali con attenzione da 
tulta la società, perchè sono 
possibili errori e interpretazio
ni di parte 

Occorre, dunque, un'ade
guata conoscenza, e lo scopo 
di questo nostro terzo esempio 
è proprio quello di avvertire i 
giovani dell'esistenza di questi 
problemi, che metteranno a 
confronto il nostro interesse 
per la scienza e la nostra strut
tura morale. Non sappiamo a 
che punto saremo tra venti an
ni, ma pensiamo che la bioeti
ca sarà una voce o disciplina 
essenziale del nostro futuro vi
vere sociale, e aumenterà la 
nostra responsabilità di essere 
umani. Infatti, nessuno, scien
ziato o no, potrà ignorare que
sti problemi. 

In questa funzione della tra-
smissionc della cultura tra le 
generazioni, e a rimedio della 
rottura 'li continuità prima os
servata, hanno una lunzione 
essenziale i musei scientifici e l 
centri della scienza. Sottoli

neiamo subito che essi hanno 
una : funzione mollo ampia, 
non sono offerti per i gio.-.im 
soltanto, ma pei lutll. ,KÌ esem
pio per chi vi parla. Infatti solo 
una piccola percentuale di ciò 
che si dice o presenta in questi 
centri è già nota e chiara a per
sone come me. Sicché non esi-
lo a dire che c'è qui da impara
re per tutti. 

i*i «Settimana della Scienza» 
- questa è la ter/a - vuole dun
que mettere a disposizione 
della società italiana il patri
monio di strumenti scientifici 
antichi e recenti, e di laborato
ri dei quali il nostro paese di
spone 

La scienza sperimentale è 
una grande impresa sociale, 
che richiede la cordiale appas
sionata partecipazione di tutte 
le forze e le energie civili del 
paese. Questo va al dì là di un 
semplice rapporto giovane-ri-
cercatori-insegnanti. Esso deve 
estendersi alle forze |>O1IIICIK\ 
alle cariche massime dello Sta
to, sono .spese e impegni in
genti, sono il problema di ali
mentare una nazione con la 
voglia di sapere e la curiosila 
di conoscere. Una curiosità 
che è il vento buono e grande 
che sospingo il nostro paese. 
Se questa curiosità si perde, 
abbiamo perso quasi tutto 

La scoperta di due grossi asteroidi ai confini estremi del Sistema Solare 
L'ipotesi è che ve ne siano almeno 1500, tra cui forse veri pianeti 

I nuovi mondi che vengono dal freddo 
C'è una fascia di comete oltre Plutone? 

naaire Due altri importanti ricerche per lo studio del comportamento animale 
e per quello che potrebbe essere il prototipo di un vaccino anti-tumore 

• • Migliaia di nuovi mon
di potrebbero essere in atte
sa di essere scoperti nelle 
profondità del Sistema Sola
re. Almeno secondo quan
do afferma un articolo che 
appare su «Nature» di que
sta settimana. 

Lo scorso mese di agosto, 
David Jewitt dell'università 
delle Hawaii e Jane Luu del
l'università di California, a 
Berkeley, hanno scoperto il 
primo di quei mondi, cata
logandolo sotto il nome di 
1992 QF5. I ricercatori hanno 
individuato un altro «picco
lo pianeta» il mese scorso, e 
lo hanno chiamato 1993 
(•V. Ma questi potrebbero 
essere solo i primi due dei 
circa l'tDO pianetini che si 
troverebbero nella più volte 
ipotizzata e mai provata «fa
scia di Kuiper,. La «fascia eli 
Kitiper» e una sorta contro

parte della fascia degli aste
roidi che si trova tra Marte e 
Giove. 

Il pianetino I992QB sco
perto da Jewitt e Luu com
pie un orbita intorno al Sole 
una volta ogni 29G anni ad 
una distanza media di circa 
<15 unità astronomiche (una 
unità astronomica e pari al
la distanza media tra il Sole 
e la Terra, circa 150 milioni 
di chilometri) . A paragone 
Nettuno, che attualmente 0 
il più distante dei pianeti 
maggiori, si trova a circa 30 
unità astronomiche. Pluto
ne raggiunge anche le 39 
unità astronomiche di di
stanza dal Sole, ma a causa 
della sua orbita estrema
mente ellittica, in questo 
momento si trova più vicino 
alla nostra stella di Nettuno. 

Plutone ritornerà ad esse
re il pianeta più lontano del 
sistema solare nel 1999. 

Se, nel frattempo, non sa
rà scoperto qualche altro 
corpo più distante. Perchè li 
dove sono stati scoperti i 
due pianetini, potrebbero 
essercene molti di più. 
Compreso qualche grosso 
piartela. 

Ma cos 'è il 1992 QB, dun
que? 1 ricercatori americani 
stimano che abbia un dia
metro di circa 251) Km (un 
ottavo del diametro di Pluto
ne) ed è unna «palla di neve 
sporca» con una superficie 
ghiacciata di acqua conta
minata da striati!re rossastre 
di sostanze organiche. 

E' certamente troppo pic
colo e freddo per avere un 
qualche tipo di atmosfera, 
Se proprio bisogna parago
narlo a qualcosa, somiglia 
più ad una cometa senza 
coda che a un piccolo pia
neta o a un asteroide. Si 
presume che la «fascia di 

Kuiper» (così chiamata da 
Gerard Kuiper che ne ha 
proposto l'esistenza) sia la 
sede di molte comete di 
corto periodo, c o m e qualla 
di Halley. Perturbate nella 
loro orbita usuale dai campi 
gravitazionali dei pianeti gi
ganti Giove e Saturno, le co
mete slittano all'intorno del 
Sistema Solare, la loro su
perficie gelala si riscalda e si 
lascia dietro qualla coda 
che ci appare cosi meravi
gliosa. 

Alcuni oggetti cosmici 
della «fascia di Kuiper» sono 
già stati trovati. 11 piccolo 
pianeta Chirone, scoperto 
in orbita tra Saturno ed Ura
no nel 1979. si pensa che 
sia una cometa gigante. E 
una cometa gigante potreb
be essere anche il pianetino 
chiamato Pholtis e scoperto 
lo scorso anno . 

Tutti i calcoli sottili 
di quel furbastro del cuculo 
• • Il canto del cuculo è un chiaro segno che 
la primavera è arrivata nei Ijoschi del nord. Ma 
le allegre, trillanti note annunciano anche l'ar
rivo di un uccello che usa deporre le sue uova 
nei nidi altrui, volandosene poi via per lasciare 
a qualcun'altro il fardello di crescergli la prole. 
Qualche uccello riesce a riconoscere le sue uo
va da quelle del cuculo, e ad estrometterle dal 
nido, qualche altro invece, scambia i piccoli 
cuculi per i suoi propri figli. Il dottor Arnon U>-
toni, dell'università di Tel Aviv, ha analizzato 
questo comportamento. 

Il problema di (ondo riguarda il modo in cui 
gli uccelli imparano a riconoscere oggetti che 
rivestono, per loro, una certa ini|X)rtanza. Tutti 
sanno ormai che le papere identificano il pri
mo oggetto in movimento con la propria ma
dre e lo seguono senza tentennamenti. Queslo 
comportamento, denominato «imprinting», tu 
dimostrato da Konracl Lorenz, il grande pionie
re nello studio del comportamento animale, 
del quale è famosa la fotografia che lo ritrae 
mentre cammina seguito da unti fila di papere, 
lutto convinte elio si tratti della loro propia ma
dre. E' un processo che ad alcuni può sembra
re una banale semplilicaziono del comporta
mento animale, ina se si pensa che realmente 

la prima cosa che una papera neonata vede è 
la propna mamma, o non uno scienziato «im
piccione», è evidente che la conclusione cui 
era arrivato Ijjrenz non è sbagliata. Allo stesso 
modo gli uccelli riconoscono le loro uova ed 
anche se un cuculo ne ha aggiunta una alla 
chetichella, mescolandola allo altre, mamma 
uccello riconoscerà certamente come un'mtru-
so l'uovo «pirata». Il fallo è elle i cuculi non con
sentono quesla competizione Ira uova indige
ne e straniere e lanuti di tutto per distruggere o 
eliminare le indigene, lasciando le loro come 
uniche abitanti ilei nido. E se mamma cuculo è 
cosi fortunata da aver piazzalo la sua luluru 
prole nel nido di una primipara, l'operazione è 
compiuta: infatti l'imprinting funziona anche 
da mamma a figlioe la prima riconoscerà i pic
coli cuculi come suoi propri. In futuro, quando 
le accadrà di veder schiudersi dello uova dav
vero sue, non riconoscerà 1 figli come tali e li 
ucciderà. 

In lermim evolutivi, il cosio di questo scam
bio di identità è salato: i geni dell'uccello im
broglialo non si perpetueranno nelle- genera
zioni successive, t'n costo assai più allo - com
menta il dottor Loteui- di quello che l'uccello 
avrebbe pagato covando un intniso tra la sua 
propria prole. 

La molecola ibrido 
che batte il cancro 
H i Un nuovo e potente vac
cino riesce a curare il cancro 
in certi tipi di cavie, il vaccino, 
descritto d.u suoi «inventori», il 
dottor Mi-Hua-Tao e Ronald 
Levy della Stanford University 
School of Medicine, in Califor
nia, può portare alla messa a 
punto di nuove terapie anche 
per altre inalatile. Le cellule 
tumorali net cancro del san
gue nolo come linfoma delle 
cellule B sono molto partico
lari e sono riconosciute da 
proteine inconsuete che si di-
spoiii^ono sulla loro superfi
cie. Generalmente queste pro-
teme esotiche veniamo elimi
nate dal sistema immunitario. 
Nel caso di'] linfoma, invece, 
riescono a persistere. IVr lo 
sviluppo di un vaccino contro 
le cellule tumorali (o anche 
solo per isolarle e individuar
le) è utile sfruttare le caraneri
stiche delle cellule tumorali 
che si separano dalle cellule 
sane. 

IVr poterlo fare, i ricercatori 
hanno utilizzato tecniche di 
m«ei;nena genetica. In pratica 
hanno crealo una molecola 
artificiale, un ibrido fra una 
delle proteine che si letjano 
alla superficie delle cellule tu
morali del linfoma, con una 
parte di un'altra molecola no
ta come (ìM-t'SK. una moleco
la messaiiucro con cui il siste
ma immunitario avvisa t*h altri 
che un pencolo è presente e 
che e necessario aijire. insom
ma, una molecola che chiama 
alle armi l'organismo. 

Una volta iniettata nella ca
via, la molecola ibrido genera 
potenti risposte immunitane 
contro il linfoma delle cellule 
B, rafforzando enormemente 
la debole risposta immunita
ria contro il cancro, Ui rispo
sta è sufficiente a curare le ca
vie in cui si è prodotto il tumo
re. Kd inoltre p r o t e s e î li .mi
mali ..ani che vendono in con
tatto con cellule tumorali. 
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DIEGO ABATANTUONO 
attore anematoqrafico 

Diventerà il padre di Gesù 
nel film di Giovanni Veronesi 
tratto da un romanzo 
di Pasquale Festa Campanile 
Dopo tanti ruoli moderni 
l'ex «terrunciello» 
si misura con i Vangeli 
«Ma non avrò l'aureola» 

San Giuseppe 
rossonero 
La parola che usa di più per definirsi è «dinamico» 
Diego Abatantuono, trentotto anni e una figlia di no
me Marta, sta per volare in Tunisia dove girerà Per 
amore, solo per amore, diretto da Giovanni Verone
si, dal romanzo di Pasquale Festa Campanile Sarà 
Giuseppe, il padre di Gesù, ma in una chiave laica, 
di microstona sentimentale Accanto a lui, nei panni 
di Maria, l'attnce spagnola Penelope Cruz 

MICHELE ANSELMI 

M RUMA Al telefonino si 
sentono rumon di/piatti e bic
chieri, poi bambini che gnda-
no e cani che abbaiano Diego 
Abatantuono e a Lucca nella 
bella casa dt campagna che 
divide con Gabnele Salvalores 
Ha appena finito di cucinare 
una torta per la figlia Marta 
che oggi compie otto anni e fe
steggia il compleanno con una .. 
cinquantina di compagni di 
scuola Preso a piccoli dosi 
quello del papà è un mestiere 
che gli piace Sara per questo 
che ha accettato di girare in 
Tunisia un film nel quale inter
preta il papa più famoso della 
stona San Giuseppe >Mi sa 
che farò meno fatica a fare il 
padre di Gesù» sorride nel fra
casso generale ima anche li 
avrò delle complicazioni» 

Abatantuono già magistrato 
Damiano Fortezza in Arriva la 
bufera non ha avuto nemme
no bisogno di farsi crescere la 
barba per entrare nei panni 
del celebre falegname di Na
zareth Per amore solo per 
amore diretto e scritto da Gio
vanni Veronesi sulla scorta del 
romanzo dello scomparso Pa
squale Festa Campanile, è un 

film da far tremarci polsi mail 
trentottenne attore milanese 
non sembra preoccupato dalla 
sfida Ha fiducia nel giovane 
regista di Maramao nel prò 
duttore Aurelio De Laurentus e 
soprattutto in se stesso Era dai 
tempi di Attila il flagello di Dio 
che non si cimentava con un 
ruolo in costume e nel frat 
tempo molte cose sono cam 
biate per lui anche sul piano 
fisico ha perso molti chili un 
pò di capelli e lo sguardo s è 
fatto più pensoso «Mi sento 
pronto Sarà un Giuseppe con 
barba e senza aureola un uo
mo normale a cui succedono 
cose piuttosto anormali» 

Va bene, Abatantuono. Ma 
come parlerà II papà di Ge
sù? Non potrà mica tirar fuo
ri l'accento meneghino e di
re «pirla»? 

Parlerò in modo realistico sen
za particolari cadenze ccrcan 
do di essere il più possibile ge
nuino Mi immagino un perso
naggio vero da inventare pe
scando dentro me slesso non 
un pezzo di religione inawici-
nabile Anche perche sul ter
reno della fede non mi sento 
proprio ferrato 

Uno dice Abatantuono e già 
s'Immagina la faccia di Giu
seppe quando Maria gli co
munica di essere incinta.. 

Spero di smentire ogni attesa 
Questo Giuseppe mi piace Fa 
il falegname come vuole la tra
dizione ma e anche un uomo 
dinamico discretamente be
nestante curato nel vestire 
sensibile al fascino femminile 
Né un bigotto ne un puttanie 
re visto che le Sacre Scntturc 
non scherzavano sull argo 
mento Pare che avesse una 
debolezza per le vedovelle le 
uniche che si potevano tocca
re senza rischiare complica
zioni Comunque una cosa e 
certa Giuseppe non è un vec
chio insipido che non dice un 
cazzo per tutta la vita 

Come tratta Maria ebe torna 
gravida dopo un viaggio di 
tre mesi? 

Bene Si fida di lei non ha mo
tivo di dubitare della sua fedel
tà Ma certo e turbato, anche 
perche in paese si comincia a 
spettegolare su quella gravi
danza pre-matnmomalc e lui 
non può fare altro che ribatte 
reallemalelingue 

Sarà una storia d'amore? 

Certo 11 film abbraccia un arco 
temporale di sedici anni Si 
parte con I incontro tra i due 
ancora bambini e si finisce 
con Gesù che a otto anni fa 
strani giochi di prestigio a tavo
la La stona e raccontata da un 
servo Socrates amico di Giù 
seppe e devo ammettere che 
avrei interpretato volenlien 
quella parte 

La Vergine Maria sarà Pene
lope Cruz, vero? 

SI non la conoscevo prima di 
vederla in Prosciutto proscwl 
to ma mi sembra un ottima 
scelta ò canna simpatica ha 
occhi penetranti e una grinta 
sensuale che funziona Anche 
perche non sarà un film cupo 

Facciamo un passo indietro. 
Lei ha spiegato a più riprese 
che il giudice Fortezza di 
•Arriva la bufera» non ha 
niente a che vedere con Di 
Pietro Eppure.. 

Alla fine ero rassegnato Mi 
chiamava un giornalista io gli 
dicevo che «Moni Pulite» non 
e entrava niente che non e e 
rano affinità e il molo puntual 
mente era «Diego Di Pietro» 

Però i fatti di questi giorni 
sembrano dare ragione a 
Luchetti. C'è qualcosa di ter
ribilmente grottesco negli 
eventi sotto I nostri occhi. Il 
bacio di Andreotti a Rlina, 
ad esempio.. 

La piccola corruzione di Arriva 
la bufera è umana riguarda un 
pò tulli noi Quel bacio se e è 
stalo ò disumano Non vedo 
motivi per riderci sopra Ma e 
vero che talvolta il cinema si 
mescola clamorosamente alla 
realtà 

Si aspettava di più, sul plano 
degli Incassi, da «Arriva la 
bufera»? 

Il successo è un temo al lotto 
Ormai ho smesso di aspettarmi 
qualcosa non ci si prende 
mai 

Ma lei continua a essere uno 
degli attori più gettonati e 
pagati. Tutti la vogliono 

Più pagato' Spero di no per i 
mieicolleghi Certo mi trattano 

Cantante stecca 
durante l'opera 
La sostituiscono 
al secondo atto 
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New Jersev: 
Wilson Pickett 
nei guai 
con la giustizia 
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Diego Abatantuono oggi sopra il titolo I attore ai tempi dei suoi esordi cinematografici 

bene, ma i soldi io nemmeno li 
vedo li metto in banc i e van 
no fuori da soli b come bere 
un bicchiere d acqua in una 
sauna Non te ne accorgi an 
che perche ho un socio al 50/. 

Chi? Maurizio Torti della 
«Colorado Film»? 

No lo Sialo che mi lass i Co 
munque ò vero 1-avoro molto 
e posso scegliere Sceglie re ad 
esempio di non (are televisio 
ne Ho stima di Sergio Castellit 
to ma non e e ragione di esse 
re dappertutto Accettai di fare 
la serie di Lurocops perche ini 
offrivano solo dei film orrendi 
Era prima di Murraku.li hx 
press da allora ho detto basta 
alla tv 

Quanto deve a Pupi Avati? 
Senza «Regalo di Natale» po
chi avrebbero giurato sulle 
sue qualità d. ->ttorc dram
matico. 

Devo molto a Pupi anche se 
con lui non prendi una ara 
Quasi paghi per lavorarci 

Ha mai nostalgia del «ter 
runciello»? 

No ò un personaggio che mi 
piace ma non lo rifarei Sarei 
ridicolo È come chiedere a 

Morandi di cantare sempre 
halli mandare dalla mamma 

Sempre incrollabile la fede 
milanista'' 

Ci mancherebbe Le cose del 
cuore restano Ero milanista 
quando la squadra era in sene 
', e e era Parma come presi 
dente sono milanista oggi che 
si vince e e è Berlusconi Non 
tutti possono dirlo 

Di che cosa parla con Berlu
sconi? 

Solo di calcio 1 rapporti prò 
lessionali li ho con Mano e Vit 
torio Lecchi (jon 

Beh, con la Fiorentina han 
no toppato 

Ma mentano nspetto Hanno 
investito un sacco di soldi su 
quella squadra e si sono presi 
una pioggia di vaffanculo Con 
Radice hanno sbaglialo a 
comportarsi cosi anche per 
che Agroppi non e che faccia 
libidine 

Abatantuono e Salvatore». 
Che cosa siete? Amici o Lna 
ditta? 

Siamo amici entrambi milane 
si e fissati col pal'one anche 
se lui tifoso per una squadra 

poco interessante (I Inter 
ndr) E poi essendo fidanzato 
con la mia ex moglie siamo 
pure conviventi Insomma sia 
mo pan Magari divisi rendia 
modi meno 

Non è un po' stanco di Inter
pretare ruoli da cialtrone? 
Simpatici, puttanieri, vitali, 
ma sempre cialtroni. 

Il cialtrone mi diverte a dille 
renza del loffio Quando passo 
per strada i ragazzi sono jffel 
luosi mi urlano «Mitico «Fan 
tastico» Sara perche tulli si ri 
conoscono in questi porsonag 
^i Clic sono diversi Ir i loro I o 
sbruffone di Marraka.li t \ 
,jress non issomiglia ne al ser 
gente di Mediterraneo nC al 
I imbroglione di Nel continente 
nero Che devo (are per non 
dover più rispondere a quesi i 
domanda ' Tare Salvo d Acqui 
sto o Maciste' 

Si sente un figlio della com
media all'italiana? 

Certo i miei modelli sono Oas 
sman Sordi Maslroianni lo 
gnazzi Mica posso ispirarmi a 
Sean Connery Chi li gira in Ili 
Ila film come Caccia a Ottobre 
tosso9 Al massimo fanno Cac 
eia ali OkloberFest 

A Perugia un convegno dedicato 
ai rapporti cinema-televisione 

Fiction tv in calo? 
La Fininvest taglia 
due produzioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA GARAMBOIS 

• V II-KUGIA V non e rissa 
sono spintoni A Umbnaficlion 
il convegno era dedicalo ieri ai 
r jpporti ira cinema e tv e nella 
sala ira diserzioni vane (as 
sente persino uno dei mode ra 
tori Maurizio Costanzo olire a 
Jack Lung e Anouk Aimee) il 
dibattito si ò trisemato con i 
solili protagonisti che npcteva 
no le cose già dette negli ulti 
n i identici convegni ma il le 
ma una volta tanto non era 
cosi peregrino Infatti mentre 
Corrado Augias nella Sala dei 
Notari passava il microfono ai 
produttori di cine e tv davanti 
i una piate ì scmivuota la di 

scussione si è» acce>a invece 
nei corridoi di Pilazzo dei Pno 
ri in un botta e risposta a di 
stanza tra Fininvest Rai e Rcs 
Che hanno spiegato come il 
futuro della tv sia il cinema e 
1 opposto contrario come 
cioè il cinema in tv non inte 
ressi pm nessuno 

Riccardo Tozzi responsabi
le di Reteitalia infatti non ha 
smentito la notizia rimbalzala 
dal mercato televisivo di Can 
ncs quella di un esclusiva fir 
mata per tre anni dalla Finin 
ves tconfo \ Columbia e Para 
mounl i colossi del cinema 
americano Costo dell opera 
/ione milleduecento miliardi 
«Mi pire tanto e una cifra alla 
- h i detto Tozzi - Noi come 
la Rai cerchiamo di comprare 
più film possibile ma di questo 
accordo non ne so niente» 
Tozzi ha invece confermato 
clic Rcleitalia diminuirà 'a pro
duzione di fiction non si fa più 
il Don Milani ed è stala fenna 
la anche la produzione della 
seconda parte di Disperata 
mente Giulia intitolata Lo 
splendore della ulta Ma è I ac 
quisi/ione massiccia di film da 
parte delle reti di Berlusconi 
(esclusiva che comunque non 
sarebbe ancora arnvati in por
to) I operazione alla quale la 
R ii guarda con sospetto e per 
la qu ile parte al contrattacco 

•1 film in tv sono tutt altro 
clic un affare - ha detto in sin 
tesi Carlo Fuscagni direttore di 
Ramno - Su 900 che ne ven 
gemo trasmessi solo una cui 
qu in in ppassionu il pubbli 
co e supera il 20 21 u dell a 
scollo Insomma I animosità 
con cui le tv si litigano i pac 
chetli di film dalle major (pac 
chetti in cui insieme a poche 
opere di successa ci sono mal 
ti prodotti di sene B) non ha 
poi un riscontro ali Audilel» 
Tozzi non è d accordo «Anzi 
in tv hanno successo film che 
nelle sale non sono andati bc 
ne C era un castello con 40 ca 
ni che ai botteghini è stato un 
mezzo fallimento in tv è slato 
un successo Succede spesso 
con i film per le famiglie» Le 

spenenza Fininvesl sut,gi risi i 
che in calo 6 piuttosto la fu 
tion t\ una delle di lusioni 
maggion e venuta proprio da 
Bud Spencer mietitori d a 
scolti televisivi che con le ulti 
me punt ite di h*.ralarti< su 
Canale 5 e andato dee isamon 
te male 

Cambiano dunque le stra 
logie di palinsesto can bi < 
cioè il tipo di programmi che
la sera vedremo in tv' Ramno 
quesl anno rinuncia ad acqui 
s'i troppo costosi (la parol ì 
d ordine e economia) e a 
Umbriaiiction ha proposto in 
antepnma que lo che riovreb 
bc essere un dorè ali occ' icllo 
della prossima stagioni 
Clonili una produzione del 
1 americana Nhc in associazio 
ne con I italiana Rcs lilm per 
la tv clic ha suscitato g-ande 
sconforto nel pubblico perugi 
no Giampaolo Sodano dire t 
torcdiRaiduc invece una voi 
la ancora ha ripetuto che 1 as 
so nella manica della sua rete 
e 11 produzione con caratteri 
stiche manageriali e industria 
li per realizzare prodotti chi si 
possano anche vendere ali e 
stero e si dice pronto a partire 
con almeno selle teleti n «So 
dano fa dei ragionamenti che 
mi sembrano un pò strani - ri 
batte Tozzi - 1 telefilm italiani 
ali estero non vanno cluivuo 
le produTe per vendere sui 
mercati intemazionali cioè 
vuol fare dei prodotti che* ri 
sentano di andare male in Ita 
Ila e bene ali estero « 

Solo 1 altro giorno Paolo Gli 
senti della Ras aveva annuii 
ciato che la sua società si pre 
para a lasciare 1 partner italiani 
e a scegliere produzioni euro 
pee (.che magari in Italia non 
amveranno mai) perche nel 
nostro Paese non solo la quali 
ta degli sceneggiati e scarsa 
ma le tv pensano più agli ac 
quisti di film che alla produzio 
ne di tv movie Anche per lui 
Tozzi ha la replica pronta «Mi 
pare che anche la Rcs si sia 
adeguata alla realta italiana 
fin dagli esordi infjtti acqui 
stano anche film perpoinven 
derli E per quel che nguard i 
gli sci negl'i ii essi ii lor 
produttori indipciidcn i e ov 
vjo che se cala la produzione 
delle tv loro ne risentono» 

Intine una notizia sulla Pio 
vra- è Stefano Rulli (sempre 
nei corridoi di Palazzo dei Pno 
ri) a darla in antepnma Lo 
squadra della Piovra toma .n 
campo al gran completo Ma 
suuncampodicalc io aliatine 
di maggio qui a Perugia i prò 
tagomsti del serial de ila Rai 
(da Michele Placido a Remo 
Girone a Massimo Bonetti) in 
contre r a n n o - per beneficenza 
-la Nazionale Cantanti 

La vedette del Crazy Horse alla rassegna bolognese «Erotica '93». «Sono stufa, voglio fare la regista» 

Rosa Fumetto: «Che fatica essere sexy» 
È la star di «Erotica '93», la mega-rassegna bolognese 
sull'eros che ieri mattina ha aperto i battenti Rosa Fu
metto, vedette del Crazy Horse è la madrina della ras
segna e sta per farsi fare un calco del suo corpo, che 
poi sarà venduto a «pezzi» Ma non è completamente 
soddisfatta «Essere sexy è faticoso Sono un po' stan
ca Mi piacerebbe cambiare Voglio fare la regista sto 
racimolando soldi per girare due film» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA QUERMANDI 

• V BOLOGNA Chi 1 avrebbe 
detto Rosa Fumetto vuol fare 
la regista E di erotismo o me
glio di spogliarelli e annessi 
non ne vuole sapere più Però 
accetta con entusiasmo di fare 
la madnna di «Erotica 93» la 
grande Disneyland dell eros 
che ieri mattina ha aperto i 
battenti al Palazzo della Cultu
ra e dei Congressi di Bologna 
U nel labinnto del piacere, 
I ex regina del Crazy Horse 
non si limiterà però a fare gli 
onori di casa Per I occasione 
ha chiesto ad uno scultore di 
fare un calco in gesso del suo 
corpo nudo E questo corpo a 
pezzetti o intero verrà forse 
venduto Lei spiega la perfor
mance cosi «lo sono stata per 
tutti il culo Sono stata il corpo 
che si spogliava Adesso final
mente il mio culo è nelle mie 

mani» Ci scherza su Rosa Fu
metto e poi accetta di chiac
chierare del passato e del futu
ro del Crazy Horse e del Cap 
petto sulle 23 e del nuovo me
stiere di attrice E poi di parlare 
del futuribile, ovvero di due 
film che sta scrivendo e delle 
pitture e delle sculture che vor
rebbe realizzare se solo aves
se un pò di denaro un fax e 
un computer per la grafica Ini
zia il dialogo che poi diventa 
quasi sempre diventa monolo
go il monologo di Rosa 

Da dove cominciamo? Dalla 
differenza ebe esiste tra ero
tismo e pornografia? 

Iniziamo da me mi stai intervi 
stando lo penso che sia a voi 
te noioso essere sexy Anche 
se poi devo ammettere che si 
può raggiungere una consape
volezza felice lo sono stata fe

lice di aver dato piacere Ma at
tenzione il mio era un varietà 
non quelle serate squallide nei 
locali dove si mostrano le tette 
Era faticoso piacevole ma fati 
coso Ho sempre guardato con 
sospetto le donne checammi 
nano morbide coi tacchi a spil 
lo e con le unghie lunghe alle 
mani Le mie sono le unghie di 
una che lavora 

Però hai detto basta a que
sto tipo di spettacoli Eppu
re sei qui a «Erotica 93» co
me «archetipo» della tra
sgressione. 

Andiamo con ordine Ho detto 
basta a questo tipo di spettaco
li ma non ali idea di spettacolo 
che e era ai Crazy Horse Sai 
io li ho fatti quelli spettacolini 
nei locali e mi sono vergogna
ta Quella presumibilmente i1 

la differenza tra erotismo e 
pornografia In quei locali ci 
sono i parassiti Parassitismo 
noli erotismo significa stru
mentalizzare a scopo di lucro 
usare dei campi che qualcun 
altro crea 

SI, ma al Crazy Horse hai f at
to! soldi. 

No non sono mai diventata 
ricca Ah intendiamoci io non 
ce I ho con Cicciolina Moana 
Millv D Abbraccio e via dicen
do Se ci sono se fanno i loro 
spettacoli ci sarà pure qualcu

no che li chiede Beh adesso 
combatlo la pornografia C 
quando ho inizialo a dire dei 
no sono diventala povera 

E sei venuta qui a «Erotica» 
Certo qui tutto è pulito non 
c o nulla di volgare In un pri 
mo momento ho nflettuto se 
venire Sempre per quella sto 
ria del «personaggio più quali 
licantc per I erotismo» Poi co
noscendo Clivo (Clive Griffilh 
quello che ha (atto nascere Vi
deomusic e che è il direttore 
artistico di «Erotica» ndr ) 11 
dea mi è piaciuta Come Clive 
sono sempre alla ricerca di 
qualcosa di nuovo di improv 
visazioni Non so ancora cosa 
farà di preciso C è quella cosa 
del calco e poi andrò a dei di
battiti improvviserò con Teo 
Teocoli e Gene Gnocchi Vor 
rei farti capire bene che gli 
spettacoli al Crazy Horse sono 
incomparabili con gli altri Era
no di grandissima qualità tra il 
pubblico e erano Balthus e Da 
Il si parlava dopo si viveva in 
modo felice Comunque a Bo 
logna non insegnerò seduzio
ne Certo questo mondo lo co
nosco meglio io di una casa
linga ma che vuol dire7 

Cambiamo argomento. Cosa 
stai facendo? 

Cerco di fare qualche soldo 
per pagarmi i progetti che ho 

Due immagini 
di Rosa 

Fumetto 
la vedette 
del Crary 

Horse 
è in questi 

giorni 
a Bologna 

come 
madrina 

della rassegna 
«Erotica 93» 

e dichiara 
di essere 

stufa di 
«essere sexy» 

in testa Adesso sto granilo il 
film Passioni con Ciorgio Al 
bcrtazzi e Gigi Proietti per la re 
già di Fabrizio Gillo lo inlcr 
preto la segretaria di Albcrtaz 
zi sono innamorata di lui e 
ovviamente ci sono passioni 
diffuse Lo lennincremo in 
agosto Ma Ij cosa a cui tengo 
di più e 1 arte Slo cercando eli 
montare una stanza di lavoro 
per scolpire e dipingere Ho 
(atto una scuola di regia negli 
Stati Uniti ina ho bisogno di 
mitenali di un la\ e di un 
computer giaphic ho bisogno 
di soldi 

E poi c'è il cinema in senso 
stretto. 

Ho due sceneggi ilurc Una e 
un progetto ambizioso troppo 
ambizioso per reulizz irlo con 
I articolo 28 L altro invece e 
fattibile con pochi soldi Siamo 

in un albergo di Roma un al 
bergo con molle stanze che si 
riempiono di «clienti» si di 
quei clienti In ogni stinza c o 
una ngazza che h a puttana 
o perché si diverte o perche ha 
bisogno Ecco io voglio rac 
coniare le slonc di quelle ra 
gazze che (anno le puttane per 
sopravvivere Voglio trovare il 
ptrchi" lo (inno È una specie 
eli esercizio di siile sulla prosii 
luzionc E lo vorrei girare in 
elettronica negli Usa ho fatto 
dei corsi specifici Poi farò un 
altro film come attrice 

fcil teatro? 
Non so ancora se riprendere 
mo la commedia che abbiamo 
portato in giro I anno scorso 
forse non ho molla voglia per 
ehi anche II ero una che insc 
gn iva la seduzione Ma ho an 
che altri progetti uno sulla se

duzione per la televisione un 
lavoro teatrale sulle donne 
vampiro e una stona a fumetti 
sul Crazv Horse 

Ma la seduzione, allora, 
c'entra sempre7 

Cosa ci vuoi (are Si va verso 
un mondo erotico Ho liducia 
e non paura E poi so benissi 
mo di essere una domi i con 
traddittona A proposito pn 
ma ti ho mentito a «Erotica» di 
rò a qualcuno come si fa uno 
spogliarello Voglio vedere se 
sono ali altezza 

L intervista con Rosa Funiet 
to termina cosi Nella stanza 
ha una vasca d acqua bollente 
che la aspetta Si gira saluta 
sorridendo come la Valentina 
di Crcpax e dà appuntamento 
a Disneyland alla Disnevland 
per adulti 
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Claudio G. Fava su Rai e ascolti 

«Niente qualità 
solo numeri» 
Bai ROMA «Alla Rai da me vo
gliono solo numen» In un'in
tervista rilasciata alla Rivista 
del cinematografo, che verrà 
pubblicata nel numero di mag
gio. Claudio C Fava (nella fo
to), noto critico cinematografi
co e capostruttura di Raidue 
responsabile della fiction, di
sapprova il metodo di lavoro 
fin qui seguito «Alla Rai mi 
chiedono quanto fa questo 
film' Ed intendono ovviamente , 
il numero degli spettatori Se è 
inferiore ad una certa cifra -
ha spiegato Fava - il progetto 
viene cestinato» E, a proposito 
della - guerra % dell audience 
contro Berlusconi, Fava ha det
to «Abbiamo anche dimostra
to che siamo più bravi La Rai 
na fatto il massimo in una si
tuazione burocratica indicibi
le E abbiamo vinto Ma - si e 
chiesto Fava - che cosa resterà 
di questi anni di volgantà im
perante' Che generazione ab
biamo contribuito a costrui
re'» 

Ennio Ceccarim, capostrut
tura di Raiuno responsabile di 
programmi come Unomaltma 
e Tasca nei luoghi e nei tempi 
di Tosca anche lui intervistato 

dalla rivista dell'Ente dello 
spettacolo ha detto che «la Rai 
sta vincendo la guerra degli 
ascolti, ma ci riesce solo per
chè sta vendendo i gioielli di 
famiglia E poi ' - si è chiesto-
Che cosa metteremo in pnma 
serata la prossima stagione'» 

La questione affrontata dai 
due dirigenti Rai è, comunque 
quella di una crisi più generale 
di un certo modello televisivo, 
di cui diverse sono le soluzioni 
possibili Secondo Fava, «il fu
tura e nella pay-tv e non più 
nella tv generalità Per alcuni 
programmi - ha spiegato il cri
tico - c'è un pubblico piccolo 
ma che ha anche lui diritto di 
cittadinanza come gli altn E 
solo la pay-tv può restituire 
spazio a queste minoranze» 
Ceccarim invece, su questo ar
gomento, è dell opinione che 
«la pay-tv e uno dei grandi 
esperimenti del futuro, ma che 
la dimensione di socialità del 
piccolo schermo non potrà co
munque mai essere cancella
ta» Ed ha aggiunto «Il vero 
problema è che si può ottene
re buoni nsultati diaudiencc 
puntando su una buona quali
tà dei programmi» 

Fra i pochi affari combinati al mercato televisivo di Cannes 
spicca la «serializzazione» del film di Lue Besson 
che sarà coprodotto da Fininvest, Warner, TF1 e Beta 
Si cerca l'attrice che dovrà sostituire Anne Parillaud 

Una pistola per «Nikita» 

240RE 

Bilancio del Mip appena concluso: niente affari per 
gli italiani, nonostante il clamore suscitato dalla Rai, 
iperattiva nell'annunciare contratti già fatti. La Fi-
ninvest è stata volutamente in sordina, dopo aver 
comprato il comprabile in passato. Annunci di nuo
ve produzioni con soci europei e americani Scarlet 
ancora in alto mare, mentre si prepara una sene* 
tratta dal film Nikita, con altn interpreti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 CANNES Ripensandoci a 
battenti appena chiusi, il Mip 
(pnmo mercato mondiale di 
programmi tv) si è rivelato un 
puro punto di passaggio verso 
nuovi appuntamenti mercanti
li Anzitutto gli screeningdi Los 
Angeles, dove si vende certa
mente di più, ma che non so
no un vero mercato Le maiors 
ospitano in casa loro gli acqui
renti certi o probabili delle loro 
nuove sene Aprono i loro for
zieri di idee, già diventate pelli
cola in forma di «piloti» o di in
tere sene E gli italiani, che so
no stati i grandi compratori di 
icn, ma a Cannes non hanno 
speso una lire, vanno a Los An
geles con qualche speranza di 
trovarci il «nuovo che avanza» 

Non è un mistero per nessu
no che, da qualche tempo, la 
produzione USA non va più 
bene come una volta per il 
mercato europeo Molte sene 
importanti (qualcuna anche 
bella come Murphy Brown) 
hanno fatto flop da noi perché 
non hanno incontrato il gusto 
del pubblico Ha avuto succes
so invece, una sene come Be

verly Hills, che racconta appa
rentemente stone di giovani 
yuppies In realtà questi tele
film mostrano un confronto o 
scontro generazionale nuovo 
quello tra gli ex sessantottini e i 
loro figli Rappresentano in
somma in qualche modo I on
data clintomana della tv 

Sembra dunque che del 
nuovo ci possa essere, a Los 
Angeles, dove naturalmente si 
andrà solo per comprare, o 
magan anche solo per vedere 
Invece a Cannes gli americani 
sono venuti anche per cercare 
soci coproduttori alle imprese 
che non nescono più a (man-
ziare'in propno E i nostri mag-
gion enti tv, se nescono ad en
trare in qualche cordata Usa, 
se ne gloriano come se avesse
ro vinto un Oscar Per esempio 
la Fininvest si è impegnata nel
l'impresa Scarlet (il seguito di 
Via col uentcì), che nmane fer
ma al nastro di partenza La 
sceneggiatura si dice, ha ri
chiesto più tempo del necessa
rio In compenso sarebbe mol
to più bella del romanzo (che 

Anne Panllaud in una scena di «Nikita» 

poi era bruttissimo) Intanto 
comunque i prezzi levitano e 
l'affare sfuma nella ricerca di 
una bellezza adatta a non far 
troppo rimpiangere gli occhi 
freddi e ardenti di Vivien Lei-
ght E, sempre la Fininvest, ha 
messo in cantiere (con War
ner, TF1 e Beta) una serie tv 
tratta da Nikita film bello e ter
ribile diretto da Lue Besson e 
interpretato da Anne Panllaud 

La serializzazione non appare 
facile sia per l'asprezza del 
soggetto che sicuramente sarà 
mitigata sia per la necessità di 
trovare nuovi interpreti non de
ludenti rispetto agli originali 

La Rai a Cannes è stata pre
sente con sfoggio (da molti 
giudicato sguaiato rispetto al 
momento) occupando il più 
«•rande e frequentato degli 
stand Un gran circolare di sco

nosciuti attratti per lo più dal-
I ospitalità gratuita e da un caf
fè che non ha uguali nel mon
do Di affan però quasi niente 
Molte parole per nulla, o per 
quel poco che già si sapeva 
Polemiche sollevate ad arte 
per far parlare di se, tra le quali 
però si è taciuta stavolta quella 
abituale contro la distnbutnce 
pubblica Sacis 

Un patto di non belligeranza 
sembra aver funzionato tre le 
reti e la consociata II presiden
te della Sacis Pio De Berti Cam
bini nspondeva tranquillo alle 
domande sulla passata conflit
tualità e sulle voci di possibile 
smembramento o vendita del
la società «E' all'esame del 
Parlamento una proposta di 
legge per le consociate Ci pre
pariamo con grande disponi
bilità a discutere, partendo 
dalla consapevolezza che non 
abbiamo problemi drammati
ci Il bilancio ha chiuso con 
utili e abbiamo acquisito la se
de di Via Teulada che era del 
TG3 Ci trasferiremo a settem
bre con i nostri 92 dipendenti, 
che rispetto alle altre aziende 
pubbliche costituiscono un 
corpo abbastanza nstretto» Il 
responsabile delle vendite Gio
vanni Colsi ha poi aggiunto 
qualche titolo di mento citan
do gli affari che si continuano 
a concludere coi paesi di nuo
vo mercato, cioè quelli ex so
cialisti, ai quali ancora oggi si 
vendono le 6 Piovre e centi
naia di ore di programmazio
ne già pronte a essere farcite di 
spot E la libertà 
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ZONA FRANCA (78 emittenti tv. 12) La trasmissione di 
Gianfranco Funari che va in onda su 78 emittenti locali 
sparse per tutta Italia (fra cui Telestudio di Tonno Cane 
le 6 di Milano. Telecapn) ospita oggi Aldo Fumagalli 
presidente dei giovani industriali italiani, che parlerà di 
«quale futuro politico ed economico avrà l'Italia, scossa 
da Tangentopoli, dopo la vittona del SI» 

ON OFF (Raitrc 1725) «Come fare cinema e perché far
lo'» sono le domande cui rispondono Bernardo Berto'uc-
ci ed il regista tedesco Edgar Reitz durante un incontro 
con gli studenti dell Università di Roma In sommano an
che T'avvio della tumée di Vasco Rossi e la settimana 
scientifica in corso nel laboratorio del Gran Sasso 

MCTROPOUS (Videomusic 18) Durante // colore dei sol
di, titolo di questa edizione speciale dedicata alla musi
ca, ai giovani e alle istituzioni, verrà lanciato un «manife
sto della musica» in diretta, in collegamento con Um-
bnafiction. un dibattito con interlocutori italiani e stra
nieri 

QUARK ENCICLOPÉDIA*"Raiuno 1815) lì programma a 
puntate monografiche di Piero Angelo oggi è dedicato 
all'aggressività un comportamento molto diffuso fra uo-
minieanimali 

PORCA MISERIA (Raitre 2030) Il programma a quiz 
condotto da Fabio Fazio e Bruno Gambarotta con Patri
zio Roversi stasera vede scendere in campo una famiglia 
di Arezzano (Novara) contro una di Pontedera (Pisa) 

UNO SETTE (Raiuno. 20 40) A Ginostra nelle Eolie, la 
gente non ha potuto votare per mancanza di collega
menti con il seggio di Stromboli È il servizio d apertura 
della puntata di stasera che continua con un dibattito a 
San Patngnano sulla depenaliz/azionedell'uso persona
le di droga e un reportgae sull Albania alla vigilia della vi
sita del Papa In chiusura anche un dibattito in studio sul 
tema dei pentiti . 

I GIORNI DELL'INFANZIA (Raiuno 22 05) In studio con 
il giornalista Arrigo Levi stasera si affronta lo spinoso pro
blema delle adoy.oni e dell affidamento dei bambini 11 
programma è corredato da numerosi servizio giornalisti
ci 

L'ISTRUTTORIA (Italia 1 2230) Stasera è Claudio Mar
telli 1 ospite di turno di Giuliano Ferrara Dal caso Koll-
brunner ali accusa in concorso di corruzione e violazio
ne della legge sul finanziamento pubblico dei partiti, dal
la vicenda del «conto Protezione» ai suoi rapporti con 
Giulio Andreotti e di legami con mafia e politica Questi 
gli argomenti trattati Ferrara si collegllerà anche con il 
ministro del Commercio con 1 estero Claudio Vitalone 

FUORIORARIO (Raitre 1 10) Per .1 ciclo dedicato a Jean-
-Luc Godard, va in onda Crandeur et decadence, un epi
sodio di una serie di film noir coprodotti nel 1986 da al
cune tv europee 

, (Tom De Pascale) 
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7.00 TOMEJERHV. Cartoni animali 
7.20 PICCOLE RGRANDI STORIE 

6.30 T03. Ogai In edicola, ieri In TV 0.30 PRIMA PAGINA. News 6 . 3 0 CARTONI ANIMATI 6.25 LA FAMIGLI* ADDAMS 
6 .46 OSE. Tortuga 
6.60 TOR LAVORO 

8.3» UN DOTTORE PER TUTTI 9.1 S I MIEI DUE PAPA 6.60 LA FAMIGLIA BRADFOD 

10.00 TELEGIORNALE UNO 7.25 BASAR. Cartoni 7.05 DSfc Tortuga Primo plano 8.05 

10.00 UNOMATTINA ECONOMIA 7.50 L'ALBERO AZZURRO 7.30 T03. Oggi in edicola lori in TV 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

S.45 SUPERVICKV. Telefilm 
7.40 IJEFFERSON. Telefilm 

10.15 L'ORO DI ROMA. Film di Carlo 
Lizzani 

8.20 FURIA. Telefilm 7.45 OSE. Tortuga Terza pagina 
8.45 TG2 MATTINA 

11.00 TP UNO Da Milano 
8.00 OSE. Tortuga DOC 

11.30 ORBI 2 . Varietà con Gerry Scotti 
10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL 

8 .40 MARILENA. Telenovela 

11.06 L'ORO DI ROMA. 2'parte 
0.05 VERDISSIMO. Condotto da Luca 

Sardella 
9.30 DSE. Parlato semplice 

13.00 T05 Telegiornale 
10.45 PROFESSIONE PERICOLO. Te

lelllm-Scivolataci coda-
9 .30 TG4 MATTINA 

1 2 X 0 BUONA FORTUNA. Varietà 
1 2 . 3 0 TELEGIORNALE UNO 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

filmcon Angela Lansbury 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13 .66 TGUNO-TREMINUTIOU 
14.00 FATTI MISFATTI E - Attualità a 

cura di Puccio Corona 

9.30 TISA. Film di EHIotNugenl 
11.00 DOOOIEHOWSER. Telefilm 
11.30 T02 Telegiornale 
11.45 SEGRETI PER VOI» CONSU-

MATORI. DIAnnaBartolinl 
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 T02ORETREDICI 

11.30 TOR RELAIS. A cura di A Rlnlerl 13.25 SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 
1 2 . 0 0 TP Telegiornale 
12.15 DSB. L occhio sulla letteratura 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

13.35 FORUM. Rubrica condotto da Ri
ta Dalla Chiesa con Santi Licheri 

1 1 . 4 5 ATEAM. 

INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE. Telenovela 

12.45 STUDIOAPERTO 

14.20 T03-POMERIGGIO 
TOR. Grand Tour-Nord Sud 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Rubrica con Marta Flavi 

13.00 CARTONI ANIMATI 

10.50 LA STOMA DI AMANDA. Tele-
novela con M Regueiro 

13.45 DIECI SONO POCHI. Telefilm 

IL PRANZO E SERVITO. Talk-
ShowconD Menqacci 

16.15 DSE. L altra Sicilia 15.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 
15.46 TOS SOLO PER SPORT 

13.20 T02 ECONOMIA 
14.30 CRONACHE ITALIANE 
14.45 OSE. Il Laser 
15.15 L'ALBERO AZZURRO. Un prc-

granma per i più piccini 
16*45 BIGI Programma per ragazzi 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U

SO. Attualità 
18.46 QUARK. Programma a cura di 

Piero Angela «GII antenati» 
10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
2C.30 TP UNO SPORT 

UNO SETTE. Settimanale di at
tualità del telegiornale Uno Con-
duceGinoNebiolo 

13.30 T02-TRENTATRB 
14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
14.35 SERENO VARIABILE 
14.45 SANTABARBARA. Serie Tv 
15.30 DETTO TRA NOI. La cronaca in 

diretta con Piero Vigorelli 
17.16 T02 Telegiornale 
17.20 DAL PARLAMENTO 
1 7 . 2 5 IL CORAGGIO DI VIVERE DI 

Riccardo Bonaclna 
18.10 TOSSPORTSERA 
18.20 L'ISPETTORETIBBS. Telefilm 
19.15 BEAUTIFUL. Serie tv 
19.45 T02 Telegiornale 
20.18 T02 LO SPORT 
20.40 

1 6 . 0 0 FOOTBALL AMERICANO 
16.30 SCHERMAI Camp Italiano 

15.30 LE PIÙ BELLE «SCENE DA UN 
MATRIMONIO». Attualità 

14.15 NON E LA RAI. Show con Paolo 
Bonohs (0769-64322) 

1 2 . 3 5 CELESTE. Telenovela 

13.30 TG4 Telegiornale 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

1 6 . 6 5 PALLACANESTRO 
17.15 TOS DERBY 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni, giochi 
varietà peri più piccini 

BUON POMERIGGIO. Rubrica 
con Patrizia Rossetti 

17.25 ON-OFF. Rubrica di cultura 

16.05 21 JUMP STREET. Telefilm 

•Casi di cuore» con Steven Wll-
14.00 SENTIERI. Telenovela 

17.46 RASSEGNA STAMPA E TV 
A cura dì G FlesCa 

17.50 TOS FLASH 
16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela 

17.6» GEO. Le montagne rocciose 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 
con Iva Zanlcchl 

17.05 TWIN CLIPS. Rubrica 17.00 LUI LEI L'ALTRO Attualità 

18.26 VITADASTREOA. Telefilm 
18.50 TP 3 SPORT •METEO 3 

19.00 

10.00 T03 Telegiornale 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

17.30 MITICO!. Varietà 
17.30 T04 FLASH 

10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 20.00 TOS Telegiornale 

18.0» TARZAN. Telefilm «La donna del 

cuore» con Wotf Larson 

17.35 NATURALMENTE BELLA 

17.45 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Show con Luca Barbareschi 

18.50 BLOBCARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.26 CARTOLINA. DIA Barbato 

22.05 I GIORNI DELL'INFNZIA. DI Ar
rigo Levi 4 ' puntata Nel corso 
del programma alle 23 Teleglor-
naie uno 

I FATTI VOSTRI. Varietà in piaT 
za Italia di sera con F Frizzi 

20.30 COSI HE H O A COMBATTE
RE. Film di Ratàl ZielinsKI. con 
Lorenzo Lamas. Anthony Geary 

20.40 IL MEGLIO DI» SCHERZI A 
PARTE. Varietà con Gene Gnoc-
chi TeoTeocoli 1* puntata 

MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Show con Gigi e Andrea 

10.00 UNOMETEO. Con Enzo Braschl 

18.1» IL NUOVO GIOCO DELLE COP
PIE. Gioco a quiz con Giorgio 
Mastrota Nel corso del program
ma alle 19 TG4 

10.08 STUDIO SPORT. Show 19.20 

2 2 . 3 0 TOS VENTIDUE E TRENTA 
2 2 . 4 » GOMMAPIUMA. Varietà 10.1» ROCKAROLL Gioco 

LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-
vela con Janette Rodnguez 

23.13 TG2 PEGASO 
2 3 . 5 5 T 0 2 NOTTE 

2 4 . 0 0 TELEGIORNALE UNO 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
1.30 BALLANDO LO SLOW NELLA 

GRANDE CITTA. Film 
3.1 S TELEGIORNALE UNO 
3 - 0 ILTIRANNO DI PADOVA. Film 

24.00 APPUNTAMENTO ALCINEMA 
0.10 GINNASTICA ARTISTICA. 

Mondiali Da Birmingham 
2.00 KOENIOSMARK. Film 
3.50 T02 PEGASO. Replica 
4.30 T02 NOTTE. Replica 
4.3S T02 TRENTATRE. Replica 

22.60 PORCA MISERIA. Programma 
con Fabio lazio e Bruno Gamba-
rotte 

24.00 T03 NUOVO OIORNO 

23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program

ma alle 24 TG5 

20.00 KARAOKE. Varietà 

FUORIORARIO. Nel corso della 
trasmissione andrà in onda il film 
•Un sogno perso» di P Sclmeca 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA. Repl Ica 

20.30 IL GUERRIERO DELLA STRA
DA. Film con Lorenzo Lamas 

20.30 MICAELA. Teleromanzo con 
Jorge Martlnez e Jeannette Ro-
driguez 

22.30 

2.00 TOS-EDICOLA 22.30 

2.35 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 2.30 A TUTTO VOLUME Replica 

L'ISTRUTTORIA. Attualità Con-

due Giuliano Ferrara 

BRUBAKBL Film con Robert 
Redford Jane Alexander 

23,30 TP 4 NOTTE 

2.60 CARTOLINA. Replica 
2.66 PORCA MISERIA. Replica 

3.30 

4.55 TELEGIORNALE UNO 
4.50 LE STRADE DI SAN FRANCI

SCO. Telelllm 
4.50 T03 Nuovo giorno Edicola 
5.20 VIDEOBOX 

LE FRONTIERE DELLO SPIRI
TO. Rubrica 

1.00 STUDIOAPERTO 

1.10 RASSEGNA STAMPA 

1.10 MADE IH ITALY. Film di Nanni 
Loy Con Anna Magnani, Nino Ca-
stelnuovo 

4.30 REPORTAGE. Replica 1.20 STUDIO SPORT 

8 .00 DIVERTIMENTI 5.40 VIDEOCOMtC 6.10 5.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 1.40 21JUMPSTREET 

3.30 LADRI DI BICICLETTE. Film di 
Vittorio De Sica 

5 .00 STREGA PER AMORE. Telelllm 

QWE ODEOn\ 
flti 

TELE 4CX RADIO • • • L Ì 
7.00 BUB0NEW8. TG europeo 8.30 CORNFLAKERS 
9.00 DOPPIO IMBROGLIO 
9.45 POTERE. Telenovela 

10.15 TERRE SCONFINATE. Teleno-
vela con Jonas Mollo 

11.00 QUALITÀ'ITALIA. Rubrica 
12.00 TAPPETO VOLANTE. Trasmis-

sione condotta da Luciano Rlspoll 
13.00 TELEBONTA' 
13.36 LA SPESA DI WILMA 
14.00 IL FANTASMA GALANTE. Film 

di Reno Clair 
15.4» OSCABJUNIOH. Per ragazzi 
1 8 X 0 SALE, PEPE E FANTASIA. Ru-

brlca con Wilma De Angells 
18.30 SPORTNEWS-TMCNEWS 
19.00 IL SEGRETO DEL SAHARA. 

Film con Mllchael York, Ben 
Kingsley 

21.00 UN CATASTROFICO SUCCES-
SO. Telelllm «On the air» 

21.36 ANTENN0P0U8. Attualità 
22.00 TMCNEWS. Telegiornale 
22.30 ARAGOSTA A COLAZIONE. 

Film con E Monlesano, C Bras-
seur 

0.15 BASKET. NbasuTmc 
2.15 CNN. Collegamento in dirotta 

14.30 VM GIORNALE. Altri appunta

menti alle ore 15 30-1630-17 30-

1830 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Cartoni animati 

13.46 USA TODAY. News 

16X0 DOTTOR CHAMBERLANi. Te
lefilm 

1 4 X 0 

14.35 HOT LINE. Tra le rubriche .I l di

scobolo» 

18.35 ONTHEAIR 

18.00 METROPOLI». In studio Enrico 

Deaglio autore del libro «La bana

lità del bene» 

17.00 POHNEUHOPEB. Rubrica 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 ICART0NI88IMI 
2 0 . 3 0 SUPERPLATOON. Film 
2 2 . 1 5 NOTIZIARI REGIONALI 
22.30 SOGNAND01» 
23.00 TUTTOPUORISTRADA. Sefìl-

manale sportivo 
2 3 . 3 0 I CLASSICI DELL'EROTISMO. 

ASPETTANDO IL DOMANI. Te

leromanzo 

(Programmi codificati) 

18.30 ATTO DI FORZA. Film con Ar-
nold Schwarzenegger 

15.16 ROTOCALCO ROSA 

17.30 7 IN ALLEGRIA 

20.30 NON DITEMELO NON CI CRE
DO. Film 

22.30 SPIANDO MARINA. Film con 
Deborah Capnoglio 

18.10 USA TODAY QAMES. Attualità 

10.00 BROTHERS. Telelllm 

10.30 SAMURAL Telefilm 

0.1 S FRANKENSTEIN 
Film 

UNBOUND. 

TELE 
20.30 GUINVINCIBIUTRE. Film 

17.30 DOCUMENTARI 

1 0 . 3 0 VM GIORNALE 

20.30 MOKA CHOC UQHT 

10.10 MONGOLIA 

mulinili 20.30 CARMEN. Opera lirica 

22.00 RAOAROCK SPECIAL II secon

do della serie di tre special dedi

cati a questo genere di musica 

22.30 MOKA CHOC STRONO 

23.30 VM GIORNALE 

18.00 DISPBRATAMENTETUA 
18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.30 8KVWAVS. Telelllm 
20.00 LUCY SHOW. Telelllm 
20.30 IL BRIGADIERE PASQUALI 

ZAGARIA AMA LA MAMMA I 
LA POLIZIA. Film 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

14,00 INFORMAZIONE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
1 7 X 0 6TARLAHPIA. ConM Albanese k*V 
18.00 CALIFORNIA. Sceneggiato 
13.30 DESTINL Serie tv 18.00 TOANEW8. Notiziario 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 DIAGNOSI. 

20.30 PASSIONE E POTERE. Telerò-
manzo con Diana Bracho 

21.30 GHIACCIONEVE. 21.15 LA TANA DEI LUPI. 

RAOIOGIORNALI. GR1 6,7; 8; 10:12; 
13; 14; 15; 17; 19, 21, 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 08. 6 56 
7 56 9 56 1157.12 56,14 57,16 57 
18 56 2037 22 57 9.00 Radlouno per 
tutti tutti a Radlouno, 11.15 Tu lui i f i 
gl i gl i altr i . 12.00 Gr1 flash-Meteo. 
13.30 In diretta dal 43,16.00 II Pagi-
none, 20.35 Invito al concerto 23.28 
Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 
8 26 .9 26 ,1012 1127 ,1326 ,15 27, 
16 27, 17.27 18 27, 19 26 2127. 
22 27 8.46 Memorie di C Goldoni. 
9.49 Taglio di terza, 10.31 Radiodue 
3131. 12.50 II signor Bonalettura 
15.00 II nocciolo della questione, 
18.35 Appassionata, 19.55 Questa o 
quella, 23.28 Notturno Italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42 
11 42. 18.42 7.30 Prima pagina 8.30 
Alfabeti sonori, 13.45 Giornale Radio 
Tré-Meteo, 14.05 Novità in compact, 
15.45 Giornale Radio Tre. 19.15 Dse 
Guglielmo Marconi (VI) 23.20 II rac
conto della sera 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dal le 12 50 alle 24 

0 .3O TISA 
Regia d i Ell lot Nugent, con UHI Palmer, Sam VVana-
maker, Alan Hale Usa (1984). 95 minuti 
Ricostruzione garbata doli atmosfera del l Amer ica 
inizio secolo, vista attraverso lo sguardo di una giova
ne Immigrata che tra molte difficoltà riesce a inserirsi 
nel paese d adozione e anche a trovare I amore 
RAIDUE 

1 0 . 1 5 L'ORO DI ROMA 
Ragia di Carlo L izzani , con Gerard Blaln, Anna Maria 
Ferrerò, Jean Sorsi. Italia/Francia (1961). 115 minut i . 
Ispirandosi a un atroce momento del la storia del l oc
cupazione nazista in Italia Lizzani costruisce un f i lm 
pregevole (soorattutto grazie ai giovani e bravi inter
preti) anche se non esente da una certa retorica II 
maggiore del le SS Kappler chiede alla comunità 
israeli t ica romana un riscatto in oro da mettere insie
me nel g i ro di ventiquattr 'ore Gli ebrei si mobil i tano 
ma nonostante tutto non si salveranno dal lager 
RAIUNO 

1 4 X O IL FANTASMA GALANTE 
Regia di René Clair, cor. Jean Parker, Robert Donai, 
Eugene Pallette. Gran Bretagna (1936). 87 minut i . 
René Clair da poco emigrato in Gran Bretagna per 
motivi pol i t ici , inizia la sua col laborazione con Ale
xander Korda dal sodal izio nasceranno solo due t i lm. 
questo e il successivo -Vogl iamo la celebrità» più nu
merosi progetti mal realizzati - I l fantasma galante» è 
una commedia sent imentale decisamente d evasione 
in cui si immagina che una ricca americana convinca 
il padre a comprare un castel lo scozzese per trasfe
r ir lo pietra su pietra. In Florida Naturalmente con 
tanto di spettro incorporato E da qui che nasceranno 
tutte le situazioni comiche 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 3 0 BRUBAKER 
Regia d i Stuart Rosenberg, con Robert RedTord, Ya-
phet «otto, Jane Alexander. Usa (1979). 130 minuti. Un 
Redford polit ico perfettamente in sintonia con il per
sonaggio di Harry Brubaker, giovane direttore di un 
penitenziario con idee radical i Si Unge un galeotto 
come gl i al tr i per scopr i re quanto d i marcio e è nel s i 
stema, quindi inizia una coraggiosa ri forma che sarà 
però bloccata da un intervento polit ico Purtroppo è 
una storia vera 
RETEQUATTRO 

1 . 1 0 MADE IN ITALY 
Regia d i Nanni Loy, con Landò Buzzanca, Walter 
Chiari, Alberto Sordi, Anna Magnani. Ralla (1965). 132 
minuti. 
Collage di rapidi sketch f i rmato da Nanni Loy in puro 
stile anni Sessanta, ma con un di più d i impegno In 
tanti capitoletti (Usi e costumi II lavoro La donna. Cit
tadini , Stato e Chiesa La famiglia) ecco I Italia arr iv i 
sta e cialtrona del Boom Enciclopodico il cast 
RETEQUATTRO 

1 . 3 0 BALLANDO LO SLOW NELLA GRANDE CITTA 
Regia d i John Avlldsen, con Paul Sorvlno, Anne Dlcht-
burn, Nicolas Coster. Usa (1978). 110 minut i . 
Dal regista d i -Rocky» un dramma strappalacr ime 
sul lo sfondo di New York Un giornalista a caccia di 
stor ie patetiche Incontra una bal ler ina che la notizia 
£ total mente a pezzi la stanno sfrattando di casa pro
prio mentre devo preparare uno spettacolo importan
te al Lincoln Center e se non bastasse le diagnostica
no in male incurabile Ovviamente lui f inirà per inna
morars i , r inunciando a l suo scoop 
RAIUNO 

3 . 3 0 LADRI DI BICICLETTE 
Regia d i Vittorio De Sica, con Lamberto Maggloranl, 
Enzo Statola, Llanella Carell. Italia (1948). 90 minut i . 
Premiato con un mentat iss lmo Oscar (ma accolto po
lemicamente da alcuni settori del la crit ica in patria) è 
un vero e proprio manifesto del neoreal ismo italiano, 
girato quasi tutto in esterni , con attori non prolessio-
nisti ma bravissimi De Sica fotografa la dolorosa 
realtà dell immediato dopoguerra praticamente in d i 
retta La storia è nota un disoccupato con figlioletto a 
carico trova lavoro come attacchino ma gli fregano la 
bicicletta Dopo aver vagato per la città disparato de
cide di rubare a sua volta 
RETEQUATTRO 
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Cattolica 
UnMystfest 
formato • 
tascabile ' 
•Tal KOMA. C e anche una 
donna nella grande famiglia 
dei serial-killer. Ce la presenta 
il Mystfcst di Cattolica, giunto 
alla sua M" edizione, grazie al 
documentano Usa eli Niek 
Brooinlield, Aileen Wuornos: 
the selling ofa serial-killer, sul 
caso della prima donna con
dannata alla sedia elettrica (in 
Florida) come pluriomicida. 

È una delle proposte della 
rassegna di giallo, horror e affi
ni (27 giugno-3 luglio), que
st'anno in versione prosciuga
ta sia per motivi economici (il 
budget -passa dai 760 milioni 
dell'anno scorso a 600 milio
ni), sia. come spiega il curato
re Gian Piero Brunetta, «per 
consentire al pubblico di se
guire tutto con maggiore atten
zione». • • -

Programma "; concentralo, 
dunque, ma non privo d'inte
resse. Si apre con due film 
americani: The vanishing di 
George Sluilzer con Jelf Brid-
ges e Sospiri nel buio di Chri
stopher Crowe. con Alan Alda 
e Jill Clayburgh. Si prosegue 
con opere, tutte inedite in Ita
lia, Ira cui segnaliamo: lo spa
gnolo El labirinto grìego di Ra
fael Alcazar (sceneggiato da 
Vazquez rMontaiban) . con 
Omero Antonimi: il (rancese 
Vielle canuille di Gerard Jour-
d'hui con Michel Serratili e An
na Galicna; Chìld murders del
la ungherese • lldiko Szabo 
(premiato alla Settimana del 
cinema di Budapest). .' 

Oltre al convegno, sul tema 
del falso, numerose retrospetti
ve: il primo Batman del 1326 
(The bai), restaurato all'Ucla 
di Los Angeles: un omaggio a 
John Cassavetcs con quattro 
film-tv della serie Johnny Slac
cato; 12 noir dedicati a John 
Garfield e una personale di 
Georges Franju, fondatore con 
Henri Langlois della Cincmate-
que Franco'use, ' documentari
sta, autore di lungometraggi a 
soggetto. Da definiVe la giuria, 
di cui faranno certamente par
te l'americane) Robert Sklar 
(s!orio> del eiii'.Tna), Valeria 
C'avalli ^altrice) 'ed 'Emidio' 
Greco (regista). ' . V.Cr.P. 

Presentato ieri a Parigi il programma del festival di Cannes 
Ventitré titoli in concorso, l'Italia in gara con i Taviani 
Pupi Avati e Ricky Tognazzi. Protagonisti i film europei 
Ci saranno Wenders, Kurosawa, Greenaway, Jane Campion 

La Palma del desiderio 
Presentato ieri a Parigi il programma del ^ e s i m o Fe
stival del c inema di Cannes. Ventitré film in gara per 
la Palma d'oro, sette fuori-concorso, diciassette gli 
autori esordienti sparsi per le varie sezioni della ma
nifestazione. L'Italia rappresentata (in gara) dai fra
telli Taviani. Avati, Tognazzi. Nutrita la presenza eu
ropea, si punta meno sugli americani. Inaugura i l i 3 
maggio Masaison preferéecon Catherine Deneuve. 

DARIO FORM ISANO 

• • Ingrid Bergman e Cary 
Grani, avvinti nel bacio più 
lungo della storia del cinema, 
quello dell'hitchcockiano A'o-
torius. Il manifesto del '16" Fe
stival du Film, a Cannes dal 13 
al 2<1 maggio, promette storie e 
personaggi nel segno del ro
manticismo e della nostalgia. 
Ieri mattina a Parigi il presiden
te Pierre Viot e il delegato ge
nerale Gilles Jacob hanno pre
sentato il programma, ponen
do line alla consueta ridda di 
voci e pronostici. Giochi fatti 
per le tre rassegne collaterali 
( Quìnzaine (Ics réalisateurs, 
Semairte de la criiiauce Un cer
umi recarci), tutta l'attenzione 
era puntata sulla trentina di ti
toli (ventitré in concorso) del
la sezione principale. Ad asse
gnare la palma d'oro sarà una 
giuria presieduta da Louis Mal
ie, che comprende, tra gli altri, 
Claudia Cardinale. Emir Kuslu-
rica, Gary Oldman e Judy Da
vis. 

Si comincia, giovedì 13 
maggio, con Ma saison prete-
rèe di André Techine, con Ca
therine Deneuve a larda mam
ma alla figlia -vera». Chiara Ma-
stroianni. Cala conclusivo in
vece per il fuori-concorso To-
sic Al/air, gran ritorno di Isa
belle Adjatii, diretta (c'è 
anche Sergio Castellino) da 
Philoiuenc Esposito. Assenti 
Godard e Lclouch, gli altri lilm 

francesi saranno Libera file di 
Alain Cavalier, un lilm quasi 
muto sulla delazione (!) nella 
Francia occupata dai nazisti, 
UJIIÌS, l'enfant roi di Roger 
Planchon sulla giovinezza di 
Luigi XIV (scene e costumi di 
Ezio Frigerio e Franca Squar-
ciapino) e Mazeppa, opera 
prima di Bartabas. il patron del 
circo Zingaro. 

Nutrita anche la presenza 
britannica: accanto a Molto ru
more /wr nulla, uno Shake
speare riletto da Kenneth Bra
migli con il premio Oscar lini-
ma Thompson, e a Raining 
Stortes, quasi un documentario 
di Ken Loach sulle nefandezze 
del post thatcherismo. ci sarà 
un outsider di cui si dice un 
gran bene: Nakeddi Mike bei
gli, una terribile storia di don
ne picchiate dai mariti. Degli 
italiani abbiamo già detto tulio 
nei giorni scorsi. Con Fiorile. 
Magnificat e Ui scorta andiau 
no in concorso tre generazioni 
di cineasti (Taviani, Avati e 
Ricky Tognazzi). Francesca 
Archibugi e con II grande coco
mero nella sezione Un cerlain 
renard, mentre Francesco Mar
tinetti coti Abissìnia e Stefano 
Sollima con il cortometraggio 
Sotto le unghie partecipano al
la Sernaine, Gratitudine per l'o
maggio al cinema di Dino Risi: 
a fargli lesta ci saranno i suoi 
attori preferiti, Sordi e Gas-

Michael Douglas in «Un giorno di ordinaria follia», uno dei film americani in concorso a Cannes 

sman in testa. 
I«i Germania è presente, co

me previsto, con Farauxry so 
dose di Wim Wenders. sèguito 
del Cielo sopra Berlino, con 
Nastassja Kinski, Willem Da-
foc. Rudiger Vogler e la straor
dinaria partecipazione di Gor-
baciov. Tre i film americani in 
competizione: The King of the 
Hill di Steven Soderbergh. Pal
ma d'oro nelI'S^conScwso, bu
gie e videotapes, il già chiac-
chieraiissimo Editing Dowtt di 
.loci Schumakcr con Michael 
Douglas (uscirà da noi con il 

titolo Un giorno dì ordinaria 
follia) e liodySnutchercìi Abel 
Ferrara, secondo remake de 
L'invasione degli ullracorpt. 
Non ci sarà Scorscse ma l'ulti
mo dei suoi protetti, John Mc-
Naughton (quello di Henry, 
pioggia di sangue), alle prese 
con Robert De Niro in Madand 
Glory. Avendo anche Spiel
berg e il suo Jurassic Park dato 
forfait, il grande spettacolo ver
rà più modestamente da Ctif-

, fhanger del finlandese Renny . 
Marlin con Sylvester Stallone. . 
Attesissimi (ma fuori concor-

II maestro 
Giuseppe 
Slnopoli 
ha diretto 
a Roma 
l'Orchestra 
di Dresda 

Al Teatro dell'Opera la Staatskapelle diretta dal maestro italiano 

Sinopoli e l'Orchestra di Dresda 
Il fascino eroico della tradizione 
Trionfale successo a Roma dell 'Orchestra della 
Staatskapelle di Dresda. Diretta d a Giuseppe Sino
poli ha tenuto due splendidi concerti al Teatro del
l'Opera, e seguendo i d u e programmi nei quali si al
terna: incompiuta di Schubert e Settima di Bruckner; 
Notte trasfigurata di Schoenberg e Vita d'eroe di 
Strauss. Dopo le tappe a Modena, Ferrara e Piacen
za, la tournée si concluderà il 26 a Milano. 

ERASMO VALENTE 

• i ROMA. Gira per l'Europa 
(Austria, Spagna, Italia), non -
un fantasma, ma'una meravi
gliosa orchestra: gloriosa di . 
antiche tradizioni, quella della ' 
Staatskapelle di Dresda. È di
retta da Giuseppe Sinopoli ed : 
e impegnata in questi giorni in . 
una tournée italiana. Ila già 
suonato a Torino e Bologna, 
suonerà nei prossimi giorni a 
Modena, Ferrara e Piacenza, 
perconcludere il giro in Italia il * 
26,aMilano. ..; • . 

A Roma, in due concerti, si 0 
fatta applaudire in entrambi i 
programmi nei quali si è alter
nata e si alterna nello città sud- . 
dette. Ospite del Teatro dell'O- • 
pera, ha con il primo concerto 
(Schubert e Bruckner) solen
nizzato i 690 anni dcll'Univcr- . 
sita di Roma, mentre, con il se- ' 
condo (Schoenberg e 
Strauss), ha contribuito ai fe
steggiamenti dei 2746 anni di 
Roma, più vecchia e più bella 
chemai. 

In realtà, l'orchestra sassone 
(Sùchsische) porta nella sua 
tournée, con il suo bel suono e 
il suo impegno straordinario, 
la vìvente presenza di una ric
ca storia musicale, nella quale 
l'Italia ha una sua parte. Tan
fo, • la rinascita attuale della 
Staatskapelle, affidata a Sino
poli, può ricollegarsi allo slan
cio che la Staatskapelle ebbe, 
nella prima metà dell'Ottocen
to con il nostro ftancesco Mor-
lacchi al quale si deve l'istitu
zione dei concerti della dome
nica delle palme, ancora in vi
gore. Wagner, in una domeni
ca delle palme, diresse a Dre
sda, nel 1846. la «prima» della 
Nona beethoveniana. A Dre
sda fece rappresentare per la 
prima volta il Rienzi. il Vascello 
fantasma, il Tannhauser. We
ber sostituiva Morlacchi, quan
do il nostro era in Italia; Schu-
mann lavorò a Dresda dove Ri
chard Strauss dette la "prima» 
delle sue opere più importanti 

(Salame, Eleklra, La donna 
senz'ombra. Il cavaliere dei la 
rosa, Dafne). 

Si avverte, come in un alone 
che circonda l'orchestra, la 
presenza di quei grandi musi
cisti e anche - e questo dà 
un'aura sacra - del più antico 
Heinrich Schutz che visse e 
mori a Dresda. Inoltrandosi 
nelle esecuzioni ci si inoltra 
come in un solenne, importan
te tempio della musica. Le 
grandi arcate sono costituite 
dagli stupendi strumenti ad ar
co la cui profondità e morbi
dezza di suono è fascista e 
proteta da magnifici contrab
bassi. Non ce ne sono altri co
me questi, capaci cioè di dare 
a tutta l'orchestra (e suonano 
tenendo l'archetto con il pal
mo della mano rivolta verso 
l'alto) una avvolgente forza vi
tale. 

Il primo contatto con questi 
miracolosi musicisti si e avuto 
con l'Incompiuta di Schubert, 
eccezionalmente viva nella 
pienezza o nella dolcezza in
quieta suggerita da Sinopoli. È 
lo Schubert che inventa, prima 
della Nona beethoveniana, un 
nuovo giro della melodia, un 
nuovo spazio ai timbri dei vec
chi strumenti. Felicissimo é 
slato l'accostamento alla Setti
ma di Bruckner (Luchino Vi
sconti la utilizzò nel film Sen
so), che sembra dilatare in un 
respiro wagneriano le «novità» 

so) l'ultimo Peter Greenaway 
(The Baby of Macon) e il nuo
vo Kurosawa Madadayo. 

Sono dodici complessiva
mente le cinematografie rap
presentale. Dall'Asia vengono 
due lilm cinesi, di altrettanti 
autori noti internazionalmen
te, Addìo mìa concubina di 
Chen Kaige e The Puppel ma
ster del taiwanese Hou Hsiao-
I Isien; da Haiti arriva L'homme 
sur le quais di Raoul Peck. dal
l'Australia The Piano Lesson 
della neozelandese Jane Cam
pion (tra qualche giorno nelle • 

nostre sale) e Broltcn High-
wuys di Laurie Mclnnes. Due 
anche i titoli africani: Diouba 
Dioulxi di Alexandre Khvan 
(una coproduzione tra Russia 
e Mauritania) e Friends della 
sudafricana Elainc Proclor. 

Mollo più nutrita che negli 
scorsi anni la presenza di ci-
neaste e di storie al femminile, 
come Viot e Jacob hanno sot
tolineato con un certo orgo
glio. Al di qua dello schermo ci 
sarà anche Elizabeth Taylor, 
madrina di una serata anti-
Aids. 

«JENUFA» APRE IL MAGGIO FIORENTINO. Jenufa. l'o
pera lirica scritta da Leos Janacek e diretta da Liliana Ca-
vani. aprirà martedì 27 aprile la 56esima edizione del 
Maggio musicale liorcntino; un'opera, promette la regi
sta emiliana, di matrice realista, ispirala ai lavori più "in
teriori» di Bergman. 

ODETTA E LOLU CONTRO LA PENA DI MORTE. Doma
ni sera a Belluno la grande cantante blues americana 
Odetta ed il cantautore bolognese Claudio bolli terranno 
un concerto nell'ambito di una manifestazione contro la 
pena di morte promossa dal comitaio «Paul Rougeau/El-
lis one unit». Nel corso della serata verrà proiettato il vi
deo di Amncsty International Quando tostato uccide. 

OMAGGIO AI FILM DI BRUSATI. Roma ospita, su iniziati
va del Centro sperimentale di cinematografia, un omag
gio a Franco Brusali, il regista scomparso di recente, Dal 
26 al 30 aprile al Cinema dei Piccoli verranno proiettati 
sette dei suoi film. L'omaggio si apre il 26 con una tavola 
rotonda a cui partecipano altori. rgisti. produttori e critici 
cinematografici. 

LE CASSE PIEDS, ROCK FRANCESE IN TOURNÉE. Fino 
a un paio di giorni fa erano in tour in Francia con i Litfiba 
e ora si preparano a (ri)sbarcare anche in Italia. Le Cas
se Pieds, scoppiettante grupi» gallico di rock'n'roll alter
nativo, sono il 28 aprile a Torino, il 29 a Brescia, il 30 Pia
cenza, il primo maggio Firenze, il 2 Roma, il 1 Pordeno
ne, il 5Treviso, il 7 Cesena. l'8 Bergamo, il 9Genova, il IO 
Pavia e l'Il Milano. 

IL DEBUTTO DI S. MARINO RTV. Domani pomeriggio, a 
San Marino, si terrà la cerimonia di inaugurazione delle 
trasmissioni sperimentali della Radiotelevisione di stato, 
la San Marino Rtv, di cui e presidente Sergio Zavoli. 

«CYBERIA-, REALTÀ VIRTUALI A MILANO. Realtà vir
tuali, interattività, ipertesti e giochi di simulazione sono 
al centro di «Cyberia», manifestazione articolala in cin
que incontri che l'Arci Nova milanese organizza, in colla
borazione con Liberoprogetto e Antonio Caronia, presso 
il centro sociale Garibaldi, ogni lunedi dal 26 aprile al 24 
maggio. Inoltre, martedì 11 "maggio ci sarà un incontro 
cori artisti di Studio Azzurro. Correnti Magnetiche e Meta-
morphosi. che operano con le nuove tecnologie e le 
realtà virtuali. 

L'ACID JAZZ ITALIANO FA FESTA A TORINO. «Vibra
zioni» e il titolo del party-concerto dedicato all'acid jazz 
italiano che si terrà martedì 27 allo Yo Yo club di Torino. 
Partecipano alla serata (organizzata assieme alla leg
gendaria etichetta britannica Talkin Lcud) i Lo Greco 
Bros., i dj torinesi Joe Costa, Roger Rama. Vibe Disciples, 
ospiti Bruno Bolla dello Jazid di Milano e Pise DJ. 

PERGINE VALDARNO: IL CINEMA DEGÙ ANZIANI. Si 
terrà dal 30 giugno al 3 luglio prossimo a Pergine Valdar-
no (Arezzo) la quinta Rassegna cinematografica sul te
ma degli «Anziani». Gli interessati possono inviare le loro 
opere in video o in pellicola, entro il primo giugno, a: Co
mune di Pergine Valdamo - Rassegna nazionale cinema 
sul tema Anziani. 52020 Pergine Valdarno ( Ar). 

ANCONA: GU SCOLARI FANNO TEATRO. È in corso a 
Serra S. Quirico. in provincia di Ancona, la nona Rasse
gna nazionale del teatro della scuola. Fino all'8 maggio 
ben 54 scolaresche si alterneranno sul palcoscenico per 
presentare opere teatrali, sia classici che moderni, da lo
ro rielaborate. 

• • - • • • (AlbaSolaro) 

schubertiane. 
I,c meraviglie del primo 

concerto sono state arricchite 
da quelle del secondo, con la 
Verklùrte Nacht di Schoenberg 
(una interpretazione di spa
smodica intensità, nella quale 
si concentra Vodi el amo che 
Schoenberg ebbe, durante tut
ta la vita, per questa sua musi
ca) e con il poema sinfonico 
di Strauss, Ein Heldenlebert 
(Una vita d'eroe). Sono ap
parse emozionanti le «Iniziati
ve», prese all'interno delle ri
spettive partiture dai rispettivi 
autori, per uscir fuori soprattut
to dal clima wagneriano. Ma la 
Walkirìa si fa sentire in 
Schoenberg (c'O il ricordo del
la fiamma che protegge Brunil
de) e in Strauss (c'è il ricordo 
di ebbre cavalcate ma anche 
dei Maestri Cantori dì Norim
berga) 

li pubblico non voleva più 
andarsene, e Sinopoli, per ri
manere nel clima della Vita 
d'eroe, ha concesso un'abba
gliante esecuzione apunto del
l'ouverture dei Maestri Cantori. 
Straordinariamente ricca e ap
passionata l'orchestra (man
data dal cielo, il primo violino, 
nei passi solistici di Heldenle
bert), ispirato e commosso lo 
slancio di Sinopoli. Entusia
smo alle stelle e infinita l'eroi
ca stanchezza di Sinopoli e de
gli applauditissimi musicisti di 
Dresda. 

l'agenzia di viaggi del quotidiano 

é'Mfy* 

taforniazionf e prcnoluzioni presso 
'i.'llnilà Vacai!?*" 

Vin Felice Ctìsali, 32 
20124 Milano 

Telefoni: 02/670-Mfin - 6704844 
Fux 02/67(14522 - Telex M52S7 

P. IVA0XIS5O2O156 

L'Olanda d'oro 
• 

Il grande viaggio in Turchia 
• 

L'Irlanda verde 
r 

Russia. 
San Pietroburgo e Mova 

• 
New York. 

Una settimana americana 
di turismo e cultura 

• 
1 parchi americani 

• 
Giordania. 

La stona, l'archeologia 
e il Golfo di Aqaba 

T 
U Perii. 

La costa, la Sierra e le 
civiltà precolombiane 

• 
Il Messico dell'età d'oro 

• 
Viaggio in Cuatemala, Honduras 

e Behze 
T 

Viaggio nello Yemen 
• 

Viaggio in Nepal e Tibet 
• 

Viaggio in Vietnam 

Oriente Rosso. 
Viaggio in Cina e Vietnam 

. . . . • 
Viaggio nella Cina del Nord 

• - T 
Viaggio in Cina e Hong Kong 

: • 
Viaggio nella Cina classica 

•:.• 

In Cina lungo la via della seta 

Viaggio in Cina e Mongolia 

ITINERARI DA APRILE AD OTTOBRE 

In collaborinone 
con 

< 
librerie 
Rtemefii 

**'ife" . 

Chiedete il nostro opu
scolo e prenotate i nostri 
viaggi anche presso le 
agenzie che elenchiamo. 

TORVIAGGI - Turismo e vacanze 
Corso Sommeiller, 19 
10128 Torino-Tel. 011/504142 

COOPTUR LIGURIA - Ag. di viaggi 
Via XX Settembre, 37 int. 3/a 
16121 Genova -Tel. 010/592658 

COOPTUR VIAGGI 
Via Gambalunga, 56 
47037 Rimini • Tel. 0541/50580 

QUI «COOP» VIAGGI 
Centro Borgo - Via M.E. Lepido. 186/3 
40123 Bologna - Tel. 051/406920 

FELSINEA VIAGGI E TURISMO 
Via Guerrazzi, 19/e 
40123 Bologna - Tel. 051/235181 

SOTTOVENTO VIAGGI 
Via Mazzini, 40-41 
40055 Castenaso (Bo) - Tel, 051/786890 

ORINOCO VIAGGI E TURISMO 
Via Cavina, 1 
48100 Ravenna • Tel. 0544/464630 

ROBINSON «Agenzia di Imola-
Centro Leonardo - V.le Amandola, 129 
40026 Imola (Bo) • Tel. 0542/626640 

MARITOUR - Viaggi e turismo 
Via Ferdinando del Carretto, 34 
80133 Napoli -Tel. 081 /5510512 

BONOLATOURS - Viaggi e vacanze 
Centro Commerciale Bonola 
Via Quarenghi, 23 - 20151 Milano 
Tel. 02/38008669 - 38008739 

TEAM TRAVEL - Piazza Betti, 32 
54037 Marina di Massa 
Tel. 0585/246702 

PEPE VIAGGI - Piazza Zanardelli, 30 
70022 Altamura (Ba) 
Tel. 080/8711533 

VIAGGI VENERI -
Via C. Battisti, 76 - 47023 Cesena (Fo) 
Tel. 0547/610990 

IDRA TRAVEL TURISMO 
Via IV Novembre, 112/114 
00187 Roma - Tel. 06/6841191 

AGENZIA VIAGGI LAMBIS 
Via Toniolo, 33 
31100 Treviso - Tel. 0422/410107 

AGENZIA HIPPION • Viaggi e turismo 
Viale Kennedy, 8 
88018 Vibo Valentia - Tel. 0963/44365 

Abbonatevi a 

ITOiiità 

SOSTIENI SOSTIENE 
LA TUA 

VOCE 

HallaRadk» 
Per iscriverti telatoci» • Italia Rado: 
06/6791412. oppure apedisci un 

Coop Soci di Mala Radio, pjza del 
Gesù 47.00185 Roma, apedfican-
do nome, cognome e indriso. 
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Venerdì 
23 aprile 1993 

Alla Fortezza da Basso di Firenze si apre 
oggi la 57a edizione della Mostra mercato 
Nei padiglioni presenti 460 espositori 
di cui 144 provenienti da 52 paesi stranieri 

Gli organizzatori si attendono un grande 
afflusso di visitatori e prevedono 
un buon giro d'affari con i compratori Usa 
Il confronto tra tradizione e innovazione 

La passerella dell'artigianato 
Apre i battenti questa mattina la 57a edizione della 
Mostra mercato intemazionale dell'artigianato. Pre
sente all'inaugurazione il • ministro dell'industria 
Giuseppe Guarino. Gli espositori sono 460, di cui, 
144 stranieri. La manifestazione avviene in un diffi
cile momento di congiuntura. Chiuderà domenica 2 
maggio. In primo piano i «tessuti preziosi» e l'artigia
nato che guarda al duemila. 

LUCA MARTINELLI 

M FIRENZE La tradizione 
dei tessuti preziosi e le idee 
che già guardano al duemi
la. Sono questi i due ingre
dienti principali della Mo
stra mercato internazionale 
dell'artigianato, giunta que
st'anno alla 57a edizione. 
Ad inaugurare la mostra sa
rà, questa mattina, il mini
stro dell'industria, dell'arti
gianato e del commercio, 
Giuseppe Guarino.. -- - -• 

Scenario dell'iniziativa è, 
come da tradizione, la For-. 
tezza da Basso, i cui padi
glioni espositivi resteranno 
aperti fino a domenica due 
maggio. Il prezzo di ingres
so è fissato in diecimila lire. 
L'orario di apertura va dalle . 
10 alle 23, tranne l'ultimo 
giorno in cui la chiusura è 
fissata per le 20. Nel piazza
le davanti ai padiglioni una 
vera e propria cittadella per 
i golosi che potranno as
saggiare torroni, pasticcini, 

panna montata, creme e 
pastafrolle dagli artigiani 
del dolce presenti con le lo
ro bancarelle. All'interno 
della mostra funzionerà an
che un ristorante self-servi
ce, aperto all'ora di pranzo 
e di cena, tranne il sabato e 
la domenica, giornate in 
cui l'apertura è fissata solo 
per l'ora di pranzo. 

Sulla scia dei successi ot
tenuti dalla mostra negli ul
timi anni si parla già di de
cine di migliaia dì visitatori < 
che affolleranno i padiglio
ni gestiti dalla Sogese. In
tanto, gli unici numeri certi 
che Sogese è già in grado di 
fornire sono quelli relativi ai 
conmtenuti della mostra di 
quest'anno: 400 mila metri 
quadrati di esposizioni per 
460 espositori che giungo
no un po' da tutto il mondo. 
Gli espositori stranieri sono 
144 e rappresentano circa 

. 50 paesi. Tra questi spicca
no gli stand degli artigiani 
peruviani, romeni e vietna
miti. 

Alle certezze dei numeri 
corrisponde la consapevo
lezza che l'evento si consu
ma in un momento difficile. 
L'edizione '93 della mostra 
si svolge in una fase econo
mica tra le meno brillanti 
degli ultimi anni. La reces
sione che ha investito il 
paese e- ancora pesante e al 
momento i pochi segnali di 
ottimismo che fanno presa
gire una possibile ripresa 
sono più una speranza che 

Un antico telaio fiorentino; 
a destra. «Uberalia», un'alzata di Roberto Cambi 

C . .. > 7.< per la mostra «Vino & Materia»; 
_' • • 1 IJritiassBaiSrafercatinaperuviano; 

in alto a destra, i padiglioni delta Fortezza da Basso In cui 
si svolge la 57» Mostra mercato internazionale dell'artigianato 

Sete, cotoni, velluti e lane 
di cinque artigiani «storici» 

D racconto 
dei tessuti 
preziosi 
La tradizione della tessitura artigianale fa bella mo
stra di sé nello spazio «Natura tessuta», uno dei padi
glioni della Fortezza da Basso che presenta il meglio 
della produzione tessile italiana. In mostra le pre
ziose sete fiorentine, i velluti di Zoaglie, i cotoni di 
Perugia e il panno del Casentino che si vestono il 
Palio di Siena, l'esercito italiano e arrichiscono le 
tappezzerie di molti palazzi storici. 

H FIRENZE. La «Natura tessu
ta». Con questo titolo si riper
corre, all'interno della Mostra 
mercato intemazionale dell'ar-
liginato, una delle pagine più . 
ricche della storia della tessitu
ra italiana. Nello spazio riser
vato alla «Natura tessuta» sono 
infatti presenti cinque «antichi» 
tessitori che rappresentano la 

tradizione più alta delle botte
ghe storiche dell'artigianato 
italiano e, soprattutto, delle 
produzioni di altissima qualità: 
l'Antico setificio fiorentino, il 
Laboratorio Giuditta Brozzeti 
di Perugia, i fratelli Cordani e la . 
tessitura Sergio Caggioli di 
Zoagli e la Tessilnova di Stia. 

L'Antico setificio fiorentino 

La prima edizione nel marzo '31 

La lunga storia 
della mostra 
• • La Mostra mercato del
l'artigianato e giunta alla 57° 
edizione. Ma Io scenario non è 
stato sempre quello della For
tezza da Basso. Nei padiglioni 
della fortezza medicea la ma
nifestazione è approdata solo 
negli anni Settanta, dopo un 
lungo braccio di ferro con lo 
Stato e dopo che la mostra era 
ormai diventata di carattere in
temazionale. ,i. :*;•-. ••-•"• 

La prima mostra dell'artigia
nato si tenne al Parterre nel ' 
1931. Fu inaugurata il 22 mar
zo e rimase aperta per tre setti
mane. Riuscì a interessare cir
ca 30 mila visitatori e a mettere 
in moto un giro d'affari di 300 

mila lire. Un successo forse 
inaspettato per quella che fu 
definita la «più mostra nazio
nale dell'artigianato». La mo
stra crebbe in fretta, tanto che 
cinque anni dopo, nel 1936, la 
manifestazione contava già 
sull'appellativo di «nazionale», 
i visitatori che affollarono i pa-

• diglioni del Parterre furono ol-
. Ire centomila e il «fatturato» re
gistralo fu di 726.112 lire. Il pri
mo paese espositore straniero 
arrivò nel 1948: era l'ex colo
nia italiana dell'Eritrea. Nel '49 
arrivarono anche la Francia, 
l'Ungheria . e • la Jugoslavia. 
Quest'anno i paesi stranieri 
presenti sono 52. 

una certezza. Ma proprio 
con la speranza di poter 
guardare al futuro con idee 
vincenti le imprese che 
hanno superato la fase criti
ca di questi mesi si presen
tano alla Fortezza da Basso. 
«La mostra e una passerella 
preziosa sia per gli artigiani 
che per i committenti», dice 
il presidente della Sogese, 
Ambrogio Folonari. Le pre
visioni dicono che saranno 
presenti i compratori dei 
grandi magazzini europei, 
ma anche degli Stati Uniti. 
«Tutto questo - prosegue 
Folonari - grazie alla colla

borazione del ministero de
gli affari esteri e dell'Istituto 
per il commercio con l'este
ro». 

Filo conduttore della mo
stra, arricchiata da molte 
inizitivc e da molte manife
stazioni collaterali, è l'arti
gianato artistico, quello che 
fa della qualità il suo primo 
e principale biglietto da vi
sita. Quella qualità, del re
sto, che la stragande mag
gioranza degli osservatori 
economici giudicano come 
l'unica via di uscita dall'im
passe della crisi. E que
st'anno, accanto agli ogget-

si trova in San Frediano, in via 
Barlo'ini. Le pagine di storia 
del '700 ci dicono che le nobili 
famiglie Guicciardini, Della 
Gherardesca, Frescobaldi. 
Agresti e Bartolazzi decisero di 
mettere insieme, in un unico 
laboratorio, i telai di loro pro
prietà. Obiettivo: tessere le 
stoffe di famiglia. La bravura 
dei tessitori e la bellezza delle 
sete acquistò presto fama fino 
a sancire la nascila di una vera 
e propria impresa. E quegli 
slessi telai, accanto ad altri più 
recenti ma comunque del pe
riodo preindustriale, tessono 
tult'oggi la seta grossa della Ci
na che viene trasfonnala in ' 
broccatello, in Saia, in Raso 
Turco, in Rigatino. Il 50% del
l'impresa 6 di proprietà della 
famiglia Pucci e il setificio van
ta, tra i suoi clienti il Quirinale, 

il Senato, le contrade del Palio, 
oltre ad arredatori, architetti, 
tappezzieri. 

Da Perugia arrivano invece i 
tessuti in coione del Laborato
rio Giuditta Brozzetti, noto per 
la produzione di tovaglie, cen
tri da tavola, guardanappe. 
Giuditta Brozzetti. direttrice 
delle scuole elementari di Pe
rugia, fondò il laboratorio nel 
1921. In breve tempo le sue 
stoffe arrivarono a Roma e Mi
lano per poi varcare l'Oceano 
alla volta dell'America. I nove 
telai ottocenteschi continuano 
oggi a lavorare nelle scuderie 
dell'antico casino di caccia 
della famiglia Baldelli Bombel-
li a Montenpido. 

I barrocciai della seconda 
metà dell'800 in servizio sulle 
strade Ira il Casentino e Firen

ze vestivano un cappotto di 
tessuto color arancione passa
to alla storia come panno del 
Casentino. Il panno si produ
ceva nel lanificio di Stia dei cu
gini Ricci che nel 1867 furono 
addirittura invitati all'esposi
zione universale di Parigi. Dal 
1957 la Tessilnova ha rilevato 
la proprietà del lanificio di Stia. 

Dalla Liguria, e per precisio
ne a Zoagli nella riviera di le
vante, è presente da secoli l'in
dustria del velluto di seta. Una 
produzione costosissima, per i 
lunghi tempi di lavorazione, 
che da vila al velluto liscio e a 
quello damascato. Grazie ad 
un'arte acquisita dall'Oriente 
qui sono stati tessuti i panni 
dei contradaioli senesi, i costu
mi sardi, gli arazzi di palazzo 
Doria. 

ULM. 

Il settore annaspa nella crisi 

Nel '92 mille 
imprese chiuse 
«•• Che siano tempi di vac
che magre ormai lo sappiamo 
tutti. Guardando attentamente 
la realtà, però, ci rendiamo 
conio che le vacche non sono 
magre, ma addirittura magris-
sime. Lo scorso anno, in Italia, 
l'anagrafe delle imprese iscrit
te alle Camere di commercio 
ha chiuso con i numeri in ros
so. Non era mai accaduto, se
gno che questa volta la reces
sione è stata davvero dura. In 
provincia di Firenze nel mese 
di gennaio si sono cancellate 
dall'albo degli artigiani 1.024 
aziende. Nel mese di febbraio 
altri 360 artigiani hanno segui
to le slesse orme. Un dato assai 
negativo, soprattutto pensan
do che la Toscana, insieme al

le Marche, rappresentano le 
regioni a più alta concentra
zione artigiana in un'Italia che 
e il paese «più artigiano» d'Eu
ropa. Ora l'artigianato, soprat
tutto quello artistico, gioca 
molte delle sue carte sulla pos
sibilità di esportazione aperte 
con la svalutazione della lira. 
Oltretutto nel settore della ce
ramica, del vetro e dell'orefice
ria la metà deile produzioni so
no dirette, da sempre, verso i 
mercati esteri. La Mostra mer
cato, quindi, rappresenta un 
banco di prova importante, 
tanto che 460 artigiani hanno 
deciso di esporre i loro prodot-
li nei padiglioni della Fortezza 
da Basso. 

Dal Però 
Il fascino 
dell'arte 
andina 
• • Dalle Ande ai piedi del
l'Appennino. Un viaggio a ri
troso rispetto a quello del gio
vanissimo protagonista . del 
racconto di De Amicis, ma 
ugualmente ricco di atmosfera 
e d i sentimenti. Un viaggio che 
porta negli spazi espositivi del
la Fortezza da Basso la grande 
tradizione dell'artigianato in
caico e precolombiano. Un'ar
tigianato che merita senz'altro 
di essere definito arte e che 
rappresenta uno dei più alti li
velli di cultura dell'America la
tina. Ma di quei popoli e di 
quella cultura i conquistado
res, nella loro sete di coloniz
zazione e cristianizzazione, fe

ti in cuoio, alle ceramiche, 
alle pietre dure e agli ogget
ti in paglia saranno in pri
mo piano i tessuti preziosi 
rappresentati, per l'occa
sione, dal panno del Casen
tino, dalle sete fiorentine, 
dalle tovaglie perugine e 
dai velluti di Zoagli. Una 
presenza che gli organizza
tori della Mostra mercato 
hanno voluto battezzare 
«Natura tessuta» e che nei 
padiglioni espositivi della 
Fortezza da Basso, grazie 
anche alla collaborazione 
della Unicoop, sarà garanti
ta da cinque laboratori i cui 
prodotti di qualità sono co
nosciuti e stimati in tutto il 
mondo. Si tratta della Tes
silnova di Stia (Arezzo), 
che deve la sua fama ai 
panno del Casentino, della 
Giuditta Brozzetti di Peru
gia, specializzata nella pro
duzione di tovaglie, dei Fra
telli Cordani e della Tessitu
ra artigiana Sergio Gaggioli, 
produttori del velluto di se
ta di Zoagli, e, infine, del
l'Antico setificio fiorentino. 
Da questi laboratori artigia
ni, ma non è un azzardo 
definirli • laboratori d'arte, 
sono usciti, solo per citare 
alcune delle produzioni più 
importanti, le vesti dei papi, 
le bandiere delle contrade 
del Palio di Siena, le tap

pezzerie per Palazzo Mada
ma, sede del Senato. Ma 
anche le divise dell'esercito 
italiano e i tessuti per alcuni 
dei più importanti stilisti 
della moda contempora
nea. 

Accanto alla tradizione, 
le novità. Un gruppo di 
nuovi artigiani, tutti sotto i 
trent'anni, presenteranno 
le loro idee e i loro prodotti 
innovativi nello • spazio 
chiamato «Giovani e mate
ria». Un lavoro attento, lega
to alle vecchie scuole del
l'artigianato ma arricchito 
dalla scoperta di materiali e 
metodi di lavorazione del 
tutto nuovi. Si va dagli og
getti che alcuni giovani sici
liani modellano nella pietra 
lavica fino alla nuova arte 
orafa dei ragazzi fiorentini. 
Su di loro si concentra, oltre 
che l'attenzione dei visita
tori, anche quella di una 
giuria che vigila sull'esposi
zione concorso di «Giovani 
e materia». La mostra, in
somma, riserva sorprese 
per tutti e saprò rispondere, 
al solito, alle tendenze del 
momento e al gusto di tutti. 
Basta saper cercare tra i co
lorati stand della Fortezza: 
c'è sicuramente qualcosa 
che ci farà inammorare e, 
forse, ci convincerà ad ac
quistare. 

cero terra bruciata. 
All'interno della Mostra mer

cato intemazionale dell'arti
gianato, a testimoniare la sto
ria del Perù precolombiano, 
saranno esposti un centinaio 
di oggetti di raffinata fattura. I 
visitatori potranno ammirare i 
tessuti intrecciati, gli strumenti 
musicali, i vasi, le statue dei 
musici di Ayacucho, le pentole 
d'oro di Puno, i ponchos di 
Cuzco. 

Si tratta di un'iniziativa che : 
ripolta alla luce i fasti di un im
pero che prima della scoperta 
dell'America aveva raggiunto, 
nonostante non conoscesse la 
ruota e la scrittura, punte di 

cultura altissime e che ha con
dizionalo lo svolgersi della vita 
tra le vette delle Ande e le fore
ste dell'Amazzonia. Per questo 
motivo, la mostra allestita al
l'interno della Fortezza da Bas
so si preannuncia come uno 
degli eventi più interessanti e 
coinvolgenti. •• ' 

Del resto, al Perù sono dedi
cate, oltre alla mostra, anche 
altre iniziative. In tre diverse fa
sce orane (mattino, pomerig
gio e sera) i visitatori della mo
stra potranno assistere ai bal
letti di un gruppo folcloristico 
peruviano.e potranno assag
giare i piatti tipici di questo 
paese andino. 

L'analisi di Fabio Mazzanti, 
amministratore delegato della Sogese 

Conquistare nuovi 
mercati per uscire 
dalla crisi 
M FIRENZE Fabio Mazzanti, 
amministratore delegalo della 
Sogese, la società che gestisce 
gli spazi espositivi della Fortez
za da Basso e che cura l'orga
nizzazione della Mostra mer
cato intemazionale dell'arti
gianato, è soddisfatto delle 
manovre di avvicinamento a 
questa 57» edizione della mo
stra. Con lui parliamo della si
tuazione economica dell'arti
gianato e degli obiettivi della 
manifestazione. ,,, 

La 57» Mostra mercato Inter
nazionale dell'artigianato 
apre i battenti in un momen
to estremamente delicato 
dell'economia nazionale: la 
crisi ha pesato molto nel me
si sconti e oggi si comincia
no a intravedere spiragli di 
ripresa. Ma sarà in grado il 
nostro artigianato di co
glierti' 

In Toscana non nusciamo an
cora a individuare quei segnali 
positivi che cominciano a farsi 
vivi a livello nazionale. La sen
sazione è che siamo di fronte 
ad uno snodo. E la strada per 
uscire dalla crisi è tutt'altro che 
lineare. Come la svalutazione 
della lira può dare un'impor
tante boccata di ossigeno ad 
un settore notoriamente 
proiettano sui mercati intema
zionali. Una contingenza favo
revole da cogliere per intra-
pendere gli investimenti ne
cessari ad operare mutamenti 
profondi di struttura e di asset-
lo. Una strada peraltro su cui 
già si stanno muovendo tante 
imprese, come evidenzia il 
successo di adesioni di questa 
57" edizione della Mostra. 

Cosa dovrebbero fare le im
prese artigiane per cogliere 
questa occasione? 

Le imprese artigiane, come di
cevo, stanno facendo già mol
to C'£ tuttavia una parte consi
stente che spetta agli organi di 
governo centrali e periferici ed 
alle strutture di servizio. Si trat
ta qui di favorire misure con
crete per l'acquisizione di una 
dimensione e di un'ottica im
prenditoriale più matura e 
consapevole nell'uso di tecni
che e strumenti per la conqui
sta ed il consolidamento di 
nuovi mercati. Un ruolo cui la
vora la Mostra intemazionale 
dell'artigianato sollecitando 
un coordinamento delle tante 
iniziative promosse dall'Ice, 
dall'ufficio promozione della 

Regione, dalla Camera di com
mercio: superare l'attuale di
spersione può infatti garantire 
una maggiore ampiezza ed un 
maggior peso dei supporti al
l'internazionalizzazione, alla 
crescita professionale, alle 
strutture consortili di servizio. 

Cinquantasett" edizioni to
no tante, danno il senso di 
una manifestazione profon
damente radicata nel tessu
to economico-sociale della 
Toscana. Ma rischiano an
che di essere troppe. È anco
ra importante per gli artigia
ni 11 palcoscenico della Mo
stra fiorentina? 

La risposta la sta dando, come 
giusto, il mercato. Ed è una ri
sposta positiva Busta guardare 
il numero degli espositori che 
quest'anno sono 460. Un risul
tato importante, che premia la 
scelta operata da Sogese di 
pnvilegiare la qualità, cercan
do un filo conduttore alle ini-

. ziative cosiddette collaterali, 
fondato sui nuovi orizzonti del
la ricerca con anteprime che il
lustrano tendenze e prospetti
ve del comparto. La Mostra 
dell'artigianato si candida pro
prio per l'esperienza indiscuti
bile dala dall'età e per il presti
gio che intemazionalmente le 
si riconosce, a divenire il vero 
polo di riferimento per il setto
re e, soprattutto, ad adempiere 
un ruolo di servizio e di sup
porto che non si esaurisce nel
la sola manifestazione. 

Ma così facendo, la Mostra 
non rischia di essere una fo
tografia infedele del settore, 
disegnando quasi un suo 
«dover essere» un artigiano 
elitario che dimentica il re
sto della produzione? 

No, questo rischio non c'è. Il 
panorama dell'artigiano che 
esce dalla Mostra disegna un 
comparto vario e articolato do
ve non mancano certo le pun
te di altissima qualità, ma tro
vano il giusto spazio anche le 
produzioni più TV, Credo pro
prio che stia qui la chiave di 
volta di manifestazioni come 
questa, nella capacità cioè di 
utilizzare i settori di punta co
me «apripista» sui mercati sen
za però compiere fughe in 
avanti, riuscendo .sempre a 
portarsi dietro il grosso delle 
truppe. La filosofia della Mo
stra e anche qui, nella volontà 
di far sempre prevalere una vi
sione d'insieme di questo no
stro straordinario patrimonio 

Le manifestazioni collaterali 

Tra curiosità 
e concorsi 
• • Il Conoiuio, il Ragno, la 
Madia navetta, la Sedia scapo
lare. Sono quattro mobili, 
quattro oggetti di design, che 
portano la firma di Giovanni 
Michelucci. Progettati per la 
ditta Fantacci di Agliana sono 
ancora oggi in produzione per 
la collezione Poltrona Frau. 
Oggetti consacrati dal succes
so e che rappresentano una 
delle vette più alte della lavora
zione artigiana. Per questo mo
tivo i quattro mobili saranno in 
esposizione alla Fortezza. Ma 
tra le esposizioni colletari figu
rano anche 21 pezzi che pro
vengono dal Museo dell'arre
do contemporaneo di Raven
na, un museo privato allestito 

con passione da Raffaello Bia-
gelti. Per la seconda volta sarà 
presente anche lo spazio «Vino 
e materia», realizzalo in colla
borazione con il Palazzo dei vi
ni, dove sono esposti progetti e 
realizzazioni di oggetti che al 
vino sì ispirano e che con esso 
convivono (bicchieri, botti
glie.. ). Da citare anche l'alle
goria del viaggio (specchiere, 
lampade, madie, brocche, ta
volini...) che fa rivivere l'arti
gianato legato all'attività alber
ghiera. Infine il concorso lega
to al bosco: i visitatori potran
no votare per le opere di alcuni 
artigiani che faranno rivivere la 
stona degli alberi e la vita delle 
foreste. • 
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La grande interprete, da cinquantanni sulla scena, resterà per due anni nella capitale 
Nelle intenzioni di Carriglio la creazione di una Compagnia stabile del teatro italiano 

Anna Proclemer prima attrice 
del teatro Argentina 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Si sta facendo e o m n i a I ipotesi di una compatitila stabili 
dei teatro italiano alt Argentina ora che Anna Proclemer ha at 
cet'ato di farne parte come prima attrice per due anni Pietro 
Cumsilio può smettere di stanare e pensare a stnumeri la (orma 
/IO'K V da quando si 0 insediato al teatro di Roma < he l e \ di 
rettore del Biondo di Palermo aspira a Lisciare traete di nhe\o 
del suo operato dopo aver raccolto 1 eredita di uno stabile pe 
santemente 111 deficit (si vociferava di oltre 13 miliardi in rosso 
1 na la cifra esatta non e mai stata rivelata) In dui. anni 1 Arcuiti 
na ha ripreso quota magari con una pro^ramnia/ionc non prò 
prio da volo pindarico pt rò sanamente economica che ha por 
tato in attivo le casse del teatro (ari esclusione dei debiti prue 
denti che comunque non erano più di competenza del net» ri 
costituito ente morale) E nonostante qli attriti provocati a inwio 
s t a tone dal ritorno ali interno del teatro d Diet{o Cullo consi 
derato uno dei principali responsabili del dissesto finanziar o 
nella passata amministrazione I Argentina ha continuato la su 1 
marcia se non trionfale almeno spedita 

Oijm dunque Anna l^roclemcr ha iMto si accosterà il suo 
nome a quello del u vitro di Roma Attrice di M / / J che lo storso 
anno ha festeqmato 1 suoi cinquantanni di attività teatrale la 
Proclemer ha debuttato giovanissima nel 12 con «VI in me la e an 
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c,r unin tziuiic invici li P n x k u n r 111 1 M sbil UH 1 1 \ 014I10 
ivi n uiior t qu ilclu giorno di li lupo ; 1 1 di finin iinqlioquih 

titoli proponi ilice 1 >t ce^lo pi ro M > * 1 11 pi i 1 di dr un in ìlur 
w,i t il tli m t 1 ih l' sii e unii in poi ini 1 \1_1sw 1 qi 1 1 il ne e li 1 
se mpn dunosir iioiniiijr nidi si nsibilil 1 non ultimo pi t il I ilio 
di tver spos ito un pianili se nitore conti \ Li ili ino [ir ine ili Ni 
siissurr tuo nitori 1 unii 1 < r uni u I 1 npr» s 1 di lesti d ! 1 u ino Mi 
qu ile he confi rni 1 si IVI 1 st lo mi re oli di pi ossi mu qu indo 1 1 
Prue lem< r iffrunk r t il suo pumi) impelino simbolico s u i la 
inaili 1111 di 11 inanimir tzioiu del rista in d« li 1 I icu il 1 di I Ar 
m 1 itimi n m ili un 1 st ni d I ivi rt e IH ni 1 uovi r inno e ,IIÌ| U t 1 
nten'i il te itro roui ino I LV\ K iw ranno il sui no li divi ti tari 
ti ttro 11 i/ion tk I teatro Argentina A sinistra Anna Proclemer 

Ieri mattina sessanta agenti in borghese delle Fiamme gialle hanno perquisito da cima a fondo la sede della municipalizzata 
L'operazione in seguito all'apertura di una nuova inchiesta. Riguarderebbe una trattativa, mai conclusa, tra l'azienda e l'Ansaldo 

Acea, «assalto» della finanza 
Tangenti elettriche all'Acca Con un mega blitz del 
la Finatua parte una nuova inchiesta sulla munta 
palizzata considerata la cassaforte della De romana 
60 uomini delle Fiamme gialle hanno setacciato li 
secondo piano del palazzo di via Ostiense facendo 
uscire un centinaio di impiegati che erano al lavoro 
L'indagine riguarderebbe una trattativa tra Acea e 
Ansaldo per 1 acquisto materiali 

CARLO FIORINI 

fin l i m i nt t 
MI! !( Il i 

h o il Un il n i 
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M Mega blitz delle fiamme 
nulle ali Atea lori mattina alle 
10 sessanta finanzieri in bor 
ghese sbarcati dal metrò han 
no invaso il palazzo di vetro eh 
piazzale Ostiense I lamio fatto 
uscire gli impupati dagli uffici 
del secondo piano per setac
ciare palmo a palmo archivi e 
armadi alla ricerca di docu 
menti stili acquisto di materia 
le elettrico Un altra stona di 
tangenti che riguarderebbe 
una trattativa mai andata in 
porto tra I Ansaldo e 1 Acca per 
I acquisto di trasformatori per 
la distribuzione di energia elei 
trica Uà nuova storia rispetto a 
quelle scoperte dai giudici mi 
lancsi a febbraio per la quale i 
vertici della municipalizzata 
sono finiti in carcere e i parla 
menlan Vittorio Sbardella 
Giorgio Moschetti e Paris Del 
I Unto sono inquisiti E prò 
prio lunedi scorso I inchiesta 
di Di Pietro siili Acea ha man 
dato ali aria il tentativo di re 
ourrezione del Carraro ter do 
pò I arresto di alcuni pollici ro 
mani tra i quali i capigruppo 

del Psi alla Provincia e al Co 
mune Ma questo nuovo capi 
tolo della tangente storv Acea 
I unica municipalizzata con i! 
bilancio in attivo considerata 
per anni la cassaforte della 
De romana e partita dalla prò 
cura della capitale e a condur 
la e il pubblico ministero CJIU 
seppe Andru/zi Per ora si sa 
soltanto che li indagini nguar 
ciano le forniture di materiale 
elettrico in particolare una 
partita di trasformatori per gli 
impianti di distribuzione Via 
ieri i finanzieri hanno sigillalo 
interi armadi di documenti che 
riguardano gli acquisti di mate 
ruili effettuati negli ultimi inni 

«La prossima volta verranno 
con i tank> scherza il commis 
sano straordinario dell azien 
da Guido Denover che presie
de I Acca da quando I inchie
sta milanese ha decapitato i 
vertici di delle municipalizzate 
•Alle visite della finanza ci sia 
mo abituati ma quest i volla e 
stata un i visita in forze mai v i 
sta - racconta Denover - Na 

giusto elle 11 in igis'r itili 1 lae 
e i i il proprio I ivoro linei in fon 
do 

I i nuova inchiesi i ngu irele 
rebbi un penoelo pili re-eeiile 
rispetto a e|in Ilo sul c|iiak in 
elag ino i magistrali milanesi Si 
tratti ri hbc uifa'li di una coni 
missione pi rforniture elclvale> 
re eli ile uni miliardi un oreiina 
Ilvo f ilio ne I 19-12 solo qua1 

eh- UH si prima elle il Comu 
ne decidessi il lommissaii.i 
mento dell IZII nd i mandali 
do a i isa il presidente Pierluigi 
S ile-ri I uomo vo.uto da Sbar 
ili Ila u vi r-iei di I! azu nd i 
dopo e hi li si. ss i pollioi i 
er i stata eli M ino Busta spoi 
sorizzato invece el il soeiaiistra 
Paris De IH rito II 1 febbraio 
scorso si mpn su ordini elei 
m igislrali imi mesi ira finito 
in carcere il direttore dell a 
ZÌI lilla Pie diligi Martini Ora al 
suo pos'e. e e un illro (inizio 
nano ! ingi gin ri Giorgio 
1 rozzi clic non ha avuto dilli 
tolta a fan eia guida alk ilam 
ine gì ille I (man/ in infa'Ii 
cercavano doiuine-nti dell-a 
rea e 1 lercia diretta pi r divi rsi 
anni elall inge guere 

-ì siala vm^ tosa meredibi 
le i colitghi del st tondo pia 
no mi hanno ditto e he 11 n.in 
/ieri II li inno latti usuri dagli 
uffici racconta un impiegalo 
- Vi rso k dui inoli! di loro si 
ne sono melati avevano trova 
to quello elle gli serviva e qulll 
di sono riiuast solo gli ufficia 

Acqua Traversa 
La Pretura indaga 
su nuovi abusi 
• • e intuii i li rr izze traslormate in appartamenti e uffici rea 
lizza'i si nz 1 ìutorizzazionc in zon* destinate a capannoni indu
stri ili Sessanl i persone Ir i cui liberi professionisti costruttori e 
impre uditori sonotoinvo'li in due distinte inchieste sull abusivi 
sino edilizio aperte dalla Pretura di Roma II sostituto procuratore 
\iiloiiio Oiaiinisso ha avvialo un ichiesla su alcuni palazzi co 
slmili ili Ai qi a Iriver.i ni vi i C orli 11 ti Ampezzo In questi im 
mobili li cantine e le li rrazze sarebbe ro state trasformale in ap-
p irtauii liti siiitessivainenti venduti a privati senza prima otte 
n i n I i licenza di abitabilità I inchiesi,! di Gianrusso coinvolge 
Ire ni i pi rsoiit fra cui gì lite de Ilo spcltacoloche avrebbe acqui 
stilo gli app manie nti dogli immobili inquisiti Gli acquirenti 
uri libero concluso i contralti di acq nslo firmando una -libera
toria ni II 1 quali sosterrebbe ro di essere a conoscenza del cani 
hi imi ilio e)i eie stiri izione d u-o degli immobili 

I i si coiitla inchiesi i di Ila Pnxura apena dal sostituto prò-
i tir itort li liei M in ì Pilix imo si occupa imcxed] uunquindici-
n i ili immobili por ullici costruì' senza le necessarie autorizza 
zumi sulla via 11 munta e a Tur Pagnotta Secondo il piano regola
tori 1 arca occupata or i dagli uffici era invece destinata a ospita
li capannoni per I artigianato Sullo inchiesta una trentina di 
pt rsoni quisiiiiili imministralori di scKieta Su questa vicenda 
I iltx.iino iircblx- invialo copia degli atti al tribunale per stabilire 
se sussisi ino i presupposti del re ito di abuso di ufficio Intanto il 
pili presso il Inbunale Cesare Martellino titolare di un inchiesta 
su presunti iirogolarila ali Aequa Iraversa Ila inviato alcuni atti 
ali i Pretura II lascicolo r i ta rderebbe i titolari della serietà «Ur 
liana e ostruzioni Si devt icccrtarc se sussiste il reato di abuso 
t ililizio I a doeumc-nlazione (a riferimento a una palazzina di via 
eie II i Mi Itloi i sequestrai i lo storso marzo 

Una perizia privata dà esito negativo 
La difesa chiede l'archiviazione 

Via Poma, esami 
scagionano 
Federico Valle 
^M Nuova mossa della dilesa 
di Fedenco Valle il giovane in 
dagalo per I uccisione di Simo 
netta Cesarom avvenuta in via 
Poma nell agosto del 1990 I 
avvocato Michele Figus Diaz 
h i depos lato ieri nel] ufficio 
del magistrato una richiesta di 
archiviazione e una consu'cn 
/a medica riguardarne il segno 
di una "formazione rilevala 
sul braccio destro di Valle al 
I altezza della ascella Poderi 
co Valle si e infatti sottoposlo a 
un esame di risonanza magne
tica lo slesso tipo di analisi ri 
chiesta dal pubblico ministero 
Pietro Catalani per stabilire sc
ia lesione fosse stata curata 
con una plastica per nascon 
derni- la natura Solo che lo ha 
fatto da solo in una clinica pn 
vata dopo aver rifiuiato nei 
mesi scorsi quello disposto 
dal magistrato con i periti di 
parte In quella occasiono do
po essersi presentato ali ap 
puntamento ali ultimo n o 
mento Valle si era infatti nfiu 
lato di fare I esame per non ri 
spendere ad alcune domande 
poste dai medici prima di esc 
guire le analisi 

Nei giorni scorsi superato 
evidentemente il problema il 
giovane si 0 invoco recato in 
una struttura privata di sua li 
ducia Con una apparecchia 
tura identica a quella che ave 
va scolto lo stesso pm si e sot 
toposto alla risonanza e i nsul 
tati degli accertamenti hanno 
dimostrato che non ci lu alcun 

inli rvento d chinirgia plastica 
su qui Ila cicatrice scoperta dal 
ni tgistruto Secondo il protis 
sor Natali ilmedieosceitod.il 
I indagalo per eseguire Iosa 
me quel minuscolo sogno sol 
*o I ìseclla destra non o siilo 
provocalo da un intervento di 
chirurgico Sotto la forni izione 
non risultano inla'ti I segni ri 
ve latori -tipici di un tale- m'er 
vento ossia ederenze o )l,l)l 
trazioni C e da d,re pi re") elio 
un buon intervciitodichinjrgia 
plastica dovrebbe nasconde re-
proprio quei segni aderenze e 
iniiltrazioni provocale da altri 
cicatrit t t^chc dunque an ihe i 
risultali di qucs'i osami pò 
'rebbiro non significare nulli 

Resta da vedere natura] 
menle quale valori giudiziali 
possano avere tali ana ISI Sul 
la base dj questo risultato 1 a\ 
vocato Figus Diaz che ha co 
munque chiesto I archi.lazio 
no digli alti si e dolio disposto 
ad un ulteriore controllo che 
fossi ritenuto noci ssario ti i 
Catalani 11 pubbluo ministero 
ha deciso di chiedere al gip di 
concedergli un termini' |xr 
esaminare la questione ed 
esprimin il suo panro sulla 
istanza della difesa di V ilio In 
tanto Ila convocato il giovano 
pe-r mercoledì prossimo C un 
ennesimo teiHaVvo di parlare 
con Valle che Catalani non 0 
mai nusci'o a interrogare Ma 
'in d ora e- possibile dire che 
Federico non si presente ra 
nemmeno a questo appunta 
minto 

«Scampanare 
è lecito» 
Parroco assolto 
• • Suonare lo campane non 
e reato A parlilo da oggi il par 
rexo di Zeppomani paesetto 
vicino a Monleliascone in prò 
vincia di Viterbo potrà attac 
carsi alla fune e scampanare a 
suo piacimento senza pm le 
mere di incappare nelle ni ì 
glie di una denuncia Potrà lar-
lo anche in barba alle ire dei 
suoi compaesani per 1 insistili 
te attivila sonora del suo cani 
panile Ieri infatti il pretore di 
Montefiascone Centaro gli ha 
dato licenza di «assordare per 
motivi religiosi Monsignor Oli 
viero Temperini 0 slato cioè1 

assolto in appello dalle accu 
se di disturbo della an o c pub 
blica 

A sentirsi molestati d ilio 
scampanio incessante lauto 
da accusare il parroco di fron 
te alla magistratura era stata 
una famiglia che abita proprio 
a pochi passi dalla chiosa Una 
vicenda lunga quasi una saga 
alla «Pcppone e don Camillo-
che si 0 trascinata negli anni 
Da una parto schierata coni 
patta la lamiglia Battoli laco 

nielli Dall ultra il vecchio pre-le
dali udite» a prova di Ixtmba 
p imjco di Zepponami frazio 
ne di Montefiasconc Oliviero 
Temperini di 7» anni 

Sei ondo I Bartoh che abita 
-io a Roma t lorn mo il ii st 
in e stalo e durante i line 111 
mana por passare un periodo 
d, tranquillità lontano dal 
chiasso de Ila capitale il suono 
delle campane e talmente for 
le e Irequente da provocare 
danni alla salute L di fronte a 
queste aicuse don [empirmi 
ira stato condannato in primo 
grado a pag..re una mulla di 
•100 mila lire per il disturbo ar 
ricalo 

lori al prixesso d appello 
pero I ha spuntata Si e presi ri 
talo con uno stuolo di parroc 
dilani solidali E dopo la son 
lonza che lo scagiona con lor 
mula piena in pratica perche 
-il fatto dello scampanare non 
costiluisce reato» si e dato il 
via Applausi dei parrocchiani 
al protoro Lcainpane spiegato 
per testi ggiaie la vi'lona 

Serpentone degli ambulanti che ieri hanno manifestato contro il governo Amato 
Alla testa del corteo i commercianti del mercato di piazza Vittorio. Una delegazione da Voci 

Bancarellari contro la minimum tax 
Georges, truffatore poliglotta 

HB -Contro I applicazione 
dulia minimum tax» E anco
ra -Le tangenti ai furbi le 
tasse ai fessi», «Il fisco italia
no paga due prende tre» 
Con questi slogan i venditori 
ambulanti ieri sono scesi in 
piazza contro la politica del 
governo Amato II serpento
ne di oltre settemila perso
ne provenienti da tutt Italia 
ha sfilato in corteo da piazza 
'ella Repubblica a Monteci

torio Ali origine della prote
sta - indetta dalle organizza
zioni di categoria Confeser-
centi Anva Apvad e sinda
cato Uil-Tucs - la mancata 
programmazione del setto
re Una delegazione di com
mercianti romani capeggia
ta dall CN consigliera del 
Pds Daniela Valentini sono 
sta'i ricevuti dal commissa-
,io prefettizio Alevsanclro 
Vrv i Cosi per un giorno i 

banchi di Piazza Vittorio so
no rimasti chiusi Niente 
mercato per la gente del 
quartiere I titolari delle 
-bancarelle» hanno preferito 
sventolare i loro striscioni al
la testa del corteo Basta 
con le promesse e le bugie -
ha spiegato Giancarlo Pom
peo il presidente del sinda
cato di piazza Vittorio -In 
quarant anni nulla e stato 
fatto per i venditori ambu
lanti Ora desideriamo esse
re presi in considerazione 
dai politici e dalle istituzio
ni» Lamentele e proteste 
giungono anche dai vendi 
tori di via Sanino Loro, putì 
tano I indice contro I abusi
vismo e le licenze itineranti 
Poi aggiungono »C assurdo 
che lo Stato ci applichi tasse-
cosi salate due milioni I an
no per occupare sei metri 
quadrati e un milione e m e / 
zo per la nettezza urban i 

Ln protesta in piazza deg i ambulanti 

• • I i su i unita ni i hi // i 
olln i un eu ird irob.i ti i f ir in 
udì i il migliori s irti i qui I p i 
Inumino di leli util i t tisi t he 
h i vii vii invi ni ilo ni 'la sua 
bit vi e irne i i eli iruff iloii 
Ne n si s i t 111 si i ut eli dovi 
vt ni- i ut il pt rt IH ìbbl i st e 1 
le t orni ini sin ri "i li Ito di 
mio (Il lusso Di Ini si li i solo 

una tic si lezioni stimili in i 
collo t li e' luti sin 2d inni 
pelli st ura iiortlafrie ino lorsi 
ki mota I quillochi pergitxo 
li i r neon! ilo alla polizia tlo 
pò il suo .un sto Per Ire- oro 
davanti igll no nini dilla quar 
I i seziono di Ila squ iilr i niobi 
le i In lo avi vanii appi ,,a 10I 
Ioni II igr inli mentre eommel 
It va 1 LI Itimi, colpo ai il inni di 
un rivi uditori eli Range Kovcr 
i irresialo il keniot i Ita [inulto 
versioni i nomi sempre tlilft 
it liti Rubo U ! e rran pt r tlor 
miri i la notti «Non t vi ro U 
rivintiti i un organizzazione 
n ipoli tali ì Inlini slanto 
ili Ilo continui domande nvol 
te il igll ispettori ha sentenzia 
t< i \.oi non msce udì te- dagli 
i Hitl i toni un loro non si s i 
r hlii i 11 itti In g in in una m i 
MI* r ti osi stupii! i 

D i ini si e|tn sin I itlro gt uli 

Ha truffato i migliori concessionari di auto di lusso 
Rubava Jaguar e Ferrari per dormirci la notte e n-
\enderlc poi ai napoletani Conoscenza perfetta di 
tre lingue, elegante, circa 26 anni, forse nato in Ke-
nia e stato arrestato ieri, colto con le mani nel sac
co Ma non si sa chi sta, ha fornito quattro generalità 
diverse E poi dice. «Voi non discendete dagli anti
chi romani loro non si sarebbero fatti fregare cosi» 

ANNATARQUINI 

Inolilo elle chiameremo Goor 
ges uno dei tanti nomi falsi 
forniti alla polizia trulfava 1 mi
gliori rivenditori di auto (il Ro 
m a i ani he nelle altre citlad I 
(alia Con una lecnica di una 
semplicità quasi surreale ha 
nibato quanto di meglio e ora 
sul introito automobilistico 
I iguar Perrari Range Rover 
Volvo Mtrtedos 11 primo con 
t ilio con la sua vittima aweni 
va sempre per telefono Con 
un portello inglese Georges si 
informava delle auto in vendi 
II poi spacciandosi per (un 
zumano o segretario d imba 
si i Ha prt ndiv i appuntali.t n 
lo p i il gitimi) dopo Ci arriva 
v i vi sli-o in ni.mura impecia 
bile a borilo di una macchina 

lussuosa con una delle tante 
targhe Corpo Diplomatico che 
rubava alle diverso ambascia 
to Al rivenditore raccontava di 
esser stalo incarnato dell ac 
quislo da un alto funzionano 
del suo paese Si lacova poi 
mostrare i modelli e chiedeva 
al rivenditore di compilare un 
preventivo senza Iva Mentre il 
concession ino scrivevi lui 
rapidissimo sottraeva una del 
le due chiavi del mazzo Dopo 
la firma della promessa di ven 
dita e 1 anticipo - un milione di 
lire pagato con un assegno rei 
liuto - Liceva 1 ultima coni 
prensibile richiesta vedi re 
lauto que I giorno stesso pres 
so la sode dell ambasciata Or 
mai convinti della sLa buon ì 

fede in gì nere i concessionari 
aiconsentivano Ui trappola 
pero era st attuta Goorgt s 
mandava 1 impiegato ali in 
grosso dell ambasci it i por (ar 
si (are un passi e lui sosk non 
do elle sarebbe entrato da un 
ingressodoi personale fue-giva 
con la macchina 

Ieri dopo un ennesimo (tir 
to 0- slato colto con le mani nel 
s ii co l-a polizia avev i infatti 
ormai avvertito tulli i conce s 
sionari di questo strano ladro e 
quando Georges si e presenta 
to t\j un rivenditore romano di 
Range Rovir por I e nnosima 
truffa e stato icciulfato Ora e 
in carcere accusato di furto 
trulla falsi attestazione e sosti 
tuzione di persona Ma non e 
la prima volla che finisce in 
manette Ne I gennaio scorso si 
era inv Iginio dt 11 i uroparlu 
montare Dat la Valiti! e lutti i 
giorni st iv i (ermo lo oro sotto il 
suo appari intento a Ixirdo di 
una inagnilica laguur La Va 
lo-,, lo noto ma si ricordo di 
quella faccia già vista durante 
11 visita in un carcere edenun 
ciò il fatto alla polizia Lauto 
nalur limitile risulto -libala i 
Gton-is qui sia eolia per amo 
te si tee e qualche mese- di ga 
ieri 
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CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

In edicola 
ogni sabato 
con l'Unità 
Pirandello 

24 aprile 
COSÌ È (SE VI PARE) 

8 maggio 
IL GIUOCO DELLE PARTI 

15 maggio 
ENRICO IV 
22 maggio 

IL PIACERE DELL'ONESTÀ 
29 maggio 

IL BERRETTO A SONAGLI 
LA GIARA 

5 giugno 
LIOLÀ 

12 giugno 
LA FAVOLA 

DEL FIGLIO CAMBIATO 
I GIGANTI 

DELLA MONTAGNA 
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Giornale+libro 
lire 2.000 
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La teatralità, la gestualità, la mimica 

L'arte fantastica 
del perfetto «bidonato» 
L arte del bidoni: e i modi il i>usto le stelle e LO 
me SI dice a Roma la e lasse dei bidonaro Un perso 
rugalo spanto di un epoia povera Quello ehc si 
vendeva il Colosseo la Fontana di Tievi ma riqoro 
samente sempre povero in canna 11 profilo dalla 
nobile» prestdn/a cappello con la cupola cjrigui 

spedato nero-grigio e scarpe Duilio Bidonaro di 
cultura e di alchimie linguistiche 

ENRICO CALLIAN 

• • I "bidon in qui III vi ri a 
Komn u . MIMMO pochi Di 
sponevano di un ristretto e ani 
pò d a/ionc pri ssapptxo l a 
rea del centro storico nel 1» I 
mc/ /o de 11 1 Iwtnu harocta 
Colossi o Urine di Iraiano 
Orti neroniani Augustei in 
somma orti romani toni <ourt 
ancora bruciacchi iti danli in 
cendl cicliti guerra e dall incu 
ria delle rapinose ammirimi 
stra/ioni capitoline passate e 
presenti ali cpexa II -patacca 
ro» romano dot ito di quel seri 
so teatrale drammatico e ironi 
co che tanto piaceva agli artisti 
nto-realisti viveva al di 'uon 
della norma v tinteggiando so 
lo per se futuri gloriosi e liberi 
daqialsiasi incombente colili 
gcn/a Un sognatore su/ gene 
fische architettava lo spettaco 
lo del raggiro spettacolari//an 
dol atto della vendita di ogget 
ti appartenenti ad altro da se 
Mondo composto di pochi co 
lori quelli essenziali rigorosa 
mente primari le sfumature e 
le me?7e tinte si formavano 
meluttabi ini riti qu indo I af 
tare anelava in porto per (eno 
meno naturale L impianto to 
naie generale risultava mono 
cromo per fusione ottica 

Il -bidonaro- aveva una sua 
•nobile" prestanza calzava 
cappello con la cupola grigia -
cinta da una fascia nera e le 
falde diventavano alloccor 
renza da passeggio o da sera 
quasi come una -mezza lob
bia» Completo grigio e cravat 
ta rigorosamente impataccata 
ma elegante L insieme spez
zato giacca scura e pantalone 
di flanella grigio lo indossava 
di rado se non nelle grandi oc
casioni che precedevano la 
vendita del "bidone- vero e 
proprio Le scarpe la maggior 
parte delle volte erano "Duilio» 
italiane con la tomaia sempre 
lustra (gli artigiani «lustratori» 
si trovavano davanti ali i libre 
ria Ulrico Hoepli di piazza Co 
lonna o a via del Viminale di 
nanzi alla sala di pattinaggio 
Esedra) qualche volta nere da 
pavseggio tipo -La Nuova Ita 
Ila» Indossava lo spolverino 
con noncuranza pe r accomo 
darselo su una spalla come 
fosse stato un sontuoso avanzo 
di peplo appartenuto ad un 
senatore a vita antico romano 
Di rado si imbacuccava con il 
oastrano perche diceva che 
somigliava troppo a quello in 

dossato d il qui sturiti! stili' ///; 
fx ro martini, il i ih i i risvolti 
troppo irti e puntuti camici! 
buine le criv ittacolor indente 
su un i e unici i Inani i in ni i 
Ingriv ilo II fiore ali occhu Ilo 
sempri -fresco che icquisl i 
va in Cnlleria dalla fiorara 
Lia HiatK t/iort pi r r idc rsic far 
si f ire a in inicure e il laehe 
curvino ihe Ungeva i e ipelli di 
riflessi blu-violieco rumava 
sigarette di ni ire i americana 
prese di contrabb indo ina 
non disdegn iv i il prodotto 
nostrale (voce gerg ili e Ini 

rina che sostituii i noslrino 
o "puramente di r nostro ) di 
venute nel dopogui rra \ izio 
noli semplici zighirin He le Al 
fa le Cnubek con filtroe le I ur 
mac pacchetto oro quando vo 
leva mostratsi un tantino «sulle 
sue» In panciolle iimtav i indif 
terentemerto la recit izio ic di 
Massimo Girotti in parecchi 
film abbigliato in e ino'ta di 
cotone a coste V ittono De Si 
ca e quella di Vi'tono G is 
smun in fàso amaro i in cuor 
suo un ivti \nilri i l I i n hi 
rranco lntcrlcnghi e Sun i Ma 
gnani) I locali che frequent i 
va si trovavano nella zona di 
San Giovanni dinanzi il cine 
ma Massimo (oggi magazz ni 
Com) cappuccini e calle presi 
assieme a cavallai! acrobati 
comparse " gentric del cine 
ma manovali-manovali e truf 
(aidmi di ogni specie e risma 
vestiti con giubbotto militare 
pantaloni con le saccocce sul 
le cosce anfibi 31 piedi e cop 
poladivanafogg a 

Palestre «Dopolavoro du 
Ferrovieri" A u d a i e tutte 
quelle colorate di mistero (re 
quentate da giorn ilisti a n o 
cati dimessi scrittori iwerttu 
rieri male in arnese Al Monte 
di Pietà e era di tutto un mera 
viglioso Stato nello Stalo con 
leggi usanze e costumi propri 
un misto di Casablanca Marsi 
glia I long Kong ani ilgamato 
con 1 sogni perduti di ìtrapaesi 
Si esprimevano in un e^ptran 
/oche si poteva definire sicura 
mente di grande elficaela e le I 
te rancia Non si par1 iva di ba 
n ilita giornalieri gli oggetti 
sostituivano le parole I enzuo 
la per «fio f ime oro pi r «ho 
fatto un sogno mei ito 1 m ili « 
vestiario e pellicce per «devo 
provure a concludere un «affa 
ri » Il linguaggio di Swifl 1 L1I1 
putii condito con >'a smorfia 

Ogni lunedì 
con 

molta 
quattro pagine 

di 

Toto milicc Toto trulla A sinistrala Fontana rJiTrczi ieri e oggi 

I segreti della scrittura 
Dalla penna al computer 

LAURA DETTI 

• • Io penso e III ttiv unente con la penna 
pi ri he 11 11111 test 1 spesso non s 1 nuli 1 di ciò 
che 11 mia m ino scrive I eccedere di Vi ut 
gcnstun in un innolazione del 19ÌI Una radi 
calli 1 che e Ircschezza F per questo e eccezio 
nile Come eciczionuli sono li pagina degli 
scruti del filosofo austri ico mai orecchiabili 
manche dopo letture e letture forse si potreb 
IH. indie non p irlare dell 1 scrittura delle tecni 
e he 1 di 111 loi.il he chi 11 c,ou rn ino 1 dire di 
qui st 1 r 1 11 ili! 1 M 1 W tki nsli in qui s 1 1 nn In 
die iv 1 

Oggi iiiveei si discute si dib l'tc sui «pi rehC 
ci ionie di quel mettere sui arta le parole una 
dietro I altra Parok che fluiscono dall minio 
stro che scorrono sui fogli e ora sempre più 
frequentemente sullo schermo del computer 
Quest ultimo aspetto le trasformazioni dei mez 
z mitenali con cu scrittori di romanzi poeti 
giornalisti saagisli lavorano e hanno lavorato 
non e irrilevante, dicono gli esperti per 11 sco 
perla del mondo della parola scritta II latto che 
nor si bagni più la penna d oca in un calamaio 
ma che si battano le dita su una tastiera alfer 
mano ancora gli studiosi ha provocalo cambia 
menu nella «mente degli autori Siili argomento 
si sofferma Domenico Scave Ita psicosoeiologo 
the ha pubblicato r< centeiueiili Le melcimorlo 
si della scrittura un libro pubblicato dalla \ u o 
va Italia e presentato martedì scorso nella sede 
romana della casa editrice I autore compie un 
viaggio tra 1 processi k logiche che guidano la 
re ilizzazionc di un testo e tra 1 mutamenti avve
nuti ne li orso del tempo ali interno di queste lo 
giche Due temi che corrono Vienne si intreccia 
no peri ina duecento pagine. 

Ma quale se rittuia eli «getto» ma quale Mus 1 
ispiratrice Proust /ola Flaubert scnvevavno e 
riscrivevano le loro pagine correggevano e affi 
navano 1 loro testi ili infinito Se ivet'a esordisce 
cosi nella sua analisi dilla scrittura spazzando 
via quell «ideologi 1 romantica come la definì 
sci lui slesso che non tieni conto del prexisso 
complicato ed 1 norme attraverso il quale si arri 
\ 1 ad un ti sto compiuto Insomma il passaggio 
dalle ilici ille parok scritte sostiene I autore 
non 0 cosi n itur ile e chi scrive e sottoposto id 
un 1 miri ide di vincoli di regole diisiginzc A 
quest 1 convinzione h inno f itto 1 co il giorno 
di presi illazione del libro li opinioni di altri 

studiosi dell 1 lingua Quelle ili Raffae le Simone 
linguista di Roberto Mar ìgli ino docente di Di 
clanica alla Sapienzi e di Maria Teresa Serafini 
chi d 1 qualche'empo tic MP corsi di scnttura per 
gli studenti universitari -Il primo modo per av 
viarsi ilio scnttura e di essere conformisti al 
mass mo ha sostenuto Simone menando gli 
scrittori in erb ì ad imitare 1 loro autori preferiti 
f Ui Strafini ha ribadito la concezione della 
scnt'ur 11 orni Iruttodiun processo 

M 1 si i 1 os illor 1 e possibile 1 odific ire una 
serie di ri gole comporre un vademecum per 
gli scnt'ori 1 soprattutto insegnare ascrivere'E 
la magia la furia emotiva che 'anno muovere 
11 penna sul foglio bianco come dialoghereb
bero con quelle regole7 Se netta chiede ancora 
nulo ai grandi autori per rispondere Si infila nei 
loro laboratori per mostrare ai lettori tanti e di 
versi modi di comporre un testo Romanzi di 
ventati celebri e che a leggerli sembrano frut'i 
solo di un 1 eccezionale ispirazione Racconta 
Scavetta che nei taccuini di Hugo si nota uno 
sire to intreccio tra disegno e testo n disegno fa 
ceva da piomcmoria per il testo in cui veniva 
tradotto Oppure Proust esempo famoso Lo 
scrittore francese incollava sulle pagine dei suoi 
romanzi lunghe strisele di fogli che si chiudev 1 
no a fisarmonica e che servivano a cancellare o 
aggiungere parti Insomma sembra dire I auto 
re strutture e logiche esistono nella scrittura 
ini sono forse talmente vanegitc da non po'er 
essere ridotto a regole fisse Fant e che ad un 
cerio punto scrive -1 opera finita rappresenta in 
(ondo solo u ro stato possibile tra gli altri 

Come ha cambialo il computer la scrittura' 
I J risposta a questa seconda domanda non è 
f ielle da rovarc ni I libro di Scavetta puressen 
do questo uno degli interrogativi annunciati dal 
libro Un esempio per tutti e quello citate del 
1 Agcnce Trance Press (Afp) che fu una delle 
prime id usare il computer Da una ricerca 
compiuta d 1 un equipe specializzata e venuto 
fuori che tra 1 giornalisti -analizzati» chi usava 
una ni ìei luna ci 1 scrivere operava il doppio di 
modifii azioni di parole rispetto a ehi si ser iva 
del computer E 1 giornalisti che lavoravano col 
computer a differenza degli altri scrivevano 1 
pezzi mano a inani che procedevano partiva 
no dallo sclu letro della fr ise e lo riempivano 
con gli eli menti di informazione 

I5ombaroli-c ìssafortan 
borsaioli rapinatori erano 
snobb ili d il «pataccaro tanto 
ehi poi prefi ri farsi chi imare 
•spettacolar-bidonaro» in fon 
do il suo animo «nobile non 
ncettava contaminazioni di 
sorl 1 definendole «robe calo 
ne e siiaccione era convinto 
issertore piuttosto della Ica 
Ir lilla dell azione sublime del 
raggiro Piuttosto informato di 
tutto e di tutti I antico «patac 
caro leggeva preferibilmente 
il Cavallo il Trotto \a Settimana 
hninmistica (preferiva 1 quiz, lo 
sapevate che domande biz. 
zarre cercate I errore che co
sa apparirà' ma era anche 
ghiotto di cruciverba «difficilis 
simi) e 1 quotidiani grondanti 
in cronaca di sangue e lacn 
me «Vendeva» aria monete 
romane greche Fontana di 
Treviape?zi Colosseo a com 
parti Se non addmttura lotti di 
Roma antica con tanto di car 
ta legale che li autorizzava alla 
vendita Le prede privilegiate 
erano americani e svizzeri-te 
deschi La sceneggiata della 
commedia dell a r e quella ve
ra e paradossale era la sua 
fonte di ispirazione 

•Conoscitore" profondo del 
teatro di Goldoni di Molière 
del Vaudeville e della strofa 
Bellianachc contaminava stor 
piandole in sceneggiate popò 
lari con una venta nascosta 
sacrosanta e terribile che era 
no la madre 1 amore sconfitto 
la galera la mala sorte e dena 
ro mai posseduto Alchimie 
linguistiche variegate che sfo 
davano in chiromanzie popò 
lari e magiche di un futuro prc 
detto dalle carie e scritto dalle 
stcPe Indefessamente religio 
so ma di una religiosità legala 
1 San Gennaro alla Madonna 

del Divino Amore Sant Anto 
ino til Cristo uomo avversato 
dalla sorte infame e dalle leggi 
dello Stalo inique e bugiarde 
l.a giustizia umana 0 cattiva e 
lo perseguita la «madama» 
braccio armato della Giustizia 
che tutela 1 patrimonio dei ne 
ehi lo incalza la mamma mi o 

MOVIMENTO FEDERATIVO DEMOCRATICO 
garanzia democratica 

La S V e invitata a partecipare alla 

TRIBUNA DELLA QUESTIONE MORALE 

LA SANITÀ PUBBLICA 
SOPRAWIVERÀ AL 1993? 

Amministratori straordinari 
e cittadini a confronto 

che si svolgerà oggi 23 aprile alle ore 9 30 
a Roma, presso lAula Magna dell'Ospedale 

Carlo Forlanini, Via Portuense 332 

Interverranno: Responsabili nazionali e regio
nali del Movimento federativo democratico rap
presentanti delle sezioni del Tribunale per i diritti 
del malato amministratori straordinari il ministro 
della Sanità parlamentari giornalisti 

Presiede 

Giovanni MORO 
segretario politico del Mfd 

Un confronto tra forze di 
rinnovamento e progresso 

su un programma 
per università e ricerca 

Intervista collettiva a 

Buttitta, Mattioli, Galasso, Lopez, 
Mancina, Ragone, Fassina 

promossa dalla rivista 

« L A B O R A T O R I O U N I V E R S I T À - R I C E R C A » 

Coordina 

R. Antonelli 

Auror*i - Pds 

Roma, giovedì 29 aprile ore 20 30 

Casa della Cultura, Largo Arcnula, 26 

re perche i pi rv tutori In un 
pn^ionano u n ìlm no pi i 
una volta non sili i L4r KIIII d 
Regina Coeh non e rum ino il 
cattivo e sempre un infame 
Caino che dcs idui li morti 
della m idre e i! fr ilt Ilo buono 
a b b a n d o n a i dti lutti k don 
ne in iitncri. non sono fidi li 
quando la «m id ima o un, ir 
cera Chi faceva 11 spn i M un 
infame cln picchi iv,i la m u ri 
e le donno in geni re or i un in 
fame chi rubava in famiglia 
ali amico era un infame ehi 
non pensava al sostentamento 
delle creature era un infime 
chi av^va e non dava quando 
I amico si trovava in nstrele//e 
in carcere era un infame e eosi 
via La spia era la pelalo nla 
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imporrne unente i \ in pi ini 
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Poa i P itti Ali mliei k d nm di 
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( ahi, 11 x uostai 
^m i\ 1 oisc | u d 
sit reo ,)i rsun II^IO 
KK n/o C ìtimia 
s mi Agnese e ine onsci imi n 
t* lucrt / io hra dalia parte de 
a\\ oppressi pensmdosi Robin 
Hood o Ali Bah i Ma in fondo 
rra un ladrone e quesio lo 
esulMva a n t o n di più Ai tem 
pi -antichi" ladroni era un tuo 
lo onorifico un 1 distin/i «ru ai 
cUsse 
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Lola ii 
sp irlacn 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un fi lm 
un autore 

Cinema Mignon 
La domenica 
mattina alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

25 aprile 
La notte di San Lorenzo 
Paolo e Vittorio Taviani 

Ingresso libero 

Al cinema con l'Unità 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Precisazioni 
sull'incontro 
Carrara 
Mammì, Misrti 

M L'articolo a firma Carlo 
Fiorini apparso sul l'Ur.ilù 
del 20 aprile scorso con un 
titolo alquanto discutibile, 
riferisce in modo distorto ed 
impreciso di un incontro av
venuto tra me, il sindaco 
Carrara e l'onorevole Matti
mi. 

L'oggetto della discussio
ne era noto al segretario del
la federazione romana del 
Pds Carlo Leoni, con il qua
le, data la delicatezza degli 
argomenti e la complessità 
della situazione politica ca
pitolina, il sottoscritto si era 
incontrato in precedenza. 
Nell'articolo non si fa cenno 
ai contenuti della discussio
ne, che per completezza 
dell'informazione vale la pe
na illustrare ai lettori de l'U
nità. 

È vero che il sindaco Car
rara negli ultimi tempi, più 
di una volta, devo presume
re anche per la carica istitu
zionale da me ricoperta, mi 
ha invitato ad entrare in 
giunta come membro ester
no. In passato non ho rite
nuto che ci [ossero le condi
zioni per una tale eventuali
tà. 

In quest'ultimo caso inve
ce ho accettalo la discussio
ne su una mia proposta che 
ritengo molto innovativa e 
che ho illustato per grandi li
nee sul quotidiano PaeseSe-
rodi domenica I8aprile. 

In sintesi la proposta pre
vedeva una giunta ristretta 
del sindaco formata da 
quattro assessori, di cui due 
esterni, con delega sulle se
guenti tematiche: cultura, 
servizi sociali, servizi tecnici 
e urbanistici, economia. I 
partiti avrebbero dovuto fare 
tutti un passo indietro con la 
conseguente separazione 
netta tra l'attività ammini
strativa svolta sotto la preci
sa responsabilità delle Ri
partizioni e quella istituzio
nale politica del sindaco e la 
giunta e del consiglio comu
nale. 

Si sarebbe potuto supera
re cosi la pletora degli asses
sori-gestori, conseguenza di 
un antico manuale Cencelli, 
nello spirito della legge re
centemente approvata in 
Parlamento. 

Una tale sperimentazione 
avrebbe assicurato nei pros
simi sei mesi un governo di 
tipo nuovo alla città, prepa
rando cosi le condizioni mi
gliori per arrivare, in clima 
disteso, alle necessarie ele
zioni di autunno. 

Solo di questi argomenti 
si e discusso nell'incontro e 
devo riconoscere con since
rità l'interesse e la disponibi
lità sia di Carrara che di 
Mamml, i quali, pur avan
zando qualche correttivo, si 
sono dichiarati favorevoli a 
proseguire l'indagine con 
tutti i gruppi capitolini per 
verificare la fattibilità di un 
governo anche se provviso
rio della capitale, evitando il 
commissario. 

Nell'articolo citato si e fat
ta una commistione spiace
vole con le notizie relative 
agli ultimi arresti nella capi
tale, dimenticando di mette
re in evidenza un piccolo 
particolare e cioè che della 
commissione amministratri-
ce dell'Acca gli unici a non 
essere coinvolti in vicende 
giudiziarie sono i due com
missari indicati dal nostro 
partito. 

Aurelio Mlsltl 
preside della facoltà 

dì Ingegneria 
Università •LaSapienza-

Giornata 
per l'ecologia 
a Colleverde 
Tor Lupara 

i B II Comitato cittadino di 
Colleverde-Tor Lupara di 
Guidoma organizza per do
mani, ore IO, una manifesta
zione ecologia di pulizia e di 
raccolta in sacchi dei rifiuti 
giacenti sulle strade del 
quartiere. Per completare 
l'opera ì cittadini formeran
no un corteo di auto (il 
quartiere dista da Guidoma 
circa 12 chilometri) e con 
cartelli di denuncia si reche
ranno presso il palazzo co
munale per «regalare al Sin
daco quanto raccolto du
rante la campagna ecologi-
co-ambientale». In questi 
giorni il Comitato è impe
gnato nella preparazione 
adeguata della manifesta
zione: un'opera di informa
zione dei cittadini (circa ot
tomila nella zona) attraver
so la distribuzione del volan
tino e la discussione capilla
re casa per casa. Una inizia
tiva indispensabile ed 
urgente visto lo stato di de
grado al quale il quaretiere 0 
stato portato dal menefregri-
smo dell'amministrazione 
locale. Infatti, non solo la 
raccolta della Nu viene effet
tuata una, al massimo due 
volte, a settimana, ma a que
sto stato pietoso delle cose 
si aggiungono altri seri pro
blemi quali il rifacimento del 
manto stradale, le fogne 
che, anziché raccogliere, 
hanno il pregio di "scarica
re» acqua e liquami maleo
doranti per le strade, le 
scuole con locali in affilo e 
alcune pericolanti. E anco
ra: l'illuminazione stradale 
notturna: da domenica scor
sa non funziona più; la man
cata potatura degli altri; l'ac
qua potabile che ogni tanto 
manca perche l'amministra
zione non ha pagato società 
crogatnee. Infine il traffico: 
nelle ore di punta ci voglio
no 60 minuti per fare 6 km. 
A questa situazione abbia
mo diviso di dire basta1 E 
con la manifestazione di do
mani vogliamo testimoniare 
dal vivo la volontà dei citta
dini. I quali chiedono «una 
ripulitura ecologia del Con
siglio comunale». Non 6 più 
possibile avere personaggi 
che non sanno amministra
re neanche le galline di un 
pollaio. 

Gianni Vasta 
del Comitato cittadino 

Quel bus Atac 
dopo le 21 
praticamente 
«scompare» 

^ B Sono uno studente uni
versitario di Avczzano è dal
l'ottobre scorso vivo a Roma, 
dalle parti della Stazione Ti-
burtma. Ce un autobus del-
l'Atac, il '192. che da quel ca
polinea attraversa gran parte 
della citta e arriva sino a piaz
za Risorgimento. Ma questo, 
credo lo sanno tutti. È como
do e frequente dall'alba sino 
al tramonto. Ma dopo le 21 
questo mezzo pubblico prati
camente «scompare». Mi capi
ta di attenderlo per andare in 
centro con amici, per passare 
qualche ora a piazza Navona 
(ci passa proprio vicino) o 
andare al cinema. Bene, se mi 
sfugqe quand'c sotto mano, 
devo attendere 15, 20 a volte 
anche 30 minuti prima che ne 
passi un altro. È possibile in 
una città di <l milioni di abitan
ti, e capitale d'Italia, togliere 
un comodo mezzo pubbli
co...al pubblico? Chiedo ri
sposta. 

Antonio Bollati 

A giudizio cinque impiegati 
in II e III ripartizione 
per i danni al parco 
e le tasse non riscosse 

Oltre 4 miliardi di imposte 
non richieste e non versate 
dal circolo sportivo Aics 
prima dei sigilli agli impianti 

AGENDA 

Abusi a Villa Pamphilì 
La Corte dei Conti accusa 
Miliardi di tasse non riscossi. La Corte dei Conti cita 
in giudizio cinque dipendenti comunali per i campi 
sportivi realizzati abusivamente a Villa Pampllili e 
sequestrati lo scorso maggio. Secondo l'accusa gli 
impiegati capitolini non hanno incassato A miliardi 
dovuti per l'occupazione di spazi e aree pubbliche e 
non hanno impedito la distruzione di un'area del 
parco dove sono stati tagliati numerosi alberi. 

TERESA TRILLO 

• • Quattro miliardi di tasse 
non riscosse e 117 milioni di 
danni a prati e alberi. La Corte 
dei conti cita in giudizio cin
que dipendenti capitolini sul 
circolo sportivo Aics, campi da 
tennis e calcio fuorilegge rea
lizzati nel cuore di Villa Pam
philì e sequestrati lo scorso 
maggio dal sostituto procura
tore Carlo Luberti. 

Salvatore Del Vecchio e Igi

no Camillo, entrambi direttori 
della II ripartizione Demanio e 
patrimonio in due periodi di
versi dall'87 al '92, Enrico Gril
li, capo ufficio tributi della 111 ri
partizione, Bruno Vergari, di
rettore dell'ufficio giardini, e 
Armando Filippi, responsabile 
tecnico della gestione di Villa 
Pamphilì, sono stati chiamati 
in causa da Antonio Chiappi-
niello, vice procuratore della 

Corte dei Conti, 
Chiappimelo - che ha av

viato un'inchiesta amministra
tiva subito dopo il sequestro 
dei campi firmato da Carlo Lu
berti - contesta ai cinque di
pendenti comunali di non aver 
fatto nulla per riscuotere quat
tro miliardi di tasse e impedire 
la distnizione di uno spicchio 
di verde ricoperto poi dal ce
mento. In particolare, Camillo. 
Del Vecchio e Grilli dovranno 
spiegare al sostituto procurato
re della Corte dei Conti perche 
non hanno mai chiesto al cir
colo Aics di pagare la lassa sul
l'occupazione di spazi e aree 
pubbliche, un tributo di 84.500 
lire al metro quadrato fissato 
da una legge entrata in vigore 
nel gennaio '88. Il circolo Aics, 
secondo la Corte dei Conti, dal 
1988 al 1992 avrebbe dovuto 
versare nelle casse capitoline! 

miliardi e 327 milioni. Una tas
sa, questa, calcolata sugli 
11.660 metri quadrali occupati 
dai campi da calcio e tennis 
dcll'Aics. 

Bruno Vergari e Armando 
Filippi, invece, sempre secon
do Antonio Chiappmiello, non 
avrebbero provveduto alla tu
tela dell'integrità di Villa Pam
philì. consentendo in questo 
modo la distruzione del prato 
e il taglio di numerosi alberi, 
eliminati per far posto a campi 
e spogliatoi 11 danno ammonta 
a 117 milioni, di cui 98 neces
sari a ricostruire il manto erbo
so e 18 da spendere per l'ac
quisto delle p.ante tagliate. 

I campi sportivi del circolo 
Aics furono sequestrati lo scor
so maggio. Il sostituto procura
tore Carlo Luberti aveva avvia
lo un'inchiesta sull'uso ano

malo degli 11 metri quadrati di 
verde di Villa Pamphili. Per 
venticinque anni, la società 
«Sea green club» aveva gestito 
abusivamente quello spicchio 
di parco. Il magistrato ipotizzò 
12 capi d'imputazione nei 
confronti dei presidenti del-
l'Aics e della Sea green club. 
Fra i reati contestati c'era l'in
stallazione abusiva delle strut
ture prefabbricate, violazione 
dei vincoli archeologici e pae
sistici che dal 1939 proteggono 
Villa Pamphili e apertura di 
uno scarico per lo smaltimento 
dei liquami senza regolare au
torizzazione. Dopo questa in
chiesta anche la Corte dei 
Conti decise di indagare sugli 
abusi commessi dal Campido
glio, colpevole di non aver vigi
lalo su Villa Pamphili, uno dei 
pochissimi parchi pubblici di 
Roma. 

Air terminal. L'indagine del giudice Castellucci sulla ferrovia Roma Ostiense-Fiumicino 

Troppo cari i binari morti dell'aeroporto 
I periti frugano nei 350 miliardi al vento 
Spetterà a quattro periti, un commercialista e tre 
ingegneri, stabilire se l'Air Terminal è costato 
troppo. Giorgio Castellucci, il magistrato che in
daga sulle opere realizzate per i mondiali di cal
cio de! '90, ha affidato la perizia a Vincenzo Ru-
berti, Rufino Guiducci, Gregorio Donato e Fabio 
Massimo Rosati. Quattro i quesiti, i risultati entro 
90 giorni. 

M Air Terminal la parola ai 
periti. Spetterà a un commer
cialista e a tre ingegneri stabili
re se i 350 miliardi spesi duran
te i mondiali di calcio per la 
realizzazione della ferrovia Ro
ma-Fiumicino sono troppi. 
Giorgio Castellucci, il magistra
to che indaga sulle opere co
struite per Italia '90, ha chiesto 
a Vincenzo Ruberti, Rufino 
Guidicci, Gregorio Donato e 

Fabio Massimo Rosati di stilare 
una perizia. I tecnici avranno 
90 giorni di tempo per spulcia
re tra le carte del progetto e le 
fatture. 

1 quesiti messi a punto dal 
pubblico ministero sono quat
tro. In primo luogo si chiede ai 
periti di studiare la natura, lo 
scopo e la realizzabilità del 
progetto, valutandone anche 
gli aspetti giurici e economici. 

Voci, esordio in Campidoglio 

Commissario già all'opera 
Congeda Carraro e firma 
il via libera a 200 miliardi 
• • Al commissario è bastata 
mezza giornata. Con 44 firme 
Alessandro Voci ieri ha libera
to 200 miliardi di finanziamen
ti che erano congelati da mesi 
a causa della crisi politica in 
Campidoglio. Il commissario 
prefettizio ieri mattina si e an
che incontrato con il signor 
Franco Carraro. per il passag
gio formale delle consegne, 
delle quali la più importante e 
stata quella della verifica delle 
giacenze di cassa: 980 miliardi 
depositati presso la Banca d'I
talia. L'ex sindaco, al termine 
dell'incontro, ha rivolto un sa
luto ai romani: >Mi dispiace 
per le cose non falte o fatte 
male, ma comunque sono'sta
te falte in buona fede». Poi se 
ne 0 andato dal palazzo sena-
Iorio con un mazzo di rose ros

se che gli ha regalalo il perso
nale della sua segreteria. 

Le 44 delibere firmate da 
Alessandro Voci sono le prime 
di una lunga sene. La crisi in
fatti ha congelato altre 150 de
libere urgenti di competenza 
del consiglio clic ora dovrà 
adottare il commissario. Tra 
quelle firmate ieri vi sono i pia
ni finanziari e l'assunzione di 
mutui. Provvedimenti che fan
no parte di un pacchetto di de-
libere contenute nell'ordine 
del giorno approvato a dicem
bre '92. Circa 32 miliardi sono 
per l'edilizia scolastica, i rima
nenti alla realizzazione di ope
re pubbliche e fognature. Voci 
ha approvato un piano finan
ziario per la costruzione di 
4.280 loculi al cimiteno Flami
nio. 

Il secondo quesito mira a sta
bilire se il progetto proposto e 
approvato rispetta ì costi medi 
di mercato e se è privo di difetti 
o incongruenze di qualsiasi 
natura. Il magistrato chiede 
poi ai quattro tecnici di stabili
re se le opere realizzate sono 
conlormi al progetto originario 
e se il costo di realizzo corri
sponde a quello fatturato. Infi
ne l'ultima domanda. Spetterà 
ai periti verificare se l'Air Ter
minal è stato attivo in passato 
e l'uso che se ne vorrà fare in 
futuro, controllando anche se 
l'uso della ferrovia ha rispetta
to la legge, 

Giorgio Castellucci, nelle 
scorse settimane, dopo aver 
sequestrato le stazioni di Far-
nelo e Vigna Clara, altre due 
opere realizzate per i mondiali 
e usate solo durante il giugno 
'90. ha cominciato a lavorare 
anche su l'Air Terminal. La fer

rovia Roma-Fiumicino fu co
struita per risolvere i problemi 
di chi arrivato allo scalo aereo 
Leonardo Da Vinci si vedeva 
costrctlo a raggiungere Roma 
solo in taxi. Nelle intenzioni 
delle Ferrovie l'Air Terminal 
avrebbe dovuto cancellare tutti 
ì problemi: un treno ogni cin
que minuti tra Roma e Fiumici
no. In venti minuti o poco più i 
turisti sarebbero arrivali in città 
spendendo 5 mila lire. Secon
do i calcoli, ogni giorno, 40 mi
la persone avrebbero usato il 
treno. 

E invece l'operazione Air 
Terminal, costata centinaia di 
miliardi, si è rivelata un clamo
roso fallimento. Sono solo po
che migliaia di persone a ser
virsi del treno per raggiungere 
l'aeroporto o la citta. Tanto 
che, nei mesi scorsi, le Ferrovie 
pensarono di smantellare il ca
polinea di Ostiense e prolun

gare la corsa del treno fino a 
Termini, una stazione più cen
trale. Il tracciato Roma-Fiumi
cino rende poco allocasse del
le Ferrovie. La proposta solle
vò un vespaio di polemiche: 
troppi miliardi buttati al vento. 
Si suggerì di usare la ferrovia 
come una metropolitana e di 
iniziare i lavori di due nuove 
fermate - Maghana e Villa Bo-
nelli - come richiesto dagli 
abitanti di quei quartieri. 

Il sostituto procuratore-Gior-
gio Castellucci, agli inizi di 
aprile, ha deciso di far luce sul
la vicenda. Il magistrato è par
tito dall'incidente di uno dei 
primi locomotori attivati sulla 
linea, finito contro il marcia
piedi costruito seguendo cal
coli sbagliati sull'ingombro dei 
convogli. Uno sbaglio dovuto 
ai tempi brevi di realizzazione 
oppure il solito pasticcio all'i
taliana? CT.T. 

Preso in Francia l'ex assessore provinciale della De 

In manette Scoppa 
«collettore» di tangenti 
I H CIVITAVECCHIA È linita la 
latitanza per l'ex assessore 
provinciale al Bilancio, il de
mocristiano Giampaolo Scop
pa. Il braccio destro dell'ex mi
nistro del Lavoro Marini ò stato 
bloccato ieri mattina dai cara
binieri di Civitavecchia sulla 
Costa Azzurra. A tradirlo e for
se stata l'intercettazione di al
cune telefonate. Per un mese e 
mezzo Scoppa, consigliere co
munale de a Civitavecchia, ha 
evitato il carcere. Il mandalo 
d'arresto per corruzione era 
scattalo nell'ambito dell'in
chiesta su 200 milioni di tan
genti pagati dall'imprenditore 
romano Gianfranco Di Giovan
ni per la ristrutturazione del 
vecchio stabile della Nona, nei 
pressi del centro storico. Nella 
vicenda orano stati implicati' il 
litolare della società di costru

zioni I J Nona Spa, ingegner Di 
Giovanni, il professor Mauro 
Cassandra della segreteria del
l'ex Pei e l'avvocato Pasquale 
Giordano: tutti ancora in car
cere: l'architetto Ermanno 
Mencarelli, l'ingegnere Gian
franco Sposilo, membri della 
commissione urbanistica, il 
professor Luigi Piacente e il 
commercialista Antonio Lom
bardi ora agli arresti domicilia
ri 

La storia risale al 1988, 
quando parte la non facile 
operazione di recupero del pa
lazzo di'lla Nona: un affare per 
svariati miliardi che avrebbe 
avuto fra i sostenitori proprio 
Scoppa. Un'interrogazione di 
alcuni consiglieri comunali del 
Pds nel marzo '92 aveva messo 
in moto l'indagine della magi

stratura. Il 10 marzo scorso 
erano scattati gli ordini di cu
stodia cautelare nei confronti 
di Di Giovanni. Mencarelli e 
Lombardi. Ma una misteriosa 
telefonata su un cellulare ave
va avvisato per tempo Scoppa 
che stava raggiungendo il con
siglio comunale convocato 
proprio sulla vicenda dello sta
bile della Nona e sull'inchie
sta. Sfuggiva cosi il personag
gio più importante dell'intera 
storia, anello di congiunzione 
fra affari e mondo politico. 
Molte le ipotesi sul rifugio del
l'ex assessore provinciale: il 
Venezuela, una fazenda in Ar
gentina di sua proprietà, la Co
sta Azzurra. Intanto il magistra
to fa bloccare i suoi depositi 
bancari: due miliardi sparpa
gliati in una miriade di conti 
correnti. OSi.Se. 

Ieri 
minima 7 

massima 20 
OSSI •'̂ »oJei»orgt?alle 6.17 

e tramonta alle 19.59 

l TACCUINO l 
Solidarietà con il popolo Saharawi. Domani a Mazzano 
Romano, dalle 15 alle 20. nella palestra della scuola media 
Cesare Lionelli. verranno raccolti fondi e beni di prima ne
cessità per il popolo Saharawi. Animeranno l'iniziativa i 
concerti dei gruppi «Soggetti rumorosi», «Logaritmo» e «Grup
po strano». 
Palazzo delle Esposizioni. Nell'ambito della manifesta
zione «Arte e altro, giovani artisti cinque», domani alle ore 11 
si terrà per la sezione Arti visive una visita guidata da Ludovi
co Partesi. 
Spettacoli per la Liberazione. Domani alle 18.30 al Pan
theon Rifondazione comunista organizzerà una manifesta
zione spettacolo per la ricorrenza. Interverranno Lucio Li
bertini, Alfredo Galasso, Corrado Carruba. Seguiranno spet
tacoli con il gruppo operaio di Pomigliano d'Arco, Enrico 
Lombardelli e altri artisti del gruppo Sacs. Si raccoglieranno 
anche le firme per i referendum su :>anità, pensione e am
biente. 
Fumetti. Domani e domenica all'Hotel Parco dei Principi 
(via Mercadante) mostra mercato di fumetti da collezione. 
Sarà aperta al pubblico dalle 10 alle 20. 
Donna poesia. Oggi Maria Grazia Lanzafame presenterà 
•Un percorso nell'attesa», tratta dalle sue raccolte poetiche. 
Appuntamento al centro donna di via della Lungara 19. 
Orto botanico in flore. È il titolo di una mostra che. orga
nizzata dal dipartimento di Biologia vegetale della «Sapien
za» presso l'Orto botanico (largo Cristina di Svezia), si apri
rà domani e andrà avanti fino al 2 maggio. Oarano 10-19. 
L'università in corsa. Oggi alle 10.30 nell'aula Palazzina 
ex Tuminelli della «Sapienza» incontro pubblico su «Proble
matiche mediche nella attività sportiva di lunga durata». 
Le migrazioni sul Mediterraneo. Lunedi alle ore 18 pres
so la sede della Lipu (lega italiana protezione uccelli), a 
piazzale Clodio. si terrà un incontro con proiezioni di diposi-
tive in occasione dell'imminenlc inizio del campo anti-brac-
conaggio sullo Stretto di Messina. 

Europa senza pena di morte. Domani alle 17 nella galle
ria «Arte Cortina» (via di Gesù a Maria 14/a) incontro con 
Adelaide Aglietta. relatrice sulla pena di morte. 
Accademia di danza. Fino al 30 aprile sono aperte le iscri
zioni all'accademia di danza, subordinate al superamento 
di un esame attitudinale per il primo corso e di esami di ido
neità per quelli successivi. Per infonnazioni rivolgersi in ac
cademia, largo Arrigo VII 5 (Aventino), tei 57432S4-
5741430. 

MOSTRE i 
La collezione Boncompagnl Ludovisi. «Algardi. Bernini 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura
ti. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orano: tutti i giorni 10-
21. Fino al 30 aprile'93. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa. Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 
Filippo d e Plsls. La retrospettiva ripercorre tutto l'arco del
la produzione del celebre artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti 131. Ingresso lire 10.000. Ora
rio 9-14. venerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 15-20. domeni
ca 9-20, lunedi riposo. Fino al 2 maggio. 
Roma di Sisto V. Città, arte, cultura tra Rinascimento e Ba
rocco. Palazzo Venezia, Orario: 9-19, lunedi chiuso. Lire 
10.000, ridotti 6.000. Per le scuole appuntamenti al 
72.59.42.93. Fino al 30 aprile. 
Le donne di Jugend. Cento immagini di figure femminili 
sulla prima pagina della rivista tedesca fine '800. Area Do-
mus, via del Pozzetto 119. Orario 10-13 e 1G-19.30. Chiuso 
domenica e lunedi. Fino al 30 aprile. 
La civiltà del Fiume Giallo. I tesori dello Shanxi dalla 
preistoria all'epoca Ming. Salone delle Fontane, piazzale Ci
ro il Grande-Eur, Orario 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21. 
Ingresso lire 12.000, ridotti 8.000. Fino a! 16 maggio. 
Nuevo Mundo. Dipinti, sculture amennde , aocumenti e 
mappe della evangelizzazione dell'America Latina ad ini
ziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S. Pie
tro (a sinistra). Orano 10-19. mercoledì chiuso. Fino al 23 
maggio. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Parloll: ore 20 incontro con associazioni culturali 
(Proto, Occhipinti). 
Avviso: ore 17.30 c /o Sala del Refettorio Palazzo San Macu-
to (Via del Seminario, 76) «Dopo il SI che fare - Smitra di 
governo» dibattito con Boato, Ferri, Giugni, Macaluso, Mam
ml). 
Avviso: oggi alle ore 17.00 c /o IV piano Direzionale (via 
Botteghe Oscure, 4) «nuove norme per le elezioni circoscri
zionali e comunali». Partecipano i capigruppo circoscrizio
nali. Relazione: Ceino. Presiede: Cervellini. Conclude: Mi-
cucci. 
Avviso: oggi alle ore 17.00 c /o Federazione (via Botteghe 
Oscure, 4) riunione del coordinamento cittadino dei centri 
•Non per favore ma per dintto» su: «Referendum sanità e ini
ziativa centri» (Civita. Papero). 
Avviso: oggi alle ore 16 c /o Sez. Enti Locali (Via Sant'Ange
lo in Pescheria, 35/a) riunione del coordinamento del Pùb
blico Impiego su «Preparazione del seminano del 29 aprile» 
(Imbellone). 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento nazionale 
dell'andamento del tesseramento è fissato per lunedi 26 
aprile, pertanto e indispensabile che le sezioni consegnino 
in Federazione entro tale data i cartellini 1993 delle tèssere 
aggiornate. 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Latina: Latina ore 17.30 congresso. 
Federazione Tivoli: in Federazione ore 18.30 Direzione fe
derale su Amministrative del 6 giugno (Proietti. Gasbarn ) . 
Federazione Viterbo: Direttivi su elezioni provinciali por 
collegi: Montefiascone ore 18: Tarquinia ore 18; Viganello 
ore 17.30 con Vallerano. Corchiano e Carbognano: Viterbo 
in Federazione ore 18, Bagnoreggio ore 20.30 con Castiglio
ne in Teverina. Lubnano, Civitella D'Agliano e Celleno; Va 
tentano ore 20.30 con Onano. Gradoli, Grotte di Castro e La-
tera; Soriano del Cimino ore 20,30 con Canepina e Bassano 
in Teverina; Montalto di Castro ore 20.30 con Cavino. Ronci-
glione ore 20.30 ocn Caprarola; Nepi ore 20.30 con Calcata. 
Castel S. Elia. Monterosi e Falena. 

Sinistra di Governo 

Sala del Refettorio 
di Palazzo San Macuto 
Via del Seminario 76 
Venerdì 23 aprile 
ore 17,30 

Marco Boato 
Enrico Ferri 
Gino Giugni 
Emanuele Macaluso 
Oscar Mamml 

Dopo USI 
che tare? 

Dal lunedì al sabato alle ore 11.40 

CANALE 59 
presenta: 

GIANFRANCO FUNARI 
con 

«ZONA FRANCA» 
Dal lunedì al sabato alle ore 20.30 

L'Associazione Culturale 

L'Isola che non c'è 
organizza per sabato 24 una visita guidata 
alla Valle del Velabro fra il Palatino e il 
Capitolino: 
dai Troiani che vi veleggiarono in vista della 
città di Evandro al ritrovamento di Romolo e 
Remo. Già sede eletta di mercanti di stoffe e 
di droghieri, ora suggestiva piana su' cui si 
innalzano il cosidetto «Arco di Giano. l'Arco 
degli Argentarli e l'antica diaconia di S. 
Giorgio. Appuntamento alle ore 16.00 
davanti la chiesa di S. Giorgio al Velabro. 

Per informazioni: telefonare al ti. 41730851 ore 19-20 

SOSTIENI 

ITALIA 
RADIO. 
SOSTIENE LA TUA VOCE 

Per iscriverti telefona a Italia Radio: 
06/6791412. oppure spedisci un vaglia 
postale ordinario intestato a: Coop 
Soci di Italia Radio, p.zza del Gesù 47, 
00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 

> ^ 

KaliaRadio 

http://OSi.Se


A UL 
I Vanvitellì 
e l'esercizio 
del disegno 
Mostra all'Accademia 
di San Luca 

SABA 10 24 

/ 

A7JMI 
Cinque serate 
con Liftht>ey 
una pianista ideale 
per 1 grandi 
protagonisti 

I l M 1)1 26 

Due immagini 
di Vasco Rossi 

il rocker 
sarà 

in concerto 
lunedi 

al Palaeur 

T E ATRO 

ROMA in 

Stona di una scimmia 
impngionata 
All'Argot di scena 
•Relazione 
all'Accademia» 

TÌANZA 
JU Gli imprex Gli imprevedibili 

«Mummenschanz»' 
ancora tra noi per 
una «pnma» mondiale 
al Vittoria 

MI IvCOI I DI 28 

Ci ÌASSICA 
Il rrunimaitómo 
di Terry Rilev 
oppure Havdn 
o r«Araduca» 
di [Beethoven 

C I O \ ! DI 29 

LI l U n i t a - v e n e r d ì 23 apr i le 199 5 da oggi al 29 aprile 

Lunedì al Palaeur 
tutto esaurito 

per l'atteso concerto 
della rockstar emiliana 
che tornerà a giugno 
per riproporre i pezzi 
del suo nuovo album 
grintoso e ruggente 

Gli spari rock 
di Vasco Rossi 

Gl i occhi de l del i t to Regia di Bruco Robin 
son con Andy Garcia UmdThurman Kdthv 
Baker Graham Beckel Kevin Conway e John 
Malkovich A l c inema Holiday 

Lo sceneggiatore di Urla del silenzio che 
ha avuto una nomination ali Oscar è I auto 
re d i questo nuovo thriller II bravissimo An 
dv Garcia interpreta il sergente John Bcrl i r 
Rovinato da una dedizione quasi patologica 
al suo lavoro Berlin ha perso per questo la 
sua famiglia e anche la tranquill ità mentale 
Deciso a r icominciare da zero la sua vita ab 
bandona la sua caotica città e si (a trasferire 
in un piccolo centro nel Nord della Calilor 
ma Ma poco dopo il suo arrivo la c i t tadnn 
viene sconvolta da una serie d i terribili orni 
Cidi Ali ottava vittima i sospetti d i Berlin rica 
dono su un pericoloso «serial killer» il cui 
nome in codice e Jennifer L atteggiamento 
ossessivo d i Berlin nel condurre le indagini 
lascia interdetti tutti i suoi col legl l i che non 
sanno se essere rassicurati o meno da que 
sto strano poliziotto d i città Nel frattempo 
Berlin conosce Helena Robertson (Urna 
Thurman) una bella ragazza diventata eie 
ca in seguito ad un incidente Berlin sa che 
Helena potrebbe essere la prossima vittima 
e che tramite lei potrebbe finalmente acciuf 
fare I assassino Ma Berlin si innamora della 
sua fragile testimone che non può vedere il 
suo viso La complici tà fra ì due diventa som 
pre più forte e anche se Berlin si sente attrai 
to da lei la mette ugualmente in posizioni ri 
schiose senza rendersene conto 

Accerchiato. Regia di Robert Harmon con 
Jean-Claude Van Damme Rosanna Arquet 
te KieranCulkin Ted Levine e JossAckland 
Da oggi ai c inema Maestoso uno Eurcine e 
Europa 

È la decima pell icola per I attore belga 
Jean-Claude Van Damme che grazie alla 
M<Ì prestanza fisica e diventato uno degli in 
terpreti più richiesti in America per i cosid 
detti f i lm d azione Dopo Doublé impaci 
Senza esc/usione di colpi e Lionhcart \\ giusti 
ziere Van Damme si trasforma nel più classi 
co degli croi del c inema hol lywoodiano 
Sam Gillen riesce ad evadere d i prigione 
grazie a una rocambo'esca fuga a bordo del 
furgone del carcere Deve trovare pero un 
tranquil lo nascondiglio dove aspettare che 
le acque si ca lmino ài r i fuggi i cosi nella te 
nuta del la signora CKdie (Rosanna arquet 
te) una giovane e attraente vedova con due 
bambini Viene però scoperto dal piccolo 
Mookic (interpretato dal fratello minore del 
la «babystar» Macauley Culkin) Ma la vedo 
va ha un grave problema da risolver» t la 
presenza di Sam sembra davvero prowiden 
ziale II ricco costruttore Franklin Hale ò in 
fatti mol to interessato al bel terreno di Cly 
die che e un area preziosa per lo sviluppo 
urbanistico della città Ma la vedova e irre 
movibile e non vuole vendere a nessun prcz 
zo l la le non si da per vinto e tenta ogni 
espediente lecito e non per persuadere la 
propnetana Trovandosi per la prima volta 
nella sua vita a combattere una giusta causa 
Sam prova un senso di determinazione e 
completezza che non credeva d avere E 
non si arrenderà dtfronte a nulla Sembra 
proprio che le giovani donne vedove e lena 
ci siano un vero toccasana per piccoli de 
l inquenti 

I l cameraman e l'assassino. Regia d i Rcniy 
Belvaux con Andre Bonzel BenoitPoelvoor 
de Jacqueline Poclvoorde e Melly Pappacrt 
Da oggi al c inema Mignon 

«Che cosa significa fare un reportage tele 
visivo7 Do \e finisce lo scrupolo prolessiona 

I H I ulto es luri lo per il concerto che Vasco 
Rossi terra lunedi al Palaeur Un mese fa ap 
penas i se no aperte le prevendite e cominc ia 
t a l a e i c e i a il biglietto conclusasi in una selli 
rn in i se irs ì H i r ivo Bl iseo nomo snW ou/ 
elle e intera ti u inti i M imi 1 p iganti (40 mi 
h h r i id ingresso [ ite un pò i cont i j e s l n l 
Ier i che Gli spari sopra» sono per i c in ic i 
quell i t roppo sicuri gli arroganti gli yuppie 
con cellulare incorporalo nel codice gencti 
co B n v o B l isco d i v in ia te pap 1 al quadra 
to che ili ideologi i della Vita Spericolata 
preferisci iclesso ruggire o g u non h o ' u n p o 
iggi voglio I nr spento 

\ a s c i il n l i / u c i i e un i b indan i st etia 
sui baseltoni d i mode u sgu ìrdo l iquido d e 
Irò i Rav ban < scuri i modi talmente naif e' ì 
far pensare ad un atteggiamento studiato a t j 
vo l ino da uno staff d i creativi Blasco V iseo 
con quel cocco ine che sfogli I elenco leleto 
meo d Italia e ne trovi un mi l ione Un i rò pe 
ro perche" al moocl consol i t onochc ci i eni 
pre investi la Penisola h i prt fé ' i to cantare 

D A N I E L A A M E N T A 

una v i l i ni rieducata» contraltare nostrano 
d e l h «Vlv Generation degli W h o d o v e si cele 
brava il mi to anni 70 del M ig l io morire prima 
di diventare vecchio 

V i s c o l i i rdehe gira un video dietro le sb ir 
r i di un i cecina prigione di Los Angeles (e 
perche non k c b i b b i i o San Vittore'1 Ah i il fa 
scino dell America ) mentre le chitarre di 
Andrea Braido e Maurizio Solien sferragliano 
a pi l i non posso Ma alla crit ica non pi ice 
qu i slo «Blasco rassererato pacif ic i to (?) 
!- trasmessivi! gli ur lano i nco ro 

I lui che e1 elro l i sb i r rec Ostato pi r d i w e 
io si l i n d e 1 riderà lunedi con quei quattoi 
d iemi i l ì che di eroi inaurilinn hanno piene le 
se ìlole H i r ig ione -Blasco stavolta Anche a 
f ir la parte dei fratello maggiore un pò sag 
gio e un pò rompipa l l t Di lalsi mit i al negati 
vo (che poi si disintossicane nelle c l in iche 
unii i rdane) di maledetti da incontrare in 
un qualsi ISI Roxv Bar del g lobo per spappo 
larsi il fegato non ne ibb iamo bisogno So 

prat lul lo non ne h i bisogno questa genera 
zione post ot t imismo crax iano che come tut 
le le generazioni sogn i Albecluare sogna 
l i l iberta e magari una Fender mugolante al 
ehi i rò d i lun i «Gli spari sopra e un classico 
Lp ili i Vasco t i lvolla volgare qu indo p i r l a 
d i pupe sotlo le cui gonne mil iare la mano 
(ma questa e una lormul i t ipica del Rossi 
pensiero Chi arriccia ancora il naso vuol dire 
che non lo conosce ) tal iltra luminoso e per 
l ino poetico Un buon disco ruggente e pas 
s iom le suonalo ott imamente da una corte d i 
professionisti e in terpre t i lo con gnnt ì tutta 
eini l ian romagnola d i l «Blasco n ìzion ile I-
J j vivo i lortun ili possessori d i I biglietto ve 
d r i n n o ser i t innno che caricu Hi anco che 
carisma Perche Vasco Blasco t o r i 11 banda 
na sulle basette la faccia squadra t i da india 
no fuori dal le riserve le mani grosse d i con i i 
dmo e la pancetta celata dietro i gilel in cuo io 
n n d e in Harley e una vera rockst ir con tutte 

le contraddiz ioni del caso Forse I u nca vera 
rockstar d i questo Paese dove gli spari sopra 
pur t roppo sono a n c o r i per noi 

PASSAPAROLA 

WMA 
P A O L A D I L U C A 

I personaggi 
di Ricardo Larrain 
nell'isola 
delle piogge 

• i C molto raro che un film latino america 
no r iesci i varcare i l on fm i nazionali I festi 
vai costituiscono I un i c i concre t i possibilità 
per queste cinematogr i f ie dimenile ite di tro 
vare degli spettatori l qu udì un occasione 
da non perdere quella o i f i rta d i lab i r in to e 
S ila Umberto che pre pongono in questi gior 
ni Uilrontcra ( in versione originale con sotto 
titoli) scritto e diretto <! i l ci leno Rieardo Lar 
rain Premiato con I Orso d irgento i l i ult imo 
Festival d i Berlino Ui fronti ra ò il pr imo lun 
gometnggio re ilizz ito dal giovane cine ist i 
ed e un segnale della ne t t i r i pns i di qui sta 
einematogr ili i ci i po 11 fine dell i dittatur i di 
Pinochet II f i lm ò u m b u n t i ' o proprio negli 
ult imi i n n i di I vece Ino n girne II protagonista 
e Ramiro Ord ì in ì (Palneio Conlnras) un 
professore di inalemat ca che viene ingiust ì 
mente accusato di terrorismo e mandato al 
conf ino Si ntrov n o i su una picco! i e piovo 
sa isola a largo dell i Pai igonia ni Ila zon i di 
«1*1 Frontei i L un posto pericoloso per i i suo 

Patncio 
Contreras 
protagonista di 
< La tronferà» 
in basso 
Urna Thurman 
nel film 
«Gli occhi 
del delitto > 

ENRICO GALLIAN 

Le «istantanee» 
di Newton 
fanno sognare 
l'osservatore 

cl ima impervio e che un recente maremoto 
ha completamente distrutto Qui vive una pie 
col i comuni ! i compos t i da una galleria di 
personaggi insoliti e sogli ult i C e un anziano 
spagnolo che ogni mattina aspetta i1 pirosca 
lo cl ic lo ricondurrà in p Uri ì un giov ine pa 
lombaro che sprofond i negli abissi per sco 
pnrc le origini d i I mare e i e anche I enigm i 
l i e i Malte (Glori i L i so ) che conquisterà il 
prolcssore in esilio 

• i Qu indo la fotografia già di per se equi 
voca non riesce nel tempo a superare I osta 
colo del significato a dopp io taglio ossia e 
erotica ma torse n o e altri equivoci interroga 
tivi vuol dire che passa alla stona con la esse 
maiuscola S intende la stona della fotografia 
con alcuni vezzi socio-artistici Un fotogralo 
come I le Imut Newton non sfugge a questo as 
sioma ormai C s ton i della foto e bisogna fare 
i conti anche con lui per definire una volta per 
tutte se la fotografia e arte oppure inganno 
del disinganno Nella galleria del Centro cui 
turale francese di pi izza Navon i fi2 da giove 
d i ( inaugur ìzione ore 19 e fino al 13 giugno 
con orano 16-20 sabato e domenica 10-20) 
ver r inno esposte istantanee «preparate» da 
Newont che tra» ino della messa in scena di 
Moda e ritratto Occasione da non perdere 
per la lascivia a doppio taglio di cui e uno dei 
pochi mai sin sull emulsione della carta 
st impat i opaca e lucida viene ancora fuori 
Invo lgendo gli occhi e facendo sognare I os 

scrvalorc spiazzandolo continuamente fino 
alla pace dei sensi Constat i / ione logica non 
d< 1 tutto fuorvi intc e pc rcgnna proprio per 
che il fotografo dietro 1 obictt ivo C lui e gode 
mentre chi osserva e solo spettatore sognan 
le II sogno ormai e vitale pe r i comuni morta 
li chi non sogna e perduto sembra dirci il fo 
tografo D altronde sono sempre i fotografi di 
moda che ritraggono la bella «illusa di essere 
ritraila «perfettissim unente 

Particolare 
duna 
fotografia 
di Helmut 
Newton 

«Non solo g o n n e •Naccoido 
anulare Wor ld I >ur I un s n 
golare spi ti n o l o di Rodolfo 
L i g a u i c h i p u l ì oggi d i d i 
sludi di C liecilt t ( Migri sso v i 
1 in i i rò) \ n l i t i n i ice l i ne 
ne aeri i , ; i r qu i sto str i o 
tour b u s t i r i i u v c i u n i t i s s i 
ra A la i i n te r i r i t i ch i lo f ì c,i 
r m p c r l a c i l t i r usc iuns indo 
ogni ser i un i p izza (live s i 
dove ad it t i ndt ri n i s ir ì u 1 ì 
t i n d a da I "00 pi sti C o i 1 ) 
gali l I ivor ino Roe io Papi l le) 
i il gruppo I 111 P squ i l i 
Poetica proust iana Inizi i l i 
ve d i «Stanze s i g n t i il le ìtro 
di v ì d i II i V il 1 2 " d >v< i in 
l o r s o C i n 11 I s i l i l lr V i rdu 
rin SI isi TA dopo lo spi \\.s 
co lo dib i t i l o su Crudeli i e 
soci t t i in Proust con Pai lo 
Scn an ì e B t n l t i Anguissol i 
domenica Hilipi o Bi l imi i 
( t o r n i o P i l r iz i i i s i i i u r in i o 
i ivi L( Ji Seul i d i I ino i I i 
sci n i d a p i l I i li P' i s 
T e a t r o m u s i c a l e \ ) ne i 
ca o r i 11 prt s ) S il e n 
d ! Aud H no u v a le II i 
Cone li izioix C IUV in i 

Carli Balli I i Ki ni i rd 
Strofini p r o e n l e r i n i i il vol l i 
me Napol i e il teatro music I 
le in Furopa t r i Setti e Ol io 
cento (studi in ono r i ci I n i 
dnch L ipp inann j a t u r i i l i 
Bi mea Mai i An lo l in i e Vvc II 
gang Witzc l imami edi lo d a l l i 
Sociel i 1 i l in i d uis i I > 
) , i i < l irenze Olsehki 191., ) 
I n t ro i te ranno Bruno t a g l i 
Arnold Esch e Agostino 7uno 
Dal le d o n n e per le donne 
Festa d d l Associazione eultu 
r i le Vonlevcrde oggi or< 
20 50 presso la sede d \ 11 
Montcvcrde S" a ' p e l i ^ol i 
fe l t ra l i e music i l i per rucci 
d u r e fondi a favore del Cen 
Irò anl iviolcnza cosl ru in un i 
rete di solidanet i e dec id i r i 
insieme altre iniziative Parte 
c ipano l'I in iz iat iv i p romoss i 
da Luisa Anna Roberta As 
sunto Giulia e t iute altr i n 
cora C i r o l Beibc 1 i ran t i l l i t 
Cristina Zoffo' i 

Sabato mandol imst ico Do 
mani ore P presso il Ciac 
di via Tr ipol i 20 coni erto del 
I Fnsemble Arte mandel in i 
stica» gruppo che ha c i ne 
obiett ivo lo studio desi a.iu 
menti a pizzico e I lo rod ivu l 
gazione 
«Tuscolo» con Slukespeurc 
II Centro d i scienze u n u m 
compar i t e d i Monte Porzio 
Calo l e organizza con I asscs 
sorato comun ile i l l i c u l l u r i 
I incontro con Marma Mavmo 
ne Siniscalchi sul tem ì W il 
l ium Shakespe ire produzioni 
celebri nel teatro con tempo 
raneo c o m m e n t o con I ip 
poggio di diapositive ) \ p 
puntamento oggi o r i 11 '0 
nella Sa ' j cieli Istituto Saks i 
no di V i l l i S o n di F r i s i iti 
(V iaTuscola l i " ) 
M i n i m u n J a m La prim i rivi 
sia di l iUe ra ' u r i via 11* pre 
senta Ire si ral d i i IUSIC ì 

poesia e < dbarcl ou s i ore Im
presso 11 libreri ì I ut l i l ibn di 
\ la App i i Nuova 12" 

le e c o n i m e l i l i n i imposiz ione7 Si può fil 
mare tutto i nd ie le itrocita peggiori o esiste 
un l imi l i mor ile inv ilie ìb i l c ' E da questi 
itt J dissimi interrog itivi che i tre giovani au 

tori belgi s o l o p ertiti quando un anno fa 
hanno re ilizzalo questo inquietante fi lm 
Presentato alla «Sem une de la cntique di 
Cannes lo scorso anno il f i lm h i suscitato 
un vivo interesse nel pubbl ico e nella critica 
raggiungendo in patria un vero record di in 
e ISSI I x risposi n ilur ì lmenlc ogni spella 
lore dovr i trov irle d i solo m i C est arriut 
prfis dt cinz nous (questo i il molo origina 
le) offre più d i uno spunto di riflessione Si 
tra» i di un finto reportage in bianco e nero 
in cui un carn i ramen fi lm i lutti gli e'ferati 
omicid i commessi da un serial killer e lo in 
tervist i come si tr ittasse di un qualsiasi «e i 
so» giorn ilislieo Ben e un giovane di beli a 
spetto e dai modi iff ìbili che si guadagna 
da vivere uccidendo a s inguc Ireddo vec 
d u e signore fattorini rag izze t issisti Vitti 
me facili insomma che non de tano I inte 
resse dell ì genie Non e mosso da odio e 
prcbabi lmenle non ò neanche uno psicopa 
t u o U i c i n i p res i ngistr i impassibile tutte le 
f is i in cui Ben entra in ìzione non rispa" 
mi indo agli spettatori l i imm ìgini cruente 
Per questo in f rancia e in Belgio il f i lm e st i 
to v i i tato ai minori di 12 anni mentre in In 
glulterra e in It ilia possono vederlo solo i di 
ciotte nni 

Omaggio a Paolo Ganna Galleria Artespazio 
L i rgo L iopo ldo Fregoli 8 OranolO-13 e 
lb -19 sabato i domenica chiuso Da marte 
d i in lugur iz ione ore 18 e f ino al 27 mag 
gio In esposizioni oltre 50 opere di artisti 
che vogliono omaggiare la figura artistica d i 
Gannì o p i r i n l e a Roma negli anm 70 e 
morto tr ig ic unente anni la La mostra pre 
sentala da M ino I unettu che comprende 
( r i gli litri irtisli d i valore come Calabra 
C impus e irroll De Stefano Gaet in ic l lo 
I urchiaro si pon i come obiettivo la rivisita 
zionc il confronto ma anche I analisi d i un 
momento d arte e on il suo futuro 

L'esercizio del disegno I Vanvitel l i Acca 
demi ì nazionale di San I uca piazza Acca 
dcinia di S in Luca 77 O r i n o 9-13 e l ' i -19 
chiuso fé siivi Da domani inaugurazione ore 
10 e (ino il 51 maggio Esposizione dei lavo 
ri che G ispar Wit te le I uigi V invi lcl l i esegui 
rono nel periodo romano senza tr iscurarc il 
e ipolavoro progettuale d i I uigi ovvero li 
Complesso dell i Rtggia d i Caserta con la 
presentazione della Dichi trazione dei disc 
gn iede i relativi plastici 

M i r o Bonaccorsl Galleria 11 I ogogramma via 
Premud i l / b Orario 1030-15 e 17-20 

chiuso festivi e luncd 'mat t i l i i Da oggi mau 
gurazionc ore 18 e fino ali 11 m iggio Con 
una presentazione in catalogo di Renalo Ci 
vello in esposizione una rassegna d i opere 
pittoriche e grafiche recenti dal titolo «Giar 
di l l i del Sole 

Arte e t radiz ione nell 'antica civiltà de l po
polo cinese Galleria 11 Ci rp inc via delle 
M nudiate 30 O r a n o l O - H e 1G-19 chiuso 
festivi Da domani inaugurazione ore 17 In 
most r i cer imiche porce l l i n i e dipint i Di 
n is l ie l l an 20G i c - 220 d e - 1 mg 618 
9 0 7 - S u m g 9 6 0 - 1 2 8 0 - M m g n e s - 1 0 1 3 

«Disincanti» Galleria L i Nuova Pesa via del 
Corso S30 O r i n o 10 50-15 e 10 20 chiuso 
sab ito e festivi Da oggi in lugurazionc ore 
19 e fino il 29 maggio Esposizione collctt i 
v i coi opere d i Cannavacciuolo [gort lx?o 
Montes ino k ic l lo Zanichell i culata da hul 
vio Abbate che vuol far ri issumere «pi i mie 
ro nelle cose che mostra un insieme di re 
porti dell i v o mie lice e dolente che fu 

Giuseppe Guidot t i . Galleria Di Virgilio vi ì de i 
Serpenti 33 Orario 10 30 19 D i domani 
inaugurazione ore P e fino ali 8 maggio In 
esposizione opere che t rat t ino mal i n e i 

mente delle proprie «Idei irt i in noek H I 
tonomo i svincol i le dagli ulti sii isim ce r 
n n t i 

T r e n o Ga l l in i II Segno v i iC ìpol* i isi 1 Oi i 
r i o l l - 1 5 e 17 19 50 d o n i m i i ti i lk 1 i vi 
ille 15 30 chiuse lunt di matti l i i D i lune di 

in lugurazioni ore 1S Sci ri sii si i ser ti in 
sei mostre veloci al r i tmo di una setlini in ì 
ci iscuno cosi compost i G ' i g o n o B o 1 i I rn 
D i I uca Andre i Aqtnl inti X i l i no M gn 111 
RobcrtoGidiomcl lo-Si lv iu Brf Unir i Ball) i 
nn i - ru lv io Abb i le Antonio 1 muli i - l-r in i > 
marcoaldi C 1 lud io M ir un \ i o O r c n e » S 
comincia con il pittore C rechino Botti t o 
scrittoreCm De I uca. se imb J d i immag in i ! 
di parole che illustrano un i tt rnbilc htclesia 
sic ni icer i ta nei inatenali di un insond l ink 
i s o d o di g irze cont i mpor in t i sull st< r < 
di d i I uca e sul mie le eli Be ' ì 

Alber to Vannet t i G ì l e n i \n tcnc l l Me in 
via Muzio Clementi r l O r a n o ! " 20 d i uso 
lunedi e festivi D i oggi inaugur iz ion i ri 
P e fino i l 11 maggio Con il lite lo I ì -( 
quista d i l l o sp izio in isposizione oper i d 
p in t i su te l i su carta più un i p i ra re ilizz il i 
t o n tubi al i\eon t h e vogliono rappn si ni i n 
il già r ipprc sentalo n i 111 n i l u r i d i l l i m i 
m o n i di ognuno 
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Elton John 

Dischi e Cd della settimana 
I ) hraiik Black Ornammo ( 1 .riIL I 
J d ' a v i d BOVMC Mai kilt Wlntt NOISI Pmiei 
'») 1 IVIUL; Coli tur. Stani Souv 1 
1) Stiriti reriSurnminii't s talfs t Po lv i j IMI > 
r i ) Delunkt Ciiiiilimbiì Iv 11141 
(1) Costello 'lllf luticiIcllrrs W u 1 
7) Kltull Idi l l i A'ejre'Ue/sri r\ ( l 'o lvt ' ra l l l 
8 ) B l lornsbv Ua/boi I n>l i\ ( Unii; 
9) L Kravitz Are voi/ y/rifui yo m\ 11 in 11 '1114 1 

IO) ' Ihe I h i Olisi; ( 1- pie 1 

A tura della disi atei a Ma',aiiua un \i i<< mia ~s 

NTEPRIMA 
1 l 111U1- \cnudi 2 lapilli* ]l!(> ! 

Libri della settimana 

Domenico Siamone 

Piatli ' l l i Palmari!) / illusioni di^unri i \ l o in !a i l i ri) 
S i \a t r r l'uhtitufM t un tallio ( I it< t / i j 
Stari ion i /(((*s.socA -<'/<M [ < Iti UH Ih 
PcniiiK CoriH'tin romanza < I » i iuin 111 i 
M.iraini f^i^hcttai Rizzoli i 
( j ino \ Mie IK !<• h' fontu</te I turno alio P. i l i imi i^ l asl<: 

C'iirClO A i ISfXlfH Ito ( Ylo'KÌ ut'Ut I 
Smith lll)io<U'iiiwiH> { Lo IL; U H M ) 
Kion i imo Rombu'nnloitiiln i i r i m i l i Un 
.Sa r a m a i o // \aiiLii lo s«'( u/ufo (,t^u [Ho I I (M mi 

Aiuta<U'lhitihn'nu luttiltbn \ KI \ppiu \tiot a , 

UZZFOLK 
LUCA GIGLI 

Le nuove sfide 
di Pat Metheny 
tra tecnologia 
ed esotismo 

^ B Ci sono due profili parallel' noli anima 
artistica del chitarrista e compositore Pat Me 
thenv le due strade della musica 1 molti seti 
tien impervi e diversi del lessico e della ncer 
ca apparentemente -dissimili ma in fondo 
len.iti indissolubilmente MÌ un sottile filo di 
tonmunz ione Oi sicuro lui più di omu altro 
chitarrista, (ad esclusione di lohn McL iu 
tflin) fia saputo convertire la elegantissima e 
sicura (lincile ita del suo sound ( le linee Imi 
Hho e penetranti 1 molti arpettm alle sei l o r 
de) con le più -siderali- e metall iche speri 
menta/10111 esclusioni in terreni eli improvvi
sa/ ione modale e atonale Methenv vicino a 
Omette Colonial i e Iettato alla fiijura del 
ttrande sassolonista da un principio di radica 
le ricerca armolodica. ma anche etnoloqica 
m senso strettamente musicale Methenv co 
me Omette rovista filtra e setaccia noli un 
111011x0 -deposito- dei suoni introducendo 
nelle sue composizioni e nell'estensioni di un 
mondo music ale l ibero da confini le sonorità 

di luoghi lontani come ( . . imboni i \ im min 
Brasile G i i ppou i 1. India 11 e In' ntist 1 di 
Missouri sarà ospiti st ist la \ tri 21 ) al I* 
laeur tappa del suo «Stiri t storv lonr 1 
compagnia d i 11.1 band lorin il 1 d 1 Mark 1 et 
ford e David Blauiiies t voi e i stri l l i l i nti \ an 
Gli Goldsteiu e l ini Bi ani 11 istu ri 1 Bail i u 
Unner tc lutarn 1 S'ovi Kodbv t b isso 1 l'ai 
VVertico 1 batti 11.11 1 \1111 indo M I H il 1 pi 
cussioin ) 

ÌASSICA 
ERASMO VALENTE 

La Rai sfida 
le orchestre 
di Dresda 
e di Londra 

B sui io siati bei giorni .) K O M M con I d r 
v. I.i'sira i l i Dri stia tliri_Ua da tjiust |t|>o Sino 
jioli cl ic ini 'Wi puntato su M i t i accostamenti 
S. hulH'rt Bruì kiicr V hoiMihi rt; Slrauss ( ni 
parliamo in altra p issila i l i ! giornale ) Pt r un 
insii'MH i l i e ircoslan/c succedi or i ichc uni 
sic In* r l uns ' . i i i u nti suclclctli vi nt;anu subito 
nproposti i, il t imore di confronti non spaur ì 
I i 1 icssui 10 ) da II O K I K stia ck Ila Rai c l ic o-ì^i 
1 i lu inaui diretta da l lem/ I ne ki np i !c I ac 
e opp iami nto V luihcrt Prue kne r [HI pr.ino 
\ R ne ni si f i l i l a I Incompiuta < i k l s i c o n d o 
non la Sett imi ma la Ouar'a l'ere In- la 
nuarta «.oiiose uit.1 ani he comi Rumanti 

c_a ' I una i oint i i len / * ma sta di fatto che 
Ira pochi giorni ( il I ma ia lo ) arn\era » San 
t 1 e ec .li 1 ( ì i ore; Sciiti con la London S\mpl io 
n1. Ori I lesti a e colie Inderà il concerto appi in 
tu con l i (Juart 1 eli lìrue kner II risultato in 
tanlo e che m una decina di giorni avremo 
iwi lo du i volte I "ine oinpiuta d i S c h u h e r t e 

du i v u l v la -Quatta d i Umckiier presente 

anell i1 1 011 1 1 Si ti ni i I i! caso del -troppa 
t<ra/i i san' \n lomo SOIH> l'i i capital i ami 
lodile e o im idi H A p i rem non sarebbe male 

nulle s( tU oordinainento della program 
inazioni d o \ ( t ivw mn M I se,ila europea -
evitare i ani In t m i tuli I M liti dell ultima un i ) 
coincidi 11/e e o iu orre n/> o adii ini tura slide 
d i i ' i u f i u ' i i i v mo i i t tll 11 uhi ira ( non sempre 
re pelila in mi i n< tilt strutture musicali 

chi tutt. ivi i i l um tisi Ino le accettano 

OCKPOP 
DANIELA AMENTA 

Settimana «calda»: 
funk, rap e ballate 
con Bisca, Paris 
e Jorma Kaukonen 

^ B Martedì al! Alpheus (via del Commer 
ciò >f>) concerto dei «Bisca» Se amale il 
lunk quello stradinolo urbano sporco e iper 
calorico non lalevt slim^ire questo appunta 
inculo organizzalo da Radio Citta Futura I 
Pista sono napoletani ma a Roma mancano 

da 'an t i troppi anni Si tratta dì uno dei gruppi 
più storit i e validi del nostro panorama sono 
ro ( rossuvtrantc luterani h ip-hopche spez 
/a la spina dorsale commist ioni furibonde di 
ritmi pe r una mise eia assolutamente originale* 
e incandescente Cantano in napoletano 
(straordinaria la loro cover di «Lo Ciuarrau 
no ) in italiano in incese Si awal i^onodi un 
tappeto pereussivoehe profuma d Africa tjio 
e ino 1011 le melodie k spezzano le ri< om 
pongono come inscena »|1 lupo» il loro al 
bum di Ilo scorso anno dedicato ali -infimo» 
Mickcv Mouse Prima di e fes io splendido la 
voro v 1 sono ann id i latn a 1 deliri al laContor 
tioiis di Sottoprodotti ì i dove cantavano 
Lidia iiM'Ain ) I intimismo opaco di - \ i 

IIOS' e adesso la i ol laboiazi 
Me^nl ta- e la •'(*) Posse l 
sempre troppo «e»ltre pe r e 
troppej (Jivci so per < ssi re 

olle * ' •*. 4li "Alni i 
n grande ^iup|>o 

sst re apprezzato 
e api lo e amalo 

troppo fuori t con' in i de 11 ini pi ro per diven 
tare almeno una e ult band O^i?) l i l ialmente 
può essere l ' t i mpo di i Bisc a clic se fossi ro 
nati a Nev» York e Inss.i uu uite < op i rime t in 
vece Non pt rdele cjui sin tu no Porla daw i 
ro molto lontano 

Alcxandcrplatz (Via Ostia 9 tei .Ì7 24 398) 
Arriva da New York, con f> concerti che ini
ze ranno lunedi e andranno avanti fino ri ve 
nerUi ÌO aprile, il pianista e compositore Kirk 
l.itjhtsev accompat;nato in trio da una sezio 
ne ritmica tut t i itali in.i con Oano D'-ulda 
(contrabbasv)) e Amedeo Ariano (bat ic 
ria) 1 a classe non e acqua e nel caso di Li 
tjhlsev ciò C-ancor più vero Sidernau tra i più 
richiesti e apprezzati il suo p ian ismodi clas
se e sempre preciso ha fatto da straordinario 
contrappunto alla musica d i Dextcr Gordon, 
Chct Baker Man Gel / Roti Carter, Wavne 
Shortcr Areth.i Franklin e tante altre stelle 
del f irmamento jazz Ma la sua opera non st 
ferma solo a questo (anche se non sarebbe 
poco) , I iqhtsev in 30 anni d i grande camera 
ha tra 1 altro diretto l'Orchestra Sinfonica d i 
Bucarest, quella de l-.i Scala in Spaima e at
tualmente quello di Minneapolis 

Music Inn (Uirt>o dei Fiorentini 3, tei 
(&S0WM) Stasera e domani concerto 
della pianista cecoslovacca Drahomira Bili-
Uova mentre nella seconda parte sarà d i 
scena 1 «[taluni strini? trio» con Renato Gere
mia (v io l ino) Paolo Damiani (violoncel lo) 
e Bruno ' lon imaso (contrabbasso) La mu
sica in protjramma si col loca ai margini di 
generi diversi La prima parte e composta da 
brani per pianoforte completamente riscritti 
da autori clavsici e \<\//, un repertorio pensa
to insieme a! musicologo Marcello Piras Net 
secondo set musica originale scritta dai 
membri dell -Ist- echi diversi si scontrano in 
un tessuto mol to vano in larga parte improv
visato ed influenzato dalla musica del nostro 
tempo a l d i la dei generi Domenica concer
to del duo Massimo Fedeli (p iano) Roberto 
Spadoni (c in tami ) Lunedi appuntamento 
con il duo Fabrizia Barrcsi (voce) Paolo 
Tombolesi (p iano) 

Caffè Latino (Via Monte Testacelo 96 tei 
5711 029) Stasera concerto di Roberto 

C lotti te lutami i vi tee) accompagnato dal 
la sua fedele blues band Marti di e inueol* 
di doppio e uni i rio d i I pi mista .uni rie ino 
Miteh Woods K I o n i | M I n i t od ti suo storico 
gruppo I hi MK k< t ss s i. i Pi S ' U S Ì S I X I 
K> nnv k i\ i k In' ut s M vSi »l ( ' i s i 
I ane i I He ki rs« m i> ii'i n i v l m u l s s u ispi 
rato al generi boogn vcooun di pt isonaggi 
come Peti lohnson Meadi ! a \ I evus * Al 
bert Ammonds [l suo petsoti dissimo stile 
viene definito dai losu sso Woods un kaboo 
gte-

Alpheus (Via del ( onuncreto Mi tei 
57 t7SJt>) Mercoledì appuntauicnto con il 
sestetto d i Dominique Pilfarellv (viol ino) 
Dan i lo ' l e ren / i ( t rombone) Ci ib r ide Mira 
bassi gelarmi) Stc'ano lì ittagli i (p iano) 
Marco Sarti (e ontrabb isso) e Manu Roche 
(batteria) In occasione del tour di aprile il 
quintetto lercnzi Mirabassi gì i ascoltato 
nella capitale tlur iute il festival l a / / dell A! 
plieus della scorsa stagione si twarra del 
violinista fr.incese Pifarelv I a sci 11 i mi la an 
cor più ad una sonori'.i assai parile olare e 
originale I).. segnalare tr.il .litro le moltepli 
ci e importanti co1 la bora/ ioni del violinista e 
del trombonista con I O K bestia di Mike 
Westbrooc k con il ituale hanno me iso il Cd 
Ori Duke s liirthda\ Giovedì di scena il jazz 
della dank io Band di Riceaido 1 assi U n n i 
contro questo che non tradisc mai le 
aspettative f orte di un dinamismo e di una 
originale fantasia e ouiposi t i \a c i se e ut iva la 
band di Kassi (p iano t isl ere e composizio 
ne) ha in questi ult imi inni rega! ito al j a / / 
italiano una serie di spunti { incontri di iltis 
simo livello 

Altroquando (Via degli \nguitlara 1 ( ile ala 
Vecchia tei 07t>I " s 7 s l l j Domani da non 
perdere I incontro musicale tta Ada Montel 
lanico (voce) e Ali ssundro Bonanno i pia 
no) Sa// songs [iroposte ceju gusto ed eie 
ganza da un duo superi oli melato 

Sciostakovic a S. Cecil ia. Dopo oltre vcn l ia i i 
m utoriia ali Auditorio di Via della Coni ilui 
/ ione il bel -Concerto per viol ino e orche 
stra i\i Diluiti i V lostakovic Risale al ]t)">r) ed 
. di du ito ( P .viti Oislr i d i V I dn e rubri 
I rd 'ii 1 i illi sin vi.ihtitst i Ida 1 1 ii nde I id 
ili i| H L,,LI! si ili qui sta e ompU ss,i pugni, i \ i 
si e une ut i adi sso un giovane e he ha tutta 
I in i di i ssi ri un grande violinista Vini i n 
/ o Bolognesi Sar i accompagnalo con I or 
che stra da Michael Steri) che conclude il 
progiamnia con l-Lroica beethoveniaua 
Domani fal le 19) domenica (17 M)) lune 
di (alle J l i e martedì ( 19 ì l i) Si iser.i alle 
21 il pianista Christian /ac harias e alle pre
se con tre Sonate di Schuberl (op 1J(I 
D O K S C DS r)(l) 

Al Foro Italico. I o abbiamo accennato più so 
pra Smopoli ha a|)pena finito di dirigere 
Schuberl ( «Incompiuta' ) e Bruckner («Setti 
ma ) ed ecco al Poro Italico Heinz Tricke 
che dirige l ' Incompiuta e la -Quarta' di 
Bruckner Oggi alle 1S 30 e domani alle 21 

I l terr i f icante giovedì. Peccato tante buone 
occasioni sciupate tutte insieme AI Teatro 
Ol impico I Accademia f i larmonica preseli 
ta 'I i rrv Rikv campione del minimalismo 
ami ne ano che con 1 Lnsemble Khaval 
esegue tutte musiche sue Alle slessa ora (le 
2\ ) Te elenco Cortese dirige ali Oratorio del 
Gonf i ione lo «Stabat Maten di l lavdu che 
pure non bisognerebbe lasciarsi sfuggire h 
pressocche una novità Ancora alle 2\ I Eu 
t e p e ospita al Seraphicum il Ino Laredo 
k.iliehstein-Robinson m musiche d i I lavelli 
Mendelssohn (op (>o) eBeelhoven (op 97 
Arciduca ) Per I Associazione -Ncuhuus» 

la pi,mista Stella Quadrili) suona (20 30) 
IH I museo degli strumenti (S Croce in Geru 
salcmme n 9 a) musiche di Beethoven 
(op 57 Appassionata) Schuberl Schu 
man (Papillons op 2 e Intermezzi op 1) 
Non e tinila II chitarrista Glandol i l i meo 
\ I K l imo, suona in Via S Vitale 19 alle 

17 15 music he eli \ ili i I obos Barrios Mali 
gore Sur i I urina 

Musica e c inema. I K l i t u / o i e Dnivcrsil aia 
< OIK llld< l i SII I st | gir Mi d o n i II u i l le 17 ' n 
li s ni l t i i M i ii 'n progr mini i primis 

Si i l i ! I i h ! . i l IVI S| IM ISK. I iU IC l lU u e v o l l l p a 
gii iti d il vivo i I im UIVÌ hai lamia II ladro 
inusihih ! ali a\ h* Drarntria fra rnanonclU' 
La (uin/it)sta di Ipula) ' mie ri al iti da mter 
un z/ i music ali con pagine di POLI lene CI la 
min.ide * s itie Suon i I Pnsemble 'SouncK 
fors iKnls din tlo d t lohn I enchan anche 
pi inis' i Si tratta di un complesso con due 
p i i i io fo i t i i lannelto e flauto che da qual
che anno i nusc ito a dare particolari spetla 
coli e me ni ilogr ihe i d epoc a con musiche 
d e'poc i II sex ondo pianoforte e suonato da 
kal l i rvu I e nehan David Guest t al clarinetto 
e Margaret Campbell al flauto 11 complesso 
arriva a Roma elopo successi m Norvegia Ir 
ÌLimUi Inghilterra e Australia 

Al Ghione. ' uncdi I » piams'a ( ecilui De Domi-
mi is I 11 s suona alle 21 pagine di Claikovs 
ki I-aure 1 ecseProkofiev 

Al Tempiet to . C e un i frenetica attivila pres 
sothe quotidiana Domenica alle 21 {Sala 
Bald in i ! suon i il Limoso sassofonista Paul 
Brodie iccompagnato al pianoforte da Ro 
bert Kortgaard che martedì suonerà pagine 
di Huvdn Chopm I is/t Ancora in Piazza 
( ampi l i III me reok di sempre alle 2] suona 
il Duo pi mistico Giovanna Buratti Vincenzo 
Cerniti ( I is/i Glu ik Mozart Grainger) Gio 
v i d i n i l l i I ns i l i c i di S Nicola in Carcere 
sempre ilie-21 suona i ! I rio Phorbcia (trio 
di 11.uiti i I organista Adriano Visentin farà 
ascollare pagine di Scarlatti Sarti e Bach 

Finalissima del T . I . M . stasera e domani (alle 
21 ) e dome me a i 17 W'1 si svolgono finali e 
finalissima d« Ila si e onda edizione del t o r 
neo mtem i / ionak di music i In Piazza San 
t Agostino ne 11 .mia Magna del Pontificio 
Istituto eli Music i Sac ra 

Big Marna (v lo S l-raneesto a Ripa, 18) Sta 
sera per il secondo appuntamento con 
f ramment i ' (la rassegna organizzata da 

Guido Bell i i (noma in e ollaborazionc con 
R idio Rock) saranno di scena gli Over 
lotti il it io di Pip) >o Mi iti no 1 oiis t .irne v ili 
\ Armonici e i Mad Dogs D O I I M I I I colie e l io 
solo ac ustit o del chitarrista Alex Bntti Da lu 
nedi e fino a giovedì sul palco del club tra 
sleve nno salirà Jorma Kaukonen uno dei 
unti del rock americano anni 70 Ne riparie 
ren io 

Ricomincio dal Faro (via del Trullo, 3J0) Un 
altro dei concerti imperdibi l i di questa setti
mana e quello di giovedì con Paris rapper 
americano di grande levatura che ha scello 
di suonare nella nostra citta per un centro 
sociale E un iniziativa quanto mai inusuale 
per un lup-hopper degli States di tale fama 
ed e altresì testimonianza di enorme coeren 
/^ Paris sarà al Paro per Cuba in compagnia 
degli «Ak 17> e degli «Assalii frontali» Anche 
su questo concerto a soltoscnzione per I iso 
la caraibica vi forniremo maggiori dettagli 
nei prossimi giorni Nel frattempo segnatelo 
siili agenda 

Classico (via Libella 7) Stasera «lo vorrei la 
pelle nera (sottotitolo «complesso musica
le di Roma» ) presenteranno il loro album li 
ve Un disco spumeggiante e divertente co 
me questa mega orchestra dalle indubbie 
capacita Domani Marco Gonidi presenta le 
sue nuove composizioni post-Sanremo Do 
meiiK a etno cantuutoralc con gli «Endiade 
un duo che si e fatto notare al festival di Re-
canati Lunedi Melano Sabcìli e Peppe Uin-
zelta propongono il loro delirante cabaret 
Ira poesie e canzoni partenopee Martedì, il 
gruppo belga Vaia con Dios» eseguirà i bra
ni che compongono il nuovo album « l ime 
I lies- Mercoledì d autore con Nino Buono-
core Giovedì soni con la cantante Karen lo 
lics 

Alpheus ( via de I ( o inu i i ri io ìt>) Slaser i n»e k 
con i -Mad Dogs chitarre argentine con il 

I no 1 aras e suls i t » n i «Caribe I Jomani 
t l ink e CHI la -Chrissv Ni gì il B mei i riluti e a 
raibic i con i *- .is.ibor Dome me ì f< si i pi i 
I ì l ibi ri i d inU un i / < un l af- . \\> m > \ v \ i 
•nmciiM l sic ih mi I Mh i Po, i l ut 
Nel ' \ork ' e «I ngid.urt I a musica sarà exira 
la dai selce terseli Rari io e il la 1 u lurae poi al 
le 22 cenicelo dei S nit.iM.i Sakkasoa In 
gresso 10 nula l in I mn di serata di e om erti 
e spettacoli in appoggio al du* a i o c o n l c v i l 
t ime della e \ Iugoslavia Suoneranno 1 ull io 
de P'scopo e gli lanipapava- Mereoledì 
per 'Arezzo Vvave on the roc ks concerto 
dei toscani Roadninni rs- i t iovedi rock con 
gli «Stormo-

Centro Sociale Puccini (via BOrerò Casal 
benone l Se pensate che i «Pituru Heska 
siano una reggaeband e perche non avete 
mai visto in azione questi pepatissimi rasta 
di Pmerolo gli «Alma l niled-at'ivi da circa 
uu decennio e autori di goot/ abes 11 con 
cerio imziera alle 21 in punto ed e org.nu/ 
/a lo da Radio Onda Rossa Ingresso a so1' -
scrizione 

Pal ladium ( pi izza B Romano s i stasera d 
rettamenle da Rio de I meiro arriva 11 s un 
ba degli Agita Br isil Domani i st le t ' i rs di 
Radio Ce litro Suono daranno vita i un 
•blae k partv che culminerà con 1 esibì/ ione 
dei toscani «Bomba Bomba Lunedi si terra 
la prima festa della pubbl ic i tà ! della conni 
lutazione» che avrà i o n i e ospite Massimo 
Nunzi e le sue 1 rombi Rossi Martedì e o 
ver dei Beatles con i -Pi pperland G i o n d i 
sar.i di scena il e ìntuiiton bolognesi \ n 
drea Mingardi 

Tenda a Mrince ( v i . i t ( olo- ,bo ) Me reoiedi 
e giovedì doppio show per 1 «Avanzi Sound 
Machine che ol i te a f issan Loche Guz 
zanti e Mastiarell i vede nel suo org.u ico 
music isti del cal ibro di Danilo \\Ì\Ì e M mn 
z ioGummarco Itigre sso 20 mila lire 

MRO 
CHIARA MERISI 

Il principe Amleto 
parla napoletano 
e muore... 
al Colosseo Ruggero Cara in «Relazioni ali Accademia» 

ciia-tt.L da C .irlo Merlo t i Sp . i / i o / r ru <1i>u 
(k bulla nurU'di 

Relazione al l 'Accademia. IVr un t j ion) di ri 
son. in/ i1 le . i tu l i d i e prcsenl.i ciuestii sel'i 
i iuin.i 11 ti 'uli pur r.itiirini l iniinisliche t|Ui per 
contenuti) i nd i e questo spettacolo ha per 
prol ironista una t reatur.i selvatica (stavolta 
una c \ seminila) sulla quale imbastire una 
parabola umoristica sullo Mont i t i tra le ra 
yioni della civiltà e le Mil ioni della natura 
I r ttto d,\ Kafka il lavoro e diretto <.U\ Massi 
ino Navone al te atro Ariiol da martedì 

Sex, dn igs and rock & ro l l . Alcuni dei temi 
emblematici della vita contemporanea co 
me droi^a sesso denaro e consumismo ven 
t;oiio elaborati in un assolo di Krie IJokjosian 
d i e viene riproposte; in italiano da I rance1 

s io Censi per la retila di Adalberto Rossetti 
Al I ordinona 1U1 martedì 

ROSSELLA BATTISTI 

Le morbide forme 
della fantasia 
coi Mummenschanz 
al Vittoria 

La morte del pr ìncipe A. 'I usto piuttosto cu 
riOM> questo di Guido ci Avino, alla sua se 
t o n d a prova d autore partendo da un inler-
no di carcere napoletano infatti, l 'accento si 
sposta su Shakespeare, del quale i detenuti 
inscenano una versione dell Amleto in dia 
letto napoletano I. opera/ ione di Guido 
d Avmo O M illa cosi tra il serio e il faceto sot
tol ineando il piacere del IJIOCO teatrale Al 
teatro Colo w o da giovedì 

I c o n t r a s t i / Bi lora. Ancora teatro in dialetto, 
stavolta veneziano e d'epoca i testi preseti 
tali dalla compagni. i Poiesis infatti appar-
tensiono rispettivamente a Leonardo Giusti 
man ( 1387 M16) e ad Angelo Beolco detto 
Ku/ante ( 1502 15<I2) Il pr imo tratta le 
Mhermad ie amorose di due qiovam immer
si in una Venezia quattrocentesca mentre 
nel secondo 0 protagonista un contadino, 
Bilora giunto a piedi in citta per riprendersi 

la giovane mod ie rapita ti i un r i t t o sibilo 
rotto Rema (li Atti l io Unsi A l.t .Salette da 
mercoledì 

Dcnted crowns. Dal dial i Ilo ali i \mn\,.\ s t r i 
mera con qut sta bl.u k t o n u d \ in s(( na al 
I A^ora da lunedi p< r la ri 141.1 di ROIH rt 
Shearman d i e IR t aiu he 1 autor» Il prota 
ironista Patrick e un ve( d u o professore di 
letteratura im$lcs( ossessionato dalla sua 
materia al punlo d,i mandare in (risi il suo 
menante fannliar( 

L'abominevole donna del le nevi. Ovvero 
stona (li Abo una pelosa 1 re itma selvatica 
che viene trovata in Abruzzo dai tonn in i De 
Lamballe e portata .1 Roma per <t ivilizzarla 
e ricavarne eospk 111 Liuadavtm Ma la t K atu 
ra sarà la luet dora di una pi rdul 1 purezza 111 
nome del consumismo e di sterili intellettua 
lismi I a ( ommedia di Wik oe k ( adattai i 1 

Siamo tutti pazzi pazzi da legare. Sempre 
ini monologo questa volta incentrato sulle 
p i n o l e nevrosi quotidiane che alf l i imono la 
società tnodt rnu Ne e autore e interprete 
Martel lo Se ire in un frizzante perforil i ilice' 
ali Orologio da lunedi 

La finta ammalata in musica. Da Goldoni la 
eeiiupavjnia delle Indie prende spunto per 
questo pot potirri sulla commedia dell arte e 
le sue- denvaziejni re'inote dal eafe t l ian lant 
a l tabaret l.a rei;ia e ' l i Riccardo Cavallo Al 
I Aba to da stasera 

L'uomo, la bestia e la tivù. Una nuova t o n i 
media eli Mario Sealtlta in t ui quattro amie 1 
si devono confrontare con la perdita di me
moria di t i t iod i loro Intui to inspici iabil incn 
le sei anni prima Tra equivoci e e ontrusti si 
111ser.see trasversalmente anche la tv Al 
l i d i ' l i n o al H)iiiai>i>io 

Mummenschanz Parade. ( hi non C O I I O M C le 
morbide forme dii | i ie sii pre stimatori dell un 
uiamix ' t,>ut Ile strane creature t h e n iv tono 
da un p itchvvork di piumini e t h e 1 Munì 
I I I C I I M I I I I IZ an imami su uno sfondo nero 
parlando di liabe ire . IH he o iperìtiturisle II 
loro nuovo spetl icolo prende ispirazioni e 
su^es i iun i d ili ecologia e con la consueta 
ironia rt( uper 1 linee bizzarre e decomposte 
per riproporli in mosaici inediti e fantasie 
e se lusive Nei alfianc ne I loriana Krassetto e 
Henne sd iureh e lohn Murpliv da quando 
1 altro lond itorc storico di I gruppo Andres 
[tossirci e preinalur ìmcnlc st ompaiso 1 an 
no seoiso Ma ujli nuai i t i dei Munimen 
sthanz (os i l iev ie delicati come bolle di sa 
pone le stano immutal i a ricordare che la 
lantasi 1 i | i iai idoe di qualità e inlramon 
Libile Al Ica'ro Vi l to i i . ida slasera 

Fallinf; Ange l * Passalo rapidamente su palco 
Menico "estivo', torna (altrettanto rapida 
mente solo per la senta di domani ) questo 
spettacolo di danza a pai firme accomunate 
da uno stesso t;usto per I acrobatica e I in 
venzione M e n i c i Gli autori, infatti sono Li 
sa Giobbi e ' I imolhv Harlimg ambedue pas
sali per la compamiia dei Monux dalla qua 
le hanno derivato uno stile plastico attratto 
dalle metamorfosi e dal mocci della lanlasia 
In rullimi Anqels propongono tramiti -aerei» 
et 11 1 danz i lon sospesi nell aria con trapezi 
ed t l as tm nt reando illusioni di volo e di n 
baltamenlo della gravita \ n t h e le luci Inter 
venm' l io con appositi effetti per -eliminare» 
lo spazio reale ricreando una nuova dimen 
sione Affiancano 1 due autori Alesandra Li 
psitz e la compagnia » \rtoons» composta 
<.U se 1 danzatori selezionati da Usa Giobbi 
spot lalizza'i in una danza astratta e he non 

disdemia di ricorre ie ilio ac robazn da e i n o 
per ceri are nuovi possibilità ( spiess V( M 
lealrolìe Servi 

La strada. I orna ali < ipera pi 1 e inq r t n pl'c lu 
straordinarie a prtzzi popolari il I n l k t l o d i 
Mano Pistoni ispiratti ili omon imo Min di 
1 eder i to ì-e limi con le music he di \1ne1 Rol 1 
Nel cartellone dell e nu lineo era stato m i 
presente lo s( eirso marzo e on ( Jnelt.i Pure I 
la ospite ne I ruolo pnnc ipale Uuesta voli 1 a 
interpretare Gelsomina sai inno inveci sii 
fama Mil iardo e Nicole Ma Rizzane Ilo I uim 
Martellelta e Gianni Rosaci si al'erner inno 
nei panni del M itto un nlre sic ' , ino I eresi 
sarà /an i | i a i 10 L i puma rapprese inazione 1 
prevista per movcdi pross ino se-muta dalle 
repliche di dome me 1 2 inaiamo move di >• 
sabato Se dome me a ( i 
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Cinema&fèatri 
PRIME VISIONI I 

ACAOEMYHALL 
ViaStamira 

L 10000 
Tel 426770 

Casa Howard di James Ivory con Anto
ny Hopkins - OR 116 50-1940-2230) 

AOMIRAl L 10 000 Sommersby di Jon Amici con Richard 
Piazza VerOano 5 Tel 8541195 Gere JodieFostcr DR(1$-18 10-20 10-

2? 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

u La Morta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (16-18 20-20 25-22 30) 

ALCAZAR 
Via Merry del Val 14 

L 10000 
Tel 5880099 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Amore per sempre di Steve Mmner 
con Mei Gibson EliiahWood-SE 

( 16-' 3 15-20 20-22 30) 

AMERICA L 10 000 Sommersby di Jon Amiei con Richard 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Gore Jodielosler-DR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

I Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani -
DR (15 45-16-2015-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

L GIIspletatldieconClintEastwood-
W (17-19 50-22 30) 

ASTRA L 10 000 Malcolm X di Spine Kee con Denzel 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 Washington Albert Hall-OR 

(17 10-21 30) 

ATLANTIC L 10 000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR (16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Malcom X di Spike Lee con Denzel Wa
shington AlbertHall-DR (17 30-2130) 

AUGUSTUSOliE L 10 000 Arriva la bufera di Damele Lucchetti 
CsoV Emanuele203 Tel6875455 con Diego Abatantuono Margherita 

Buy-DR (16 10-18 20-20 20-27 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Alive Sopravvissuti di Frank Marshall 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con ElhanHawke Vincent Spano-DR 

(15 30-17 50-70 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Casa Howard di James Ivory con Anto-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 nyHopkins-OR (16 40-19 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

GII sgangheronl di Denms Dugan 
JohnTurturro Bob Nelson-BR 

(15 50-17 30-19 10-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GII arlstogattl di Walt Disney • D A 
(15 30-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

• Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Diberti Arnaldo Ninchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Il viaggio di Fernando Solanas • DR 
(15 40-17 60-20-22 30) 

CIAK L 10 000 u La « o r l a di Ricky Tognazzi con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLACI RIENZO L 10 000 
PiazzaColadiflienzo 88Tel 6878303 

Teste rasate di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettola • 
DR (15 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
ViadellaPineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

La bella e la bestia (17 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

( l Nel Paesedei sordi di Nicolas Phili-
bert con Aboubaker Anh Tuan • DO 

(20 30-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 Slsler Ad una svitata In abito da suora 
Via Prenostina 230 Tel 295606 di Errale Ardolino con Whoopi Gold-

berg MaggieSmith-BR 
(1630-1830-2030-2230) 

EDEN 
Pzza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 In mezzo scorre il fiume di Robert Red-
Tel 3612449 lord con Craig Shetter BradPitt-SE 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

EMBASSY 
Via Stopoani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustm Hottman Greena Davis -BR 

(1530-18-2015-22 30) 

EMPIRE L 10 000 Ricomincio da capo di Harold Ramis 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 con Bill Murray AndieMacDowell-BR 

(16-1810-20 20-2230) 

EMPIRE 2 L 10 000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Vledell Esercito 44 Tel 5010652 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR- (16-18 20-20 25-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonrano 37 

L 8000 
Tel 5812884 

Prolumo di donna di Martin Brest con 
Al Pacino Chris O Donnei-SE 

(17-1945-22 30) 

ETOtLE 
Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Amora per sempre di Sleve Minor Mei 
Gibson ElilahWood-SE 

(16-1815-20 20-22 301 

EURCINE 
Via Liszt 32 

L 10 000 Accerchialo di Robert Harmon con 
Tel 5910986 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quette-A 11630-18 40-20 35-22 30) 

EUROPA L 10 000 Accerchiato di Robert Harmon con 
Corso d Italia 107/a Tel 8555736 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quette-A 11630-18 45-20 40-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 In mezzo scorre II llume di Robert Red-
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 lord con Craig Sbatter Brad Pitt- SE 

(15 30-17 50-2010-22 301 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMAUNO L 10 000 I I Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani -
Via Bissolati 47 Tel 4827100 DR (15 30-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a ini; o spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 II danno di Louis Malie con Jeremy 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 Irons JulietteBinoche-DR 

(1530-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
( I Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani • 
DR- (15 45-22 30) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

GIOIELLO L 10 000 Un cuor* In Inverno di Claude Sautet 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 conElisabethBourgme-DR 

(16 10-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496o02 

GII ansiogeni di Walt Disney • D A 
(16-22 30) 

GREENWICHUNO 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

U Ubera di Pappi Cnrsicato con laia 
Forte-BR 116 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICHOUE L 10 000 La crisi! di Coline Serrau con Vincent 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 Undon PatnckTmstt-8R(1630-1830-

20 30-22 30) 

GREENWICHTRE L 10 000 Jona che visse nella balena di Roberto 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 Faenza con Jean-Hugues Anglade Ju-

lietAubrey-DR 
(1630-18 30-20 30 22 30) 

GREGORY L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Dustm Hottman Greena Davis -BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

HOUDAY L 10 000 Gli occhi dei delitto di Bruce Robinson 
Largo B Marcello, 1 Tel 8548326 con Andy Garcia Urna Thurman -Dr 

116-19 30-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

GII arlstogattl di Walt Disney • D A 
(15 30 22 30) 

KING L 10 000 Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 con Kurt Russel RayLiotta-OR 

(1615-18 30-20 30-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 Arriva la bufera di Daniele Lucchetti 
ViaChiabrcra 121 Tel 5417926 con Diego Abatantuono Margherita 

Buy-DR (16-1810-20 20-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 U Dracula di Francis Ford Coppola 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 con Winona Ryder Gary Oldman - DR 

11530-17 50-2010-22 30) 

MADISONTRE L 10000 Slsler Aet Una svitata In abito da suora 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 di Emile Ardolmo con Whoopi Go'd-

berg Maggie Smith-BR 
(1610-18 20-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10 000 Guardia del corpo di Mick Jacson con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 KevinCostner WhilneyHouston-G 

(15 40-18-20 20-2230) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Accerchiato di Robert Harmon con 
Tel 786086 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quette-A ( 16 05-18 15-20-20-22 30) 

L 10 000 
Tei 786086 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russel RayLiotta-DR 

(15 35-17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Tel 786086 Dustm Hottman Greena Davis -BR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 In mezzo scorre II llume di Robert Red-
ViaAppia Nuova 176 Tel786086 lord con Craig Shelter Brad Pitt-So 

(15-17 30-20-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

GII arlstogatll di Walt Disney - D A 
116-1810-20 20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
Via del Corso 8 Tel 3200933 con Kurt Russell RayLiotta-DR 

(1608 20-20 25-22 30) 

MIGNON L 10 000 II cameraman e l'assassino di e con 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Rémmy Belvaux André Bonzel Jac-

queline Poelveorde Melly Pappaert- G 
(16 30-16 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10 000 Ailve Sopravvissuti di Franck Mar-
Via delle Cavo 44 Tel 7810271 shall con Ethan Hawke Vincent Spano 

-DR [15 30-17 50-20 10-22 30) 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A: Avventuroso BR: Bril lante D.A.. Dis animati 
DO: Documentano DR- Drammatico E' Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G ' Giallo H: Horror M Musicale SA. Satirico 
SE. Sentiment S M : Storico-Mitolog ST: Storico W: Western 

NUOVO SACHER L 10 000 Helmat 2 (La fine del futuro) di Edgar 
LarqoAscianghi 1 Tel 5818116 Reitz con Henry Arnold Sdlomc Kam 

mer-DR 115-17 30 20-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Amore per sempre di Steve Miner con 
Mei Gibson EliiahWood SE 

116-18 15 20 20-27 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 006 
Tel 5803622 

Slster Act di Emile Ardolmo 
(16 30-18 30-20 30 22 301 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

Notti selvagge di CyrilCollard DR 
(15 30-17 50 20 05-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 II grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Minghetti 5 Tel b790012 con Sergio Castellino DR(16 15-1830-

70 30-22 30) 

REALE L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
PiazzaSonnino Tel 5810234 DustinHollman GreenaDavis BR 

(16 1810-20 20-22 301 

RIALTO L 10 000 Cominciò tutto per caso di Umberto 
VialVNovembre 156 Tel 6790763 Marino con Margherita Buy Massimo 

Ghini-BR '16-22 30) 

RITZ L 10 000 Amore per sempre di Steve Miner con 
VialeSomalia 109 Tel 86205683 Mei Gibson ElMahWood SE 

( 16-18 15-20 20-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16 30-1B30 20 30 22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Gli arlstogattl di Walt Disney • D A 
(15 30 22 30) 

ROYAL L 10 000 La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

DR (16-18 20-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

LalronleradiR Larrain 
116 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via Bari 18 Tel 44231216 Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

DR (16-18 20-20 25-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Slngles l'amore é un gioco di Camcron 
Crowe con Bridge! Fonda Campbell 
Scott BR (15 30 17 10 18 55-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L6 000 
Tel 8554210 

Volevamo essere gli U2 (21) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Trappola In alto mare 
(16-18 30 20 30-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Baara (Il lavoro) regia S Osse L'uomo 
di cenere regia N Bouzid (20 30-22 30) 

TIBUR L 5 000-4 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

La storia di OluJu (16 30 22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Pomodori verdi trini alla fermata del 
treno (18 30-2030-22 301 

CINECLUB I 
ASS CULT A R C I 
Via Nomentana 175 Tel 8840692 

Lancillotto e Ginevra di Robert Bresson 
(20 30-22 30) 

AZZURROSCIPIONI SALA LUMIERE Juleset Jlm(18) L'In-
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 lamia di lvan(20) Solarls(22) 

SALA CHAPLIN Othello(10 30) Il col
tello nellacqua(1830| La casa del sor-
rlsol22 30) Ladrodlbamblnl(22 30l 

AZZURRO MELIES SALA DEL GRAN CAFFÉ Antologia di 
Via Faà Di Bruno 8 Te'3721840 film di G Melles|20) Musica su pittura 

moderna{20 30) Julllh of betulla di Gnl 
!ith(22 30| 
SALETTA DELLE RASSEGNE Antolo
gia di film fantastici di G Melles (20) 
Rassegna dll fratelli Mar>(20 30) Hor-
sesFeavrs(ilml22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 899115 

La via lattea (2145) 

CINETECA NAZIONALE 
(c/ocinema dei piccoli) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

Furladi Fntz Lang|15) Vogliamo vivere 
diErnstLubilsch(18 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Shakespeare'» Hamlet di laurence Oli
vier) 19) Sweetie di Jane Campion (21 ) 

IL LABIRINTO 1 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A La frontera di R Larrain 
(18 30-20 30 22 30) 
SALA B Orlando di Sally Potter (19-
20 45-22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo13/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Mac di J Turturro (20 30-22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

GII spietati (15 30 27 30) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 1 0 000 
VlaS Negrotti, 44 Tel 9987996 

GII arlstogattl 
(16-17 30 1910-20 50 22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Ragazze vincenti 

(15 45-17 45-19 45 21451 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Amore per sempre 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica GII arlstogattl 
(16-17 30-19-20 3O-22) 

Sala Sergio Leone Ricomincio da ca
p o ! ^ 45-18 20 22) 
Sala Rossellini Candyman(1545-18-
20 22) 
Sala Tognazzi La scorta (15 45 18 20 
22) 
Sala Visconti Arriva la bufera 

115 45-18-20-221 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10 000 
Tel 9781015 

L 10 000 
Tel 9420479 

L 10 000 
Tel 9420193 

L 6 000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1« Maggio 86 Tel 9411301 

SALA UNO Eroe per caso (18 20-22 15) 
SALA DUE Hellralserlll (18-20 22 15) 
SALA TRE Notti selvagge (18 20 22 151 

SALA UNO Amore per sempre 
(16-18 10 20 20-22 30) 

SALA DUE Profumo di donna 
(16 1810-20 20 22 30) 

SALA TRE Arriva la bufera 
(16-18 10-20 20-22 30) 

La scorta 

Trauma 

La scorta 

(16-18 10-20 70 27 30) 

(16 1810 20 20 22 30) 

(16 30 18 30 20 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Gli spietati (17 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallotti ni 

L 10000 
Tel 5603186 

Gliarlslogatti (16-17 30 19 20 30-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610'50 

Amore per sempre 
(1615-18 15-2015-22 30) 

SUPERGA 
VledellaMarina 44 

L 10000 
Tel 5672528 

La scorta 
;15 45-17 25-19 10 20 40 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

Gliarlslogatti 

LUCI ROSSE I 
Aqui la v ia L Aqui la 74 - Te l 7594951 Moderne t ta P i a z z a del la 
Repubb l ica 44 - Te l 4880285 M o d e r n o P iazza de l la Repubbl ica 
4 5 - T e l 4880285 Moul in R o u g e V ia M Corb ino 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n P i a z z a del la Repubbl ica 48 - Te l 4884760 Pussycat via 
Cai ro l i 9 6 - T e l 446496 Splondid via de l le V igne 4 - Tel 620705 
Ul isso via T iburt ina 380 - Te l 433744 Vol turno via Vol turno 3 7 -
Te l 4827557 

FIORILE 
T o r n a n o i t rami l i T a v i a n i e 
t o r n a n o a i loro l ivel l i m ig l io 
ri que l l i di A l l o n s a n f a n o 
de l l a < Notte di S a n L o r e n 7 0 
P a o l o e Vi t tor io M r i fanno 
s tavol ta ai vecch i raccont i 
dei nonni nar ra t i intorno al 
fuoco per p roporc i la s a g a di 
una l a m i q l i a t o s c a n a i B e n e 
dotti c h e tutti c h i a m a n o M a 
ledet t i La stor ia par te dal 
I ogg i m a r i sa le al i ind ie t ro 
nei secol i ai t e m p i in cui I e -
serc i to di N a p o l e o n e p a s s ò 
per la T o s c a n a e uno de i B e 
nedet t i r u b a a i f r a n c e s i una 
c a s s a d oro c o n d a n n a n d o 
cosi a l la f u c i l a z i o n e il g i o v a 
ne t e n e m m o c h e e r a a d d e t t o 
a l la s u a s o r v e g l i a n z a Q u e l -
I o ro p e r c o r r e r à la s tor ia del 
la f a m i g l i a c o m e una m a l e d i 
z i o n e f ino a l la R e s i s t e n z a 
t ino ai nostr i g io rn i Un a p o 
logo sul con t ras to a m o r e - d e 
n a r o n a r r a t o con g r a n d e re 
sp i ro e in te rpre ta to da una 
be l la s q u a d r a di attori da c i -

\( (li idi 
2', .ipnlc l () (H 

SCELTI PER VOI 
t a re C l a u d i o Bigagl t G a l a t e a 
R a n z i Lino Capo l i cch to R e 
nato C a r p e n t i e r i M i c h a e l 
Va ria n e Pier P a o l o C a p p o n i 

FIAMMAUNO 

LA SCORTA 
Un m a g i s * r a t o a T r a p a n i 
s c h i e r a t o in t r incea c o n f o la 
m a l i a E un p u g n o d i pol iz iot 
ti c h e .o s e g u o n o p a s s o d o p o 
p a s s o t e n t a n d o di s a l v a r l o 
da una m o r t e t r o p p e vol te 
a n n u n c i a t a Q u e s t o è -La 
S c o r t a r a r o e s e m p i o di ft lm 
i ta l iano c h e r i e s c e a c o n i u 
g a r e d e n u n c i a e a z i o n e r a b 
bia c iv i le e spe t taco lo Lo fir
m a Ricky T o g n a z z i c h e r ipe
te il be l r isul tato di U l t ra 
con un a l t ro f i lm di s q u a 
d r a - in cui le d i n a m i c h e di 
g r u p p o c o n t a n o più deg l i in
d iv idu i e tutti gl i attori c o n 
c o r r o n o al r i s u l t a t o f i n a l e C i 
t i amol i C a r l o Cecch i e il m a 
g is t ra to C l a u d i o A m e n d o l a 
Enr ico Lo V e r s o Richy M e n -
phis Tony S p e r a ^ d e o e U g o 

paynic 30 ro 

Cont i s o n o i suo i a n g e l i cu 
s lodi Tutti b r a v i s s i m i 

ADRIANO ATLANTIC CIAK 
EMPIRE 2 ROYAL UNIVERSAL 

ARISTON SUPERCINEMA 

• L IBERA 
D i r e t t a m e n t e da N a p o l i a r r i 
va uno de i p iù cur ios i esord i 
i ta l iani de l l a s t a g i o n e T r e 
s tor ie di d o n n e e t re d ivers i 
l ivel l i soc ia l i (Napo l i b e n e » 
p i c c o l i s s i m a b o r g h e s i a sot
topro le ta r i a to ) per r a c c o n t a 
re in m o d o i ron ico e d iver 
t en ie una città c h e so l i ta 
m e n t e la not iz ia so lo in m o d o 
d r a m m a t i c o II f i lm n a s c e da 
un c o r t o m e t r a g g i o si i n v o 
lava a n c h e s s o L i b e r a » e 
n a r r a v a la v i c e n d a di una pò 
v e r a g i o r n a l i s t a c h e approf i t 
ta de i t r a d i m e n t i de l m a r i t o 
per o r g a n i z z a r e un traf f ico di 
c a s s e t t e p o r n o fa t te in c a s a 
At torno a quel l e p i s o d i o si 
s o n o c o a g u l a t i gli a l t r i d u e 
• C a r m e l a » e « A u r o r a » 

GREENWICHUNO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204706) 
Alle 20 45 La luna e una lampadi
na scritto e diretto da Riccardo 
Cavallo con Fabio Calvari Ales 
Sandra Cassio!" 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 
Lunedi alle 20 46 Dented Crown 
di Robert Sherman con Philip 
Wolfl Sarah Thomas Philip Skin 
ner Agnes de Graat Regia di R 
Sherman (In inglese) 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c Tel 6661926) 
Alle 21 Cena di compleanno serti 
to dirMtto ed mterprela'oda Rosa 
Genovese con Massimo Andolli 
ni Rossolh Rocchi Flaminia Fa 

ANFITRIONE (Via S Saba ?4 Tel 
6750827) 
Al'e 21 Chi ti ha detto che eri nu
do? di Pier BenedBno Sertoli in 
terpretalo e diretto da Lucia Mu 
dugno 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 62 Tel 
66604601 2) 
Alle 17 RIPRESA La bottega del 
caffé di Carlo Goldoni Regia di 
Mano Missiroli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 La valigia di carne di 
Franco Bertini con Gidmmarco 
Tognazzi Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emilio Bo-
nucci RegiadiGiuiioBase 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 58946/5) 
Alle 21 L'uomo la bestia, la Tv di 
Mano Scaletta con Maria Libera 
Rnnaudo Alessandro Spadorcio 
Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6765873) 
Alle 21 15 Cece e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 15 L associazione cultu 
rale -Beat 72 • presenta Riccardo 
Zinna in L'urlo di e con Riccardo 
Zinna G Paolo Vitelli (pianofor 
te) G Luca Perasole (batteria) 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 7004932) 
Sala A Alle 21 Notturno di donna 
con ospiti di Annibale Ruccello 
con Manna Palma Marco Zan 
gardi Luca Dresda Regia di Pier 
paolo Sepe 
Sala B Alle 22 Di sta ne s t>u tio 
diretto da Fabio Monchini e Gae 
tano Lembo con Carlo De Rug 
gien Carlotta Natoli 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 15 lo e Woody di Woodv 
Alien con Antonello Ava'lone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmu 
19-Tel 6871639} 
Alle 21 Lungo i sentieri del sogno 
con Laura Lattuada e Massimo 
Bonetti Regia di Bruno Montefu 
SCO 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tel 6871639) 
Alle21 30 La pupa deve da piglia
re l'aria spettacolo di Mauro 
Bronchi con la partecipazione di 
Gianfranco Man 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 
Alle 21 II bar sotto il mare di Stf 
fano Benni con Marcello Cesena 
Maurizio Crozzi Ugo Dighero 
Mauro Pirovdno Carla Signons 
Regia di Giorgio Gallione 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300 8440749) 
Alle 21 Nu Ministro m i e z e g u a l e 
di Eduardo Scarpe'ta conlaCom 
pagnia Baracca e Burattini» Re 
già di Carmelo Gavignano 

DEL PflADO (Via Sora 28 Te 
9171060) 
Alle 21 15 Napoli profumi di 
donna con Antonella Borgia e Da 
mola Airoldi Coordinatore artisti 
co Antonio Ferente 

DE) DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42-Tel 5/80480 5772479) 
Alle 21 La labula dell'Orfeo di Po
liziano 487 anni dopo tratto dal 
I Orfeo di Poliziano con Ester 
Crea Patrizia Tdgliolm Regia di 
Luciano Ddmidni 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 Tt I 
6795130) 
Domani alle 21 Falling angels 
con Lisa Giobbi Timothy Harlmg 
Alexandra Lipsitz egli Artoons 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Parole scritte In cartolina 
di Gianni Guardigli conGabnelld 
Borri Mascia Musy e Viviana Po 
lio Regmdi FilippoOttoni 

ELISEO (Vn Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Dal 4 maggio dile 20 45 Lina Ros
sa spettacolo concerto di Lina Sa 
stri 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Alle 21 SI pperó follie in due atti 
di Vito Botfoli con la Compagnia 
Stabile Teatro Gruppo Regia di 
VitoBolloli 

FLAIANO(ViaS Stefani, del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Recital con Stefano NOSPI 
(Ultime repliche) 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel /887721 4826919) 
Alle 21 Istruzioni da uno scritto di 
Romano Sambati con Paola Tra 

vprse e Mar o Donnarumma Re 
già di Mdno Donnarumma 

GHIGNE (Via delle Fornaci 3 / Tel 
6372294) 
Alle 21 II berretto a sonagli di Lui 
gì Pirandello nella versione napo 
letana di E De Filippo con Tom 
maso Bianco Antonel a Patti Re 
già di Paolo Spozzafem 

IL PUFF (Vn G Z a n a i o 4 Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giujy Va'en 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regiadi LandoFiormi 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via T i 
ro 14 Tel 8416057 8548950) 
Tuttn lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 II belvedere di Aldo Nico 
li] A joguire ti fascino discreto 
della parola di Mauri/ io Coslan 
zo 
Tutti i marledi alle 21 e ledomeni 
che alle 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicolai A seguire II fasci
no discreto della parola di Mauri 
zio Costanzo con Daniela Grana-
taeBtndoToscani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 

Colli ReqiadiGiorgioGdber 
QUIRINO (Via Mmghetti 1 Tel 

6794585) 
Alle 20 45 O Lear. Lear Learda 
William Shakespeare con Gior 
qio Albertdzzi F Costanzo Orso 
Maria Guernni 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Gi jg i Spaducci adattamento di 
Altiero Alfieri In'erpretato e diret 
•oda Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli ^5 Tel 67^1439) 
A le 21 30 Tangent Instinct di Ca 
slellacci f Pingitore con Oreste 
Lionello e Martutello Regia di 
Pierfrancesco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 Foto di gruppo con gatto 
con Gino Bramien Cianf ranco 
Jannuzzo Marisa Merlini 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle 21 MonsleurMasuredi Clau 
de Maqmer con Ornella Guattari 
Carlo Tuzzi Massimo Berna Re 
giadiFrancoTuba 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 

Frani **sa tubami (forma \prat infilila finita fra le braccia di \im W mo 

// /;(-•. " i n t o n i forzati 

lupo in^u iut li atro Manzoni 

chi 104 Tel 6555936) 
Preno'aziom spettacoli studenti 
C'era una svolta io di G Rodan 
Logos Poesia In concerto di A 
Pe'nni Cece di i_ Pirandello Te 
letonare dalle 11 alle 14 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 487J164) 
Alle 21 30 Sex a porter di Piero 
Castellacri con Maria Luisa Pi 
selli Lucio Caiz/i Antonella Mo 
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 
Alle 21 30 La tana di Albero Bas 
setti con Daniela Giordano Da 
mela Giovannea Sandra Collo 
del Regiadi AntonioCalenda 

L'ARCILIUTO (Teatro Musica P z 
za Monleveccio 5 Tel 6879419) 
Alle 21 Vladimir di Marco Tulipa 
no con Antonio Melone e Mauri 
zio Palladino Regia di Antonio 
Mastellone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 21 Trullallero trullalla con 
Luciana Frazzelti Maria Cristina 
Fioretti Francesca Romana 7an 
ni Loredana Pronio Regia di Pier 
Maria Cecchini 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel3223634) 
Alle 21 Rimozioni lorzale di Fran 
co Berlini e Walter Lupo con 
Francesca Reggiani Nini Saler 
no Valentina Forte Regia di Wal 
ter Lupo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 48649B) 
Alle 21 00 Duri di cuore debolidi 
nervi scritto diretto od interpreta 
to da Claudio Bigagli conGiusep 
pe Cederna Laura Saraceni 
Massimo Wcrlmuller 

OLIMPICO (Piazza G da Fabrnno 
17 Tel 3234890 3234936) 
Alle 21 Le troiane di Euripide con 
il Teatro Popolire di Roma 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel eeSOB"^) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Le sedie 
di E Jonesco con Beatrice Pai 
me Jader Baiocchi Walter Tulli 
Regia Gianni Leonetti 
SALA GRANDE Alle 21 L'assas
sinio di slster George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Bedy Moratti Gloria Sapio Regia 
di Patrick Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO Alle 21 Francesco 
di Franca Graziano con Bruno 
Cerruli Carmelo Contini Elena 
Capra Federica Marciano Anna 
Monlanan RegiadiF Graziano 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 T P I 
8083523) 
Alle 21 30 Mi aiuti a credermi d e 
con Zuvur ro e Gaspare 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle ?0 45 Donne in amore di Al 
loisio Colli Gaber con Ombretta 

5743089) 
Alle 21 Rassegna teatro d Attore 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Alle 20 45 Come si rapina una 
banca di Samy Fayad con Tonino 
Brugia Sandra Leli Regia di Ar 
mando Profumi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre 
denck KnoM con Silvano Tranquil 
li Giancarlo Sisti Sandra Roma 
gnoli Regia Giancarlo Sisti 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 
Tutti i venerdì sabato e domenica 
alle 21 Cena nel salotto Verdurln 
dall Opera di Marcel Proust con 
Gianni De Feo Carmela Vincenti 
Bindo Toscani Regia di Angelo 
Gallo 
Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell adolescenza con Marco Pia 
conte e Stefano Baldanza (preno 
tazione obbligatoria) 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 T t l 68805890) 
Alle 21 Griselda di Silvio Meca 
relli da Giovanni Boccaccio con 
la Compagnia -Il Gioco del Tea 
tro" Regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23 a 
Tel 68803794) 
Alle 21 Metamorfosi da F Kafka 
con la Compagnia • Del Carretto 
Adattamento e regia di Maria 
GraziaCipnani 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 58093'-9) 
Alle 21 Alberto Moravia di Rober 
o l enei e Giancarlo Nanni conL 

Alessandri P Bontempo E Bor 
tolani N D Eramo A Mida Regia 
di GiancarioNanni 

V I L L A LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 tel /87/91) 
Alle 21 II tabacco fa male di A 
Cechov L uomo dal fiore in bocca 
di L Pirandello e II racconto della 
lucertola di L Pirandello Tre atti 
unici con ArnaldoNinchi Regia di 
Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5740598 5740170) 
Alle 21 II giardino delle delizie di 
Jose'Jira e Ondrej Soukup con il 

Teatro Nerodi Praga 

• PER RAGAZZI H H « 
ANFITRIONE (via S Saba 24 tel 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya con Gui 
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa tacurti Regia di Patri 
zia Parisi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7158/612) 

MaMedi 27 alle 10 La bella e la 
bestia liberamente tratto dalla fio 
ba di Perrault Matinee per le 

scuolf 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6879670 
58%201) 
Tutte le domeniche alle 17 Ceci
no alla ricerca delle uova d oro 
Mattinate per le scuole ir versio 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 
Sabalo 24 alle 16 30 II piccolo 
sarto valoroso di Lotte Reiniger e 
E altre storie interpretazione del 
la fiaba dei fratelli Gnm 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tulle le domeniche alle 14 II Ml-
catotesauro spettacolo di buratti 
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoh) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto-
ne Spettacoli per le scuole i! gio
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOV1NO (Via G Ge-
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Alle 10 11 paese dei pappagalli 
con le marionette degli Accettel 
la 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per le s c o l e su preno-
'azione Shlsh Mahal il Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucatlint con la Compa 
gnia Ruotaiibera-

TEATRO VEROE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034-
5896085) 
Alle 10 La Compagnia «Assem 
blea Teatro presenta Gian Bur
rasca R e g i i d Gian Luigi Gherzi 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA flUmilMB 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234690) 
Giovedì alle 21 Cocerto dell En-
sembleKayal diretto dal composi
tore minimalista Terry Riley 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via V. tona 6) 
Alle 21 presso I Auditorio di via 
della Conciliazione Concerto del 
pianista Christian Zacharias In 
programma Schubert 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianotor'e violino flauto chitar 
ra batteria 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243685) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebas'iano 2 Tel 
3242366) 
Martedì alle 16 30 Concerto di 
Primavera musica e poesia con la 
pianista Adriana Vitali e il poeta 
Pasquale Palma Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE 
Lunedi alle V 30 Presso a scuo 
a media A Manzoni Via di Villa 

Pamphili 7 recital del tenore Fa
bio Chiarini al pianoforte Daniele 
Adornetto Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di tlau'o traverso 
flauto drillo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 4957628 76900754) 
Domenica alle 17 Presso il teatro 
parrocchiale S S Setle Fondatori 
a Villa Torlonia Piazza Salerno 
4 concerto con Federica Laban-
chi al pianoforte * 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo btudio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA(ViaA Bar 
bosi 6 Tel 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica flauto violino 
danza teatrale animazione tea 
trale 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Domenica alle 17 30 Concerto 
conclusivo del T I M con Judl 
Moore, Angelica Celeghin, Ales
sandro Murari Musichp di Rossi 
ni List verdi 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Domani alle 18 30 Concerto Sin
fonico Pubblico diremo da Heinz 
Fncke In programma musiche di 
Bruckner Schubert 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Musiche di Rotì 
qers Hart Lane lerner Monk 
Jobim Lewis con Francesca Sor-
tino, Tony Pacclla, Mauro e Carlo 
Battisti Direttore arlistico Anto
nio Pierri 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tel 5780480/r>772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazzi Fuctide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 

Tel 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALV (Via Piertrancescò Bo 
net . 88 Tel 5073889) 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Lunedi alle 21 Euromusica pre 
senta Cecilia De Dominici» al pia 
noforte 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 6 
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto 
niche 4614600) 
Domani alle 21 L'Ungheria e Llszt 
III con Cristina De Marco e Nonko 
Suzuchi al piandone 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 
D o m i " ! ailc 17 30 Al San leone 
Magno Via Bolzano 38 Sound* 
for Sllents pnezioni di film muti 
con musica da' vivo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Alle 21 Concerto del duo Michael 
Flahsman (violoncello) e Pierlulfjt 
Camicia (pianoforte) In program 
ma musiche di Kodaly Beetho 
ven Brahms 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi ^0 Tel 
8083523) 
Domani al e 17 30 Omaggio alla 
chitarra italiana col trio chitarri-
st icodiRoma Musiche di Vivaldi, 
De Ferranti Castelnuovo Tede
sco Petrassl Gangi D Ettore 

PILGERNZENTRUM(Tcl 6897197) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli -Tel 48'7003-481601) 
Domani alle 16 II trovatore di Gì" 
seppe Verdi Direttore And^d Li 
cala con V Chernov D Jessi D 
Zajlck L BartoMni A Orati M 
Ferrara A Carusi A Rossi T j r 
nodi abb durneterial i 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
58U9389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • -
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ost.a 9 Tel 37?9308l 
Riposo 

ALPHEUS [Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Mad 
Doga più discoteca 
Sj ld Momotombo Allo 22 Caribe 
più discoteca 
Sala Red River Allo 2? Trio Fa
rla» più Karaoke 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 16 Tel 5812561) 
Alle 21 Frammenti rock con Over 
lord 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Serata con Roberto Ciotti 
i Blues Band 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via 
di Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 
Alle 22 Diapason con Filippo La 
Porta 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DFGL1 ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316196) 
Alle 21 Discoteca Reggae, ragga-
mutfln e rap 

CLASSICO (Via Liberia ! Tel 
5745989) 
Alle 21 30 io vorrei la pelle nera 

DEJA VU (Sora Via L Sellembrim 
tel 077b/833472) 
Alle 22 30 The Jimy story Ingres 
so libero 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28 Tel 6879908) 
Alle 22 Musica latino americana 
conGruzdelsur 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 
Tel 48710631 
Alle 21 30 Souns le d e l de Paris 
la cannone d autore Irancese con 
Fiamma Negri e Stetano Bo^o'o 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 Dance music con la Crissy 
night band x 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Alle22 Salsadors-ìlsa 

MUSIC INN (L gode i Fiorentini 3 
Tel 68804934) 
Alle 21 30 Musica con Drahomlra 
Bil lgovael Itallan String "Vio 

OLIMPICO (Pia/za G da Fabriano 
17 T e l 3234890 3234936) 
Riposo 

PALLAOIUM (Piar la Panolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Agita Brasll 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 
Alle 21 Conceno di musica elei 
Ironica con Raffaele Cerroni In 
gresso libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY iVia del 
Cardello13/a Tel 4745076) 
Aile22 30 CharlieCannon 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel 
7840278) 
Alle 22 Poace & armony Musica 
underground 
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Nazionale, oggi 
Sacchi chiama 
per Berna 
Toma Casiraghi 

• • Oggi Alluci Sacchi dilania la lista ilei 
rumina t i ( 17 ci IN) per la partita l (piallile,i-
/loiie a l.sa 94) cernirò la Svizzera fissala per 
J'1 in. ìggiou Berna azzurri e rosse ieri* lati sono 
ni testa al girone .1 pan merito con In punti 
L'unica probabile novità, rispetto .ili ultima 
convocazione sarà il ritorno ili Casiraghi, torn
ili forsp escluso. 

Under 21 
I soliti noti 
per il match 
con la Svizzera 

M Ilti'UiKMtii'Il ! h<l< r J ì . i «-s.ir.-M.,1(1,1,1 m 
\ IS ' , I di Sw/ i - r . i 11,ili.1 in |>r<ILT.tinnì.1 il Js . iprlt 
,1 Ni'IH.tuilcI Utili!] NOI l.l'l) •'II'n|>f( 1 I ti,] , UlUi > 
lillO I M'LjUcritl l?,l(* .iliT, ÀlldllUiri' (' I tUui- ' 
C'nis Colt un i r s i ' CULIK u . \ |)t*l V i t t i in» iJi'ìli 
Cirr i . KÌV.IIII, M.ircohn. I-Ydii tc^uni . M.uni • >r 
luridi.u. V.iin.irii, Mu/yi, Ncyrn, K J I H H t i, Rossi t 
tu, Siiccfi'Mti, Vii TI . Visi 

La Juventus vince a Parigi e raggiunge 
la finale di Coppa Uefa con un prezioso gol 
del suo numero 10: Trap imposta una gara 
intelligente senza difensivismi esasperati 

Al Parco dei Principi i bianconeri riscattano 
un anno dalle molte ombre: e ora la doppia 
sfida (5 e 19 maggio) col Borussia Dortmund 
Applausi a Rampulla, portiere non titolare 

Voilà, monsieur Baggio 
PARIS ST.GERMAIN-JUVENTUS Q-1 

PARIS ST. GERMAIN- Lama sv, Kombouare 5,5. Colleter 6 (80' 
S?'™.81" s v ) ' Riardo 6, Roche 5.5, Le Cuen 5,5. Fournier 5.5 
(b3 Simba 5). Guenn 6, Weah 6, Valdo 5. Ginola 6.5. (13 Rey-
naud. 14 Bravo, 16 Dutuel). 
JUVENTUS: Rampulla 7, Torricelli 5.5. De Marchi 5,5, Galla 6. 
Carrera 6,5, Julio Cesar 5. Marocchi 6.5. Platt 6. Vialli 6, Bag
gio 6,5. Moeller 5 (65' Casiragi 6) (85' Di Canio sv). (12 Peruzzi. 
13Sartor. 15Ravanelli). 
ARBITRO: Uilenburg 5. 
RETE: 77'R. Baggio. 
NOTE: serata mite, terreno in buone condizioni, angoli 7-3 per 
il Paris. Ammoniti: Torricelli, R. Baggio, Colleter, Le Guen. 
Spettatori 47mila. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • • PARIGI Con un "morbido 
catenaccio», la Juve vola in fi
nale osservando come in tem
pi più gloriosi la filosofia di 
Tra paltoni in trasferta: un tiro, 
un gol. Il guizzo e di Roberto 
Baggio, al solito: il numero 10 
bianconero aveva già deciso la 
prima sfida col Paris St.Ger-
main siglando una doppietta, 
ieri sera ha completato l'opera 
sempre sodo gli occhi di Plati
ni, mai tenero con il suo suc
cessore in bianconero. I fran
cesi a dire il vero si sono rivela
ti più modesti del previsto, a 

conti fatti: molti cursori, tre uo
mini-chiave (Weah, Valdo e 
Clinola) non sempre ispiratissi-
mi. Ma tant'e: la doppia finale 
di Coppa Uefa (5 e 19 mag
gio) se la giocano i bianconeri 
contro il Borussia Dortmund e 
chissà che non salvino una sta
gione semi-disastrosa. In rialzo 
pure le quotazioni di Trapatto-
ni. fedele fino in fondo alla sua 
filosofia del calcio. 

Il Trap manda infatti in cam
po una Juve a sorpresa: non 
c'è, come era stato annuncia
to, Casiraghi; viene invece rie-

Roberto 
Baggio 

,. - , -• festeggia 
J * . ^ , < dopo il gol 

che vate 
una finale 

stimato Galia per infoltire il 
centrocampo; Vialli dunque 
non fa il centrocampista, ma in 
attacco riceve comunque po
chissimi palloni, troppo «lun
ga" e arretrata la formazione 
bianconera per mettere nei 
guai la difesa del Psg. E tuttavia 

la partita scivola via anonima 
nel primo lempo. minaccian
do sempre qualcosa che non 
accade, il gol dei transalpini, il 
golletto che basteiebbe per 
qualificare alla finalissima gli 
uomini di Artur Jorgedopo l'I-
2 di Torino. Rampulla non cor

re seri pencoli, e anche quan
do ( 18') su cross di Colleler, 
Weah anticipa Carrera e di 
piatto indirizza rasoterra nel-
I angolino, il sostituto di Peruz-
zi si fa trovare pronto alla bril
lante deviazione. È l'unica pal
la-gol dei primi -15'. Il Psg attac

ca in forcing dal 25' al liS': e 
qui la .luve «balla» paurosa
mente. Torricelli soffre Giliola, 
come De Martin nei confronti 
di Fournier. Per fortuna Carrera 
0 abbastanza pronto; Julio Ce
sar è sempre troppo lento, e la 
sua macchinosità mette in crisi 
l'intero complesso, la Juve gio
ca in 50 metri anziché in 30, e i 
francesi avrebbero l'opportu
nità di creare molto più di 
quanto fanno II centrocampo 
juventino pratica una zona mi
sta con Galia-Marocclu-Platt. 
trio modesto d'emergenza im
pegnalo soprattutio ad addo
mesticare il brasiliano Valdo. 
Vialli ù un'anima in pena, ma e 
troppo isolato, proprio come 
Moller e Baggio: e curioso ve
dere una Juve cosi catenaccia-
ra pur in mancanza dei suoi 
migliori uomini-cerniera 
(Kohlcr, Conte e Dino Bag
gio). Si va al riposo con Ram
pulla colpito in mischia (di
storsione alla caviglia) ma che 
resta al suo posto; con Torri
celli alfannato sulla pista di Gi
liola che si fa ammonire; con 
Vialli che cade in area (con
trasto con Ricardo) e chiede 
inutilmente il rigore all'arbitro 
olandese Uilenburg; comun-

Scala perde in casa ma centra uno storico obiettivo: la finalissima di Londra 

Wembley periferia di Panna 
PARMA-ATLETICO M. O - l 

PARMA, ballotta 6, Matrecano 6,5, Benarrivo 6,5. Minotti 5,5, 
Apolloni 6,5, Grun6.5, Melli 5,5 (87' Horvatin sv), Pin 6,5, Osio6 
(76' Pizzisv).Cuoghie, Brohn6. (12Taffarel, 13Pulga. 15 Fer
rante). 
ATLETICO M.: Diego 6, Aguilera 5,5 (58' Alfaro 6). Tom 6. Solo-
zabal 6, Tomas 6, Donato 6, Sabas 6,5, Schuster 6.5. Vizcaino 
6,5, Alfredo 6, Garcia 5(72'Juanito 5), (13 Abel, 14Ferreira. 15 
Mova). 
ARBITRO: Schmidhuber (Germania ) 5. 
RETE: 77'Sabas. 
NOTE: angoli 10-4 per ti Parma, espulso Juanito, ammonito 
Toni, A fine partita espulsi per proteste Vizcaino e Altare 
Spettatori 21.915, incasso 765 milioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER CUACNELI 

• • PARMA Sotto gli occhi di 
Arrigo Sacchi il Parma vive 
tranquillo 78 minuti, poi subi
sce un gol dall'Atletico Madrid • 
e per guadagnare la finale di 
Coppa delle Coppe e costretto 
a soffrire per 12 interminabili 
minuti. E deve ringraziare la 
generosità dell'arbitro tedesco. 
Schmidhuber. che a pochi mi

nuti dalla fine sorvola su un fal
lo di Minotti sul centravanti 
Vizcaino. il 2 a 1 conquistalo a 
Madrid permette alla squadra 
di Scala di conquistare la fina
le. Ma che fatica. E che pole
miche: «Un risultato premedi
tato», esclama furibondo Jesus 
Gii y Gyl, presidente del club 
spagnolo. Passa comunque il 

Parma, che il 12 maggio, allo 
stadio Wembley di Ixindra, af
fronterà i belgi dell'Anversa. 

Il Parma, avvantaggiato dal 
risultato dell'andata, ha bada
to a controllare la partita, l-o 
ha fatto con assoluta tranquilli
la e sicurezza e senza dannarsi 
l'anima, per 78 minuti, Fino a 
quel momento l'Atletico non 
aveva mai saputo pressare e 
dare brusche accelerazioni al
la manovra. Solo all'inizio di ri
presa con la forza della dispe
razione ma con idee piuttosto 
confuse, gli spagnoli hanno 
cercato di portare lo scompi
glio nel dispositivo tattico di 
Scala. Riuscendovi solo nel fi
nale. L'allenatore del Parma, 
privo degli squalificati Di Chia
ra e Zoratto e del'infortunato 
Asprilla, ha messo a centro
campo Pin. in difesa Matreca
no e al posto di Asprilla l'ami
co fidato del colombiano: Mar
co Osio. 

La partita inizia col Parma 
spigliato che non ha paura di 

svolgere la propria manovra. E 
si propone in avanti fin dai pri
mi minuti. Solo al 29' riesce a 
rendersi pericoloso, sfiorando 
il gol. Matrecano va veloce sul
la destra, arriva sul fondo e 
crossa a mezz'altezza. Osio 
nell'arca spagnola arriva con 
puntualità all'impatto col pal
lone. Ma, solo con la porta 
spalancata davanti, appoggia 
troppo debolmente il pallone. 
Arriva Toni e salva sulla linea. 
Tre minuti dopo, Imi alto so
pra la traversa di Giughi dopo 
un prolungalo assolo di Molli 
sull'out dèstro. Al 39' Grun 
scende veloce sulla destra, 
crossa in area, Brolm si butta 
anticipando e colpisce di testa: 
para Diego. Al W dal versante 
sinistro Brolin niello al centro, 
Osio la da sponda per la girata 
di Minotti: palla a lato di poco. 
All'inizio del secondo tempo 
l'Atletico parte alla carica e 
gioca il tutto per tutto, Preme e 
tiene in mano le redini del gio
co. Ma il Parma non trema. Al 

G' Alfredo viene liberato al li
mite dell'area del Parma. Pro
va il destro, ma Ballotta rispon
de alla grande. Al 33', il colpo 
di scena. Ballotta esce male su 
un traversone, perde il control
lo della palla che arriva sui pie
di di Sabas: lo spagnolo non 
fatica ad appoggiarla in rete. 
Inizia l'inferno per la'squadra 
di Scala, che impaurita ripiega 
e deve subire lunghi minuti di 
assalii dei madrileni. I giocato
ri spagnoli protestano per due 
interventi in area di rigore di 
Matrecano su Solozabal, il se
condo di Minotti su Vizcaino. 
Pare rigore in entrambi i casi, 
ma l'arbitro dice di no ed 
espelle Juanito e. dopo il fi
schio finale, cartellino rosso 
anche per Vizcaino e Alfaro. 
Appuntamento a Wembley, 
dove potrebbe giocare anche 
Asprilla: «Ci sarò, 6 una pro
messa», ha detto il colombiano 
in una conferenza stampa pri
ma della partita. 

quo i bianconeri danno il me
glio nel 'male, soprattulto per
che- I francesi pagano il forcing 
precedente, 

Anche la ripresa inizia sulla 
lalsanga di quanto si e visto in 
preedenza: la Juve continua a 
difendere il vantaggio minimo 
raccolto a Torino; sterili e con
fusi gli attacchi francesi. Jorgc 
inserisce un'altra punta.il vec
chio Simba che -giustiziò» il 
Real Madrid nei quarti di fina
le, esce Fournier; altri 5' e Trap 
inette Casiraghi al posto di 
Moeller. iiialservilo ma lezioso 
come nelle peggiori giornate. 
Intanto si fa ammonire Baggio 
pescato a perder lempo. Al 70' 
la Juve rischia: Carrera stratto
na Weah in arca, è rigore ma 
l'arbitro non lo concede. Ecosì 
7 minuti dopo è la Juve ad an
dare in gol con l'unico tiro in 
porta della partita: Marocchi 
batte una punizione. Platt di te
sta serve un assist a Vialli che 
gira debolmente in porta, Bag
gio ò appostato e imprime la 
deviazione decisiva. Rabbiosa 
e confusa la replica francese: 
Rampulla para i tiri di Weah e 
l«e Guen. La Juve ci in finale, 
malgrado tulio. 

Marco 
Osio 
cerca di 
sfondare 
il bunker 
spagnolo 

Detentore: Aiax (Olanda) 
Finali 5 e 19 maggio 

JUVENTUS (Ita)-PansS.G. (Fra) 2-1 1-0 
Borussia D. (Ger)-Auxerre (Fra) 2-0 0-2 (6-5 ai ng.) 

Detentore: Werder Brema (Ger) 
Finale: 12 maggio a Londra 

Atletico Madrid (Spa)-PARMA (Ita) 
Spartak Mosca (Rus)-Anvcrsa (Bel 

1-2 
1-0 

1-0 
1-3 

L'argentino 
Claudio 
Caniggia, 
squalificato per 
tredici mesi 
casua doping 

La coca di Caniggia 
costa 13, mesi di stop 
100 milioni alla Roma 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M I MII.ANO Tredici mesi di 
squalitica a Claudio Caniggia 
(con decorrenza dall'8 aprile, 
potrà tornare in campo l'8 
maggio '93, avrà 10 giorni per 
prepararsi al Mondiale); 100 
milioni di multa alla Roma «per 
responsabilità indiretta» in re
lazione alla partila di campio
nato Roma-Napoli del 21 mar
zo scorso, quella in cui il suo 
attaccante fu trovdto «positivo», 
Proprio la sanzione al club 
giallorosso e'1 la sorpresa vera 
del verdetto emevso ieri alle 19 
dalla commissione disciplina 
re: nei «casi» preedenti (M.ira-
dona, Bortololti), i club di ap
partenenza (Napoli. Brescia) 
erano stati infatti prosciolti. 
Anche stavolta il Pm Martellino 
aveva chiesto il proscioglimen
to, accanto ai 13 mesi per il 
giocatore. Probabilmente la 
Roma ò stata pesantemente 
punita per i precedenti (Car
nevale e Peruzziì : la società ha 
già annunciato-ricorso.-II.pre
cesso per doping a Caniggia 
era iniziato alle 15.30. l'argen
tino, agitatissimo aveva bor
bottato un «che casino» prima 
di salire assieme agli avvocati 
Taormina, Lubrano e Coppi,al 
secondo piano delld sede del
la Lega, in via Filippetti, per se
dersi davanti alla commissione 
composta da Artico, Mensitieri 
e Br'gnano; al procuratore fe
derale Martellino. Durata del 
processo: 90 minuti, come una 
partita di football. Caniggia ha 
parlalo per una quindicina di 
minuti, confessando l'uso di 
cocaina, un uso occasionale 
ma, fallo insolito, non "Snida
ta» ma consumata tramite «una 
sigaretta fornita da un amico». 
Il giocatore ha parlato di un 
gesto fatto in un momento dif
ficile, di sconforto, per proble
mi calcistici e famigliari. "Tor
no a Roma e alla Roma, ora 
sono tranquillo, ho detto quel 
lo che dovevo dire e la com
missione mi ò parsa compren
siva. Mi aspetto una sentenza 
giusta e buona», l'argentino. 

pallidissimo e uscito in fretta 
alle 17.15, per salire subito su 
un' Alfa !&1 grigia che lo ha 
ri.it•coinpegnato all'acropoli') 
assieme ai legali. Il piocesso è 
finito addirittura in anticipo sui 
tempi previsti «perché- ha det
to il legale del giocatore, Fran
co Coppi - il mio assistito ha ri
conosciuto subito i latti Si è 
trattato di un momento di leg
gerezza, ma non ha compiuto 
certo quel geslo per migliorare 
la prestazione agonistica» Sul
l'aspetto deUVxrcasionaliUf' 
ha insistito anche Carlo Taor
mina, che in qualità di avvoca 
lo della Roma aveva chiesto «il 
proscioglimento della società, 
a nostro avviso per nulla re
sponsabile dell'accaduto: Ca
niggia ha latto uso di aroga al
le ore 12 del venerdì, lontano 
dalla partita e nel suo apparta
mento, al di fuon di ogni possi
bile controllo del suo club. Si 0 
trattato di un comportamento 

falK-lullesv*-. E un lagazzosi'll 
problemi psicologici e difficol
tà di ambientamento». Il pro
curatore federale. Cesare Mar
tellino però ha (atto subito una 
precisazione: «L'ipotesi del do
ping resta: la cocaina non mi
gliorerà la prestazione agoni
stica ma certo migliora la resi
stenza allo sforzo innalzando 
la soglia della fatica, e un gio
catore anche assumendo la 
sostanza in settimana può ri
cavarne bendici, convincendo 
magari l'allenatore a farlo gio
care poi alla domenica. C'è da 
dire che la cocaina presa per 
via nasale fa elicilo dopo un 
quarto d'ora e ha una lunga 
durata; presa tramite sigaretta, 
come nel caso di Caniggia, ha 
un ef(etto-«crack», arriva al cer
vello dopo appena 8 secondi». 
! precedenti di condanna per 
coca, nel campionato italiano, 
sono due: Diego Marddona, 
nell'apnle '9!, fu condannato 
a 15 mesi di squalifica (la ri
chiesta del Pm era stata di due 
anni); il bresciano Bortolotti. 
nel maggio '91, fu squalificalo 
per 12 mesi. 

Scandalo Pescara. L'inchiesta 
Labate «pressa» Galeone 
con un altro interrogatorio 
Gaffe del legale di Marino 
^ B «Sono venuti a Pescara a 
cercare riscontri di prove ac
quisite altrove». Una gaffe? Dif
ficile da credere: parla un av
vocalo, ovvero Francesco Sil
vestri, legale del direttore ge
nerale del club abruzzese, 
Pierpaolo Marino: forse, più 
probabile, un messaggio sibil
lino. In ogni caso, un ulteriore 
indizio che il giallo delle pre
sunte partite truccate di Pesca
ra non e un bluff. La dichiara
zione dell'avvocato, subito zit
tito dallo stesso Marino, .avvo
cato, ci sono i regolamenti...», 
ò arrivala nella tarda serata di 
mercoledì, dopo gli interroga
tori ai quali erano stati sottopo
sti dagli investigatori federali 
Marino, il presidente Scibilia e 
i giocatori Ferretti, Di Cara, Ri
ghetti e Nobile. -. 

Altra novità; il capo dell'uffi
cio indagini. Consolato Laba
te, ha deciso di ascollare nuo
vamente l'ex tecnico biancaz-
zurro, Giovanni Galeone. Nelle 
sue due precedenti deposizio
ni sarebbero emerse alcune 
contraddizioni: potrebbero es
sere le "prove che attendono 
riscontri». C e il sospetto fonda
to di un illecito riguardante la 
partita Taranto-Pescara dello 
scorso campionato di serie B e 
una nebbia a ricoprire altre 
dieci partite, otto delle quali, in 
serie A. quest'anno. Galeone 

rischia sci mesi di stop per 
omessa denuncia. Il Pescara ri
schia invece il deferimento e 
tra gli uomini dello staff diri
genziale il più inguaiato appa
re Marino, che nel tamoso col
loquio telefonico di Galeone 
con la psicologa Miriam Lcbel 
viene ribattezzato il "Serpente». 

E se l'inchiesta appare giun
ta al momento critico, appare 
altrettanto fondato il sospetto 
che difficilmente si arriverà a 
svelare i misteri che circonda
no la "Pescara connection». La 
chiave del giallo e Miriam Le-
bel. ma l'analista genovese ha 
cercato persino eli spacciarsi 
per «casalinga», completamen
te estranea al mondo del cal
cio (smentendo cosi la versio
ne di Galeone, che aveva am
messo il suo ruolo di collabo
ratrice "esterna»). Non essen
do tesserata, la Lcbel non ò 
obbligata a collaborare con le 
indagini. E in Federcalcio nes
suno si strapperà i capelli se 
deciderà di non parlare. Do
vessero arrivare le conferme ai 
sospetti che gravano su otto 
partite, per il nostro calcio sa
rebbe un autentico terremoto. 
E la Federazione, ad un anno 
di distanza dal mondiale ame
ricano di Usa '94, non ha nes
suna voglia di complicarsi la 
vita con uno scandalo di que
ste proporzioni. OSM, 

Polemiche. Capello attacca il et arancione, Galliani contro Tapie 

Il Milan litiga con mezza Europa 
contro T Olanda e il Marsiglia 
La federazione olandese non dà il benestare per 
Gullit e Rijkkard. I due giocatori dovranno trovarsi 
entro le 13 di domani al raduno della nazionale. 
Van Basten forse in panchina nella delicata partita 
di domenica con l'Udinese. Clamoroso voltafaccia 
di Bernard Tapie, il presidente del Marsiglia, che ne
ga d'aver attribuito a Berlusconi il ritiro del Milan 
nella famosa gara di 2 anni fa. 

DARIO CECCARELLI 

M MILANO. Scoppia la pri
mavera, ma sul Milan ò imper
versa la grandine. La media è 
un guaio al giorno. Dopo Van 
Basten e Papin si fa male Simo
ne (stiramento, forse rientra 
per il 16 maggio, Milan-Ro-
ma) . Nel frattempo. Capello 
deve rinunciare anche a Ri|-
kaard e Gullit. I.a federazione 
olandese non dà il benestare 
per un compromesso: entro le 
13 di domani devono trovarsi 
nel ritiro di Nordwik. Infine, un 
siluro ben confezionato viene 
da Marsiglia dove Bernard Ta
pie, il padrone dell'OM, prima 
dice (alla presenza di <1 gior
nalisti italiani e diversi colleghi 
stranieri) che ò stalo Berlusco
ni a ordinare il ritiro del Milan a 
Marsiglia la notte del 20 marzo 
1991. Poi, per dribblare la rea
zione della società rossonera. 
invia un fax ad Adriano Gallia

ni in cui si dichiara "Scandaliz
zalo dalle dicerie della slampa 
italiana...» e che in sostanza i 
giornali hanno pubblicalo del
le fandonie. Probabile che da 
qui al 26 maggio (giorno della 
finale di Monaco) se ne veda
no delle belle. 

Panchina corta a Udine. 
Capello ò preoccupato. Per la 
trasferta con l'Udinese, oltre a 
Gullil e Rijkaard, non può con
tare su un attaccante di ruolo 
(a parte Serena). Ieri, in una 
partitella a Milanello. ha pro
vato per 45 minuti Marco Van 
Basten, L'olandese non ha se
gnalo (quattro reti Lentini, una 
Massaro), però si ò mosso be
ne. "Non sono ancora pronto 
per una partila intera» ha detto 
l'attaccante facendo comun
que capire che non gli dispia
cerebbe sedersi in panchina. 
Capello deciderà domani. Al-

Adriano Galliani 

l'inizio, come punte, dovrebbe 
far partire Massaro e Saviccvic. 
Ma anche Lentini e tra i papa
bili. A centrocampo, i due cen
trali dovrebbero essere Boban 
ed Albertini. L'unico veramen
te ottimista e lo slesso Van Ba
sten: "Si vince sia a Udine che 
ad Ancona, poi lo scudetto ò 
nostro». 

Alla faccia della collabo
razione. È' la risposta di Ca
pello al tecnico olandese. «So
no amareggialo. Quando Aad-
vocat ha avuto bisogno di Gul

lit gliel'abbiamo mandato tre 
giorni prima. Questa volta si 0 
comportalo in maniera oppo
sta. Alla faccia della collabora
zione». Anche Gullit e amare-
giato. "Tenterò di convincerlo 
anche se ho poche speranze. 11 
regolamento dà ragione alla 
Federazione olandese. Se mi 
rifiutassi, potrebbero anche 
squalificarmi, Non sono con
tento. Dovrebbero tener conto 
delle esigenze dei giocatori. 
Siamo in tanti in questa situa
zione». 

Mai parlato con Berlu
sconi. Adriano Galliani, dopo 
il fax di Tapie, ribadisce di non 
aver mai parlato telefonica
mente con Berlusconi la sera 
di Marsiglia. Il presidente era 
ad Arcore con una ventina di 
persone. "Per farlo, avrei dovu
to avere un telefonino france
se. Inoltre, in quella confusio
ne, c'era con me il direttore ge
nerale del Marsiglia. Può testi
moniare. Comunque Tapie ha 
negato quello che ho letto sui 
giornali. Il problema non ci ri
guarda più». Sul contrasto con 
la federazione olandese. Gal
liani ha fatto due proposte pc 
ril futuro: 1 ) Che le partite del
le nazionali si giochino tutte 
nella stessa data. 2) Oppure 
che si racchiudano in un arco 
di tempo ben delimitato (giu
gno) le fasi di qualificazioni 
per gli Europei e i Mondiali. 

I francesi convinti di battere in finale i rossoneri 

I teppisti festeggiano: 
notte di follie Olympique 
Marsiglia che approda alla finale di Coppa dei Cam
pioni: occasione d'oro per una rivincita dopo la bef
fa di Bari. Marsiglia che sfida il Milan: due anni dopo 
la notte del «pasticciaccio» delle luci, che costò ai 
rossoneri eliminazione e un anno di stop in Europa. 
Marsiglia che sogna: con il tandem d'attacco Voel-
ler-Boksic. E Marsiglia che fa la stupida: approfittan
do delle feste, i teppisti hanno devastato il centro 

NOSTRO SERVIZIO 

M MARSIGLIA. Notte di follie, 
a Marsiglia, per festeggiare 
l'accesso in finale di Coppa dei 
Campioni dell'Olympique. 
Notte di feste, a suon di clac
son spiegati, balli e bevute fino 
all'alba, case e porto imban
dierati; notle di teppismo, con 
gruppi di «bravacci», almeno 
sessanta, che hanno devastato 
la centralissima La Canebiere, 
spaccando le vetrine dei nego
zi e facendo razzia di vestiti, 
scarpe e apparecchiature hi-fi. 
La polizia, intervenuta in rilar
do, ha arrestato una ventina di 
teppisti. 

E notte di eccessi anche nel
le dichiarazioni. Potere di una 
finale di Coppa dei Campioni: 
alla vigilia del match decisivo 
con il Bruges il santone belga 
Gocthals era ad un passo dal 
licenziamento (sarebbe scat

tato se l'Olympiquc fosse stato 
eliminato), poche ore dopo la 
partita il tecnico affonda nel 
miele per osannare il patron. 
Bernard Tapie: «Quello che ha 
fatto quest'uomo ha dell'incre
dibile. Ha preso una società 
dala per morta e l'ha latta di
ventare una delle migliori 
d'Europa. In poche stagioni ha 
realizzato imprese che nel cal
cio richiedono trent'anni». 

Suggestioni di una serata 
che ha regalato alla squadra 
francese la sua seconda finale 
di Coppa dei Campioni: un gol 
del croato Boksic e poi una 
gran voglia di affondare anco
ra i colpi: due pali del croato e 
una zuccaia velenosa di Rudi 
Vocller. quasi a voler spianare 
la strada che porta a Monaco, 
dove il 26 maggio i francesi af
fronteranno il Milan. Sarà un 

rendez vous dopo la famosa 
notte di Marsiglia: sarà una ri
vincita per l'Olympique, dopo 
la beffa di Bari. dove, in finale, 
fu piegato ai rigori dalla Stella 
Rossa di Savicevic, Prosiuecki, 
Mihailovic e Pancev. Decisivo 
fu l'errore di un vecchio buca-
mere come Amorosi gli slavi 
non sbagliarono nulla e porta
rono a casa il Irofeo. 

Oggi, due anni dopo, altra 
stona e altro Marsiglia. Sono 
andati via Papin. Waddle. Mo-
zer, Stojkovic, sono arrivati 
Boksic. Deschamps, Voeller. E 
dallo spettacolo si e passati al
la concretezza1 più brillante, 
ma leggera la squadra di allo
ra; meno fantasiosa, ma più 
pratica quella di oggi. E aspet
tando Monaco, c'è tempo per 
prepararsi a dovere alla slida 
con ti Milan. «È una grande 
squadra, ma noi vogliamo di
menticare la delusione di Ba
ri», dice Tapie. «Il Milan è favo
rito, ma due anni fa con noi 
soffrirono e persero. E noi non 
possiamo fallire il secondo as
salto alla Coppa dei Campio
ni», aggiunge Abedì Pele. «Con 
la Roma e li Werdor Brema so
no sempre arrivalo secondo, 
ora spero di vincere-, ridacchia 
Rudi Voeller. E chiude: -Il gol 
decisivo nella finale? Sarebbe 
il massimo, ma l'importante e 
portare a casa il trofeo». 

http://�-s.ir.-M
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Tra 2 mesi il voto per la poltrona 
di potente dello sport: è già guerra 

Gattai non più dio 
Opposizione forte 
ma nomi vecchi 
Sessantanove giorni Tanti ne manca
no al 30 giugno, data in cui verrà rinno
vato il governo dello sport italiano Ma 
le elezioni del Coni minacciano di tra
sformarsi in un'occasione mancata di 
fronte all'impetuoso vento di cambia
mento che scuote il Paese Esistono an
cora luoghi dove interesse pubblico e 

privato si sovrappongono, dove il ma
nuale Cencelli continua ad ornare le 
scrivanie dei dirigenti, dove le oligar
chie continuano a gestire tutto il gesti
bile Non ci credete' E allora seguiteci 
in questo viaggio all'interno di una del
le ultime nomenklature, venite insieme 
con noi a bussare alle porte del Coni 

MARCO VENTIMIGLIA 

M ROMA bussa che ti ribussa, alla fine vie
ne ad aprirci un signore dai modi spicci, trop
po autoritario per poter essere un qualsiasi di
pendente Ed infatti, per prima cosa, costui si 
qualifica come il presidente del Coni Senon 
che, pur riconoscendo nel soggetto in questio
ne Arrigo Cattai non ci facciamo ingannare 
tanto facilmente Se è vero che questo avvoca
to milanese guida da oltre cinque anni il mas
simo Ente sportivo è altrettanto vero che il suo 
mandato scade il prossimo 30 giugno Ergo in 
questo momento Gattai non è altro che un uo
mo alla ricerca di una sempre più difficile ri
conferma Purtroppo per lui, il leader del Foro 
Italico si ntrova con due brut
te gatte da pelare La prima e 
di ordine giudiziario con 
quella richiesta di rinvio a giu
dizio per la ristrutturazione 
dello stadio Olimpico che 
verrà esaminata dal gip Ruo-
tolo a partire dal 10 maggio 
Se dovesse finire sotto pro
cesso per questa stona, Gattai 
sarebbe inevitabilmente co
stretto a mettere il punto alla 
sua camera di dmgente spor
tivo 

Ma non è finita qui nnvioa 
giudizio o meno, il presidente 
deve lare i conti con una fron
da interna che raccoglie cre
scenti conseasi II partito de
gli scontenti gli rimprovera 
una gestione più attenta agli 
affari che non all'incentiva-
zione dello sport Ed ancora, 
la mancata adozione di ade
guate contromisure di fronte 
alla cnsi del Totocalcio che 
sta dissanguando le casse 
dell'Ente Ma l'accusa più 
bruciante, e se vogliamo più 
cunosa, è quella di essere sta
te incapace di stabilire fertili 
rapporti con i referenti politici 
del Coni, vale a dire governo, 
ministeri e partiti I nomi dei 
•rivoltosi»' Trattasi di circa la 
metà dei 42 membri del Con
siglio nazionale del Poro Itali
co, l'organo elettivo del Co
mitato olimpico, anche se in
terrogati al riguardo, i diretti 
interessati negherebbero tut
to perfino di conoscere Gat
tai Il dissenziente più noto è 
il segretario generale del Co
ni, Mano Pescante, accompa
gnato da una nutrita schiera 
di presidenti federali Grandi 
(ginnastica) Petrucci (bas
ket), Marchiare (boxe) No-
stini (scherma), Vernole (di-
sabili), Consolo (nuoto) 
Checcoli (sport equestri), 
Melai (hockey) ed altri anco
ra Un drappello che com
prende anche Nebiolo e Car
rara i due membri italiani del 
Ciò Certo, ci si potrebbe 
chiedere dove erano questi 
signon nei lunghi anni in cui 
Gattai ha fatto il bello e il cat
tivo tempo Ma cosa volete, ri
sponderebbero loro, rivolu
zionari si diventa, non si na
sce Occorrerebbe poi com
prendere cosa intendono i «rivoltosi» quando 
parlano di scarso peso politico del presidente 
Affermazione condivisibile se allude ali inca
pacità di dialogare con le istituzioni addirittu
ra censurabile se invece fa nfenmento ad una 
sostanziale estraneità di Gattai al sistema della 
partitocrazia Eletto come uomo del psi (do
po una gioventù da militante missino) alla 
pari di tanti boiardi di Stato il presidente è sta
to un elemento di congiunzione fra il potere 
politico ed il settore da lui amministrato Con 
buona pace dell'indipendenza dello sport 

Dunque, interessati più al futuro prossimo 
che non al passato congediamo Gattai e pro
seguiamo la nostra visita non guidata ali inter
no del Palazzo Arrivati al primo piano, un fun 
zionano ci viene incontro trafelato con un 
pezzo di carta in mano «Sono i nuovi vertici 

Accanto al titolo 
Arrigo Gattai, 

in alto 
Mario Pescante 

sotto 
Antonio Matarrese 

Coni» mormora supplicandoci di non nomi 
narlo Sul biglietto e e scritto vicepresidenti 
Grandi e Consolo presidente Pescante ebbe
ne s', il nostro viaggio fra gli esponenti del pa 
leolitico sportivo che aspirano alla leadership 
del Foro Italico inizia proprio dal quasi ven 
tennale segretario dell Ente Seduto su una 
poltrona ormai perfettamente modellata alle 
sue forme anatomiche questo cinquantenne 
di Avezzano continua a pensare in grande 
piuttosto che guardarsi intorno per trovare 
un'altra occupazione al di fuori del mondo 
sportivo Non sembrano preoccuparlo ne la 
vicenda Olimpico (e anche lui oggetto della 

richiesta di rinvio a giudizio) 
ne le evidenti corresponsabi 
lità nei vistosi errori di gestio
ne dell Ente Ci sarebbe quasi 
da credere alla sua candida
tura se non fosse per la croni 
ca difficoltà dell uomo ad 
uscire allo scoperto nei mo 
menti importanti C poi può 
sempre succedere elle Pe
scante cambi idea e decida 
come lui stesso ripete fra il se
rio e il faceto di puntare alla 
poltrona di sindaco ai Avez 
zano Buona idea anche se 
gli suggeriamo di volare bas 
so si contenti di un posto in 
consiglio comunale 

E per saperne di più sull i-
potetico post-Gattai saliamo 
al secondo piano dove ci ae 
coglie un dinamico dirigente 
«Avete sentito le suppliche di 
Sacchi per non farlo andar 
via dalla Federcalcio' Date 
retta a me qui arriva Matarre 
se» Ed in effetti le quotazioni 
del leader del pallone sono in 
ascesa destinate a lievitare 
ulteriormente qualora Gatlai 
e Pescante finiscano sotto 
processo per il caso Olimpi
co Resta il fatto che la figura 
di Matarrese appartiene an 
eh essa alla sportiva età della 
pietra quando andava addi 
nttura di moda il doppio inca 
rico federale e politico De
putato moroteo poi passato 
nelle fila degli andreotliani (a 
proposito e adesso?) il prc 
sidente della Federcalcio si e 
sempre distinto per una ge
stione dal piglio decisionista 
ma assolutamente priva di ri
sultati agonistici (vedi il flop 
di Italia DO) Con lui il Coni ri
tornerebbe ai rampanti anni 
Ottanta peccato che non ci 
sia più nulla da «rampare» 

Sconsolati ritorniamo ver 
so I uscita del Palazzo Ma 
prima di rivedere la luce ei 
blocca un vecchio amico al 
pianterreno »La sapete 1 ulti 
ma ' Torna Cantaro1 E con 
1 ex sindaco di Roma (sarà 
vero7) il quadro dell areheo 
logia Coni e veramente com 
pioto Abbandonata nel 1987 
la prima poltrona del Foro 
Italico il miliardario milanese 
si era dedicato all'attività poli
tica senza però troncare del 

tutto il cordone ombelicale con lo sport Sc-
nonchc durante la sua militanza socialista 
Carraro ha collezionato debacle dirigenziali 
clamorosa quella recentissima alla guida del 
la terza Giunta capitolina ed una richiesta di 
rinvio a giudizio per la vicenda Census E se a 
questa disavventura aggiungiamo I analoga 
tegola giudiziaria che lo ha colpito per il «soli 
to» caso Olimpico beli e lecito chiedersi se 
Carraro cavalcherà la questione morale per 
giustificare un eventuale ritorno al Coni 

Finalmente ali aria aperta ci allontaniamo 
con passo svelto dal Comitato olimpico insc 
guiti da altri nomi di possibili presidenti gli ar 
calci Nebiolo e Nostini gli «yuppies» Monte/c 
molo e Moratti Ma non e e tempo per riflette 
re abbiamo un appuntamento a Montecito
rio Con I onorevole Gianni Rivera 

E la ministra non gioca più 
MROMA Fra le molte 
conseguenze dei referen
dum del 18 aprile non è sta
ta forse la più importante 
Ma per il mondo dello sport 
l'abolizione del Ministero 
del tunsmo e spettacolo 
qualcosa ha significato Vie
ne infatti a scompanre il di-
e s t e r o incaricato di vigilare 
sull'attività del Coni Le con
seguenze ' Minime a lmeno 
a sentire il presidente del 
Comitato olimpico Arrigo 
Gattai «Il risultato referen

dario non modifica in nes
sun modo il regolare svolgi
mento dell attività sportiva 
in quanto il ministero del tu
nsmo e spettacolo non ha 
competenza in materia di 
sport ma espleta soltanto la 
vigilanza sull'attività ammi
nistrativa del Coni» Ma chi 
sorveglerà d'ora in poi l'o
perato del Foro Italico' An
che a questo quesito si è su
bito premurato di risponde
re Gattai «Non si creerà al
cun vuoto legislativo torne

rà operante la disciplina 
normativa previger.te alla 
istituzione del ministero 
stesso che sottoponeva il 
Coni alla vigilanza della 
presidenza del consiglio dei 
ministri» Rimane però aper
ta un'altra soluzione forte
mente osteggiata dal Coni 
la creazione di un «ministe
ro delle attività artistiche e 
del tempo libero» a cui ver 
rebbe anche delegata la 
sorveglianza sul Comitato 
olimpico 

Il Circus della FI è sbarcato a Imola dove domenica si correrà il Gp 
Sempre polemica tra McLaren e Senna: il brasiliano vuole sulla sua vettura 
lo stesso propulsore della Benetton, scuderia dove potrebbe finire nel '94 
Pronostici per la Williams. Ferrari senza speranze cerca l'affidabilità 

Motori incandescenti 
Ayrton Senne» è partito ieri sera da San Paolo Arrive
rà a p p e n a in t empo a Imola per le prove libere di 
stamattina 11 brasiliano continua a correre «a getto
ne» per la McLaren per 1 ormai noto contenzioso 
sulla competitività delle vettura, legata ai motori 
Ford Voci di «mercato» dicono c h e Senna I anno 
prossimo correrà proprio per la Benetton Intanto la 
Ferrari cerca di uscire dal tunnel della crisi 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUACNELI 

• i IMOLA L una guerr i di ca 
valli Avrton S( nna vincitore i 
Donington ha tenuto sulla 
eorda fino a ieri il d rettore gè 
neralc delle McLarcii Itoli 
Dennis poi ha dato 1 ok Cor 
rera a Imola Tra i due e 0 un 
contenzioso continuo II pilota 
brasiliano non e soddisfatto II 
motore clic la I ord ha dato al 
la Mcl-arcn a suo dire non e 
potente e sviluppato come 
quello in dotazione alla Bene! 
ton «C e una differenza di una 
trentina di e avalli sostiene' 
Senna - e mi servire bbt ro nel 
la sfida eon Prosi soprattutto 
sulle piste veloci come quel] i 
di Imola «Non e1 assolutami n 
le vero - ha risposto piccato 
Riccardo Patrest K ri i Imola -
la differenza fra il mio motore 
evoluzione sette e quello di 
Senna evoluzione-sei s ira al 
massimo di cinque i ivalli 
Un inezia Kit ordo elle in pas 
salo I tecnici l3enetton non s i 
pevano qu ile scegliere fra le 
due version A creare il divario 
sono magari la benzina e I e 
Icttromca o qualche soluzione 
aerodinamica Intanto pero si 
accavallano voci e smentite 
circa un accordo fra McLaren e 
Ford (col consenso della Bc 
nelton che ha un contratto d e-
sclusiva con la casa america 
na) per fornire la scuderia di 
Ron Dennis dell ultima cvolu 
zione (la sette) del propulso 
re Questo però a partire dal 
gran premio d Inghilterra 
dell 11 luglio «Non so nulla di 
questo presunto accordo - ha 
detto ancora Petrose - ma se 
cosi fosse Senna non creda di 
aver avuto la luna Resta il fatto 
che a luglio la mia scuderia 
avrà a disposizione una nuova 
evoluzione del Ford la otto 
sulla quale si sta già lavorando 

Comunque non sono cose che 
mi riguardano A me interessa 
solo e he la macchina vada bc 
ne soprattutto qui a Imola I lo 
voglia di rifarmi dopo un avvio 
di campionato non certo fortu 
i alo 11 direttore- generale del 
la Benetton Flavio Briatore 
smentisce ogni ipotesi d ac 
eoido «Non e e nulla di vero E 
eomunque anche in futuro Be 
netton e Melaren non avranno 
la stessa evoluzione di moto 
re» Il che può anche significa 
re che* a luglio Senna avrà I e 
voluzioni sette Benetton la ot 
to Circa 1 ipotesi di un pussibi 
le passaggio di Senna alla Be 
netton nel 91 Briatore e stato 
evasivo limitandoM ad un «No 
comincili» Ma la politica della 
scuderia fino ad ora e stata ini 
prontata ad una ce rta parsimo 
ni i sul versali e degli ingaggi ai 
piloti Di'iicik ehe ali iinp-ov 
viso si punti su Senna che glia 
elagna almeno 15 miliardi a 
campionato Per ora il pilota 
brasiliano (partilo ieri sera da 
San Paolo) continua correre 
•a gè none» con la Mei aren La 
Imola dovrebbe addirittura av 
vale rsi eli nuovi sponsor perso 
nali L11 Terrari7 l»i seudc ria di 
Murancllo prosegue la dispe 
rata riderci dell affidabilità e 
dei cavalli perduti Ieri Alesi e 
Berger hanno giralo a lungo 
sulla posta di Fior mo provan 
do lo vetture da utilizzare a 
Imola Con risultati a quanto 
pare dignitosi Nel gran premio 
di San Marino le «rosse prc 
scnleranno novità sul versante-
deli elettronica È sperabile 
che le sospensioni attive rie 
se ano finalmente a funzionare 
senza inconvcnicnli E che il 
motore sul circuito imolcsc 
molto veloce riesca a garanti 
re affidabilità e potenza Ieri in 
tanto a Maranello si sono in 

Basket. Semifinali playoff 

Bologna e Treviso in casa 
sono generose con l'ospite 
ma alla fine restano padrone 
M Nei plavoff di basket prò 
nostici rispettati nella garauno 
delle semifinali scudetto ABo 
logna la Knorr grazie sopra! 
tutto alle ottimi- prove di We-n 
nington e Danilovic lui battuto 
in un finale convulso la Cle ir 
Cantu Neil altro match Pesaro 
ha eondolto per un tempo 
( + 8 a meta match) m.i si e 
fatta raggiungere e superare 
nella seconda frazione 

KNORRCLtAR 84-77 
Knorr. Brunamonti 18 Da 

mlovic.28 Morandotti 9 Bmclli 
<\ Wennington 1<1 Coldebella 
7 Carerai 

Clear: Rossini IR Manrnon 
12 lonut 21 Bovi 11 Calci 
well ' 0 Corvo Gianolla 1 Gì 
lardi 

Arbitri /\irion e D Uste No 
te I in liberi Knorr lS/2r> 
Clear 21/27 tiri da 5 pun'i 
Knorr G/i Clear 1/11 spetta 
tori 6 r>()0 pe r un incasso di ol 
tre 2 Ì8 milioni 
BENETTON-SCAVOUN189-81 

Benet ton . Muli Piccoli 

I icopini 11 Kukoc 13 Lsposi 
lo Kagazz 9 Pellacam Viain 
ni I i Rusconi 22 Corchiaui 
21 

Scavolini: Workman 12 
Graeisl Magnifico 18 Boni 8 
Rossi VlverslO Panichi Zam 
pollili Costa 2 Farmer 22 

Arbitri Zcppilli e Cicoria 
Note Tiri liberi Benetton 
31/13 Scavolini 16/2G Tiri 
d i 3 punti Benetton 3/11 
Scavolini 5/23 Spettatori 
1 000 per un incasso di 1 i() 
milioni di lire 
PLAYOUT. Gi rone giallo-
Marr Rimini Mangiacbevi Bo 
logna 8i85Burghy Modena 
Virtus Roma 9fi 100 Iicino 
Siena Auriga 1 rapani Classiti 
e a Virtus e Marr punti 8 liei 
no fi Miingiac bevi 1 Burghvc 
Auriga 2 Gi rone verde-
Branca Pavia I lyundai Desio 
101 92 Scalili Venezia Cagiva 
Varese 93 8* Phonola Caser 
ta I elemarkel Forlì 92 88 
Classifica Cagiva Telemar 
ket Phonola e Scalili 6 Bran 
ca 1 I lyundui 2 

Tennis Montecarlo. ( ade Ivan Inondi (lesta di serie n5) battuto 
da Bruguera per G l 0 2 Altri risultati Svensson Stcnlund 6 
0 G l Musler Uirsson 6 2 3 G 0 0 Corretja Rossct 1 6 6 ì 7 G 
(7 5) Piotine korda fa 3 G 0 

Prandi all 'Alpitour. Dal prossimo luglio cambio di allenatore 
nella squadra di pallavolo di C-meo Contratto di tre anni per 
il tecnicoch viene dalla S slev Treviso 

Pugni all 'Università. Martedì prossimo Gianfranco Rosi cam 
pione di mondo pesi superwclter parli ra di pugilato ali Uni 
versila di Perugia facoltà di Magistero che ha organizzato 
1 incontro 

Ginnastica con supers ta r . Oggi e domani a Roma Gran pr x 
quinta tappa del circuito di Coppa Europa 70 atleti di 21 pae 
si Ira cui il neoe jinpione del mondo degli anelli Yuri Clicchi 

Vilas è et. L ex grande tennista ha accettalo I incarico di capila 
no non giocatore della squadra argentina di Coppa Davis 

Accola sul Gran Sasso . I o sciatore svizzero p ìrtecipera alla va 
ra di parallelo organizzata domenica sulla pista abruzzese di 
Campo Imperatore insieme' id altri campioni tr i cui il norve 
gese lagge 

Quanto costa una mòhòp 
ORoll-bar 2 5 milioni 
©Abitacolo, cos'ruito in alluminio e fibra di carbonio 10 milioni 
O Centralina computerizzata 5 milioni 
O Parabrezza SOOmila 
O Alettone anteriore 4 milioni 
0 Musetto 10 milioni 
O Ruote le anteriori 3 milioni le posteriori 3 5 milioni 

in entrambi i casi cadauna 
O Sospensioni un blocco completo Ber ruotâ _ 

17 milioni 

O Carrozzeria, in libra di carbonio 90 -milioni 
<B Carburante. 10 milioni per Gran Premio 
<D Motore- 500 milioni La revisione del motore 40 milioni 
© Alettone posteriore. 5 milioni 

Il tedesco 
Michael 
Schumacher 
Sopra 
asinist'a 
il brasiliano 
Ayrton Senna 

centrati 1 tre big della FI Luca 
di Montezemoio Frank VVil 
liamsc Ron Dennis «Un incon 
tro amichevole e informale ha 
precisato il capo ufficio stam 
pa della Rcrrari Giancarlo Bac 
e mi Certo I tre però avranno 
discusso dei nuovi regolamenti 
da varare nel prossimi anni 
eon particolare riferimento al 

I uso delle sospensioni attive h 
le posizioni non sono esatta 
mente uniformi Oggi Monte 
zemoìo sarà a Imola per assi 
slcrc alla prima sessione di 
prove uffici ili Nel eorso del 
vveek end al box Ferrari si al 
temeranno diversi ospili ec ccl 
lenti Oggi ci sarà l attaccante-
dei Parma Alessandro Melli 

Il Cavallino 
in crisi 
svuota 
e tribune 

prati 

• • IMOI.A II b igno di folla 
degli anni passati stave>!ti ri 
v h i a di Ira .'ormarsi in un 
clamoroso bagno per gli or 
ganizzaton La e risi della Fer 
r in ha Involto il G n u pre 
n o di Sui Marino La pre-
vendili dei biglietti per le 
proveJ e' la gara di doni ' ne a 
sia and indo a nle ito Si par 
11 di un e ilo del HI Li Sa 
gis nuli dr i-nmatizza ni 11'a 

gli indi della tribuni centrale Piai da ^Ornila Ire1 sono in 
gran parte invenduti h. lucrisi si vede uiehe andando a girare 
sulle colline che circondano 1 uitodromo inioiese Gli inni 
scorsi e impegni e prati erano stracolmi e comunque prenota 
ti una settimana prima della gira Ieri invece e eia un grande 
serio 1 re camper tede-v hi un paio di tende di tilosi di P.itre 
se una comitiva di ternani Stop Difficile quindi clic la «tre-
giorni i noie se di FI elle- parte oggi pò»vi convogliare nel 
1 autodromo -Lnzo e Dino Terrari i 120nnla spettatori delle 
ultime edizioni II erollo delle presenze- mette in crisi le decine 
di ambul inti che eon 11 FI facevano affali d oro I cento ehi 
lometn di salsiccia venduti nel 90 verranno dimezzati E se 
per giunta dovesse arrivare una perturbazione come preveda 
il servizio meteorologico dell aeronautica I unico a ( r i a r s i le 
mani soddisfatto sarà un piccolo imprenditele ravennati ehe 
ha comprato cinquemila impermeabili U-M e getta che- s e d o 
vesse piovere -brucerà in mezzora Ieri giornata di verifiche 
tecniche sulla tribuna centrale di fronte ai b o \ e eran poche 
decine di persone Alcune hanno contestato la Fe-rran Oggi si 
inizia alle 10 eon le prove ubere Alle 13 prove cronometrate 
fino alle 14 Alle 17 i piloti si trasferiranno sul e ampo di cai 
ciò Giocheranno una partita allo stadio di Ponti-vinto contro 
una selezione di giornalisti i j W C 

COMUNE DI 
INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

PISA 
A sensi dell art 6 della legge 25 febbraio 1987 n 67 (1) si pubblicano i seguenti dati relativi a 
conto consuntivo 1991 (2) 
1 - Le notizie relative nlle entrate ed alle spese sono le seguenti 

E N T R A T E (m migliaia di lire) 

Denominazione 

Avar zo di amministrazione 
Tr butano 
Contribuii G traslonmonti 

(di cui dallo Stato) 
(di cui dallo Regioni) 

Extra tri butano 
(di cui per proventi sorvizi pubblici) 

Totale entrate di parte corrente 
Alienazione di beni e trasferimenti 

(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Rogioni) 

Assunzione prestiti 
(di cui por anticipazioni tesoreria) 

Totale entrate conto capitale 
Partito di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

SPESE (in migliaia di lire) 

Denominazione 

Disavanzo ammmistra?ione 
Correnti (quoto amm/to boni patrimon ali) 
Rimborso ^uot© di capitale por mutui n ammortamonto 
Totale spese di parte corrente 
Ouote ammortamento boni patrimonio! 
Totale spese 
Sposo di nvostimonto 
Totale spese conto capitale 
Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 
Pan to di giro 
Totale 
Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

Previsioni di 
competenza 

da bilancio 
anno 1993 

77 480 010 
102 51 5 608 

(100 363 28B) 
(1 C67 300) 
10 M 0 992 

(22 614 639) 
210 536 610 

85 232 057 
(48 875 000) 

(8 394 000) 
42 445 389 
(3 000 000) 

127 677 446 
35 223 500 

373 437 556 

373 437 556 

Previsioni di 
competenza 

da bilancio 
i n n o 1993 

191 169 273 
19 3G7 377 

210 536 610 
1 591 602 

212 123.212 
123 085 844 
123 085 844 

3 000 000 
35 223 500 

373 437 556 

373 437 556 

2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale desunte dal consuntivo secondo 1e 
seguente (in migliaia di liro) 

Amm ne Istmi one Ab 1AZ on Ali w ta 
generalo o cultura soc i l 

Personale 25 637 551 13 893 357 6 616 063 
Acquisto boni e serviz 7 658 788 -5 959 208 B43 261 12 728 140 
Interessi passivi 56 807 3 462 24P 1 691 165 6 464 752 
Invostimonti Òiretii 1 110 678 2 061 704 3 160 116 4 966 817 
Investimenti indiretti 

TOTALE 34 463 824 24 376 518 5 694 542 30 775 772 

3 • La risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1991 desunta dal consuntivo ( n migliaia di lire) 
Avanzo d ammm strazione dal conto consunto dell anno 1991 
Res du pdss vi por enti esistenti alla data di chiusura dol conto consuntivo dell anno 1991 
Avanzo d amm nitrazione disponibile al 31 dicembre 1991 
Ammontare dei dotali fuori d bilancio comunque esistenti o risultarli dalla elenca; ono allogati al 
conto consuntivo doli anno 1991 

4 Le principali entrato e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti {n m ghaia d I re) 

Tliibport 

1 453 021 
? 37" 151 
5 556 626 

23 935 263 

33 324 261 

Entrale correnli L 154f Spese conent 

tributane L 317 personale 
contributi o trastonmenl L 933 tcquslo x>n p sprv i 
altro ontrate corronti L 2 % rill e spos*. congni 

(1) V testo Ari 6 detta legge n 67/1987 netl ultima pagina dol presente prospcrro 
(2) lùati si riferiscono alt utttmo consuntivo approvato 

bilancio preventivo 1Q93 o al 

Accertamene 
da conio 

consunt ivo 
i n n o 1991 

31 306 248 
9? 113 744 

(90 084 793) 
(1 981 570) 
29 234 154 

(20B16 209) 
152 654 146 

m B 8 4 803 
1500 000) 
(284 000) 

38 130 231 

( ) 49 015 034 
25 249 331 

226 918 511 

— 
226 910 511 

Accertamenti 
da conio 

consuntivo 
i n n o 1991 

135 253 730 
16 5 4 0 M O 

151 794 240 
1 591 602 

153 385 842 
45 7 73 433 
45 773 433 

25 249 131 
224 408 606 

? 509 905 

226 918 511 

pallai economico-iunzionale e la 

Attvtd 
peonomira 

1 494 364 
571 928 

662 559 
8 935 744 

11 664 595 

IL SINDACO 

TOTALI: 

49 094 356 
29 140 676 
17 894 158 
44 170 322 

140 299 512 

».. / 0 iq?92 
L 2 1 ' 512 
. ^703 780 

L 

L 1 517 

L 57 > 
L 314 
L 051 

Sergio Cortopassi 


